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Editoriale 

Buttiamo 
l'acqua sporca 
col ministro 

CHICCO TMTA 

C i ha pensalo il Tar del Lazio, almeno per il 
momento, a risolvere il contenzioso, or-
mal in piedi dd diversi anni, fra la Cee, 
che richiede da tempo al governo italiano 

^ ^ ^ ^ _ H rigoroso rispetto dei limiti di concentra-
^ ^ ^ ^ ^ z i o n e di sostanze chimiche nell'acqua po
tabile, e il ministro della Sanità, l'ineffabile Donai Cat-
tin, che Insiste nel cercare di rendere, per legge, pota
bile ciò che potabile non è Dando ragione alla Lega 
per l'ambiente, che è ricorsa contro il decreto del go
verno, ma anche alle opposizioni parlamentari, che 
contro quel decreto hanno votalo. E voteranno nuo
vamente qualora, come pare, si intenda ripristinarlo. 
In questo modo,,si (lice, alcuni milioni di persone re* 
sleranno senza acqua potabile. È bene intendersi su 
questo punto 
I cittadini italiani non aspettano i decreti ministeriali 
per decidere se la loro acqua è potabile o no, Hanno 
da tempo capito come stanno le cose e caso mal si 
domandano per quale motivo ciò che non è bevibile 
In Danimarca sia bevibile In Italia. Ciò che non pote
vano bere ieri lo possano bere oggi I cittadini italiani, 
non 6 bello dirlo, ma è la venta, si arrangiano Si va
dano a vedere i dati relativi ai consumi di acqua mi
nerale, che pubblicherà il mensile «Nuova Ecologia* 
nel prossimo numero. Il 36% della popolazione italia
na consuma ormai stabilmente acqua minerale l'ac
qua potabile è, in molte parti d'Italia, un prodotto ob
soleto, C'è qualcuno che pensa, seriamente, che que
sta tendenza possa essere invertita da un decreto che 
assicura della buona qualità7 

Ce piuttosto da meditare, a proposito d'ingiustizie, 

auanio pesi nel bilancio di una famiglia a basso Fed
ito un consumo cosi essenziale e al quale non si può 

certamente rinunciare, Certamente più di quanto è 
-italo in grado di ottenere il sindacato, con una batta-

fllia di anni, recuperando l'ingiustizia' del fiscal drag. 
manto abbiamo perso anni. Pensando di farla franca. 

di rinviare l'emergenza e di scaricare la soluzione del 
problema su qualcun altro 

E ppure te cose da fare sono chiare e indi
cale da tempo da più parti- Con la sola 
eccezione dell'Emilia Romagna nessuna 

.regione padana ha per esemplo predlspd-
sto un piano 4 ululano dei 2la miliardi 

^ ^ ^ " c h « sono disponibili per l'estensione della 
lotta integrata in agricoltura. Per non parlare del «peso 
morto* Calogero Manmno, ministro dell'Agricoltura, 
che ha l'aria di considerare ogni rapporto fra agricol
tura ed ambiente come un'astratta dissertazione teo
logica, 
Scorciatoie non ce ne sono, L'agricoltura italiana, cosi 
com'è, presenta margini amplissimi di riduzione del 
carico chimico e spazi certamente consistenti, anche 
se non Interamente sostitutivi, per un'agricoltura com
pletamente pulita A patio che si voglia veramente in
cidere nel colossale blocco di interessi, agricoltura, 
Industrie- chimiche, strutture distributive, poteri di ca
tegorie e poteri politici, che alimentano questo mo
dello ed in esso si autoalimentano, Il che non può av
venire se non si apre, oltre al confronto ed alla discus
sione, anche un conflitto teso a disarticolare tale bloc
co di interessi. 
La vera emergenza non sta nella straordinarietà della 
situazione Sta piuttosto nella sua ordinartela, nel suo 
essere norma e cosa di tutti i giorni Ed all'ordinartela 
si risponde con misure in grado di riportare l'equili
brio, (l che comporta avviare con serietà quella neon-
versione ecologica dell'economia che è obiettivo no
stro e delle forze migliori del nostro paese Non e una 
strada indolore, ma non vi sono alternative intanto 
anche II Nord industrializzato si nirova a IO anni dal 
2000 a dipendere da una risorsa fondamentale come 
l'acqua, Quella inquinata dei nostri rubinetti e quella 
che non piove dal cielo, lasciando sporchi e irrespira
bili I nostri cieli, È una bella lezione che sarà bene 
non scordare Come'scriveva il filosofo di Trevi pro
gresso e cultura corrono il rischio di diventare parole 
morte in poco tempo se non si è in grado di garantire 
l'esistenza materiale del genere umano Per i quattro 
quinti dell'umanità questo è un problema dt tutti i 
giorni. Noi siamo ben lontani da una situazione di 
questo genere, A patto che sappiamo imparare la le
zione 

Formigoni: 
«I servizi segreti 
mi spiano» 

Il governo non riesce neppure a voto palese a spuntarla sul decreto 
Il ministro Battaglia impone il colpo di mano, e il Parlamento si paralizza 

Fiducia su Montalto 
E così slitta la legge antistupro 
Il governo ha dato ieri alla Camera una significati
va prova dì instabilità politico-parlamentare. Con 
un gesto di arroganza (ma rivelatore dei malanni 
del pentapartito) ha posto la questione di fiducia 
sul contestato decreto per la centrale di Montalto. 
In regime di voto palese - ha notato Renato Zan-
gheri - è un'assurda forzatura che dimostra come 
il governo non si fidi neppure dei suoi. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

IBI ROMA. Toma l'Italia dei 
misteri, quella dei servizi se
greti e delle telefonate «con
trollate» e «spiate» da qualcu
no, per ordine d( «altri» Toma 
con una clamorosa interroga
zione rivolta al presidente del 
Consiglio da un gruppo di de
putati democristiani, tra i qua
li Piccoli, Formigoni. Sbardel
la, Malfatti, Tina Anselml e ddl 
socialista Franco Ptro, 
, Che cosa sostengono gli au

torevoli personaggi? Che i ser
vizi segreti, appunto, control
lerebbero le telefonale e gli 
spostamenti di esponenti del 
Movimento popolare, Gli in
terroganti chiedono a De Mita 
se corrispondono a verità «vo
ci diffuse a Roma In questo 
senso» ed eventualmente «per 
quali motivi sono stati adottati 
slmili provvedimenti». Il pro
blema era stato posto decine 
di altre volte da parlamentari 

di diversi partiti (comunisti, li
berali, repubblicani) e le ri
sposte erano sempre venute 
fuori tra dubbi e mule dinie
ghi Ma le esperienze della 
«strategia della tensione», 
quella della rV e di altri orga
nismi eversivi, avevano sem
pre portato alla luce controlli 
abusivi, pedinamenti altrettan
to abusivi Tutto potrebbe ri
solversi, questa volta, in una 
bolla di sapone, ma l'interro
gazione al presidente del 
Consiglio e, per l'ennesima 
volta, sintomo di uno stato 
d'animo. Qualche tempo la, 
per ordine del governo, c'era 
stata l'attenta indagine di una 
commissione che aveva con
cluso in modo chiaro e netto: 
non è possibile sapere, dal 
punto di vista tecnico, se qual
cuno spia le telefonate con 
congegni elettronici o in qua
lunque altro modo. E qui era 
finito tutto. 

• ROMA Un governo coi 
nervi a fior di pelle, che aveva 
dimostrato per due intere 
giornate di non poter contare 
su un reale supporto della 
propria maggioranza, s'è ri
dotto iersera a ricorrere alla fi
ducia sulla terza edizione del 
provvedimento che aumenta 
a dismisura la potenza della 
centrale di Montalto, E questo 
con il preciso, dichiarato sco
po di impedire il confronto 
parlamentare - a voto palese 
- sulle proposte di modifica 
del decreto formulate dall'op
posizione di sinistra per atte
nuare (senza compromettere 
1 livelli di occupazione) la 
penata dell'impatto ambien
tale di una colossale concen
trazione di potenza nell'area 
di Montalto-Civitavecchia, 

Ma, al di là dello stesso me* 
rito della questione, il ricorso 
alta questione di fiducia assu
me la valenza di un nuovo e 
inequivoco segnale delle diffi
coltà e delle tensioni in cui si 
muove il governo De Mita. E 
questo ha sottolineato subito, 
in aula all'annuncio della 
mossa decisa a palazzo Chigi, 
il presidente dei deputati co
munisti Renato Zanghen nel 
denunciare la gravità del ge
sto e la sua portata come se
gnale di una cnsi più com
plessiva. Tra l'altro la conse
guenza immediata dell'appo
sizione della fiducia è che og
gi, per votarla, salterà tutto il 

programma già deciso dalla 
Camera e in base al quale l'in
tera giornata doveva esser de
dicata alla discussione e ai vo
ti sulle norme della legge con
tro la violenza sessuale un al
tro tasto assai delicato per un 
pentapartito anche su questo 
profondamente diviso 

Come e quanto del resto il 
governo si fidi di questa mag
gioranza testimonia appunto 
la fiducia che in questo caso 
si traduce in un trucchetto per 
impedire che si voti appunto 
sugli emendamenti, «una as
surda forzatura - ha detto 
Zanghen - che dimostra 
quanto poco il governo si fidi 
della propria maggioranza e 
in quale conto tenga un libero 
confronto parlamentare*. 
Confronto che poteva conclu
dersi ien stesso a lambur bai-

• lente se lo stesso pentapartito, 
incapace di serrare le fila (e 
in questo certo pesano anche 
le tensioni congressuali della 
De, cosi scaricate ancora una 
volta sul Parlamento), non 
avesse fatto mancare ripetuta
mente, sette volte in due gior
nate, il numero legale. 

Spesa pubblica: 
Amato da ragione 
aOcchetto 

Achille Ocdwtto Giuliano Amato 

ALBERTO LEISS * 

Donat Cattili: 
al mercato nero 
pillole 
per l'aborto 
clandestino 
Donat Cattin (nella.foto), Il giorno prima del dibattito alla 
Camera sulle sue dimissioni, continua a •provocare»: "L'i
spezione alla Mangiagalli»? .La rifarei». -La 194 è paralizza
ta perché (armaci al mercato riero consentono aborti clan
destini oltre il novantèsimo giorno.. Formigoni intanto ièri 
sera, insieme con altri 8 deputati de, ha chiestoli commis
sariamento della Mangiagalli. Continuano le polemiche per 
le posizioni di Martèlli Ili Tv. *P«OIN* t 

Scandalo Fs, 
nuòve accuse 
di peculato 
agli ex dirigenti 

Il vecchio gruppo dirigente 
delle Fs, gii coinvolto nel 
caso delle .lenzuola d'or», 
è finito di nuovo sotto accu
sa. Tutti gli ex consiglieri di 
amministrazione, presiden
te e vicepresidente, direttore 
generale e revisori dei conti 

sono stati raggiunti da altrettanti ordini di comparizione per 
peculato con distrazione. Il provvedimento, firmato dal prò 
Vittorio Pareggio, si riferisce ai benefici economici che gli 
amministratori si sarebbero attribuiti senza autorizzazione. 

«PAGINA S 

L'americana i comitati esecutivo di s ta 
At&T «fetta e d llal,ei hanno indicato 
m u • aywM». nell'americana AI4T il grup. 
COme partner pò con cui vanno avviate 
HI Haltol trattative per trovare il part
ili lumci ner estero di Italie!. Restano 
_ _ . ... dunque al palo (pretender»-
~ ™ p ^ ^ p ^ ^ ^ ! ~ ^ ti europei: Alcatel, Siemens, 
Ericcson. Domani il consiglio dei presidenza dell'Iti confer
merà la scelta. Ma vi sarà probabilmente un pronuncia
mento anche del governo. Intanto il Pel chiede che anche 11 
Parlamento possa esprimersi sullavicenda. tPtQiNA H 

NUXIMOINICBNTRAU 

_ avvelenato 
da sedativi 
Ha tentato 
di suicidarsi? 

Bora avvelenato MILANO. Il tennista svedese 
- -- - Bjorn Borg (nella foto) è stato 

ricoverato ieri al Policlinico di 
Milano per avvelenamento da 
tranquillanti La voce, insi
stente, è che si tratti di un ten
tato SJKV*IO. Gli amici sdraiti-

™ « ^ « ^ » " — * ^ ^ ^ ^ ^ " matizzano «Ha solo esagerato 
con le compresse.. Borg, che è stato dichiarato fuori pencolo 
dopo una lavanda gastrica, era ospite di Loredana Berte. Fra 
venti giorni l'ex campione e ia cantante dovrebbero sposarsi _ 

A PAGINA S 

Miliardi in sussidi per l'agricoltura nelle mani della criminalità 

La Thatcher accusa la Cee 
«Finanzia la mafia e l'Ira» 
La cittadina di Vittoria in Sicilia sta alla stessa lon
gitudine di Tunisi. Chi avrebbe mai pensato che 
tra le brume londinesi nientemeno che la signora 
thatcher sì sarebbe occupata d'una truffa di mi
liardi avvenuta laggiù? Il primo ministro britannico 
ne ha tratto spunto per sferrare un attacco alla 
Cee. che - ha denunciato - «regaia miliardi alla 
mafia italiana e ai terroristi irlandesi». 

VASILI 

netti ai suoi ministri. «Dobbia
mo iniziare - avrebbe dello -
una vera campagna contro i 
funzionan della Comunità, ac
cusati di aver 'distribuito mi
liardi alla mafia italiana ed ai 
terronsti irlandesi'». Secondo il 
«Times» l'energica signora 
avrebbe sciorinato le cifre di 
un rapporto della Corte dei 
conti europea, sei miliardi di 
sterline, cioè quattordicimila 
miliardi di lire, vengono froda
ti ogni anno da mafiosi e ter
roristi dell'Ira E siccome la 
Gran Bretagna contribuisce al 
bilancio della Cee con due 
miliardi di sterline all'anno, 
un terzo di questo denaro ver-

• ROMA II grande affare 
l'hanno scoperto anni fa i giu
dici palermitani quando anco
ra i protagonisti - i capimafi.-' 
Michele e Salvatore Greco, ti 
sindaco de di Bagheri» Miche
langelo Ajello - erano quasi 
•intoccabili*: facendo figurare 
per schiacciati e trasformati in 
essenze da una ditta siciliana, 
la «Dea» di Viltona, quintali di 
agrumi siciliani mai raccolti, 
questi signon spillavano mi
liardi alla Cee. Ed ecco - lo ri
vela l'autorevolissimo «Times» 
- il primo ministro bntanmeo 
Margaret Thatcher porre la 
questione in termini molto 

rebbe scippato al contribuen
te britannico. Tra ì casi tipici, 
che la Thatcher ha segnalato 
al suo ministro agricolo, John 
MacGregor, perché li sotto
ponga ai suoi colleghi in una 
riunione prevista per lunedì a 
Bruxelles, c'è proprio quello 
dei contributi Cee per gli agru
mi mai colti dagli imprenditori 
mafiosi L'aveva denunciato 
già due anni fa davanti al Par
lamento di Strasburgo l'euro
deputato comunista Pancrazio 
De Pasquale. E intanto qual
che mese fa i mafiosi ed 1 loro 
complici dell'Istituto per il 
commercio estero che avalla
vano il traffico di camion vuoti 
fatti pesare tonnellate, erano 
stati condannati a tre anni e 
sei mew di carcere. Di qual
che settimana fa è un'altra de
nuncia dell'esponente del Fa
una volta scoperto il racket 
dei limoni, ne hanno inventa
lo un altro. Chiedono ed ot
tengono miliardi di contributi 
per capi di bestiame mai nati. 
Alla commissione bilancio del 
Parlamento europeo, l'unica 
istituzione comunitaria dotata 
di un servizio antifrodi, risulta

no pagamenti di contributi 
per 210.000 vacche nutrici si
ciliane, 210.000? Ma se nell'i
sola secondo le statistiche uf
ficiali di queste vacche do
vrebbero circolame non più di 
36.000... 

Le autorità italiane, comun
que, non si sono preoccupate 
più di tanto. La Thatcher Inve
ce si 6 inalberata: anche per
chè - rivela con una punta di 
divertimento II paludato «Ti
mes» - gli irlandesi, a differen
za della mafia che opera tan
to lontano, gliel'hanno fatta 
sotto il naso: intere mandrie di 
vitelli vengono «portate a 
spasso» attraverso il confine 
tra la repubblica d'Irlanda e 
l'Ulster. 

Gli allevatori, che sarebbero 
collegati all'Ira, domenica co
me sudditi di Dublino riscuo
tono i contributi della Cee per 
i loro animali; ma il lunedi 
successivo, affidando le slesse 
bestie a cugini del Nord che 
vivono sotto la dominazione 
britannica, raddoppiano la ci
fra. E cosi all'infinito. Volete 
che la signora Thatcher stesse 
con le mani in mano? 

Novara 

Rapita 
la figlia 
di Alessi 
M MILANO. Alessandra 
Alessi, 17 anni, figlia di un 
noto industriale che produ
ce articoli casalinghi in ac
ciaio, è stata rapita ieri po
meriggio vicino a casa, In 
periferia dì Novara. La ra
gazza era uscita dopo pran
zo per una gita in bicicletta; 
aveva detto che sarebbe an
data a vedere il Carnevale 
in città. Un paio d'ore piò 
tardi, il padre è uscito a cer
carla e a poche centinaia di 
metri dalia villa ha trovato 
la bicicletta abbandonata. 
Le ricerche si sono subito 
estese anche alla Lombar
dia, senza alcun esito. Alle 
18.30, una voce maschile, 
al telefono, ha avvisato i ge
nitori che Alessandra era 
stata rapita e che i contatti 
sarebbero ripresi. La «Ales-
si-Spa» ha un fatturato an
nuo di 40 miliardi di lire. 

RIPAMONTI APAOIHA • 

Sì, l'Italia è tutta un quiz 
• • ROMA Se ne parlava «fin 
dai tempi di Raffaella Carri», 
dicono i responsabili della 
Sip per cercare di indovinare 
quanti fagioli c'erano nel vaso 
di vetro mostrato in tv, a Pron
to Raffaella? (anno 1984), te
lefonavano migliaia di perso
ne ogni giorno Un vero feno
meno Ma negli ultimi mesi la 
maialila del gioco, quella stes
sa che ha fatto vendere 36 mi
lioni di biglietti della Lotterà 
Italia ha fatto crescere a livelli 
di guardia la partecipazione 
dei teleutenti ai giochi televisi
vi Su venti milioni di telefona
te che ogni settimana arrivano 
da tutta Italia al distretto di 
Roma, 4 milioni e 600mìla, ov
vero il 23 percento, sono indi
rizzate a trasmissioni televisi
ve. 

Per Marisa Laurito e il suo 
cruciverba domenicale, per 
Loretta Goggl con Via Teuìada 
66 e per Giancarlo Magali! 
con Domani Sposi, in realtà, 
sono in arrivo molte telefona
te in più: 3 milioni e 850rnila 
romani (sui 77 milioni che 
ogni settimana alzano la cor
netta e compongono un nu-

Da domenica prossima c'è un distretto telefonico in 
più: quello dello Stato dei Giochi televisivi. Per par
lare con la Laurito non si chiamerà più Roma, ma 
lo «0769», seguito da un numero telefonico della Rai. 
Una linea diretta con i quiz televisivi che dispensano 
milioni. Spiegano alla Sip: «Eravamo ai livelli di 
guardia con otto milioni di telefonate alla settimana 
che mandano in tilt intere zone di Roma». 

SILVIA QArUMBOIS 

mero ali interno del distretto 
di Roma) vogliono rispondere 
ai quiz In palio c'è mezzo mi
liardo a settimana al 70 per 
cento in denaro e per il resto 
in beni e servìzi offerti soprat
tutto dagli sponsor delle tra
smissioni. 

Otto milioni e mezzo di te
lefonate che si scaricano co
me in un imputo sui centralini 
della Rai: l'effetto Immediato 
è che Intere zone di Roma 
(Talenti. Prati, Delle Vittorie, 
Belle Arti, ovvero un'area con 
più di duecentomila abitanti) 
hanno il telefono in tilt. «La 
crescita della partecipazione 
ai giochi televisivi - spiegano 

alla Sip - è diventata per noi, 
negli ultimi mesi, un proble
ma grave Già da tempo aveva 
le caratteristiche dell'evento, 
ma non comportava effetti 
sulla gestione delle linee. Ora 
è ai livelli di guardia. Abbia
mo avuto degli incontri con i 
responsabili Rai e con loro 
deciso la nuova iniziativa. 

E' nato cosi il 132 distretto 
telefonico d'Italia, prefisso 
«0769», che verrà inaugurato 
domenica prossima da Marisa 
Laurito. Lascia o raddoppia, 
trasmissione milanese ormai 
prossima al nastro di parten
za, inaugurerà invece il nuovo 
prefisso dei giochi tv degli stu
di di Milano: lo «0369». Un 

prefisso solo per la Rai' «No -
nsponde il direttore delle rela
zioni esteme -. È un numero 
interurbano diffuso a disposi
zione di qualunque emitten
te» Insomma, in attesa che 
una legge regolamenti l'etere, 
la Sip si prepara al peggio al 
raddoppio dei giochi televisivi 
in diretta (calcolando che la 
Fininvest, pur senza telefono, 
distribuisce ogni settimana al
tri 400 milioni di premi) 

I) celebre invito «Chiamate 
Roma 3131 •, ben presto, sarà 
un ricordo legato alla stona 
del telefono già quattro studi 
televisivi hanno cambiato nu
mero (oltre a Domenica in an
che Via Teulada 66, Domani 
Sposi e Unomattina) e pure la 
radio si sta adeguando. Chi 
vorrà partecipare ora ai giochi 
televisivi, da Catania a Torino, 
dovrà dunque comporre il 
prefisso della tv, seguito dal 
numero Rai («739» per Roma, 
«803» per Milano) e, ancora, 
dal numero della trasmissio
ne. Le lìnee del telefono, spie
gano alla Sip, sono come 
un'autostrada. Per chi gioca è 
nata la corsia preferenziale. 

Rapporto riservato della Tass dall'Afghanistan 

I sovietici da Kabul 
«Najib è spacciato» 
Disaccordo in campo sovietico nelle valutazioni 
sul futuro immediato dell'Afghanistan. Un dispac
cio riservato della Tass da Kabul critica l'ottimi
smo di alcuni funzionari dell'ambasciata dell'Urss 
sulla possibilità che il regime di Najibullari resista 
a lungo. E si ha l'impressione che il giudizio della 
Tass sia largamente condiviso tra i pochi sovietici 
ancora rimasti nella capitale afghana. 

OAL NOSTRO INVIATO 

OIUUETTO CHIESA 

•NKABUU. «A noi sembra 
che non si debba condivide
re l'ottimismo di alcuni di
plomatici sovietici, i quali ri
tengono cheli regime di Na-
jibullah sia in grado di difen
dersi a lungo». Questo pas
saggio. di stupefacente fran
chezza, non è stato scritto 
da un diplomatico occiden
tale. È un dispaccio della 
.Tassa che il corrispondente 
da Kabul ha inviato a Mosca 

qualche giorno fa: non per 
essere diffuso dai canali in
ternazionali, ma per una in
formazione riservata desti
nata a lettori qualificati. Esso 
dimostra che neppure tra i 
sovietici c'è identità di vedu
te su quanto sta per accade
re in Afghanistan. Anzi, da 

qui si ha l'impressione che 
l'opinione detfestensoreaeì 
dispaccio sia prevalente tra ji 
pochi sovietici che rimango
no nella capitale afghana. 
Le sei palazzine che ospita
vano le famìglie degli inse
gnanti sovietici del Politecni
co sono ora deserte. Sparitili 
blindati che le presidiavano, 
nessuno è rimasto. Mosca si 
trova ora nella difficile e im
barazzante situazione di 
non poter chiudere la pro
pria ambasciata - il che co
stituirebbe un colpo ulterio
re alla stabilita di Naiibullah 
- e di dover far correre ad 
un gruppo, per quanto ri
stretto, dì diplomatici e gior
nalisti il rischio grave di im
prevedibili conseguenze. 

A MOINA a 
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Le mani su Itoma 
WALTIR VELTRONI 

L e parole che il Papa ha pronunciato di fronte al 
sindaco di Roma testimoniano, in una (orma al
ta, della gravita e della acutezza dei problemi 
della capitale. Il Papa ha dato voce alla co-

M M Ì scienza sofferta dei nuovi mali di Roma. Ha par
lato del peso delle ingiustizie sociali, del degra

do della vita urbana, dell'abbandono dei più deboli, della 
caduta di solidarietà. Ha usato espressioni forti, inequlvo-
che, parlando di una citta nella quale «vi sono pochi che 
possiedono molto e molti che possiedono poco», ha solle
citilo maggiori! efficienza e minori divisioni nell'attività del 
governo della capitale. Quelle parole non devono essere 
piaciute al sindaco né al giornale del suo partito che ha re
legalo la sintesi dell'udienza a pag. 14, In compagnia di un 
titolo sul campionato di calcio. 

Eppure Roma sembra a tutti ormai una zattera alla deri
va,' il governo della citta sembra dissolto, lacerato da con
traddizioni, divisioni, conflitti di piccolo potere. I mali di 
Roma sono di fronte agli occhi del suoi abitanti. La qualità 
della vita e peggiorata e del degrado soffrono di più gli stra
ti sociali meno forti, soffre di più una periferia urbana sem
pre più lontana dal resto delta città, sempre più segnata 
dalle nuove povertà sociali, culturali e civili. Ma i mali di 
Roma colpiscono tutti i cittadini. D'altra parte ciò è il risul
tato del ritorno in Campidoglio di un personale politico, di 
alleanze, di sistemi di potere che del sacco della città s'era
no già resi responsabili per un trentennio Per quindici me
si, dopo le elezioni del I9SS, la giunta Signorello e stata in 
crisi, paralizzata da veli e giochi di partito. Poi una sequen
za di scandali piccoli e grandi, come quello delle mense 
scolastiche, di processi realizzati o annunziati, di decisioni 
prete e rimangiate ha accentuato la sensazione di essere 
tornati, come nella macchina del tempo, alla Roma degli 
amministratori democristiani incapaci e inamovibili, alta 
capitale conotta di una nazione infetta». 

Il pentapartito, la De tornata in sella, chiudono II quarto 
anno di governo senza poter rivendicare un solo risultato 
significativo. Al contrario, come da tempo denunciano con 
efficacia i comunisti romani, il Campidoglio ha rinunciato 
alla sua prerogativa e alla sua responsabilità: l'esercizio 
pieno e sovrano delle funzioni di governo. In questo senso 
la evanescenza e la debolezza della giunta sono funzionali 
ad un processo di spostamento di poteri reali nelle mani di 
pochi gruppi Industriali, finanziari, Immobiliari pubblici e 
privali che decidono il destino di Roma e del suo sviluppo. 
Essi prolungano le loro mani sulla città, determinano e con
dizionano decisioni Impegnative per il futuro di una capita
le per la quale lo Stalo non ha mal avuto una autentica po
litica. 

T oma alla memoria la metà degli anni 70. Anche 
allora il mondo cattolico denunciava gli squili
bri e i mali sociali e morali di Roma e intellet
tuali laici si raccoglievano nella critica della ca-

t^paiM pitale esistente. Poi vi fu l'esperienza delia-giun
ta di sinistra. Ripensarla oggi, al riparo del ru

more di hjochl'ololtorali, può.consentire un giudizio storico 
più equanime É del lutto evidente che in quella esperien
za, soprattutto nella fase terminale, si sono racchiusMimiti 
ed errori di una certa cultura del governo delle città. Vf J 
stato un eccesso di ammlnistrativismo, la dirficolta di rico
noscere per tempo che te condizioni politiche di quella 
esperienza si stavano esaurendo e che l'assunzione di deci
sioni impegnative, come quella sul tralfico, Incontravano 
sempre maggiori ostacoli. Vi È stato, dunque, un deficit 
progettuale, che non è poca cosa, Tuttavia chi non sia ac
cecato dalla faziosità non può non riconoscete, comunque, 
che In quegli anni sono state compiute, per Roma, scelte 
Importanti. Non & poco, In una città, eliminare I borghettl, 
portare aequa, luce, logne dove queste non c'erano, elimi
nare I doppi e tripli lumi nelle scuole, difendere Villa Torlo-
Ola dalla speculazione, aprire la metropolitana, inventare 
VEvaHi fontana. 

$i cercò di corrispondere ad un bisogno di guida e di 
cambiamento e Roma conobbe anche, ad un tempo, una 
ripresa di attenzione intemazionale e, con Ftelroselli, Il mo
mento più alta del rapporto tra II Campidoglio e I cittadini. 
Quella esperienza è dietro alle nostre spalle e, con essa, I 
suoi pregi e i limili che ne hanno decretalo l'esaurimento. 
Non avrebbe ovviamente senso riproporre quel modello. 
Però, per verità storica, sì deve oggi riconoscere che non 
tulle le giunte sono uguali, non tutti i partili e non lutti gli 
uomini concepiscono allo stesso modo il servizio di gover
nare. Roma e cosi di nuovo grande questione nazionale in 
un tempo in cui il tema della qualità della vita nelle metro
poli assume il rilievo e la dignità di uno dei nodi decisivi 
dell'epoca nostra. Le parole del Papa devono dunque far ri-
(lettere, tutti. Restituire a Roma dignità civile, migliorare la 
qualità della vita, riscoprite la solidarietà e combattere l'e
marginazione, favorire una crescita non condizionata da 
poteri Invisibili, moralizzare e rendere efficiente la vita pub
blica: i nuovi mali di Roma richiedono una nuova politica. 
Quintino Sella diceva che «a Roma non si va senza una 
Idea universale», ciò che oggi può significare una politica, 
un'idea compiuta di sviluppo della città. Giubilo 
non ha nulla di lutto questo. Le forze progressiste laiche e 
cattoliche devono, nell'interesse di Roma e del paese, ac
cettare e vincere questa sfida. 

intervista a Giorgio Bouchard, 
presidente delle Chiese rnm^à^hd in Italia 
La polemica con llit^ralistó 

<(Noi non confondiamo 
Cristo con Cesare» 
M Due lauree, quattro lin
gue, tre figli, un bel numero di 
pubblicazioni, rnoderatorefdal 
79 all'86 delle Chiese valdesi 
e metodiste, per le quali ha 
firmato nell'84 l'Intesa con lo 
Stato italiano, attualmente 
presidente della Federazione 
delle Chiese evangeliche In 
Italia, che raccoglie le più im
portanti confessioni «storiche» 
del protestantesimo: ne ha fat
te di cose a 59 anni questd'fi-
glio delle montagne valdesi. 

A vederlo, non sembra pro
prio quello che si immagina 
potrebbe essere un teologo e 
pastore d'anime, ma piuttosto 
un leader politico. Ma a par
largli si scopre subito che in 
realtà è l'uno e l'altro insieme. 
Giorgio Bouchard, questo gi
gante dai capelli bianchi e 
dat'a faccia da ragazzo, con
serva, oltre ad una »eiTei ano-
iatlssima del natola delle sue 
parti, anche II piglio battaglie
ro! dei montanari e il gusto 
proletario della battuta fulmi
nea e della sonora risala. Sa 
marciare disciplinatamente 
dentro I ranghi, ma al tempo 
•tesso si può permettere le 
sortite e gli assolo di un prota
gonista, 

I 
drca 
raente «pestai agli ebrei e 
agli ortodossi, DsngonaMIi 
a mlruitwini calcite t o t I 
cittadini di Ungila tedesca 
delSùdtlrol. Epràm al e par-
UtodluntKrUdl'IrirWbt-
sttà» dei protestanti In Italia. 
Quali sono tecoada lei le 
ragioni? 

Anzitutto in un certo persistere 
dello spirito di quella Controri
forma, che ha cancellato II 
pluralismo religioso in Italia; 
d'altra parte anche le compo
nenti liberali e marxiste della 
nostra cultura hanno valutato 
altamente il protestantesimo 
come fenomeno storico, ma 
hanno ritenuto che un even
tuale avvenire della religione 
cristiana nel nostro paese 
spettasse unicamente alla reli
gione cattolica. Per un Interes
sante paradossa, i cattolici ita
liani sono più attenti alla pre
senza protestante nel sociale e 
nel teologico di quanto non lo 
siano I liberali e i marxisti. 

Negli ultimi aual, però, c'è 
maggiore curiosità e atten-

«I cristiani hanno sempre la tentazione di trasfor
mare le leggi di Dio in leggi degli uomini e di 
mettere Cristo al posto di Cesare». Giorgio Bou
chard, presidente della federazióne delle Chiese 
evangeliche, polemizza esplicitamente con l'inte
gralismo cattòlico. In questa intervista affronta i 
temi del rapporto con lo Stato e con il Vaticano, 
quelli dell'aborto e della violenza sessuale. 

anche se e vero che ina re
cente ricerca ha ntostrato 
che su M titoli di pubblica-
zlonl riguardo alla sociolo
gia della religione tra U 
1075 e 11 1980, neppure lino 
tratta espUdtasMute di, 

•tanti, mentre al Indagano 
tette le varianti e I filoni del 
cattolicesimo e torme re
centi di religiosità di Ispira
zione orientaleggiante. Ma 
non sarà che dò e dovalo 
anche a una sorta di vostra 
timidezza? 

Noi abbiamo avuto a lungo 
una esperienza di ghetto geo
grafico nelle valli valdesi, e di 
emarginazione nella diaspora 
su tutto il territorio nazionale, 
e 11 ghetto t'abbiamo un po' 

PURA IOIDI 

i*anj' 

Il presidente dilli Fedrariona dalle Chnse evanotlid» in Italia 
Giorgio Bouchard 

interiorizzato. L'esperienza fa-, ; 
•cista e il regime dèmocrìstla- ' 
no degli anni 50 non ci hanno 
di certo aiutati in questo sen
so, 

Un'accusa che vi viene ratta, 
però, è di guardare più al-
rEorepa, e agi Sud Unni 
che al nostro paese, anche 
•e W è penonalmente 

No, anzi, la via italiana o/pro
testantesimo! Battuta a parte, 
siamo talvolta ostacolati da ta
luni pregiudizi e da una sorta 
di etnocentrismo cattolico del
l'Italia. Sui giornali italiani, i 
luterani sono sempre malinco
nici come le foreste svedesi, i 
battisti sono «ossessivi», e non 
si vede neanche a Biella - che 
un articolo nx^nte qualificava 
come casinista - la differenza 
tra calvinismo e capitalismo. 
lo però sono del parere che 
dobbiamo affrontare con fidu
cia il nostro compito di com
ponente della società italiana. 

Qualche giamo la Formigo
ni su queste pagine lamen
tava che •appena del cartoli-
d d azzardami a tradurre in 
pratica le loro convinzioni, 
sono oggetti di cenwra» e 
che a l vorrebbe un cristia
nesimo senza Cristo». Lei 
cose ne pensa? 

Questo giudizio non lo condi

vido proprio ,1 settori più prc-
gwsslsti della società Italiana 
- le donne, i giovani, gli ope
rai - hanno un fondato timore 
dell'integralismo cattolico, 
peiché lo hanno spenmentato 
sulla loro pelle I crisUani han
no sempre la tentazione di tra
sformare le leggi di Dio in leg
gi degli uomini, e di mettere 
Cristo al posto di Cesare. Que
sto non ci e lecito lo trovo In
vece che là dove la fede cri
stiana dà luogo a comporta
menti socialmente significativi 
(penso ad esempio all'impe
gno di circa 500 sacerdoti in 
comunità di recupero per tos
sicodipendenti), essa trova 
una grande rispondenza. 

Ma anche certi settori del 
protestaiitedmo fondamen
talista, soprattutto america
no, In quanto ad Integrali-

Certamente, e sbagliano lutti 
coloro che ritengono che per 
rispettare le leggi di Dio occor
re limitare la libertà degli uo
mini (e soprattutto delle don
ne) Lo stesso errore lo hanno 
fatto i tansei al tempo di Gesù 
erano bene intenzionali, ma 
sbagliavano. 

Che cose ne pensa della «Di
chiarazione di Colonia», D 
recente manifesto dd 163 
teologi cattolici tedeschi? 

Un segno di speranza. Quan

do l'ho letto, ho tirato un so
spiro di sollievo. Innanzitutto, 
perché è bene che in ogni 
Chiesa si discuta anche viva
cemente, e nessuna Chiesa è 
una monarchia. Poi perché 
già la «Humanae vitae» era un 
documento inaccettabile, e il 
comportamento del popolo 
cattolico ne ha dimostrato la 
inapplicabilità. Le frontiere del 
sesso e della procreazione 
vanno affrontate inmodo inte
ramente nuovo e con un vasto 
dialogo, senza immaginarsi di 
possedere in anticipo le rispo
ste. Non si può ripetere in fór
ma nuova II processo a Galilei, 

In Italia al è récealemente 
dibattuto sulla Inesistenza 
di una autonoma etica laica. 
fc possibile una lena via tra 
l'Integralismo retlglwo è 
ara sorta di mnislonlsmo? 
E possibile una testlrnonlaa-
u cristiana che rispetti le 
differenze? 

Per noi la base della morate è 
la libertà, peiché solo in essa 
na^ee la responsabilità. Devo 
dare atto a quei liberali e mar
xisti che per altri versi criticavo 
prima di essere stari molto piò 
efficaci di altri nel rispetto del
la liberta. Riteniamo che I cre
denti possano proporre a chi 
crede delle mele pio alte per 
quanto riguarda il rispetto del
la vita e dell'amore. Ma esse 
vanno perseguile nella libertà 
del» «Spirito» e mai nella co
strizione della legge: non si è 
cristiani per decreto! 

A proposito dd rispetto per 
la vita. Che ae pena dell'at
tuate attacco <Uatauleetto-
ri dd raHnWrraawn alla 

ungtudW 
IfBBl felfmrniiiur' eia-

orad auguriamo una buona 
legge conno W violenza ses
suale che rispetti la dignità 
della donna. Laterza via a pa
rer nostro cornale appunto 
che leggi sensate come queste 
vanno difese, e noi le abbia
mo difese anche in sede di re
ferendum, L'obiezione di co
scienza come fatto di massa 
mi dà da pensare, e mi chiedo 
perché gli scrupoli di coscien
za determinino comporta
menti di massa In questo ca
so, e non per esemplo al mo
mento della denuncia dei red
diti. 

0 M ora va al eoagreasot 
quale è la sua nhtaztoae 
w l dibattito In cor»? 

Il documento politico che pre
para Il congres» mi é piaciu
to La sua analisi dei fatti.reli-
giosi italiani va però molto ar
ricchita. Innanzitutto, il pano
rama religioso é ormai chiara
mente pluralista: ci slamo noi, 
da sempre gli ebrei, ci sono gli 
ortodossi, i musulmani e molti 
altn, In secondo luogo, va va
lutato Il crescente pluralismo 
interno del mondo cattolico 
italiano La presenza di una 
pesante ipoteca democristia
na non deve farci dimenticare 
questa ricchezza di filoni spiri
tuali, che presto o tardi darà i 
suoi frutti. 

Intervento 

Questo spot selvaggio 
è davvero niente riformisti 

«•MIO TIMONI 

tm Mentre il presidente della, Corte co
stituzionale Saia redarguisce il governo 
perché, dopo annidi caos crescente; non 
riesce ancora a regolamentare il sistema 
radiotelevisivo, negli ambienti governativi 
c'è chi si preoccupa soprattutto di salva
guardare il diritto delle emittenti private 
alla vivisezione pubblicitaria dei film. 

Ci stiamo abituando a tutto. Dopo tan
to allenamento al telecomando, c'è chi 
ha acquisito una destrezza digitale che 
gli consente di schivare' al centesimo di 
secondo tutti gli spot pubblicitari. Altri 
utilizzano l'interruzione fonata del film 
per svolgere piccole incombenze. Altri in
fine guardano i caroselli, o dormono. 

Insomma, bene o male noi cittadini 
abbiamo imparato a difenderci. Ecco 
perche ci sembra che indicare nelle in
terruzioni pubblicitarie una sorta di giu
sto obolo, da pagare in cambio di un film 
altrimenti gratuito, sia una motivazione 
artificiosa. Ti problema non è tanto di tu
telare gli utenti, quanto di garantire l'inte
griti culturale dell'opera. Se un'impor
tante mostra di quadri, costosissima, (os
se finanziata da un'industria, sarebbe del 
tutto legittimo consentire all'impresa 
sponsorizzatrice di utilizzare l'iniziativa 
per fare pubblicità ai propri prodotti. Ma 
non sulla superficie dei quadri. Ora, che 
differenza c'è tra interrompere «Ladri di 
biciclette» per propagandare un dentifri
cio, ed esporre in una mostra lo «Sposali
zio della Madonna» di Raffaello con so
pra una strisciolina che esalti le virtù di 
una saponetta? 

Fra coloro che in sede politica si op
pongono alla proposta di vietare le inter
ruzióni pubblicitarie nel cono dei film te
letrasmessi, i più smaliziati usano l'accor
gimento di riconoscere che una discipli
na legislativa è necessaria; ma subito ag
giungono che regolamentare non signifi
ca vietare, e che un divieto 
provocherebbe la morte delle televisioni 
commerciali. A loro giudizio, ciò che de
ve preoccupare è solo un eventuale «ec
cesso» di pubblicità. Ma con quale crite
rio bisognerebbe misurare lo spot per ac
certarsi che non arrivi a livelli di «ecces
so»? Una volta accettato il principio se
condo cui l'emittente televisiva può leci
tamente troncare un film in qualsiasi 
punto, c'è qualche differenza fra un buco 
di cinque secondi e uno di cinque minu
ti? La diversa durata e il dosaggio delle 
quantità possono interessare gli equilibri 

j^eL mercato pubblicitario, ma non il ri-
"spétto dell'opera cinematografica,' Sia di ' 
secondi o di minuti, un'intrusione di im
magini estranee fa saltare i ritmi narrativi 
di qualsiasi film. 

Chi scrive ritiene che le televisioni 
commerciali costituiscano un fatto di 
grande rilevanza sociale e un utile stru

mento dì pluralismo. Ma è mai possibile 
che per l'indispensabile pubblicità le sole 
collocazioni convenienti siano considera
te quelle degli squarci abusivi aperti nel 
film? Questo vale forse per le televisioni 
incapaci di fornire programmi originali e 
confezionale con vendite di stoviglie o 
tappeti, con sentenze di cartomanti e fat-
tuchiere, ma soprattutto - ed eccoci al te
ma - con pellicole Infarcita d'internizlo-
ni. 

Francamente, se un auspicabile divieto 
legislativo in tal senso mettesse In crisi 
quell'emittente privata laziale che -
quando non trasmette film sminuzzali -
ospita le conferenze del mago Astarolle, 
specialista in malocchio e fatture, chi po
trebbe ragionevolmente rammaricarsene, 
a parte il mago Astarotte? (E si noti, per 
favore, lo spericolato coraggio di cui da 
prova lo scrivente con questa citazione). 

Se II divieto di utilizzare i lilm come 
contenitori pubblicitari diventasse legge, 
il mercato si adeguerebbe subito e nelle 
medesime reti troverebbe altri spazi. Si 
potrebbero fare molti esempi. Nel segui
tissimo programma di Maurizio Costanzo 
(inventore del magistrale eufemismo 
•Consigli per gli acquisti») le interruzioni 
pubblicitarie giungono discrete e non re
cano alcun disturbo. E neppure nelle otti
me trasmissioni giornalistiche di «Rete-
quattro». Discorsi non dissimili potrebbe- ' 
ro farsi per emittenti olivate minori. Un 
personaggio rispetta al quale ci sentiamo 
culturalmente e politicamente agli anti
podi - il parlamentare democristiano e 
giornalista Alberto Mkhelini - dirige da 
poche settimane una nuova emittente ro
mana, •Persona», che sta creando moduli 
d'Informazione televisiva In ogni caso 
meritevoli d'attenzione (ci riferiamo per 
esemplo a una recente Intervista con 
un'anziana e Intelligente professoressa 
cattolica, ammiratrice del Rosmini, ma 
anche del Foscolo e del Carducci) . 

C'è da supporre che - se venisse a 
mancare per legge il comodo veicolo 
pubblicitario del film a pezzi - ciascuna 
emittente sarebbe stimolata, secondo le 
proprie forze, a inventare trasmissioni, 
d'intrattenimento o d'informazione, ca
paci di sopportare dosi ragionevoli di 
pubblicità senza bisogno di far violenza, 
ad opere create da altri. 

Fra quanti sostengono che deve essere 
in ogni caso conservato il diritto delle te* 
levisipnj pnvate allo «zac per lo spot», tra— 

.yrarno autorevoli esponepli del Psl, tv cu
rioso: nelle «Saragatiadi» celebrate ieri, i r 
Psf ha rivendicato l'eredita del riformi
smo, Adagiarsi - In fatto di pubblicità te
levisiva -sulla pura logica del libero mer
cato, senza nemmeno tentare di correg
gerla quando insulla cultura e decenza, 
che riformismo è? 

(&iel voto per Sara^t 
IMANUCUMACAUJSO 

• i Caro direttole, l'intervista di Bruno 
Schacherl a Paolo Bufalini è certo un con
tributo positivo alla ricostruzione di un 
momento della storia politica del nostro 
recente passato e al dibattito sulle pro
spettive della sinistra in Italia. lo condivido 
l'ispirazione delle cose dette da Bufalini. 
TI scrivo per dirti che nelle còse dette dal 
nostro compagno c'è però una impreci
sione nella ricostruzione dei fatti che por
tarono al voto del parlamentari delPci per 
la elezione di Giuseppe Saragat a presi
dente della Repubblica nel 1964. Infatti al
la vigilia del voto la discussione e la divi
sione nella segreteria del partito non ri
guardavano la candidatura di Saragat ò di 
Fanfani. {Quella fase era stata già superata 
dallo svolgimento dei fatti ricordati da Bu
falini. Il dissenso Ira noi sorse nel momen
to in cui fu avanzata la candidatura di Sa
ragat è bisognava decidere se votare subi
to o solo dopo una trattativa per ottenere 
una richiesta esplicita e pubblica da parte 
dei socialdemocratici. La segreteria allora, 
dopo la scomparsa di Togliatti, era costi
tuita da otto compagni: quattro di essi, 
Longo, Amendola, Paletta e Natta sostene

vano che bisognava votare subito; Berlin^ J 
guer, Atala, Ingrao e io sostenevamo che 
bisognava prima trattare ed avere un do
cumento. Nella segreteria si votò. La vota
zione fu favorevole alla prima tesi, dato 
che il voto di Longo, segretario del partito, 
in quel pari, decideva. Ma. come ho avuti? : 
occasione di dire altre volte, Longo era;ùn", 
democratico per convinzione profonda,; 
aveva uri grande rispetto per le opinioni 
degli altrie soprattuttonon accettava che • 
il su«;yotò.in un'occasione cosi «ces i e - ; 

naie fosse tanto determinante. E fu Longo 
slesso a incaricare Natta e me dì svolgere 
una trattativa con i socialdemocratici.vCo.-i 
•a .he facemmo In un incontro che sì1 

svolse alla Camera del deputati nella sede 
del greppo socialdemocratico, t'Incontro l 
si concluse con !•> redazione disuriaIetterà.'-; 
del Psdl che si rivòlgeva al Pei è chiedeva 
motivatamente il voto dei comunisti, Do
po di che si svolse la riunione del comita
to di cui parla Bufalini e, a quel punto, la 
decisione di votare Saragat fu unanime. 
Decisione saggia e giusta, come dice Pao
lo Bufalini. < •"• 
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• I Mi scrive da Villetta Bar-
rea (Parco nazionale d'Abruz
zo) il compagno Carlo Alber
to. Graziani; e mi spiega, final
mente, come il governo com
batte lo sperpero dei soldi del
lo Stato: «Per Villetta, terremo
tata nel 19S4, con danni e 
senza vìttime, il Comune ave
va chiesto dopo la ricostruzio
ne un nuovo finanziamento, 
questa volta per l'arredo pub
blico, Aveva chiesto 450 milio
ni, se n'è visti recapitare 950. 
Al sindaco, che chiedeva spie
gazioni al ministero, hanno ri
sposto che ormai avevano de
liberalo, non si poteva ritorna
re indietro. Commento: un ter
remoto ogni vent'annl, ecco il 
nuovo modello di sviluppo. 
C'era una volta il debito pub
blico... Dimenticavo: Villetta è 
il solo fiore bianco in un giar
dino rosso-rosa». Due com
menti aggiuntivi. Il ministro in 
questione è Remo Gaspari: ai 
(ini elettorali, non è certamen
te un peso morto. Ma per l'Ita
lia... Inoltre: quando vediamo 
un sisma, o un'alluvione, o 

adesso la siccità, siamo ormai 
indotti a pensare a due disgra
zie: quella che colpisce le vìt
time della calamità, e quella 
di chi ne è troppo lontano per 
chiedere un risarcimento. 

« » * 
Luciano Pescali, neopensio

nato dopò 36 anni di lavoro, 
mi scrive da Milano per se
gnalare quanto sia utile, alla 
popolazione e al Pei, che i 
compagni partecipino ai grup
pi di interesse che si formano 
spontaneamente nei quartieri 
delle citta: «Un esempio con
creto l'ho avuto quando, due 
anni or sono, sono entrato 
nell'associazione di ciclisti Ci* 
clobby. Tra i promotori c'era 
un bravo compagno dal volto 
di sano ragazzo di campagna. 
Ora questo compagno è as
sessore al traffico, è Augusto 
Castagna. Altra esperienza 
l'ho (atta nella cooperativa 
edilizia dove abito. Prima si li
tigava sempre. Abbiamo rin
novato l'amministratore, ci 
siamo impegnati come com
pagni, e ora gli appartamenti 

ERI E DOMANI 
OIOVANNI BIRUNOUCR 

Tteppo lontani 
dal terremoto 

sono stati imbiancati, 6 arriva
to l'ascensore, in cooperativa 
c'è armonia. Trovo perù-che 
nei Direttivi di sezione non si 
valorizzano queste esperien
ze. Manca la capacità di utiliz
zare competenze e attitudini. 
Abbiamo fatto un cono su 
Gramsci, ma la teoria va appli
cata alla pratica», 

Hai ragione. Abbiamo avuto 
notizie recenti del compagno 
clclobbysta Castagna veden
dolo Impegnato contro lo 
smog a Milano. In televisione 
ha sfoderato anche un altro 
volto, oltre a quello del sano 
ragazzo di campagna: quello 
dell'arrabbiato uomo di città, 
che sano vuol restare, verso 

chi rende pestifera l'atmosfe
ra. Ho avuto anche due noti
zie recenti su Gramsci, attra
verso Ig Informazioni, il nuovo 
bollettino dell'Istituto che por
ta il suo nome. Una è notizia 
del 1950, ecoperta solo ora. 
Nelle carte dell'Archivio di 
Slato c'è la relazione del que
store di Roma, firmata in data 
20 luglio 1950 da Saverio Poli
to, sulla sorveglianza del •si
gnorile e remoto villino, sito 
sul quieto ed appartato Aven
tino», dove aveva preso la sua 
prima sede la Fondazione 
Gramsci. La relazione rispon
de alla 'Circolare ministeriale 
n. 441 relativa alle Istituzioni 
culturali, centri di studio e for

mazione politica del Pei», che 
prescriveva una stretta vigilan
za su noi sovversivi. Ma il cli
ma dell'epoca, più che da 
questo, e dato dal modo come 
il questore definisce gli scopi 
della Fondazione «sorta per 
pubblicare e diffondere gli 
scritti dell'agitatore sardo». 
L'altra notizia è che gli scritti 
più impegnati dell'agitatore 
sardo, i Quaderni del carcere. 
stanno per essere pubblicati in 
edizione integrale, contempo
raneamente, negli Stati Uniti e 
nell'Unione Sovietica. I cretini 
passano, le grandi Idee posso
no essere temporaneamente 
offuscate ma si diffondono 
ovunque. 

Da Casalecchio di Reno 
(Bologna), mi ha scritto Gior
gio Archetti, segretario comu
nale del Pei, per invitarmhalla 
presentazione e discussione 
del film Dall'altra pane dei fiu
me, fatto dai giovani sui giova
ni di Casalecchio. Il partito ha 
dato carta moneta e carta 
bianca ai realizzatori, che 
hanno raccontato la storia di 
cinque ragazzi che attraversa
no in una giornata la città, visi
tano I luoghi dove i giovani si 
incontrano, indagano sulla so
litudine e sul rìschio delle dro
ghe, presentano le scuole, gli 
impianti sportivi, le discote
che. Fanno Insomma da guida 
agli altri giovani che Vedranno 
il film, e soprattutto agli adulti 
che hanno voglia di capire, 

Ho accettato volentieri l'In
vito, e venerdì scorso mi sono 
trovato nel teatro di Casalec
chio col regista Giorgio Men
na, col segretario della Fgci 
Gianni Cuperlo, con Claudio 
Miselll della comunità .11 petti
rosso» e con Giorgio Celli, ani

matore della serata. Mi sono 
trovato, soprattutto, con cin
quecento giovani che com
mentavano II film nel quale ri
conoscevano scalessi e iato» 
vita; quotidiana, che ci pone
vano domande pertinenti e 
difficili, che applaudivano Iro
nicamente I dtscdrsétti pie. 
confezionati e applaudivano 
sinceramente le risposte con
vincenti alle toro Inquietudini, 
Ho misurato la distanza fra 
questi giovani cosi recettivi e 
stimolanti e l'immagine nega
tiva che ne danno quotidiana
mente le cronache, negli scritti 
e nelle Immagini. Ho misuralo 
anche la distanza che esiste 
solitamente fra questo mondo 
e te nostre organizzazioni. Ca
salecchio l'ha colmata con un 
atto dì fiducia. Leggo che il PCI 
In Emilia ha constatato che 
molte Case del popolo si reg
gono su strutture e servizi or
mai superati, e sì è orientata a 
dare spazi e sedi stabilì ai 
gruppi creativi dei giovani. 
Una buona idea. Ci saranno 
resistenze, ma non si può tar
dare. 

2 l'Unità 
Mercoledì 
8 febbraio 1989 
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Il convegno 
della Sinistra 
indipendente 
Il ministro 
ammette: affidarsi 
a politiche 
monetarie 
ormai non si può 

Occhetto: contro 
il deficit 
la sinistra vince 
o perde assieme 
Un patto di 
«non aggressione»? 
Non ci sottraiamo 
ma il governo... 

Amato dice: «Son d'accordo col Pei» 
La sinistra ha il coraggio di farsi carico fino in fon
do, e subito, dei problemi del risanamento dei conti 
dello Stato e della riforma della pubblica ammini
strazione e dei servizi? Lo chiedono uomini come 
Filippo Cavazzuti, Vittorio Foa, Antonio Giolitti. La 
risposta del Pei è netta, e le sue implicazioni politi
che non di poco conto. E il ministro Amato dà pie
namente ragione a Occhetto e Reichlin.... 

A L B I H T O M I S S 

• ROMA. Il problema più 
grave della finanza pubblica? 
E l'onere degli Interessi. Le 
politiche monetane9 Non ser
vono più, anzi rischiano di 
•avvitarci in un circolo desta
bilizzante», La maggioranza di 
governo? E «spossata* e molti 
ministri sano «insofferenti» ver
so una linea di risanamento. 
U situazione politico-Istituzio
nale? £ fonte di un eccesso di 
competizione che paralizza le 
scelte di fondo. Può sembrare 
strano, ma questi giudizi non 
vengono dall'opposizione di 
sinistra, ma dal ministro del 
Tesoro Giuliano Amato, che 
Ieri è intervenuto all'Incontro 

organizzato al Senato dalla Si
nistra indipendente sul tema 
•Finanza pubblica e pubblica 
amministrazione» riconoscen
do la giustezza della sostanza 
politica delle considerazioni 
appena svolle da Alfredo Rei
chlin e dal segretario del Pei 
Achille Occhetto, il quale, al 
termine della mattinata di di
battito, non ha mancato di n-
levare quest'intesa come «un 
fatto politico di un certo inte
resse: siamo all'Inizio di un 
cammino» 

Il proposito, affermato all'I
nizio dei lavori ' da Massimo 
Riva, di «accelerare» possibili 

convergenze e iniziative a sini
stra sul terreno della riforma 
dello Stato ha colto nel se
gno? Forse è presto per dirlo, 
ma sicuramente la giornata di 
ieri ha lanciato messaggi si
gnificativi. Le coordinate del 
confronto erano state indicate 
da Cavazzuti (che ha sintetiz
zato un documento firmato 
anche da Foa e Giolitti)-. una 
situazione di «emergenza» per 
le condizioni della finanza e 
dei servizi pubblici, l'esigenza 
che la sinistra assuma su di sé 
una politica di equità e di ri
gore in materia di fisco e bi
lancio, in particolare sul con* 
tenimento (rispettando «limiti 
quantitativi duri e Immodifica
bili») e la qualificazione della 
spesa. E una prospettiva im
mediata di impegno riformisti
co; introdurre efficienza, an
che utilizzando la tornata 
contrattuale, nel settore del
l'amministrazione e dei servizi 
pubblici. Ciò nel contesto di 
un doppio ragionamento poli
tico: i veri conservatori qui so
no gli interessi legati al qua
rantennale sistema di potere 

de; la ministra quindi ha forti 
chances, anche perché c'è un 
diffuso interesse di massa al 
buon funzionamento dei ser
vizi pubblici. In secondo luo
go molte voci concordi si so
no levate recentemente: dagli 
•allarmi» del ministro Amato 
alle rilevanti novità dei docu
menti del Pel. Perché - si è 
chiesto Cavazzuti - non si può 
ottenere subito qualche risul
tato? Non sono possibili con
vergenze con l'opposizione In 
Parlamento? È possibile che 
un'opposizione per governa
re» prepari l'alternativa anche 
propugnando un «patto di 
non aggressione» tra le forze 
che hanno interessi elettorali 
nel pubblico impiego ma si 
dicono favorevoli alla riforma? 

Occhetto ha condiviso nella 
sostanza questa analisi e que
sta proposta, ribadendo an
che l'innovativo sforzo di ela
borazione che il Pei va com
piendo sulla concezione dello 
Stato (anche se si è detto «irri
tato» di certe malevole bana
lizzazioni che parlano di «dis
sociazione dal marxismo, con 

una sorta di assurda dissipa
zione culturale*, come se il Pei 
avesse tardivamente scoperto 
il mercato «visto come mera 
bandiera ideologica»). Ma il 
segretano comunista ha svi
luppato ulteriormente le im
plicazioni politiche messe in 
luce da Cavazzuti. È un po' 
una «civettena* - gli dice -
schermirsi parlando di «reali
smo di corta vista» e «riformi
smo di basso profilo»; ciò che 
voi proponete e una «rivolu
zione politica e culturale» di 
grande portata Non a caso le 
resistenze reali sono cosi forti 
e cosi compenetrate al siste
ma di potere de. Il Pei da par
te sua «non si sottrarrà da un 
esercizio di responsabilità», e 
all'eventuale «patto di non ag
gi ossone» ipotizzato dal do
cumento dei senatori della Si* 
nistra indipendente. Anzi pro
prio una simile impostazione 
era «l'obiettivo che ci eravamo 
prospettati - ricorda Occhetto 
- in rapporto al governo De 
Mita. Ma proprio su questo 
terreno il governo ha registra
to il suo più clamoroso falli
mento». E anche guardando ai 

rapporti a sinistra - dice il, se
gretano comunista riferendosi 
implicitamente a qualche 
oscura minaccia di Craxi cir
colata nelle interviste di questi 
giorni - «non è il tempo delle 
dichiarazioni di guerra, ma 
del confronti programmatici 
seri». Quella del risanamento 
pubblico infatti «è una batta
glia che la sinistra vince Q per
de tutta assieme*. Ma è anche 
chiaro - argomenta Occhetto 
- che sarà difficile persino co
minciare se permane l'attuale 
clima «patologico» di concor
renzialità politica: -C'è un co
sto da consocialivismo con
correnziale - dice - che va 
messo nei conti non solo del 
nostro dissesto politico, ma 
anche di quello economico. 
Senza una riforma del sistema 
politico, una riduzione della 
concorrenzialità a sinistra e 
un netto passaggio dalla poli
tica delle formule a quella del
le alternative programmati
che, non sarà possibile venir
ne a capo». 

Giuliano Amato in prima fi
la assente, ma forse non si 

aspetta la battuta finale di Oc
chetto: «Certo che sono d'ac
cordo sul concorso dell'oppo
sizione a riforme come quelle 
della pubblica amministrazio
ne: ma saremmo sempre noi 
a dover fare l'opposizione? 
Da) governo sarei d'accordo a 
realizzare queste riforme col 
concorso di una giovane e fre
sca opposizione...». E prima di 
Occhetto, Alfredo Reichlin 
aveva indicato tutto lo spesso
re riformatore dì una politica 
di risanamento ormai neces
sariamente giocata sulla leva 
fiscale e su una visione allar
gata, ben óltre le cifre annuali 
del fabbisogno, dei conti dello 
Stato e della distribuzione del
le risorse che la leva pubblica 
pud governare. Amato, come 
abbiamo detto, ha accolto 

3uesto punto di vista spìhgcn-
osi fino a concordare con la 

conclusione del discorso del 
Pel: senza una riforma eletto
rale e istituzionale che con
senta maggioranze più salde 
(e alternative) il ministro del 
Tesoro sembra disperare di 
condune in porto i suoi pro
positi di risanamento. 

Parlano Cirino Pomicino, Trentin e Tortorella 

« Servizi efficienti 
primo banco di prova» 
Servizi che funzionino per sii utenti, amministrazio
ne pubblica che non sia pozzo senza fondo per 
una spesa senza qualità. Può essere questo il terre
no di un immediato impegno riformatore per la si
nistra e i sindacati: Trentin, Macciotta, Visco, Bassa-
nini, Tortorella, Camiti e molti altri accettano un 
confronto concreto con le tesi di Cavazzuti, Foa e 
Giolitti. Ma la strada non sembra proprio facile. 

M I ROMA. L'Italia è quel pae
se che ha molti più dirigenti 
pubblici dei posti da ricoprire, 
che ha tanti Impiegati nei ser
vizi e negli uffici dello Stalo 
quanti la Germania e la Fran
cia, ma i cui livelli di efficien
za sono spaventosamente più 
bassi, Tutti riconoscono a pa
role una situazione scandalo
sa ma miglioramenti concreti 
non si ottengono. 1 senatori 
della Sinistra indipendente fo
calizzano su questo terreno 
programmatico il loro invito 
ad una iniziativa comune del
la sinistra, e l'uditorio non 
manca. Non solo il sindacalo 
(con Trentin ci sono Del Tur
co, Ultieri, Crea della Clsl) e 
Il Pei (Napolitano e Chiaro-
monte) ma il governo: Cirino 
Pomicino e il ministro del Bi
lancio Fanfanl. EDO»isenatori 
de Andreatta e Ferran Aggra
di, economisti come Silvio 
Spaventa e Antonio Pedone, 
Citare tutti è impossibile. Ma 

la sala Zuccari del Senato gre
mita rivela che il tema coglie 
una sensibilità diffusa,,Il dibat
tito pero mette in luce toni un 
po' più pessimistici degli ac
centi finali di Cavazzuti. 

Se il minisiro della Funzio
ne pubblica Cinno Pomicino 
sottolinea rivolgendosi ad Al
fredo Reichlin te convergenze 
col Pei sul pubblico impiego e 
sulla riforma della dingenza 
pubblica (peraltro ferma in 
Parlamento e priva - lo ricor
derà Aldo Tortorella - della 
decisiva norma per la respon
sabilizzazione dei dirigenti), il 
suo collega Amato lo fisserà 
sconsolato parlando delle «in
sofferenze» con cui i suoi ri
chiami al ngore vengono ac
colti nel Consiglio dei ministri. 
Il ministro del Tesoro, per la 
verità, è apparso piuttosto 
sconfortato, e ha aggiunto alle 
molte lamentazioni anche 
quella che sarà ben difficile 

per lui praticare una politica 
di bassi tassi di interesse se II 
nuovo governo americano 
non comincia per primo a cu
rare il suo deficit... Moltissimi 
interventi poi, dallo stesso 
Amato a Giorgio Macciotta, a 
Bruno Trentin, hanno rilevato 
come la "bagarre» scatenata 
sulla questione degli oneri de
ducibili da alcune categorie e 
prontamente raccolta e innal
zata come una bandiera da 
interi partiti o settori della 
maggioranza, sia rivelatrice 
della potenza frenante delle 
preoccupazioni di consenso 
nel sistema politico e del peso 
degli interessi che i processi di 
riforma inevitabilmente vanno 
a toccare. 

Tortorella ricorda che, an
che quando c'erano, le intese 
tra opposizione e maggioran
za sul terreno istituzionale so
no state calpestate. E Indica la 
difficoltà politica costituita dal 
fatto che la sinistra, in questa 
situazione, rischia il parados* 
so di trovarsi sola a proclama
re il ngore, mentre ha di fron
te forze che non esitano a im
boccare scelte dissipatrici pur 
di tenersi in sella. Bruno Tren
tin incalza: ci sono interessi 
reali che anche nella concreta 
organizzazione dei servizi do
vranno essere messi in discus
sione, se si vuole davvero otte
nere l'efficienza. Al centro 

Filippo Cavazzuti 

della contrattazione, poi. do
vrebbero esserci le nuove pro
fessionalità finalizzate a pro
getti per migliorare i servizi. 
Ma il governo sembra avere fi
nora un atteggiamento ambi
guo e solo preoccupato (a 
parole) dell'aspetto quantita
tivo dei contratti. Anche da 
parte di Vincenzo Visco e di 
Pierre Camiti é prevalso piut
tosto un «pessimismo della ra
gione»: al punto di considera
re quella del risanamento 
pubblico una «battaglia di mi
noranza», ma non per questo 
meno degna di essere com
battuta. Ma è indubbio - lo ha 
rilevalo tra gli altri Bassanini -
che se soprattutto la De e il 
suo sistema di potere si rivela
no torpidi, la riqualificazione 
della spesa, non solo nei ser
vizi ma anche negli investi
menti, può essere una leva 
forte per affermare il progetto 
politico dell'alternativa 

DAL 

Rischia di saltare il decretane di fine anno 

Fisco: oggi vertice a 5 
Il ministro «riflette» 
Le entrate tributarie ncll'88 sono ammontate a 
259.680 miliardi di lire, Il 14,7% in più dell'anno pre
cedente. In forte crescita llrpef, con un incrementò 
del 17,1%, mentre calano l'Irpeg (l'imposta pagata 
dalle imprese), meno 9%, e l'IIor, meno 0,4%; riva 
versata è cresciuta del 18,7%. Dati forniti da Colóm
bo il quale ha confermato che gli emendamenti del 
governo al decreto fiscale non sono ancora prónti. 

• ROMA, li governo non ha 
ancora presentato in Parla
mento gli emendamenti a) de
creto fiscale di fine anno, che 
devono recepire l'Intesa rag
giunta con i sindacati due set
timane fa. Lo ha ammesso il 
ministrò [delle Finanze Emilio 
Colombo intervenuto ieri' a 
una audizione'alla1 commis
sione Bilàncio della Camera. 
Colombo ha detto che gli 
emendamenti sono "tecnica
mente pronti» ma saranno 
presentati solo dopo un esa
me collegiale da parie del go
verno. Questo prefigura un ul
teriore rinvio che potrebbe ad
dirittura fare decadere il de
creto (scade prima della fine 
di febbraio) con le inevitabili 
conseguenze che ciò compor
terebbe. F 

Non è difficile comprendere 
come dietro una ; questione 
apparentemente procedurale 

si nasconde una divisione tra i 
partiti che compongono la 
maggioranza. Il Fri conferma 
il proprio dissenso sull'accòr
do governo-sindacati e ritiene 
che la discussione sugli emen
damenti deve portare a dei ri
pensamenti. «Se all'origine 
dell/accordo - scrive la Voce 
Repubblicana - c'è stata in
consapevolezza si è ancora in 
tempo a rimediare, alméno 
per ciò che si vorrà e potrà. 
Anche se in politica l'inconsa
pevolezza non ammette scu
santi*. 

Le modifiche più importanti 
al decreto di fine anno, in se
guito all'accordo coi sindaca
ti, riguarderanno fiscal drag, 
oneri deducibili («sui quali -
ha detto Colombo - è ancora 
in corso una riflessione») e 
norme anlielusione. Ma, ha 
aggiunto quasi scusandosi il 
ministro, «la presentazione di 

questi emendamenti non di
pende soltanto da me-. E in 
effetti oggi si terrà la riunione 
dei-capigruppo della maggio
ranza' per esaminare le modi
fiche, La questione del condo
no sembra peraltro accanto
nata. Il Psi, ha détto ieri l'on. 
Franco Pira avanzerà una se
rie di proposte tese a rafforza
re la tutela delle famiglie mo
noreddito, ad unificare la con
tabilità dell'Iva e dell'lrpef con 
una sola dichiarazióne e con 
un'unica modulistica. Sugli 
oneri deducibili Piro ha 
espresso dubbi di costituzio
nalità sul tetto del 22% e ha 
proposto di distinguere tra 
spese non prevedibili (come 
quelle chirurgiche) e le altre 
programmabili. 

Contrari a ulteriori rinvìi e al 
decadimento del decreto si 
sono detti i sindacati. Marini 
(Cisl), Benvenuto (Uil) e 
Cazzola (Cgil), intervenuti ieri 
all'audizione alla commissio
ne '. Bilancio di Montecitorio, 
hanno sollecitato il governo a 
concludere subito la vicenda, 
esprimendo serie preoccupa
zioni per lo stato di incertézza 
che continua a gravare sulla 
presentazione in Parlamento 
degli emendamenti governati

li Pri toma 
all'attacco 
sull'accordo 
col sindacato 

Dopo le dichiarazioni pronunciate a caldo da Giorgio La 
Malfa (nella foto), il quotidiano del Pri toma all'attacco 
sull'accordo governo-sindacati sul fisco. L'esame in Parla
mento degli emendamenti al decreto fiscale, scrive l&Voce 
repubblicana, sarà «l'occasione per constatare quanti e qua
li è possibile evitare tra i gravi errori compiuti a) tavolo del
l'intesa tra governò e sindacati, senza che la maggioranza 
in quanto tale si senta vulnerala nei suoi almeno minimali 
vincoli di solidarietà*, li giornale del Pri aggiunge che dopo 
quell'accordo «il governò è oggi fortemente sminuito nello-
pinione di molti che fino a pochissimo tempo fa erano di
sposti a concedergli ampi margini di credibilità e di risolu
tezza». 

Violante difende 
la pubblicazione 
delie schede 
dell'Antimafia 

Luciano Violarne, vicecapo-
gruppo del deputali comu
nisti, definisce .incompren
sibili. le polemiche che 
hanno accompagnalo la 
pubblicazione delle tchede 

^ dell'Antimàfia, rilevando 
.••• '• - che .la conoaclbillla di tutti 

gli atti posseduti dal potere pubblico è un principio euen-
ziale dei moderni Stati democratici. Il segreto corrisponde 
invece - aggiunge - a una visione chiusa e autoritaria dello 
Sialo, favorisce intese dàcutibili, inquinamenti e abutl, Nel 
Comitato parlamentare per i servizi di sicurezza ci battiamo 
- prosegue Violante -perché anche in Italia, come ad 
esempio negli Usa; il segreto di Stato aia temporaneo. Sa
rebbe sialo singolare se avessimo insistito per l'eternità del 
segreto dell'Antimafia.. Il parlamentare comunitla fa notare 
che seguendo invece l'orientamento del aeratole (de) W-
lalone, «e rie sarebbe parlato nel 3046, dopo lenant'anni. 
come prevede uria legge sugli archivi che va riformata al 
più presto nell'interesse della trasparenza.. 

Dieci esponenti 
radicali 
favorevoli alla 
«lista comune» 

Dieci esponenti radicali al 
dichiarano favorevoli alla 
•lista verde, alternativa, li
bertaria, non violenta, per le 
elezioni europee e per 
•nuove aggregazioni per l i 

. riforma del sistema politico 
* * - — ~ " • — — " • " — " • " " * * italiano.. I dieci esponenti 
radicali - Ira i quali il vicesegretario del Pr Francesco Rutel
li, gli onorévoli Aglietta, Teodori, Vesce e Faccio, il senatore 
Corleone e Giovanni Negri ^ In un articolo sul MmiAatfodi 
oggi giudicano «una.iniziaUva giusta, presa al momento giu
sto, l'appello del trenta intellettuali, ecologisti, rappresen
tanti di associazioni di base. per la lista comune. «Final
mente r- scrivono - si potrebbero superare divisioni in gran
dissima parte ormai artificiali.. 

La possibilità di fare line co
muni Pll-Pri per le eledoni 
europee e stala al centro di 
un incontro tra il cepogrup-
po liberale alla Camera Pao
lo Balustuzzl e il presidente 
dei deputati repubblicani 
Antonio Del Pennino, che t i 

In alto mare 
un accordo 
tra Pri e Pli 
per le europee 

è svolto Ieri pomeriggio a Montecitorio. Al termine dell'in
contro Battistuzzi ha diffuso un comunicato nel quale affer
ma che «la parte liberale, prima ancora del problema de) 
nomi, sul quale si sono già registrate sortite, c'è il problema 
della politica. Dopo l'esperienza non esaltante delle ultime 
europee, si pone l'esigenza di date alle liste comuni un si
gnificato politico di programmi e di prospettiva, Seruta que
sti presupposti - conclude l'esponente liberale - rintani 
operazione rischia di esaurirei nella piccola tattìcit, 

Spadolini: 
«Sarà necessario 
uno Stato 
palestinese» 

.Isolare Israele dal contesto 
intemazionale sarebbe il 
più grave errore, perchè raf
forzerebbe i settori meno di
sponibili alla trattativa.. Lo 
ha dichiarato Giovanni Spa-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dolinl, in un'intervista al 
•"**"""•"—"***•"*•*"•"***" quotidiano di Caracas B 
Nacional. il presidente del Senato ha aggiunto che «la sfida 
della pace in Medio Oriente sarà un processo lungo e dolo
roso che dovrà necessariamente sfociare nella costituzione 
di uno Stato palestinese, e ha ribadilo la necessita di un 
ombrello* delle grandi potenze sotto il quale tale processo 
dovrebbe avvenire. In questo senso per Spadolini la confe
renza intemazionale sul Medio Oriente .rappresenta la pro
spettiva pio realistica per garantire a lutti gli interlocutori II 
maggior grado di sicurezza.. 

Il senatore Giuseppe Botti, 
capogruppo del Pel nella 
commissione Esteri di pa
lazzo Madama, nel cono di 
un incontro con ì gjornaUstl 
ieri a Crotone si e dello 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ .moderatamente ottimista 
~ • " " " • • • " " • • • " • • • • • • • * * sull'esito positivo del dibatti
to sulla distenzione come premessa per evitare l'insedia
mento degli FI 6 ed evitare quindi gli espropri dei terreni ai 
contadini.. All'incontro con la stampa ha partecipato an
che il senatore Pier~ PieraHi (Pei), il quale ha auspicato 
che si riesca a ottenere il nnvio degli espropri fino a mano. 

O M Q O M O P A N I 

Per Boffa (Pd) 
si può evitare 
di Istallare 
i caccia F16 

Oltre il Pei anche i 5 chiedono una «svolta» nella politica economica 

Per il Sud documento unitario in Senato 
Con un documento unitario sottoscritto dai capi
gruppo della maggioranza e del Pei si è conclusa al 
Senato la giornata di dibattito dedicata al Mezzo
giorno. Conclusione non scontata alla quale si è 
giunti dopo che Psi e Pri avevano fatte proprie molte 
delle denunce e delle proposte del Pei e la stessa 
De aveva dovuto accantonare i trionfalismi d'occa
sione per riconoscere la drammaticità dei problemi. 

" OIUSKPM r. 
• i ROMA. Quando, in serata, 
il cronista ha tiralo le somme 
di questo non rituale dibattilo 
sul Mezzogiorno, deve segna
lare che, andando al sodo, a 
difendere il governo nell'aula 
del Senato era rimasto solo.» 
il governo, rappresentato dal 
ministro per il Mezzogiorno, il 
de Rèmo Casoari. Un governo 
chiamato criticamente in cau
sa non solo dai comunisti Mi-
ciano Barca e Giuseppe Vi-
gnola, ma dai repubblicani 
con il capogruppo Libero 
Gualtieri e dai socialisti come 
Sisìnìo Zito, presidente di 

M E N N I L L A 
commissione. Perché il Pei ha 
accettato di non porre in vota
zione là sua risoluzione acco
gliendo l'invito di Psi, Pri e De 
a lavorare Intorno ad un testo 
unitario? 

Innanzitutto ~ risponde Lu
ciano Barca - perché sono 
stati accolti molti dei punti del 
documento comunista. Ma so
prattutto perché, al di sopra 
dell'interesse di parte, 11 Pei ha 
giudicato che fosse importan
te e nell'interesse del Mezzo
giorno che il Senato, nel suo 
complesso e con la solennità 
e il peso di un voto largamen

te unitario, affermasse tre 
punti 1 ) la naffermazione 
della questione meridionale 
come la grande questione irri
solta del paese, 2) la necessi
ta di una svolta nella politica 
economica del governo per 
fare del superamento del di
vario fra Nord e Sud t'obicttivo 
primano della politica di bi
lancio e dell'intervento ordi
nario dello Stato e la necessità 
di un'inversione di tendenza 
nella gestione dei vari inter
venti straordinari, organizzan
doli in un programma organi
co e non in un coacervo di 
leggi e leggine disarticolate; 
3) la formulazione d) una se
rie di obiettivi che impegnano 
il governo a realizzare final
mente un coordinamento fra 
tutti i tipi di intervento e a mo
dificare i comportamenti delle 
Partecipazioni statati e di tutte 
te amministrazioni pubbliche 
con uno spostamento dal 
nord al sud della spesa per in
vestimenti. 

È chiaro - ha ntevato anco
ra Barca - eh" la risoluzione 
non risponde a tulle le que
stioni gravi e drammatiche 
che stanno di fronte al Mezzo
giorno. Manca, per esempio, 
un nferimento all'incoraggia
mento che dall'attuale confu
sione normativa viene a com
portamenti illegittimi e a com
mistioni fra affari e politica. 
Una battaglia è dunque anco
ra aperta per passare dai mille 
rivoli che pesano sulla spesa 
pubblica e sul deficit ad una 
strategia programmata che 
batta la discrezionalità e il 
clientelismo e operi per pro
getti degni di questo nome. 
Una tale battaglia può tuttavia 
essere resa più facile dal mes
saggio severamente critico 
che il Senato ha inviato unita
riamente al governo. 

La convergenza di ieri è sta
ta registrata con soddisi azione 
da socialisti e repubblicani, 
ma anche da quella parte del
la De che avverte la pesantez

za di una situazione e gli in
successi gravi della politica 
governativa. Del resto, questo 
era apparso chiaro anche nel 
dibattito che si era svolto nel 
corso della mattinata e negli> 
stessi interventi degli oratòri 
della De, fra cui due ex mini
stri come Salverino De Vito e 
Mario Ferrari-Aggradi. In defi
nitiva, la linea di divisione tra 
la De e gli altri gruppi ha più 
riguardato il giudìzio sul pas
sato che quello sul presente. 
Non è un caso che, dopo che 
Vignola e Barca avevano po
sto nei loro interventi l'esigen
za di dare finalmente attuazio
ne alla legge n. 64, a tre anni 
dalla sua approvazione e ave
vano criticato la gestione go
vernativa di tale legge, il go
verno ha trovato pochi difen
sori. 

Sulle responsabilità per la 
mancata messa a regime della 
legge n. 64, con conseguenze 
gravi sul piano dello spreco 
delle risorse e della stessa te

nuta del tessuto democratico 
nel Sud, si era in particolare 
soffermato Vignola. Barca, dal 
canto suo, aveva soprattutto 
posto l'accento sull'innesco di 
un circuito perverso fatto di 
prelievo-risarcimento-prelie 
vo per cui, mentre si dà al 
Mezzogiorno con leggi specia
li e di emergenza, si tagliano i 
fondi della legge 64 e contem
poraneamente si sostituiscono 
i fondi della 64 con quelli del 
normale intervento che do
vrebbe garantire al Sud. Il pre
lievo, al quale poi corrisponde 
un risarcimento clientelare e 
assistenziale, non è tuttavia 
fatto solo di somme non corri
sposte: è anche fatto di tan
genti sugli appalti, di drenag
gio del risparmio dal Sud al 
Nord operaio dal sistema ban
cario e finanziario, dalla fuga 
dei cervelli dal Mezzogiorno. È 
questo circuito maledetto -
aveva detto Barca - che va 
spezzato e che il Pei vuole 
spezzare. 

Forum del Pei 
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POLITICA INTERNA 

I redditi dei deputati 
II più ricco è Matarrese 
Tra i ministri 
in testa Andreotti 
• ROMA. Il deputato più ric
c o e II de Antonio Matarrese, 
Il più povero è un altro de, Al
berto Alanti, Ieri, secondo una 
legge dell'82 tono stati resi 
pubblici i dati relativi alle di
chiarazioni dei redditi dei de
putati per l'anno '88 (quindi 
percepiti nell'87). Tra i segre
tari di partito i più poveri sono 
Russo Spena, di Op, Achille 
Cicchetto del Pei e Gianfranco 
Fini del Msl. 

Il de Giuseppe Guarino ha 
•peno» 500 milioni tra l'87 e 
188 e si è fatto battere dal pre
sidente della Federazione ita
liana gioco calcio Antonio 
Matarrese che e risultato In as
soluto il deputato più ricco. 
Guarino nell'87 aveva dichia
rata un reddito di 
1.104.765.000 lire, quest'anno 
è Keso a 626.727.000 ed « 
quindi risultato secondo dopo 
.Matarrese che dichiara 
776.749.000 lire. CI sono, due 
deputati che, a quanto ha rife
rito la presidente della Came
ra Nilde toni, non hanno pre
sentato copia delle dichiara
zioni, Sono due democristiani: 
Matteo Piredda e Antonio Pre
go (che pero ha smentito la 
notizia). 

Nell'elenco degli •onorevoli 
contribuenti» ci sono 75 depu
tati che dichiarano più di cen
to milioni di Imponibile, 15 
che superano I duecento, E 
quattro che vanno oltre I tre
cento: sono I de Vi|o Borisi-
tutore, Francesco Merloni e 
Paolo Martuscellf e l'Indipen
dente di sinistra Natalia Cinz. 
burri. Tre «ori-. hanno supera
lo quota 400 milioni: Felice 
Contu, de. Domenico Modu-
gno, radicale e Gino Paoli, Si
nistra indipendente, 
• Tra i segretari di partita i 
più -poveri» sono il dernopro-
telarlo Russo Spena, Il comu
nista Achille Occhetlo e II mis
sino Gianfranco Fini, li prirno 
ha dichiarato 53.779.000 lire, 
gli altri due hanno presentalo, 
non avendo altri redditi, spio 

8 modello 101 con un reddito 
154 milioni. Il segretario più 

ricco è il liberale Renato Altis
simo con 242.455.000 lire, se
guono il socialista Bettino Cra
ni con 202,324.000 lire (di cui 
114 milioni di reddito da lavo
ro autonomo), il radicale Ser
gio Stamani con 106.442.000 
lire, il repubblicano Giorgio La 
Malfa con 92.174,000, Ciriaco 
De Mita che dichiara 
73910.000 lire di cui oltre 21 
milioni di redditi da capitale. 
Il presidente della De Forlani 
guadagna poco più di 70 mi
lioni. 

La gara tra i ministri viene 
vinta da Giulio Andreotti che 
dichiara un reddito di 298 mi
lioni (di cui oltre 130 derivati 
da lavoro autonomo: i suoi li
bri?). Seguono a ruota II mini
stro del Tesoro, il socialista 
Giuliano Amato che guada
gna 180 milioni, quello delle 
Poste, il repubblicano Oscar 
Mamml che invece ne dichia
ra l$4, quello della Difesa, il 
liberale Valerlo Zanone a 
quota 157, quello della Prote
zione civile, Il de Vito Lattan
zio a 140, quello dell'Interno 
Gava a 130 e quello della Fun
zione pubblica, il de Cirino 
Pomicino che dichiara poco 
più di 123 milioni. Ultimo in 
graduatoria il vicepresidente 
del Consiglio Gianni De Mi
chela che ha indicato un im
ponibile di 72,721,000 lire. La 
presidente, della Camera, Nil
de lotti, dichiara 136.544.000 
lire. Tra i capigruppo II più ric
co è il comunista Zangheri 
che guadagna oltre 152 milio
ni, seguono Carla (Psdi) con 
105, il de Mino Martinazzoli 
con 54 e II repubblicano Del 
Pennino con 47. Tra i vicese
gretari di partito «vince, il so
cialista Martelli che dichiara 
93.250.000 lire, contro gli 83 
di Scotti e 192 di Bodrato, vice 
di De Mita. Altre due curiositi: 
il missino Mestano pur guada
gnando quasi 150 milioni scri
ve «sono diventalo povero», 
mentre II comunista Ouefzoni 
ha avvisato di aver trattenuto 
l'un per cento dell'imposta 
per obiezione fiscale alle spe
se militari. 

Sakharov incontra Craxi 
«Venga a trovarci in Urss» 
f o g g i il fiàiopletico 
avrà la laurea ad honorem 
«•ROMA. .Vorrei mollo ave
re la possibilità di vederla da 
noi, E come si tuoi fare da 
nati succeder* In cucina, o vi
cino alla cucina». Con queste 
parole Andre) Sakharov ieri ha 
Invitato in Unione Sovietica il 
segretario socialista Bettino 
Cruxl. col quale ha avuto un 
InqqMro durato un'ora e me> 
ito, J i conversazione Ira il fisi
co solletico, che aveva al suo 
fi™>JampglieVe)cna,eil 

ader del Palestata definita 
i quest'ultimo -lunga e ami

chevole» e ha riguardato -la 
realta Intemazionale e quella 
sovietica.. Sakharov ha appro
fittalo dell'occasione per lan
ciare un «appello all'Occiden
te. In lavare della liberazione 
1e| Sembri del «Comitato Na-

iRio-Karabakh»: •Bisogna la-
assolutamente qualcosa 

per lord»*, ha detto, L'arresto 
Jiel roemM del Comitato -
Che Sakharov ha definito «mo
derati» w * a suo giudizio un 
pasto Indietro In quanto la 
decisione presa • Vienna di 
organizzare nel 1991 a Mosca 
nell'ambito dei seguiti della 
conferenza di Helsinki un 
grande convegno sui diritti 

umani si basava, ha sottoli
neato il premio Nobel, sul fat
to che tra II 1987 e II 1988 
quasi tutti i detenuti politici 
erano stati liberati. Sakharov 
ha noi dato alto a Oorbactov 
delle -grandi aperture» In te
ma di politica estera, ma ha 
anche Indicata l'esistenza di 
difficolta sul plano Interno per 
quanto riguarda l'economia, 
la democratizzazione e il pro
blema delle nazionalità. 

Ieri Sakharov ha compiuto 
a Roma anche una visita al
l'Accademia dei Lincei, dove 
è stato ricevuto dal vicepresi
dente Francesco Gabrieli. 
«Trovarsi a Roma, nell'Acca
demia dove « nata la scienza 
sperimentale esatta, mi sem
bra quasi un miracolo», ha 
esclamato il fisico sovietico. 

Oggi Sakharov sarà a Bolo
gna. In mattinata ricevere nel-
I Aula magna dell'università la 
laurea ad honorem In astro
nomia. Nel pomeriggio avrà 
un incontro con i cattolici po
polari e con i giovani di CI, 
che l'hanno invitato a parlare 
sul tema «La sfida della liber
tà». 

ItaliaRadio 
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Ciriaco De Mita non si sbilancia 
«Non so se arriverà in congresso, 
ma non considero la sua scelta 
un "avvertimento* diretto a me» 

«Faccia a faccia» con la sinistra 

Oggi il segretario dovrebbe 
incontrare i leader dell'area Zac 
per un chiarimento nella corrente 

«Martinazzoli? Buon candidato» 
«Non so se arriverà fino al congresso, ma quella 
di Martinazzoli è una buona candidatura». De Mi
ta commenta cosi la proposta della sinistra lom
barda. È una iniziativa che aumenta le difficoltà 
del segretario-presidente? «Questo non lo so, ve
dremo», risponde. E mentre il capo dei deputati 
de chiarisce i caratteri della sua candidatura, gli 
andreottiani premono sui dorate!. 

raDIMCO OMIMICCA 
• • ROMA, Chissà se lo pensa 
davvero, Ciriaco De Mita. In
tanto, però, è questo quel che 
dice: «È una buona candidatu
ra». Si rifensce a quella di Mi
no Martinazzoli, naturalmen
te, avanzata sabato sera a sor
presa dalla sinistra 'de lombar
da. A qualcuno, invece, si di
ce che De Mita avrebbe confi
dato di esser seccato, di 
considerare quell'iniziativa 
•un avvertimento», E vero? 
«No, non l'ho mai detto, e non 
l'ho mal pensato». Cosa fari, 
allora, il segretario-presidente: 
si prepara a sostenerla, ad 
osteggiarla, i lavorare perche 
venga ritirata? Questa candi
datura, insomma, arriverà fino 
al congresso? «Questo davvero 
non lo so. Vedremo». Qualcu
no, allora, gli chiede; e se do
vesse arrivarci che farà, voterà 
per Forlani... scusi volevo dire 
Martinazzoli? De Mita sorride. 
E con malizia dice: «No. Ma il 
no è rilento al suo errore...». 

Progetti e timori del segreta
rio de restano dunque avvolti 
nel mistero. A dieci giorni dal 
congresso, dopo l'imprevista -
e certo non gradita -candida
tura di Martinazzoli, per De 
Mita la situazione non è certo 
più facile di quanto lo fosse 

dieci giorni fa. Per quanto 
possibile, ora, il capo dei de
putati de prova a presentare la 
sua candidatura come tuffai-
Ito che di ostacolo a De Mita: 
•Adesso- dice -c 'è una pos
sibilità di mediazione che pri
ma non c'era. Perché prima 
c'era solo 11 doppio incarico, e 
al doppio incarico una serie 
di no». E in una intervista a 
Retequattro aggiunge che 
•non era certo mia intenzione» 
creare difficoltà a De Mita. 

E però è indubbio che la 
mossa della sinistra lombarda 
abbia cambialo nuovamente 
le carte sul tavolo del congres
so de, sottraendo a De Mila al
meno una possibilità: quella 
di presentarsi al confronto fi
nale con gli altri leader polen
do contare su una sinistra uni
ta intorno a lui. Ora non e più 
cosi. E molti, naturalmente, 
spiegano che ciò Indebolisce 
ulteriormente la posizione di 
De Mita. Di questo il segreta
rio e la sinistra dovrebbero di
scutere oggi, in un «faccia a 
faccia» che si annuncia assai 
teso, Che tipo di intesa si po
trebbe raggiungere all'Interno 
della sinistra? Scotti - che ieri 
ha avuto Un nuovo colloquio 
col leader de - dice: «Certo, 

ora la candidatura è II, e forse 
il segretario non ne sapeva 
davvero nulla Ma adesso può 
essere gestita. E tutto sta a ve
dere, appunto, in che modo 
De Mita saprà e vorrà gestirla». 

Ma sono in pochi a credere 
che dalla nuova situazione De 
Mita possa trarre qualche van
taggio. Antonio Qava, dopo 
che erano state fatte circolare 
interpretazioni un po' genero
se della sua posizione verso la 
candidatura Martinazzoli, ieri 
ha valuto precisare: «Non ave
re pregiudizi per una candida
tura, e quindi rispettarla, non 
vuol dire automaticamente 
votarla». Il che, nel complicato 
linguaggio doroteo, significa 
che non ci pensa nemmeno a 
votare per Mino Martinazzoli. 
Tutte da interpretare anche le 
dichiarazioni di Arnaldo For
lani: «Bene, sono contento 
della sua candidatura. Ne ver
ranno anche altre: spero tutte 
di giovani». 

Ma tanta ironia, però, non 
basta a nascondere le difficol
tà che sono di fronte anche al 
correntone doroteo. Almeno 
tre candidati (Forlani, Scotti e 
Gava) affollano le sue fila: e 
quando verrà il momento di 
fare una scelta, tensioni e 
spaccature potrebbero segna
re anche il gruppone. Ma a 
dieci giorni dal congresso e 
venuto il momento di decide
re. Luigi Baruffi, ambasciatore 
andreottiano, è chiaro: «È ur
gente che Azione popolare 
sciolga ogni riserva e decida 
sulla propria candidatura. Le 
Incertezze, in questa fase, 
possono essere rischiose: per
che consentono ad altri di 
scomporre un mosaico fatico
samente costruito». 

Granelli: se De Mita 
farà come Moro. 

PASQUALI CAMILLA 

• I ROMA. •Come è nata la 
candidatura di Mino Martinaz
zoli?-. Luigi Granelli ripete la 
domanda come se non fosse 
ancora rassegnato allo stupo
re - e ai sospetti - che la pro
posta, sua e di Virginio Ro
gnoni, al congresso de della 
Lombardia ha seminato den
tro e fuori le file della sinistra. 

Allora? 
Nessun sotterfugio, L'Iniziativa 
è maturata nella riunione dei 
delegati lombardi della sini
stra. La nostra gente scalpita
va, ci accusava d'inerzia, ci 
chiedeva un gesto che rimet
tesse in movimento la situa
zione per non rischiare poi di 
dover coprire una involuzione. 
A questa spinta abbiamo ri
sposto proponendo a segreta
rio un uomo che ha la statura 
politica, la moralità e le quali
tà per essere un continuatore 
della linea che è stata di Zac-
cagnini e di De Mita. 

Ha Brano Tabacd dice che 
•èrma pugnalata a De Mita». 
E altri demltianl sembrano 
accreditare una (orti di 

piamo bene quali sono I confi
ni della Lombardia, ma cono
sciamo anche il peso politico, 
e quindi la responsabilità, che 
ha la sinistra lombarda. No, 
non c'è alcun intento frazioni
stico, semmai è un contributo 
alla discussione in tutta la sini
stra e nel partito. Non abbia
mo fatto altro che raccogliere 
l'allarme lanciato proprio da 
De Mila al congresso di Caser
ta. La nostra preoccupazione 
è stata che con una sinistra 
inerte rispetto alle perentorie 
richieste del centro si restrin
gessero i margini di manovra 
riservati a De Mita. 

Irta te coti e, perché non 
avete avanzato la proposta 

8d8ttalc48Mlt8 
ttratoe-tardaT. 

Francamente trovo molto 
(estuose certe polemiche, fio-

De 
Mila; uniche -lettere tatti di 
frante al (atto compiuto? 

Una candidatura ufficiale in 
qualche modo condivisa da 
De Mita avrebbe potuto irrigi
dire tutti gli altri gruppi. Non ci 
mancano certo le capacità di 
relazione. Se in questa occa
sione vi abbiamo rinunciato è 
stato proprkxper allargare il 
confronto e quindi, rafforzare 
le capacità di proposta e di 
mediazione di De Mita. Perchè 
di quesfo c'è bisogno: di una 

'••• 

mediazione di grande respiro 
politico, alla Aldo Moro. 

Siete disponi ad accettare 
altre soluzioni? 

Qualunque altro candidato 
della sinistra non troverà al
cun distinguo da parte dei 
lombardi... 

E te prevaletae ina candì-
dtnira del grande centro? 

Non accettiamo e non abbia
mo nessuna preclusione verso 
nessuno. Certo é che non toc
ca a noi scegliere chi del cen
tro debba essere candidalo. Si 
avanzino altre candidature, si 
confrontino e si trovino le so
luzioni più adeguale a garanti
re la continuità, il rinnova
mento e una unità del partito 
in cui tutte le posizioni pesino 
con pari dignità, pari diritti e 
soprattutto con gli uomini giu
sti al posto giusto. Noi avremo 
grande rispetto per le Indica
zioni che, alia fine delle sue 
consultazioni, volesse lare De 
Mita. 

•risonala, 1* eeodJdatara 
Martinazzoli potrebbe al
che «ter» ritirala strada ta
cendo? O magari aervire ad 
altro? 

Non abbiamo pia l'età per ta
re giochi goliardici. Né slamo 
giocatori di poker che dicono 
una cosa per «verro, un'altra. 

Ciriaco De Mitl 

Questa candidatura sarà par
lata fino in lorido conw posi
zione politica, E reale, nel mo
mento In cui si supera la se
greteria De Mita, il rischio di 
involuzioni moderate. Il suc
cesso della preside-)» del 
Consiglio di De Mita non è ga
rantito dalle nostalgie pream
bolar!, bensì dall'autonomia 
del partito. E' rispetto a questo 
che c'è bisogno di una sinistra 
combattiva che consenta all'u
nita di non essere un'ammuc
chiata al centro ma qualcosa 
di dinamico e di Innovatilo ri
spetto al contrattualismo di al
tri partili, 

Allora M B e-la eatMerc 
neppure M BajMtMh» al-
roppetlzlonebiteraa? 

Faremo ogni tlorzo per trova
re un'intesa. Mi nel caso man
chino le condizioni di chiana-
za, se dovettero prevalere nel
l'assetto del partila le potliio-
ni di poterei non avremmo dir-
ficoltà a riconoacere che 11 no
stro dovere è di non 
ammainare la bandiera Mia 
sinistra per costruire domani 
ciò che oggi non * poulbile. 
Lo so, non sarà facile, pud 
darsi che qualcuno non con
divida questa scelta, ma non * 
possibile per la tlnlstra farsi 
coinvolgere in una operazione 
trasformista. 

—————• L'«unità socialista» al convegno su Saragat scontati elogi al leader psi 

Craxi sì inìta: «Psdi piagnucoloso» 
E Martelli chiama il Pei per il '92 
Da palazzo Barberini a Livorno, dal '47 al '21: T'u
nita socialista» cui guarda lo stato maggiore; del Psi 
non si arresta al riassorbimento della scissione so
cialdemocratica, che è ormai, dice Martelli, cosa 
fatta, ma si spinge oltre, verso un'«unità più larga» e 
una «prospettiva più grande», Per il resto, il conve
gno su Saragat si è trasformato in un coro di elogi 
a Craxi e in una parata di novizi entusiasti. 

FABRIZIO RONDOUNO 

• I ROMA, «Sono alte nostre 
spalle - dice Bettino Craxi -
gran parte delle ragioni che 
portarono alla scissione del 
'21 e alla nascita del Pei: oggi 
una chiarificazione di fondo 
nella sinistra italiana non può 
più essere evitata». Cosi, il 
convegno organizzato da al
cune riviste socialiste e social
democratiche (controllate, 
queste ultime, dal gruppo che 
fa capo a Pierluigi Romita) su 
•Saragat e l'eredità del riformi
smo italiano» è diventato, per 
il Psi, l'occasione di un appel
lo più ampio alla sinistra ita
liana. «Siamo in ritardo rispet

to all'Europa - dice Crani -
nella formazione dj una gran
de forza socialista e democra
tica». I dissidenti del Psdi, che 
speravano forse In un'acco
glienza trionfi j nelle file cia
rlane, sono rimasti un po' de
lusi, ma han fatto buon viso a 
cattivo gioco. E i dirigenti so
cialisti hanno potuto cosi no
bilitare, nel nome di tutta la si
nistra, una riunione priva di 
novità quanto ricca di elogi 
entusiasti per il segretario del 
Psi. Forse perchè la prospetti
va di una rapida confluenza 
del Psdi pare ormai tramonta
ta, forse perchè altre forze del
la sinistra come i verdi e i ra

dicali si mostrano sempre più 
insofferenti alla «volontà ege
monica» di Crani, fatto sta che 
il leader socialista ha voluto 
ieri accentuare gli elementi di 
•prospettiva». 

Claudio Martelli, dopo es
sersi compiaciuto per il «gene
rale clima di revisione' che 
percorrerebbe la sinistra italia
na, e dopo aver dato per ac
quisita la •prima tappa» del-
l'«unità socialista», cioè la spa
rizione del Psdi, ha ipotizzato 
una «seconda, più difficile tap
pa». «Esaurite le ragioni di Li
vorno - sostiene il vicesegreta
rio socialista « occorre trarre 
tutte le conseguenze politiche, 
programmatiche e organizza
tive», In che modo? Né Martelli 
né Craxi lo dicono, ma il [. i-
mo indica una data possibile: 
il 1992, centenario del •partito 
del lavoratori italiani», di cui 
tutti, «socialisti, socialdemo
cratici e comunisti», sono figli. 
In mattinata Rino Formica e 
Enrico Manca avevano soste
nuto tesi analoghe: per il pre
sidente della Rai è possibile 
individuare «il percorso dt una 

pottiblie ricomposizione di 
tolta la sinistra», che però do
vrebbe avvenire sulla base del 
•nuovo corso Inauguralo al 
Midas». E per Formica la 
«grande risorsa della sinistra 
italiana» sarebbe proprio l'uni
tà dei socialisti nella sua inter
pretazione pio vasta. 

Il convegno era iniziato in 
tono minore, con una relazio
ne di Arduino Agnelli, storico 
dilettante e arraffalo, che ha 
speso molte parole sul Sara
gat degli anni 30 e poche bat
tute sulla scissione di palazzo 
Barberini, quasi si trattasse di 
un incidente di percorso. E tu 
palazzo Barberini, per la veri
tà, non si è ascoltato molto: 
né un'analisi convincente'del-
l'epoca In cui avvenne, né so
prattutto una discussione sui 
motivi che portarono ben pre
sto il Psdi nell'orbita democri
stiana e nelle pastoie del sot
togoverno. Per Tamburrano la 
scissione fu un errore perché 
Saragat avrebbe potuto con
quistare la maggioranza nel 
Psi; per Pietro Longo. più volte 
applaudito da un gruppetto di 

sostenitori, fu invece una scel
ta «di verità e di ragione». Fat
to sta che I-eredità di Saragat» 
si riassumerebbe in un'antici
pazione, forse intempestiva, 
certo giusta, della linea che 
Craxi impresse treht'anni do
po al Psi. E proprio all'ombra 
di questo facile schema «stori
co»^ giustificherebbe la mor
te del Psdi: più esplicito di al
tri, Tamburrano ha spiegato 
che il Psdi è ormai un «peso 
morto» nel socialismo: «Inutile 
- dice - parlare di unificazio
ne: chi vuole, venga con noi». 

Non è mancato, natural
mente, chi ha voluto spiegare 
quella «revisione» di cui Sara
gat sarebbe l'antesignano e 
Craxi l'erede. Cosi Luciano 
Pellicani, direttore di Mondo-
pernio, ha sostenuto che la ri
voluzione «cosiddetta d'Otto
bre» sarebbe «reazionaria per
ché contraria al liberalismo e 
perché apri la via della schia
vitù e della miseria». E France
sco Forte, più schiettamente, 
si è detto orgoglioso di essersi 
schierato «con Truman e con
tro Togliatti». 

Mano Vassalli » Bettino Craxi 

E i socialdemocratici? Alli
neati in prima dia, prodighi di 
applausi e di sorrisi, gli antica-
rigliani eran presenti al gran 
completo: Romita e Longo, 
naturalmente, e poi Graziano 
Ciocia («Il Psdi non serve 
più») e Renato Massari («Cer
cavo Saragat e ho trovato Cra
xi»), Gianni Marzolini, Giu
seppe Averardi, che ha aperto 
i lavori del pomeriggio, e qual
che altro. Ciascuno !.a ripetu
to, a modo tuo, le ragioni che 
spingerebbero alia fusione dei 
due partiti o, meglio, alla loro 
prossima iscrizione al fti, Le 
abituali accuse a Cariglia si so-

- Il presidente Saja rileva lentezze e disordine istituzionali e l'abuso di decreti 
Il lavoro della Consulta: tutela dei diritti, libertà d'informazione, servizi 

L'Alta Corte censura governo e Camere 
Governo, Parlamento, pubblica amministrazione, 
magistratura sotto il tiro della Corte costituzionale. 
La conferenza stampa annuale del presidente Fran
cesco Saja registra il lavoro della Consulta e stigma
tizza lentezze e disordine nelle istituzioni. Un filo 
rosso collega pronunce e indirizzi dell'Alta Corte: la 
tutela dei diritti individuali, dal lavoro alla famiglia, 
dalla libertà d'informazione ai servizi pubblici. 

FABIO INWINKL 

• i ROMA C'è un «guastafe
ste» sulla scena delle istituzio
ni È la Corte costituzionale, 
che non concede più alibi a 
nessuno. Ha smaltito in un 
anno, sotto l'impulso della 
presidenza Saia, il pesante ar
retrato di lavoro e le sentenze, 
che prima si aspettavano per
sino dieci anni, si ottengono 
m sei mesi Si è dimostrato, in
somma, che le istituzioni pos
sono anche funzionare, non 
sono condannate allo sfascio 

come ad un destino inelutta
bile Ognuno deve rifare i suoi 
conti, lavorare di più e meglio 

Il governo abusa nell'indi-
scriminata reiterazione dei de
creti legge7 La Corte dichiara 
illegittimo un decreto impu» 
gnato, rammentando che 
spetta al Parlamenta la produ
zione normativa. Le Camere 
ritardano per anni riforme 
•dovute* su materie che inve
stono principi e diritti essen* 
ziali? 1 giudici costituzionali le 

richiamano all'ordine, come 
nel caso della pronuncia sul 
sistema radiotelevisivo, che 
condanna ogni forma di mo
nopolio e oligopolio e rivendi
ca trasparenza negli assetti 
proprietari. 

«Tornerete alla carica - e 
stato chiesto ieri - se il Parla
mento ritarderà ancora a vara
re una disciplina su questa 
materia?*. *Se dallo stato dei 
lavori risulterà una fase avan
zata, aspetteremo - ha rispo
sto Saia - altrimenti la Corte 
prenderà i provvedimenti ne
cessari». E cita anche la recen
te decisione in materia di im
munità pariamentan, che ha 
dato torto al Senato in un 
conflitto con la magistratura 
romana. «Han dovuto ricono
scere che eravamo nel giusto. 
E aggiungiamo pure che non 
sono accettabili certi ritardi 
nelle autorizzazioni a proce
dere», 

Non le manda a dire le co
se, questo giudice messinese. 
il primo magistrato di camera 
assurto tra i successori di Enri
co De Nicola. E va giù duro 
anche nei confronti dei suoi 
colleghi, denunciando le len
tezze paurose della giustizia. 
La Corte ha fatto anche qui 
quel che poteva, semplifican
do con una sentenza emessa 
un mese fa (e macchinose 
procedure previste dalla legge 
sulla responsabilità civile dei 
giudici. 

L'ampia relazione presenta
ta len da Francesco Saja non 
si limita a un compendio di 
sentenze. Prospetta indirizzi, 
sollecita interventi, raccoman
da nforme, secondo il tratto 
unificante della difesa dei di
ruti de) cittadino, in ogni cam
po. «Dal lavoro alla famiglia, 
dalla libertà d'espressione ai 
servizi pubblici. Cosi per l'u
guaglianza fra uomo e donna 

(con decisioni rilevanti per le 
lavoratrici, e in particolare per 
le lavoratrici madn), per le 
minoranze etniche e religiose, 
per la salvaguardia dell'am
biente. 

C'è la semenza esemplare 
che invalida i trattamenti pen
sionistici irrisori. C'è ti richia
mo - assai attuale alla luce di 
certi episodi nelle fabbriche -
nvolto all'iniziativa economica 
privata 'libera purché non su
peri i limiti della sicurezza, li
bertà e dignità umana e si 
svolga in aderenza alla funzio
ne sociale». Si sottolinea l'esi
genza - e siamo ancora a 
conflitti di questi giorni - dì 
una profonda revisione del
l'attuale sistema tributario in 
direzione dì un'effettiva giusti
zia fiscale e si lamenta un pro
cesso tributario che prevede 
ben quattro gradi di giunsdi-
zione. 

Severo è l'atteggiamento 

della Consulta sul terreno del
la finanza pubblica. La gestio
ne del pubblico denaro deve 
essere sempre assoggettata al
lo strumento del rendiconto. È 
legittimo il potere della Corte 
dei conti di richiedere ai Co
muni e alle Province i bilanci 
consuntivi. Ancora «dalla par
te del cittadino», spiccano le 
due sentenze che fanno cari
co allo Stato del cattivo fun
zionamento del servizio po
stale e di quello telefonico. 

Sul piano della civiltà giuri
dica ha avuto grande risalto, 
nell'anno trascorso, l'annulla
mento della norma che esclu
deva la scusabilità dell'igno
ranza della legge penale, Un 
atto fortemente innovativo, 
come del resto molta parte 
della giurisprudenza costitu
zionale più recente. Giova in
fine notare che netl'88 sono 
state emesse 1165 tra senten
ze e ordinanze, contro le 641 
dell'87ele319deir86. 

no cosi intrecciate agli dogi 
per Craxì, uomo nuovo 9 tei-
ter della sinistra ritormWa, 
Soltanto Longo, in un «lauto 
d'orgoglio, tu risposto alle pi* 
rote •offensive» di Tamburra
no, implorando che la «leader
ship del nuovo partito sia ga
rantista all'interno.. Chissà se 
si sarà rinfrancato aacoltando 
gli strali di Craxi contro -tutto 
questo piagnucolio per le sorti 
dei Psdi*: un partito che, mi* 
riaccia Craxi, se non si impe
gnerà per l'unità organica* 
col Psi, «entrerà ostettivameih 
te in conflitto* con via del Cor
so. 

Direttive Cee 
Italia prima 
nelle 
violazioni 
• ROMA. L'Italia occupa 
saldamente il primo posto net 
«libro nera» delia Corte di ahi* 
stizia comunitaria. Dal 1953, 
infatti, sono slate ben 122 le 
sentenze di condanna contro 
il nostro paese per non aver 
ottemperato alle norme del 
trattati Cee, Ceca ed Euratom. 
Sono state invece 44, per 
esempio, le violazioni agli ob
blighi comunitari addebitate 
al Belgio, 25 alla Francia, 20 
alla Germania federale, 16 
(ma dal 1981, anno del tuo 
ingresso nella Comunit») alla 
Grecia. Questi dati sono stali 
raccolti dalla rivista la funzio
ne ammimsìratiua 11 periodico 
rileva che «siamo l'unico Stato 
europeo che per infrazioni al 
diritto comunitario ha subito 
in ben cinque easl una doppia 
pronuncia della Corte dista-
stizia comunitaria, In altre pa
role, condannati una prima 
volta, non avendo provveduto 
a sanare la censura, siamo 
stati condannati una seconda 
volta», 

4 l'Unità 
Mercoledì 
8 febbraio 1989 



IN ITALIA 

Il tennista ricoverato 
al Policlinico di Milano 
Era a casa della Berte 
quando si è sentito male 

L'asso svedese e la cantante 
si sposeranno fra 20 giorni 
Ora Bjorn è fuori pericolo 
e gli amici sdrammatizzano 

Borg tenta il suicidio 
«Ma no, ha esagerato con le pastiglie» 

L'ex moglie 
«Campione 
dalla doppia 
personalità» 

DAI NOSTRO INVIATO 
MARCO RUZZANTI 

I P STOCCOLMA, Il titolo 
campeggia a tutta pagina: 
•Loredana è la risposta giusta 
airfleslderi di Borg.. Il giornale 
svedese della sera •Altonbla-
det», pubblica una lunga Inter-
visln a Jannike Biorling, ex 
cqrnpagna del campione. Il 
sottotitolo non ammette inter
polazioni: "Jannike racconta i 
Erbblemi con le donne di 

lom». Per una capricciosa 
coincidenza la pubblicazione 
ha anticipato solo di qualche 
ora il tentativo di suicidio del 
più grande tennista degli ulti
mi anni. A fianco al titolo stril
lalo, una loto di Borg tenera
mente abbracciato con la 
cantante italiana Loredana 
fotte o. gigantesco, un primo 
pia,no della bella Jannike con 

I suoi occhi color azzurri, I ca
pelli biondi e le labbra carno
se. Bjorn e Jannike si erano 
conoscimi nell'estate dell'84 
ad un concorso di bellezza, 
Lui sedeva tra I giurali, lei a 17 
anni era una delle conconsnll 
miss, Non vinse, ma Ira I due 
nacqjie.una storia d'amore. 
Vissero insieme per tre anni e, 
n^ll'85, Meque 11 llgllo.RflBin. 

• palle parole dell'ex fiamma 

Assai dwrsofda*,Well.. 
' f i l o itèstlMrjMe dei-i 
(rutto campfoneplurlrnM 

darlo Idolo delle (Olle. 
tfp«#ina domja pyò soddi

sfare Borg, Lui è come mister 
|ltfe è II doltor Jeky», Non. 
ciedo che ci possano, essere, 
«ornielli grado di soddlsfaje j 
aupl desideri,. Vedremo se ci 
Musetti Loredana a farlo feli
ce, Lui Si «spetta molto, trop
po dalle donne^Nel passatoi 
filarti era molto riservato, si te
neva In disparte, non conce
deva interviste e spesso era in 
lite con I giornalisti. Da quan
do è nato il rapporto con la 
Belle si è esposto e ha voluto 
fare chiasso. Biom è un gemel
li ed ha una doppia personali
tà, Lui è sempre insoddisfatto 
e vuole essere realizzalo al 
120 per cento. Gli auguro di 
poter risolvere tulli i suoi pro
blemi. È propria quella di cui 
li» bisogno). 

Sin qui la loslimonianza di 
chi, ha diviso tre anni della 
propria vita con l'Orso, cosi 
era chiamato Borg sul campi 
di gioco. In Svezia la notizia 
rimbalzala dall'Italia è scivola
la via tra la routine quotidiana. 
II presidente della Pedertennls 
Olle Bergslroon non ha voluto 
rilasciare commenti e la stessa 
agenzia di stampa -TI- non ha 
mostralo grande interesse, 

Tulio questo solo dopo una 
manciata di anni da quando 
Borg era il più popolare e pa
gato tennista del mondo, più 
famoso in patria dello stesso 
Re Gustavo. Borg è stalo il più 
grande giocatore svedese di 
tutti I tempi vincitore dal 7 4 
all'81 tra l'altro di sette tornei 
di Wimbledon, dì sei Open di 
Francia e di undici titoli del 
Grande Slam. Dal 1987 il suo 
nome compare Ira i *divim 
della racchetta» all'lntematio-
nal Tennis Hall of Fame di 
Newport, il sacro museo delle 
celobntà SI è ritirato al massi
mo della carriera agonistica a 
26 anni. Un'uscita di scena 
misteriosa. Nel piano dell'atti
vità ha voltato le spalle al-suc
cesso e a contratti pubblicitari 
faraonici. 'Ad un certo punto 
- ha dichiaralo Borg poche 
sotiimane la al «Tennis Maga. 
zine> - mi sono reso conto 
che vivevo come un recluso. 
Non esisteva niente altre lo 
sport, non riuscivo ad espan
dere la mia personalità, non 
sapevo nulla della vita. Facevo 
le mìe gare, ma c'era in me il 
desiderio di evolvermi come 
persona, unito a quello di co
noscere di più gli altri. MI alle
navo quattro, cinque ore al 
giorno finché mi sono chiesto: 
"Ma, In definitiva chi sono 
io?"». E forse e proprio questo 
Il seme lontano della sua crisi 
esistenziale. 

Fra venti giorni avrebbe dovuto sposarsi con Lore
dana Berte: invece ieri mattina Bjorn Borg, uno 
dei più grandi campioni della storia del tennis, è 
stato ricoverato in ospedale a Milano per avvele
namento da tranquillanti. Dopo una lavanda ga
strica è stato dichiarato fuori pericolo. Incidente o 
tentativo di suicidio? Gli amici dello svedese mini
mizzano. 

LUCA PAZZO 

t v MILANO. Biom Borg ha 
tentato di uccidersi ingoiando 
due scatole di Rolpnol, un se
dativo potentissimo. Questa è 
la notizia circolata improvvisa
mente ieri mattina a Milano, 
dopo che II ricovero del gran
de tennista per intossicazione 
da tranquillanti era stato se
gnalato dall'ospedale Policli
nico. Poco dopo, la smentita 
viene diffusa da un'amica di 
Borg: >Ma quali tranquillanti, 
ha solo mangiato del pesce 
avariato». Alle tredici, perà, ar
riva la controsmentita: «È vero 
- dice un portavoce del cam
pione svedese -, Borg ha In
gerito qualche pastiglia di 
troppo. Ma è stato un banale 
errore, voleva dormire e ha 
esagerato un po' la dose, 
Adesso sia benone». 

Qual è la verità? Di cerio c'è 
solo che Biom Borg, trentadue 
anni, e slato trasportato In ba
rella fuori di casa alle nove di 
ieri mattina. A chiamare l'am
bulanza era stata Loredana 
Berte, la cantante calabrese 
che da un anno è la fidanzata 
del tennista e che doveva con
volare a nozze con lui II pros-

Simo 26 febbraio. Quando si e 
sentito male Borg era nella ca
sa milanese della Berte, un 
lussuoso appartamento in 
uno slabile d'epoca di via Lu
dovico Ariosto. Ai lettighieri 
della Croce rossa, accorsi nel 
giro di pochi minuti, si è pre
sentata una Berte agilatissima 
che II ha guidati al piano su
periore dell'appartamento, 
dove Borg giaceva privo di 
sensi. All'ospedale Policlinico, 
raggiunto dall'ambulanza a si
rene spiegale, i medici hanno 
immediatamente effettualo 
una lavanda gastrica allo sve
dese che nel giro di un paio 
d'ore è apparso fuori pericolo 
e quasi completamente rista
bilito. 

A questo punto, esaurita la 
fase del dramma, la vicenda 
ha rischiato di assumere con
tomi grotteschi. La notizia del 
ricovero di Borg, infatti, era ra
pidamente circolata e l'atrio 
dell'ospedale era stato invaso 
da una folla di cronisti, foto
grafi e cineoperatori. Per sfug
gire all'assedio, verso mezzo
giorno, i responsabili del Poli
clinico non hanno trovato di 

meglio che fare uscire Borg da 
una porta secondarla come di 
salito escono' i , morti, steso 
cioè su una barella e comple
tamente coperto da un len
zuolo. Su una seconda barel
la, con il lenzuolo tirato fin sul 
naso, c'era (a Berte, Al mo
mento di salire SU un taxi, pe
rò, i due fidanzati sono stati 
avvistali dai giornalisti che si 
sono lanciati verso l'auto pub
blica che cercava di partire. 
Ad avere la peggio è stato un 

giovane fotografo che, avendo 
urtato la, portiera dell'auto, e 
stato affrontato dal taxista e 
colpito con un diretto al men
to. Dopodiché l'auto è riparti
ta lasciando tutti con un pal
mo di naso. 

In via Ariosto la Berte e 
Biorg si sono barricati in casa 
rifiutando r1! incontrare chic
chessia. Gli unici a varcare la 
porta blindata sono stati gli 
amici più stretti della coppia: 
prima Mara Savastano, can

tante della Bandabertè, che e 
uscita poco più tardi spiegan
do candidamente: «Non è suc
cesso nulla, probabilmente 
del pesce andato a male». Poi 
Alessandro Racci, l'uomo che 
doveva fare da testimone alle 
nozze della coppia, che ha 
scelto invece di accreditare l'i
potesi dell'errore: *A volte 
Bjom prende una pastiglia per 
riposare, stavolta ne ha prese 
due o tre di più e si è sentito 
male. Tutto qua. Comunque 

credo che Borg farà un comu
nicato». 

Il comunicato, in realtà, 
non si è visto: cosi la folla di 
cronisti radunata in via Ario
sto £ rimasta a guardare le fi
nestre sbarrate e a domandar
si: cosa è successo? Le poche 
notizie (peraltro non ufficiali) 
trapelate in mattinata dal Poli
clinico sembrano accreditare 
l'ipotesi più drammatica: ad 
intossicare Borg sarebbero 
state non tre o quattro pastic
che di tranquillante ma addi-
nttura sessanta compresse di 
Roipnol, un farmaco per l'an
sia a base di flumitrazepan. I 
Rolpnoi ha anche effetti inpo-
tici, viene utilizzato dai tossi
codipendenti per moltipllcare 
gli effetti dell'eroina o per 
smaltire quelli della cocaina. 
La sua vendita è regolamenta
ta dalla legge 685 sugli stupe
facenti. 

Assolutamente misteriosi, 
ad ogni modo, restano i moti
vi che avrebbero spinto l'ex 
campione ad un gesto cosi di
sperato a soli venti giorni dal
le nozze. Borg era arrivato a 
Milano venerdì scorso in com
pagnia della Berte e doveva 
proseguire domani per Lisbo
na e Stoccolma. 

imm Venti ex amministratone dirigenti sono stati accusati di peculato per distrazione 
Si sarebbero concessi senza autorizzazione aumenti di compensi e altri privilegi 

Alle Fs anche gli stipendi erano d'oro 
Ci sono tutti. Dal presidente del consiglio dì ammi
nistrazione Lodovico Ligato al direttore generale 

<- Giovanni Coletti, dai consiglieri ai revisori dei con
ti, Mentre la magistratura sta ancora occupandosi 
dell'inchiesta sulte famigerate «lenzuola d'oro» for
nite da Graziano, il vecchio gruppo dirigente del
l'Ente autonomo ferrovie è stato raggiunto da un 
altro capo d'accusa: peculato per distrazione. 

MARCO BRANDO 

H I ROMA. L'articolo 314 del 
codice penale stabilisce che 
incorre nel reato di peculato 
«il pubblico ufficiale o l'incari
cato di pubbl io servigio che, 
avendo per ragione del suo 
ufficio o servizio il possesso di 
denaro o di altra cosa mobile, 
appartenente alla pubblica 
amministrazione, se l'appro
pria, ovvero lo distrae a prò-
prio profitto o di altri». La pe

na prevista è compresa tra ì 
tre e ì dieci anni. Un'ulteriore 
tegola piombata sulla testa di 
venti ex esponenti dei vertici 
delle Ferrovie, raggiunti da al
trettanti ordini di companzio-
ne firmati dal pm Vittorio Pa
reggio. L'inchiesta riguarde
rebbe una sene di prebende e 
privilegi che il consiglio di am
ministrazione si era concessi. 
Un montagna di milioni di cui 

gli imputati avrebbero goduto 
senza l'autorizzazione del mi
nistero dei Trasporti. Nel min-
no del pm sono finiti l'ex pre
sidente Lodovico Ligato, l'ex 
vicepresidente Luigi Misìti, l'ex 
direttore generale Giovanni 
Coletti, gli ex consiglieri di 
amministrazione Antonio Cai-
doro, Giulio Caporali, Fabio 
Maria Ouffini, Giovanni D'Ip
polito, Alfredo Li Vecchi, Gui
do Mazzuolo, Pietro Merli 
Brandlni, Ruggero Ravenna, 
Gaspare Russo, Bruno Trezza, 
Francesco Bàffigi, Gualtiero 
Corsini, Giuseppe Manzari, al
l'epoca avvocato generale 
dello Stato. Gli ordini di com
parizione sono stati recapitati 
anche a Carlo Di Palma, suo
cero dell'avvocalo Pier Fran
cesco Frascella (raggiunto da 
un mandato di comparizione 
per concussione nell'inchiesta 
sulle «lenzuola d'oro»), Mano 

Aniello, Mario di Lauro e Do
menico Mucci, membri del 
collegio dei revisori dei conti. 

Cosa avrebbero combinato? 
Coletti deve rispondere di pe
culato perché in qualità di di
rettore generale delle Fs 
avrebbe «distratto a proprio 
profitto, del presidente e dei 
membri del consiglio dì am
ministrazione, del presidente 
e dei membri del collegio dei 
revisori dei conti, rilevanti 
somme di denari appartenenti 
al predetto ente». Tutti costoro 
si sarebbero- aumentati gli sti
pendi già stabiliti il 27 marzo 
1986 dal ministro dei Traspor
ti assieme a quello del Tesoro. 
Geco quali sarebbero le cifre, 
decise - a quanto pare - il 4 
maggio successivo dagli am
ministratori delle Fs: il presi
dente sarebbe passato da 145 
milioni l'anno a 236 milioni 
722.650; il vicepresidente e il 

direttore generale da 105 mi
lioni a 171.420.145; il presi
dente e il collegio dei revisori 
dei conti da 80 milioni a 
130.605.008; i consiglieri di 
amministrazione delle Fs da 
70 milioni a 114.280.668. Au
menti sarebbero stati decisi 
anche per quel che riguarda i 
gettoni di presenza e le inte
grazioni forfettarie. Non solo. 
Grazie a carte di credito rila
sciate dalla Banca nazionale 
delle comunicazioni per con
to dell'Ente ferrovie, i "nostri*, 
secondo l'accusa, avrebbero 
dilapidato decine di milioni 
per fini non istituzionali facen
doti apparire come spese di 
rappresentanza o di viaggio, 
Avevano diritto anche a una 
diaria per missione di 250mila 
lire al giorno 

ti pm Paraggio ha convoca
to per il 20 febbraio Lodovico 

Ligato. Poi toccherà agli altri. 
L'ex presidente delle Fs sarà 
anche oggi a palazzo di giusti
zia, per essere interrogato dal 
giudice istruttore Vitaliano Ca
labria nell'ambito dell'inchie
sta sulle «lenzuola d'oro». A 
proposito di quest'ultimo caso 
si è appreso che a Pier Fran
cesco Frascella e all'ex segre
tario del ministro Signorile 
Rocco Trane, accusati di con
cussione, si contestano due 
episodi: nell'estate 1985 Elio 
Graziano avrebbe versato una 
tangente da 130 milioni per 
ottenere l'approvvigionamen
to dei diserbanti igno-ntardan-
ti destinati alle lìnee ferrovia
rie; nel dicembre dello stesso 
anno l'imprenditore irpino ne 
avrebbe pagati 200 per avere, 
con un atto firmato dall'altera 
ministro dei Trasporti, un au
ménto della fornitura di paro-

Imputati 
6 Br-Pcc 
per l'omicidio 
di Landò Conti 

Archiviato 
il caso 
della dottoressa 
della Camera 

Sei presunti appartenenti alle Brigate rosse-Partito comuni
sta combattente sono stati imputati per l'omicidio di Landò 
Conti (nella foto), l'ex sindaco repubblicano di Firenze, 
ucciso con una mitragliela «Skorpion» la sera del 10 feb
braio '86 alta periferia della città. Si tratta dì Antonino Fos
so, Fabio Ravalli, la moglie Maria Cappello, Michele M u -
zei, Daniele Bencini e Marco Venturini, tutti toscani tranne 
il primo. Lo hanno reso noto ieri il procuratore della Re
pubblica a Firenze Raffaello Cantagalll, it procuratore ag
giunto Pierluigi Vigna e il sostituto procuratore Gabriele 
Chelazzi, ' h e ha condotto di fatto le indagini, annunciando 
anche la formalizzazione dell'inchiesta con l'invio degli atti 
(33 volumi per circa 25.000 pagine) all'ufficio istruzione e 
la contestuale richiesta di mandati di cattura nei confronti 
dei sei. 

L'amministrazione della Ca
mera ha deciso di archiviare 
il caso che aveva preso le 
mosse due settimane fa da 
un'intervista di uno dei me
dici di Montecitorio, la dr. 
Cristiana Del Melle, sullo 
stato di salute del parlamen
tari, In seguilo all'intervista, 

era stato aperto procedimento disciplinare nei confronti del 
medico. Ieri il capo del personale delta Camera ha annun
ciato l'archiviazione del procedimento constatata «l'insussi
stenza degli addebiti mossi per quanto attiene al rispetto 
del segreto professionale e d'ufficio». 

L'Associazione stampa to
scana e quella emiliana 
hanno dato mandato ai loro 
legali di denunciare al pre
lori de) lavoro di Firenze e 
Bologna per comportarne^ 
to antisindacale la •Pollgra-

mmm^^mm^^mm^mtmm liei editoriale Spa», proprie
taria dei quotidiani «Il resto 

del Carlino» e «La Nazione», per «avere sospeso con decisio
ne unilaterale l'autorizzazione alla deroga sull'esclusiva per 
tutti i giornalisti delle due testate». Questo - spiega un co
municato delle due associazioni stampa diffuso a Firenze -
•mentre era aperta la vertenza per 11 piano sinergico pre
sentato dalla Poligrafici editoriale, piano respinto dal sinda
calo, e mentre te redazioni avevano dichiarato lo stato di 
agitazione. Il sindacato - prosegue la nota - giudica tale at
to come una maldestra "rappresaglia" a fronte della ferma 
e decisa risposta che le stesse redazioni hanno dato al pia
no editoriale, il cui dichiarato obiettivo è quello di annulla
re l'autonomia e l'identità di giornali che hanno una tradi
zione 
ultracentenaria». 

Attraverso 
I necrologi 
trovava vittime 
per estorsioni 

Assostampa 
Toscana-Emilia 
denuncia 
«Poligrafici» 

Due famiglie di Milano «fa-
collosissime e d'antico li
gnaggio» sono rimaste per 
un paio di mesi nel mirino 
di un estortore che le aveva 
quasi convinte a sborsare ri
spettivamente trecento e 

r ^ H M S S S l M M I B M a ( J B « H I H I cinquecento milioni di lire 
per non rivelare segreti Im

barazzanti relativi alta vita privata di un congiunto morto. 
L'estortore, un peruviano che l'Interpol definisce deliri* 

Suente internazionale, aveva selezionato le vittime sesuejt-
o i necrologi e partecipando ai funerali, mostrandoti con

trito e cercando dj collezionare il maggior numero possìbile 
di informazioni sulle future vittime. Ora Montenegro Jullo 
Cesar Cancho, 36 anni, in permesso dal carcere di Opera 
(Milano) dove stava scontando una pena inseguito «d una 
rapna compiuta il 15 gennaio a Magenta (Milano), e finito 
di nuovo Jn carcere. ì * *«<* 

Giuseppe Puca, di 34 anni, 
soprannominato «'o Giap
pone», ritenuto uno del «luo
gotenenti» d i Raffaele Culo. 
lo e tra i «fondatori» della 
Nuova camorra organizzata, 
è stato gravemente ferito in 

H M I J M Ì Ì H M H M un agguato avvenuto a San-
t'Antimo, il paese a nord di 

Napoli di cui è originario. Puca si trovava nella salumeria di 
un cognato quando sono entrati ì sicari, tre o quattro peno-! 
ne. I «killer» hanno sparato ripetutamente con fucili e lupa* 
re colpendo il pregiudicato al volto e all'addome, Soccorso 
e accompagnato all'ospedale civile di Avetsa (Caserta), 
Puca è stato poi trasferito al Cardarelli di Napoli dovei) sta
to sottoposto ad un intervento chirurgico. 

È morto 
a Roma 

Ferito 
«'o Giappone» 
luogotenente 
di Gitolo 

il professor 
Giorgio Petrocchi 

fi prof. Giorgio Petrocchi, 
studioso e professore ordi
nario di letteratura italiana 
presso la facoltà di Magiste
ro a Roma, e morto in segui
to ad una crisi cardiaca nel
l'ospedale Policlìnico Gè-

a s B M B „ I I B M B M S j > w . s ^ M i mellì dove era stato ricove-
iato. Il prof, Petrocchi, che 

era nato a Tirati e aveva 67 anni, si è occupato in prevalen
za di letteratura italiana dalle origini al Novecento e dì mu
sica dell'Ottocento. Fra socio dell'Accademia dei Lincei. 1 
funerali si svolgeranno domani pomeriggio nella chiesa del 
Sacri Cuori dì Gesù e Maria presso piazza Vescovto, 

GlUSIPra VITTORI 

— • — ~ ~ — — Puntata sul «terrorismo ecologico» 

«Ha confessato» in Tv 
La polizia va da Raitre 
• 1 ROMA Trasmissione tv 
con seguito giudiziario, È 
quanto sta capitando alla 
puntata dell'altra sera di «lo 
confesso», il programma di 
Raitre condotto da Enza Sam-
pò, in cui protagonisti anoni
mi raccontano i segreti «più 
inconfessabili». Su ordine del 
pretore dì San Vito al Taglia
m e l o , un paese in provincia 
di Pordenone, è stata seque
strata la cassetta della trasmis
sione dedicata al «terrorismo 
ecologico» in cui un'ospite ha 
parlato tra l'altro di un'azione 
in difesa degli animali: la libe
razione di numerosi visoni e 
conigli da un allevamento del 
centro friulano. La regola del
la trasmissione, come è noto, 
è l'assoluta riservatezza su in
dentila delie persone che ven
gono a raccontare le loro sto
rie. Anche per questo sembra 
difficile che l'indagine del pre
tore e gli accertamenti svolti 
nella sede della trasmissione, 
in viale Angelico a Roma, pos

sa dare risultati. Il pretore, in
terpellato dalla stampa, ha 
(atto sapere di aver ordinato il 
sequestro già alcuni giorni fa, 
in base a una segnalazione 
(la trasmissione è registrata). 
•Ho visionato il nastro - ha 
detto - e mi riservo di prende
re eventuali decisioni», il pre
tore ha ricordato che si sta oc
cupando anche a una vicenda 
analoga che riguarda una li
berazione di conigli avvenuta 
tempo fa a Cordenons, sem
pre nel pordenonese 

Ma cos'ha detto l'anonima 
ragazza nella trasmissione 
dell'altra sera? Ha parlato tra 
l'altro di un fatto che risale al 
novembre scorso quando per
sone mai identificate «libera
rono» 2000 visoni dalle gabbie 
dell'allevamento dì Antonio 
Bottos il località «Le Pissarel-
le», alla periferia di San Vito al 
Tagllamento. Si trattava di vi
soni nati in cattività, quasi tutti 
superlproduttori selezionati in 
trent'anni di incroci. Una per
dita che secondo l'allevatore 

ammonterebbe a circa 100 
milioni di lire Gli Ignoti autori 
della liberazione siglarono la 
loro azione con la scritta «AH» 
(Animai liberation front), 
un'organizzazione attiva in In
ghilterra e negli Usa. Verso la 
fine di ottobre la sigla era 
comparsa su un magazzino 
comunale di Trieste in cui 
erano stati rinchiusi centinaia 
di colombi per un visita veteri
naria Anche in quel caso gli 
sconosciuti liberarono i volati
li 

L'iniziativa del pretore n-
propone un problema giuridi
co abbastanza complesso. I 
protagonisti della trasmissio
ne. in ogni caso, sono assolu
tamente anonimi, Si rivelano 
solo davanti a un notaio e in 
studio sono protetti da un tun
nel di plastica e un solo redat
tore entra in contatto con lo
ro. La polizia ha ascoltato leu 
il capostruttura e fatto doman
de ma ovviamente non è stata 
rivelata l'identità dalla prota
gonista della trasmissione. 

venerdì 10 febbraio ore 16.30 

Salone Isveimer — Via De Gasperi, 71 - Napoli 

LA CULTURA 
E IL NUOVO CORSO 

domanda al PCI 
intervengono; 

B. De Giovanni del C.C. del PCI 
A. Tortorella della direzione del PCI 
G. Napolitano della direzione del PCI 

L'incontro si terrà venerdì 10 febbraio alle ore 
16,30 presso il Salone dell'lsveimer in via 
Marina. Hanno aderito: Antinolfi, Amodio, 
Barbagallo, Barracco, Bertone, Bobbio, Cac
ciatore, Calise, Ciliberto, Collida, Corsi, D'A
gostino, D'Antonio, De Martino, De Seta, Fe
derico Fabiani, Galluppi, Quglielmucci, Grazia-
ri, lossa, Lamberti, Lo Cicero, Lucarelli, Luon-
go, Macchiaroli, Msngoni, Marani, Maretta, 
Marramao, Minervino Masullo, Nonno, Pelle
grini, Pirillo, Pironti, Pisani, Pozzi, Pugliese, 
Puntillo, Salvatore, Santangelo, Scalfati, Sil
vestri™, Siniscalchi, Siola, Villani, Vitiello, Vit
toria, Abbate, Lepre, Ulianich. 

l'Unità 
Mercoledì 
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IN ITALIA 

Documento del Vaticano 
Razzismo nel mondo 
La Chiesa condanna 
ogni discriminazione 
tm CITTA DEL VATICANO. Il 
Vaticano condanna ogni (or
ma di razzismo, dall'apartheid 
della Repubblica sudafricana 
alla diffidenza verso gli immi
grati, dall'antisemitismo al po
tenziale razzismo eugenetico 
contenuto nelle possibilità 
delle iecrilcHe biologiche, 

È quanto viene solenne' 
mente affermato nel docu
mento «La Chiesa di fronte di 
razzismo- pef una società 
più fraterna*, che sarà réso 
noto ufficialmente venerdì 10 
febbraio, te diverse forme di 
razzismo sono considerate 
una «bestemmia» ir. quanto si 
oppongono alla uguaglianza 
di tutti i figli di Dio. 

Il documento parie da una 
analisi storica dei comporta-
menti razziati per rilevare che 
né 1 greci né I romani hanno 
conosciuto tali forme, comin
ciate nel mondo con la sco
perta delle Americhe, Il conv 
portamento verso gli indiani e 
la tratta dei negri. Mal nella 
storia, per ft documento scrit
to dalla pontificia commissio
no «Jiisiitia ed pax», c'è stata 
una forma di razzismo più 
grave del nazismo, la follia 
omicida del quale colpi In pri
mo luogo gli ebrei in misura 
inaudita, ma anche altri popo
li. Del nazismo il documento 
ricorda anche l'opposizione 
fatta da parte della Chiesa. 

Dura la condanna anche 
verso gli stermini di massa 
compiuti verso gli armeni e I 
cambogiani. Attualmente, rile
va Il documento, il razzismo 
non e scomparso. Accanto al 
caso limite del Sudnfnca, si ri
cordano le di5crlminazioni 
verso gli aborigeni, citando, 
tra l'altro, i discorsi che il Pa
pa ha tenuto agi) indiani in 
Ecuador, Perù, Australia, Nor-
damerica e Canada. Tra le 
forme di razzismo si cita an
che la discriminazione religio
sa. 

A proposto di discrimina

zione religiósa, viene ricorda' 
ta anche l'applicatone della 
legge islamica nei confronti di 
popolazioni di fede diversa. In 
genere la violazione dei diritti 
delle minoranze innesca o ri
schia di innescare tensioni e 
opposizioni inteme. In propo
sito, il documento ricorda che 
i) Papa ha più volte parlato 
del diritto del popolo palesti
nese, come di quello ebreo, 
ad una patria. 

All'interno dèi singoli paesi, 
per il Vaticano, esiste poi il 
razzismo sociale per il quale 
si afferma che rion c'è molta1 

differenza tra coloro che con
siderano altri uomini inferiori 
a motivo della loro razza e co
loro che trattano da inferiori i 
loro concittadini del quali 
sfruttano la forza lavoro. 

Tra le forme di razzismo 
esistenti viene poi citato 
espressamente l'antisemiti
smo che non è completamen
te scomparso, nonostante gli 
orrori dell'olocausto, It docu
mento vaticano ricorda anche 
che negli ultimi anni si sono 
moltiplicate azioni terroristi
che dirette contro persone o 
simboli del giudaismo e che 
lo stesso anlisionismo (che 
consiste nella contestazione 
della politica e dello Stato di 
Israele) serve a volte da co
pertura all'antisemitismo che 
se ne alimenta e lo provoca. 

Ultima forma di razzismo 
attuale è quello potenziale 
contenuto nella manipolazio
ne genetica che rischia di po
ter produire, se non verranno 
posti dèi limiti, esseri umani 
selezionati secondo criteri di 
razza e di qualunque altro ti
po. 

Di fronte a tale situazione la 
Chiesa ricorda l'uguaglianza 
degli essen creati da Dio e la 
necessita che I cristiani si im
pegnino dovunque contro il 
razzismo; sottolineando In 
proposito il ruolo che spetta 
alla scuola e alle leggi inteme 
e intemazionali. 

Degrado della Capitale 

Il Popolo: «Il Papa 
dice cose vere, 
Roma da Terzo mondo» 
tal ROMA II direttore del 
«Popolo. Paolo Cabras, in 
un editoriale che verrà pub
blicato ossi, commenta l'in
dirizzo di saluto di papa 
Giovanni Paolo II alla giunta 
ed al consiglieri comunali 
di Roma. 

•Non comprendiamo la 
meraviglia suscitata dalle 
espressioni usate dal Papa: 
Roma città a due Iacee, con 
immensi tesori di beni reli
giosi, culturali, umani ed 
angoli da Terzo mondo. È 
un'analisi impietosa - scrive 
Cabras - ma assolutamente 
vera ed II tono dell'esorta
zione è giustamente forte, 
come quando si indica una 
realtà drammatica che non 
ammette pigrizia ed indiffe

renza*. 
«Il discorso è attento na

turalmente alla responsabi
lità degli amministratori del
la città a causa della loro in
vestitura democratica -
continua l'articolo - , ma 
tocca tutti gli uomini di 
buona volontà, senza ecce
zioni. Un intervento politi
co? SI. nella misura in cui e 
politica la responsabilità di 
progetti ed iniziative per 
una risposta adeguata ai 
vecchi e nuovi bisogni: è un 
richiamo a quella politica 
che parla il linguaggio delle 
inquietudini dì ogni giorno. 
È questo senso della politi
ca - conclude Cabras - che 
va recuperato Interamente a 
Roma e nell'intero paese». 

Nuove stupefacenti 
dichiarazioni 
di Donat Cattin 
sulla «194» 

Domani alla Camera 
si discutono 
le dimissioni 
chieste da 5 gruppi 

«Si vendono a borsa 
pillole abortive» 
L'ispezione alla Mangìagalli? «La rifarei». L'aborto 
clandestino? «Lo spiegamento di interventi farma
cologici, sia pure a borsa nera, può facilitarlo a 
dismisura, prima e dopo il novantesimo giorno». 
Con queste stupefacenti e provocatorie dichiara
zioni Donat Cattin si prepara ad affrontare doma
ni alla Camera la richiesta di dimissioni dì Pei, Si
nistra indipendente, Dp, radicali e verdi. 

ANN* MORELLI 

i , 

! • ROMA Accusa con Sfron
tatezza i laici di «furore Ideolo
gico», ma continua imperterri
to la sua crociata II ministro 
della Sanità, in un intervento 
sul settimanale -La discussio
ne-, si permette delle afferma* 
zioni gravissime, insinuando 
che in Italia (a sua insaputa? 
ndr) ci sta un mercato nero 
della piiioia abortiva, che at
tualmente è in fase di speri
mentazione E questo paraliz
zerebbe di fallo la «194» [Non 
spiega però il ministro perché 
non si è adoperato e non si 
adopera affinché la 194 non 
resti •paralizzata». Ma poiché, 
per Donat Cattin e per tutti co
loro che alimentano la forsen
nata campagna Integralista, 
l'obiettivo va ben oltre la leg
ge di interninone di gravidan
za, ecco l'attacco diretto al 
comunisti >II Pei — dice il mi
nistro — ha messo in un muc
chio solo Aids, aborto e acqua 
potabile Lo fa nell'insegna
mento dei movimentisti. E' 
uno degli esercizi del suo ten

tativo di ripresa». E tuttavia ta 
misura è colma e anche i ver 
di ieri hanno presentato una 
mozione nella quale chiedo
no Ir? dimissioni del ministra 
in quanto «la gestione del mi
nistero della Sanità appare in 
totale dissonanza rispetto alle 
esigenze deila salute dei citta
dini italiani» II coordinamento 
donne di Dp invita tutte le 
donne vittime o testimoni di 
indebite pressioni o di fnap* 
pltcazione della 194 à fare 
pubblica denuncia 

A surriscaldare il clima già 
infuocato giovano anche le 
polemiche innescate dal «fac
cia a faccia» Martelli-Formigo
ni a Mixer e lo «sbigottimento» 
del vicesegretano socialista, 
davanti alle indignate reazioni 
che continuano a piovere per 
le sue dichiarazioni. «La pro
posta de) leader di CI — dice 
la comunista Ersilia Salvato 
—è un attacco al pnncipio 
fondamenlale dell'autodeter
minazione della donna. Per di 
più renderebbe assolutamen
te inapplicabile la legge, au-

Geco rimpianto per I contrailo di quanti dei profilattici usato in 
InoMnerra. Presto sari adottalo anche in Italia. 

mentando il carico di soffe
renza delle donne. Sconcerta 
il sospetto di strumentalizza
zione politica di tanti drammi 
umani». «La 194 — afferma 
Adelaide Aglìetta, del gruppo 
federalista europeo — non è 
stata applicata e ora in nome 
della politica, intesa nel senso 
più detenore, le spinte sono 
ad usarla come passerella di 
lane» di nuovi consensi elet

torali e di nuove intese polìti
che*. L'on. Margherita Boni-
ver, socialista e donna, se la 
prende comprensibilmente di 
più con Formigoni. «La sua 
proposta — dice la Boniver 
—di una obiezione caso per 
caso è a dir poco dissennata I 
socialisti sono aperti a qual
siasi contributo, affinché la 
legge venga pienamente ap
plicata. ma la proposta (atta, 

in periodo di carnevale, dal-
l'on. Formigoni ha dell'incre
dibile. Siamo alla teorizzazio
ne dell'obiezione porta a por
ta, o meglio, utero per utero». 
Più in generale e alla luce del 
nuovo caso di Fiesole, la Bo-
ni"er riconosce che «siamo di 
Ironie ad una) teoria pericolo
sissima, che comincia a defi
nire illegali gli aborti terapeu
tici* i quali sono una scelta di
sparata dì donne che, invece 
un bambino lo vorrebbero. 

: Claudio Martelli, però, perse
vera. «Nessuno ha evidente
mente capito — ribatte —che 
accettando l'obiezione "caso 
per caso" si rimette in gioco il 
50%,dei medici obiettori di co
scienza»è poi quel che conta 
per il dirìgente socialista è 
•che ciascuno, pur restando 
nei propri principi, non alzi 

: degli steccati, non ingaggi del
le guerre di religione», Le don-

: rie, in tutti questi raglonamen-
, ti, come si vede, sono scom-< 
parse, ' 

Intanto Formigoni soffia an
cora su) fuoco e Ieri ha chie
sto, insieme con altri 8 depu
tati de, Il commissariamento 
del consiglio di amministra
zione della Mangìagalli, col
pevole» di aver sospeso Ì due 
medici obiettori. Le sei depu
tate verdi affermano di non 
comprendere «tanto cinismo 
da parie dell'Off, Casini e qua
le credibilità possa egli vanta
re, in materia di difésa della 
vita, se arriva addinttura ad 
ipotizzare I utilizzo degli em
brioni malformati come pezzi 
di ricambio» 

«È vero, stupravo io quella bambina» 
Il drammatico faccia a faccia 
fra il magistrato 
e il commerciante che pagava 
15 milioni per violentale 
la figlia di un'ex prostituta a Milano 

LUCA PAZZO" 

H MILANO. Si sono trovati di 
Ironie in una stanza del carce
re di San Vittore. Da una pari? 
il magistrato Guidò Salvini, so
stituto procuratore delia Re
pubblica; dall'altra il grossista 
di pesce Claudio Mingono, 
trentasei anni. Uri faccia a fac
cia drammatico tra il giudice e 
l'uomo incriminato con prove 
schiaccianti per avere violen
tato una bambina ripetuta
mente, per anni. Davanti alle 
accuse del giudice, davanti al
la ricostruzione precisa del 
crìmine che gli viene attribui

to, Mingono si è mosirato di-
stmtto Fino a parlare di sé 
stesso non come di un uòmo 
ma come di un animale privo 
di volontà. 

«Ho perso la testa». Questa 
è stata la prima frase messa a 
verbale quando il giudice ha 
chiesto ai grossista di pesce 
cosa avesse, da dire a propria 
discolpa. «Mi hanno proposto 
la bambina e io non ho sapu
to dire di no. Sono un debole, 
dopo non sono più stato ca
pace di farne a meno. Bastava 
pagare, e io ho pagato». Paga

to quanto7 Fino a quindici mi
lioni per un incontro, secondo 
i carabinien len Mingotto ha 
cercato di ridimensionare 
«Pagavo molto meno, i quindi
ci milioni che avevo In tasca 
quando mi avete arrestato 
erano gli stipendi dei mìei 
operai» E le buste paga7 «Le 
buste paga te avevo lasciate in 
automobile* 

La ricostruzione dei fatti 
che, fino ad oggi, hanno in 
mano gii inquirenti e ben di
versa da quella che Mingolto 
ha cercato di fornire len. Se
condo le deposizioni delle 
due donne arrestate (la ma
dre delia piccola violentata e 
la sfruttatrice Franca Cipna-
no) sarebbe stato proprio il 
commerciante a richiedere in
sistentemente la compagnia 
di U, fin da quando la bambi
na aveva solo nove anni. E a 
sostegno della deposizione 
delle donne ci sarebbero an
che le intercettazioni ordinate 
dal giudice Salvini, dove é la 
voce di Mingono a dire più 

volte «Vorrei una macchina 
piccola». Anzi, il commercian
te avrebbe cercato (inutil
mente) di coinvolgere anche 
la sorellina più piccala della 
sua vittima. 

Poco cambia, d'altronde, 
per la posizione processuale 
di Mmgotto 1 accusa nei suoi 
confronti nmane in ogni caso 
quella di violenza carnale 
continuata ed aggravata, e 
con questa imputazione si av
via a venire processato (pro
babilmente in tempi brevi) 
Ma la deposizione dell'impu
tato apre davanti ai giudici 
un'ipotesi agghiacciante l'esi
stenza non di un singolo caso 
ma di un vero e proprio traffi
co di prostituzione infantile 

Si tratta, per il momento, 
solo e un'ipotesi Ieri i carabi-
nien del Nucleo operativo di 
Milano hanno confermato 
che, fino a questo punto, le 
uniche certezze riguardano 
Mmgotto ed un altro uomo, 
anch'egli assai benestante. Si 
tratterebbe di un professioni-

Ma ieri rapito in Calabria un proprietario terriero 

Arrivano i carabinieri 
l'Anonima abbandona Di Liberto 
Dall'alto hanno visto centinaia di carabinieri avvi
cinarsi e hanno lasciato l'ostaggio e sono fuggiti, 
Il sequestro di Luca Di Uberto si è cosi concluso 
felicemente ieri mattina nelle campagne del Nuo-
rese, dopo appena una settimana. Ma ieri l'Ano
nima ha colpito ancora: in Calabria è stato seque
strato Nicola Campisi, un proprietario terriero di 
eàann], 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO «RANCA 

• É CAGLIARI Addosso aveva 
ancora gli stessi vestiti con cui 
era 'Uscito, una settimana pri
ma, per andare a cena con gli 
amiqi: una .-cattitela bianca 
sbottonata sul collo, jeans e 
giacca grigia, Il viso tirato, la 
barba un pò' lunga, ma tutto 
sommato un,.aspetto abba
stanza riposato; come diffidi* 
mentecapitàdì vedere in un 
ojtaggl&appena rilasciato. Ma 
il sequestro di Luca Di Liberto 
fortùnauimèrite nofuè; durato 
troppo a lungo: dall'agguato 
davanti alla Villa di Olbia, alla 
liberazione, Ieri mattina, da 
parìe dei carabinieri,,nelle> 
campagne di Orianl, ilei Nuo-
rese, sono trascorsi appena 
sette giorni, Quasi, un record 
di brevità per un sequestro di 

persona nell'isola. L'operazio
ne decisiva è scattata poco 
dopo l'alba, in un lungo tratto 
delle campagne tra Bitti e 
Onanl, a una quarantina di 
chilometri da Nuoro, ócw 
erano stati segnalati ultima
mente alcuni «movimenti so
spetti». In tutto, oltre 700 mili
tari, compreso un battaglione 
di carabinieri-paracadutisti. 

fluntì nei giorni scorsi dalla 
oscana per partecipare alle 

ricerche. Quasi certamente i 
banditi hanno seguito con at
tenzione l'imponente battuta 
dal loro rifugio e, vedendo i 
carabinieri sempre più vicini, 
hanno preso l'unica decisione 
possibile: la fuga. Quando un 
gruppo di carabinieri ha rag
giunto la tenda-prigione, poco 

prima di mezzogiorno, l'ostag
gio era solo. Le mani e i piedi 
legati ad un masso, un cap
puccio calato sulla testa, ha 
urlato subito; «Sono Di Liber
to». Liberato dalle catene, 
l'imprenditore genovese è sta
to accompagnato prima alla 
caserma di Onanl, dove è sta
to rifocillato, poi al comando 
dei carabinieri di Nuoro per il 
primo interrogatorio da parte 
degli investigatori. 

Nel primo pomeriggio c'è 
stato un breve incontro con la 
stampa, al quale ha partecipa
to anche il comandante del
l'arma dei carabinieri, genera
le lucci. Naturalmente da par
te di tutti molta soddisfazione 
per l'operazione, soprattutto 
dopo ie recenti disavventure 
dell'arma. «I cittadini - ha det
to fra l'altro lucci, riferendosi 
Indirettamente a queste ultime 
- devono avere fiducia nei ca
rabinieri-.. E devono collabo
rare maggiormente, qui in Sar
degna: solo così è possibile 
sconfiggere il banditismo». Sul 
sequestro pochissimi partico
lari. All'agguato davanti alla 
villa dell'imprenditore, nella 
notte dei 30 gennaio, avrebbe 
partecipato un commando di 
4-6 persone, giunte su due di

verse auto. Luca Di Liberto 
non ha avuto nemmeno il 
tempo di urlare per dare l'al
larme. Una lunga tappa di tra
sferimento nelle montagne 
del Nuorese, poi l'inizio della 
«reclusione» sotto una piccola 
tenda canadese. «Mi hanno 
trattato comunque abbastan
za bene - ha raccontato l'ex 
ostaggio - e durante la prigio
nia non ci sono stati troppi 
problemi». Sembra che la ri
chiesta di riscatto non fosse 
stata ancora inoltrata. Sulla ci
fra, nessuna indiscrezione. 

La notizia della felice con
clusione del sequestro Luca 
Di Liberto l'ha voluta dare 
personalmente, per telefono, 
ai propri familiari rimasti a 
Genova. Ieri sera era atteso ad 
Olbia i'arrivo del fratello, Ste
fano, e della moglie, Elena. ì 
Di Liberto hanno avuto una fi
glia neppure un mese fa.Ma 
intanto rAnonima ha .colpito 
ancora. E avvenuto ieri sera in 
Calabria, ad Ardore, a cento 
chilometri da Reggio Calabria. 
A cadere nelle mani dei rapi
tori è stato l'avvocato Nicola 
Campisi, proprietario terriero. 
Al momento del sequestro 
Campisi era alla guida della 
sua auto sulla statale «106 .Io
nica». 

La figlia dell'industriale Alessi 

17 anni, è scomparsa 
Quasi certo il rapimento 
L'anonima sequestri si è rifatta viva al Nord. Ieri sera 
una telefonata ad Alberto Alessi, titolare dì una del
la più note industrie italiane di design, annunciava il 
rapimento della figlia Alessandra, di 17 anni: La ra
gazza era uscita di casa nel primo pomeriggio per 
fare un giro in bicicletta. Allarmato per il suo ritardo 
il padre è uscito a cercarla: ha trovato la bici, ma 
della ragazza nessuna traccia. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• I MILANO. L'anonima se
questri sì è probabilmente ri
fatta viva al Nord. Da ieri sera 
non si hanno più notizie di 
Alessandra Alessi, di 17 anni, 
figlia di Alberto Alessi ii titola
re di una deile più note indu
strie italiane di design. La gio
vane, uscita liei pomeriggio 
per una gita in bicicletta, a tar
da sera non era ancora rien
trata a casa. Nella villa di 
Omegna affacciala sul lago, 
dove Alberto Alessi vive con la 
moglie e con l'unica figlia, è 
arrivala alle 18 e 30 una tele
fonata. Secondo indiscrezioni 
una voce maschile avrebbe 
annunciato il rapimento della 

ragazza invitando i genitori al
la calma e assicurando un 
successivo contatto. I) tenore 
della telefonata però lascia 
perplessi gli inquirenti: non si 
esclude per ora che possa 
trattarsi di uno scherzo di pes
simo gusto. Ma i genitori non 
si spiegano diversamente il 
giallo della sua scomparsa: 
Alessandra non si era mai as
sentata cosi a lungo senza av
vertire immediatamente. 

La ragazza, iscritta alia 
quinta ginnasio presso un isti
tuto privato di Pàllanza era 
uscita dì casa he) primo po
meriggio, verso le 15. «Vado a 
fare un giro in bicicletta - ave

va detto - forse mi fermo in 
paese a vedere la festa di Car
nevale. Ma tomo entro un'o
ra». Alle 17 e 30, non veden
dola rientrare il padre è uscito 
a cercarla. Ha trovato la sua 
bicicletta abbandonata a 400 
metri da casa, ma dì sua figlia 
nessuna traccia. Ha dato im
mediatamente l'allarme e i ca
rabinieri di Verbania si sono 
precipitati sul. posto: hanno 
fatto i rilievi e gli accertamenti 
del caso. 

L'industria che da lavoro a 
300 dipendenti è una delle 
poche che sia sopravvìssuta 
alla crisi che anni fa investi il 
triangolo, Verbania, Cusio, Os
sola. Ha un fatturato annuo di 
40 miliardi e una fama che ha 
portalo la produzione Alessi 
nei più grandi musei del mon
do, dal Moma dì New York a 
San Paolo, Monaco, Philadel-
phìa, Berlino. Quanto basta 
per far scattare la trappola de) 
sequestro, anche se gli inqui
renti hanno ancora molti so
spetti su questa pista e riten
gono che tutte te strade siano 
ancora aperte. 

Torino 

Ritrova 
il tìglio 
dopo 22 anni 
M TORINO. Ha ritrovato il fi
glio che cercava dà 22 anni. 
L'ha ritrovato nella città. Ta
ranto, in cui lo lasciò pochi 
giorni dopo il parto. E la storia; 
dt Filomena Prihce, 45 anni,' 
ora residente a Torino. Tutto 
cominciò nel '66 quando la 
donna, per nascondere il frut
to della sua relazione con. un 
uomo sposato, fuggi.dal.pae
se, in provincia di Cosenzâ  Si 
trasferì nella città pugliese do
ve il 26 ottobre di quello stes
so anno diede alla luce un 
bimbo, cui diede il nome di 
Vincenzo. Ma, senza lavoro, 
Filomena Prihce non era in 
grado, di mantenere il figlio 
che affidò ad un istituto reli
gioso: «Tre mesi dòpo • rac
conta • mi sentii rispondere 
che il piccolo non e era più, 
che era stato affidato*. La 
donna aveva raccontato la 
sua vicenda ai giornali qual
che settimana fa ed a Taianto 
il titolare di una agenzia di in
vestigazioni, Giovanni Bianco, 
è riuscito, proprio attraverso 
quelle cronache, a rintracciar
le il figlio. 

•Bianco - spiega Filomena 
Prince - mi ha chiamata la 
settimana scorsa, dicendosi in 
grado di risolvere il mio pro

teina, e cosi 6 stato*. Filome
na Prince s'è latta accompa
gnare >a Taranto in auto dal 
convivente che è il padre na
turale di Vincenzo rimasto ve
dovo cinque anni la e riunitosi 
a lei, «Siamo partili venerdì se
ra scorso - continua Filomena 
Prince - e l'indomani mattina 
siamo andati da Bianco. Ab
biamo verificato quanto rac
colto dall'investigatore e do
menica, alle 10, sempre nel
l'agenzia. ci siamo incontrati 
con Vincenzo». C'erano pure i 
genitori adottivi del ragazzo, 
oltre a Bianco, «Siamo rimasti 
insieme per un paio d'ore • 
raccontala donna • io ho cer
cato di spiegare a Vincenzo 
perche lo dovetti lasciare. Lui 
ha capito, anche se aveva sa
puto solo da poco la sua vera 
storia Non ha detto nulla, 
aveva gli occhi lucidi. Avrei 
voluto fargli mille domande, 
ma l'emozione ha avuto il so
pravvento*. 

Ramelli 

Oggi 
le richieste 
tfelPm 
<M Su una linea di sostan
ziale conferma delle conclu
sioni di primo grado si e sno
data ieri la prima parte della 
requisitoria fdel "Pg Franco 
Mancini al processo per l'omi
cidio Ramelli; assoluzione 
piena per Walter Cavallari, già 
ritenuto estràneo dalla senten* 
za della corte d'assise, insuffl-
cienzea di prove ribadita per 
Giovanni Di Domenico, colpe
volezza Invece per Antonio 
BelpiedeV è: per Brunella Co* 
lombellì,. già condannati In 
prima istanza. Sulla ricostru
zione del ruolo di Belpiede, In 
particolare, la pubblica accu
sa non ha condiviso la richie
sta di assoluzione avanzata il 
giorno prima dalla parte civi-

Le richieste per l'omfcicio, 
e per gli altri latti confluiti in 
questo processo (l'assalto al 
bar di largo Porto di Classe, le 
schedature trovate nell'abbaio 
no di viale Biigny e altri episo
di minori) saranno quantifica
te oggi. E oggi, anche :\ Pg 
scioglierà il nodo che resta so
speso: la morte di Ramelli, 
quell'agguato dall'esito tragi
co di 14 anni fa, deve cscre 
qualificato come omicidio vo
lontario, secondo l'originaria 
tesi accusatoria, o deve essere 
invece considerato omicidio 
preterintenzionale, secondo le 
conclusioni cui era giunta In 
primo grado la corte d'assise? 

Nel ricostruire le posizioni 
degli imputati che si procla
mano innocenti dell'omicidio 
(sui rei confessi non c'era 
contestazione), Mancini ha 
pesato minuziosamente tutti 
gli elementi prò e contro, con
cludendo che I ricordi sostan
zialmente convenienti dei 
coimputatl sono sufficienti 
a confermare la presenza di 
Belpiede all'agguato, che la 
chiamata di correo di Costa 
che indica nella Colombelii la 
staffetta che lo informò sulle 
abitudini di Ramelli, la dimo
stra corresponsabile della spe
dizione, che, al conirario, gli 
elementi itoti non provano a 
suo avviso un ruolo di Di Do
menico nella decisione di 
3uell impresa Oggi, come i l è 

etto, |e conclusioni. * 

sta. ( i l è parlato di un* agente 
di borsa, ma la notìzia non è 
stata confermata) che si sa
rebbe incontrato più volle con 
la bambina. «Gli sdamo strin
gendo il cerchio attorno», ha 
detto il maggiore Umberto 
Massolo È stata identificata la 
zona dove lavora e il bar che 
frequentava fino a poco tem
po fa L'arresto potrebbe esse
re imminente. 

La giovane vittima dello stu
pro, intanto, è tornata a scuo
la «Sapevamo che aveva dei 
problemi - dice il preside - se 
non altro perche accumulava 
assenze su assenze ma la 
madre ci aveva spiegato che 
era per via dei viaggi al Sud 
Adesso abbiamo saputo ed è 
stata una notizia straziante La 
stiamo seguendo da vicino, lei 
ha chiaramente molto biso
gno d'affetto, ha raccontato 
ad una bideila la sua stona. 
Probabilmente la cosa miglio
re per la bambina sarebbe 
un'adozione o un affido Ma a 
questo deve pensare il Tribu
nale dei minori» 

COMUNITÀ MONTANA 
DELL'ALTO CROTONESE 

PERTICANO 01 IjMBRlATICO (Catanzaro) 

Avvito di gara 
A norma di quanta previeto dall'art. 7 della Legga 2 
(agoraio 1973 n. 14 dal tetto In ultimo aoatitulto con 
l'art. 7 della Legga n. 80/87. al rende noto che queata 
Comunità intani una gara di licitazione privata con il 
alitarne di cui all'art. 1 lett. f A» della Legga 2 febbraio 
1973 n. 14 con l'oaaarvan» dall'art. 17. 2 ' comma 
Legga n. 67 dall' 11/3/1988. per l'appalto dai lavori di: 
coitruilone ponto aul dumo «Loaae nell'importo a 
baia di gara di Uri 889.577. I B I . Valor* percentua
le 5%. 
Le impme intentiate, iterine all'A. N.C. per la catego
ria n. 4 • per l'Importo competente r i tento all'importo 
aopraindicato. poaaono chiedere di ette» invitate alla 
licitartene auddatta, mediante domanda. In Competente 
carta bollata, da pretentarai o far pervenire, a quatta 
C.M. a mezzo raccomandata, entro la ora 12.00 del 
giorno 1 E/2/89. 
L'opera verrà finanziata dalla casta Depositi e Prestiti 
con i fondi del risparmio postale. 
Il calcolo del tempo contrattuale par la decorrenza dagli 
intereaai da ritardato pagamento non terrà conto del 
giorni Intercorrenti tra la spedizione delle domanda di 
sommffiavaziono del mutuo • la ricezione del relativo 
mandato di pagamento pretto la Tesoreria Provinciale. 
La «chiatte d'invito non vincola l'Amminiatrazione, 
Partlcaro. 30 gennaio 1989 

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 
dr. Emetto Scaliti* Giuteppe Marino 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
Sezione nazionale giustizia 

Comitato regionale calabrese 

Federazioni di Reggio Calabrie' 
Gruppi parlamentari di Camera e Senato 

Gruppo comunista e sinistra indipendente 
al Consiglio ragionala Calabria 

IL DIRITTO 
ALLA GIUSTIZIA 

dalla parte dei cittadini 

Ore 9,30 - Introduzione a comunicazioni di: Giusep
pe Bove, Domenico Pudia, Giuseppe 
Abruzzo, Erminia La Bruna, Enzo Macri, 
Nicola Panedlgrano, Giuseppe Morablto, 
Francesco Novarese. Filippo Veltri, Al
fredo Gualtieri. 

Ora 18.00 • Intervento di: Cesare Salvi. 
Ce 19.30 • Conclusioni di: Aldo Tortorella. 

Parteciperanno: rappresentanti del Consiglio superiore 
dalla magistratura, dalle associazlorìi degli operatori del
la giustizia, de) Siulp, esponenti politici e sindacali, am
ministratori locali. 

Calabria • Conferenza regionale 
9 febbraio 1989 • Reggio Calabria 

Terrazza hotel EKcelsior 

6 l'Unità 
Mercoledì 
8 febbraio 1989 



Rubbia 

«Tra 40 anni 
un clima 
preistorico» 
«ROMA. Nel2030-2040l'a
nidride carbonica sulla terra 
sarà all'lncirca uguale a quella 
che c'era nell'età del dinosau
ri. Lo ha affermato II premio 
Nobel per la fisica, Carlo Rub
bia, nel corso della trasmissio
ne di questa sera dì Tgl-sette. 
•La quantità di anidride car
bonica che si troverà'nell'aria 
alta fine di questo secolo - ha 
detto Rubbia - sarà la più alla 
dall'Inizio della storia del 
mondo», 

•L'effetto serra», con l'Innal
zamento della temperatura 
sul pianeta e causalo - ha del
lo il fisico - per il 50% dall'ani
dride carbonica, che è un pro
dotto Inevitabile della combu
stione. Noi potremo usare tutti 
1 catalizzatori, pulire lutti i si
stemi di emissione di gas delle 
attivila produttive, ma non po
tremo evitare che nella com
bustione si produca anidride 
carbonica», L'effetto serra, co
munque, per Rubbia, .è un 
cambiamento, non un peggio
ramento delle condizioni cli
matiche». La Siberia, per 
esempio, ha tutto da guada
gnare da questo cambiamen
to, i territori ghiacciati divente
ranno coltivabili. Diventeran
no deserti, Invece, le grandi 
pianure del Middle West, negli 
Stati Uniti. 

Per Rubbia «sono tutte cose 
che potremmo gestire se fossi
mo preparati a tarlo, La gros
sa preoccupazione è che il 
tempo dei cambiamenti è cosi 
breve che npn saremo in gra
do di gestirlo, perche rion ba
sta che lo faccia un solo pae-

Posta la fiducia alla Camera I problemi dell'inquinamento 

Diventerà così immodificabile Battaglia (Prì) elude le proposte 
il decreto che aumenta la potenza dell'opposizione di sinistra 
della ex centrale nucleare Zangheri: «Un segno di debolezza» 

Montalto fa paura al governo 
Privo di una maggioranza reale, e comunque inca
pace di controllarla anche a voto palese, il gover
no ha posto ieri alla Camera la questione di fidu
cia sul contestato decreto che aumenta a dismisu
ra la potenza della riconvertita centrate di Montal
to. Tra le conseguenze, il rinvio della discussione 
della legge contro la violenza sessuale. Zangheri 
denuncia la gravità politica del gesto del governo. 

QIOMIO FRASCA POLAHA 

• I ROMA, Il governo ha deci
so di tagliare il nodo della 
centrale di Montalto con un 
gesto di arroganza nei con
fronti del Parlamento, un ge
sto tuttavia rivelatore di tutta 
la sua sostanziale impotenza. 
Alle viste della decadenza an
che delta terza edizione del 
contestatissimo provvedimen
to (che scade dopodomani), 
il ministro dell'Industria Adol
fo Battagliai repubblicano, si è 
fatto autorizzare dal presiden
te del Consiglio a porre addi-
riltura la questione di fiducia 
sul decreto 

Ciò che gli consentirà di 
strapparne oggi l'approvazio
ne a Montecitorio (e, tra do
mani e venerdì, anche al Se
nato) senza il rischio di modi
fiche: il voto di fiducia equiva
le infatti ad un'autentica man
naia sugli emendamenti che, 
a norma di regolamento, non 
possono più esser messi in vo

tazione, E tra questi emenda
menti, appena una decina, ce 
n'erano alcuni, firmati da tutti 
i gruppi dell'opposizione di si
nistra, che il governo conside
rava pericolosissimi, anche se 
votati a scrutinio palese. 

Uno in particolare era con* 
siderato come una mina va
gante da Battaglia; con esso si 
proponeva che l'aumento del
la potenza della centrale (a 
2,580 megawatt con impianti 
policombustibili, più 800 me
gawatt (orniti da un impianto 
supplementare a gas metano) 
avvenisse in due tempi, anche 
per attenuarne le conseguen
ze d'impatto ambientale e di 
inquinamento in un'area già 
fortemente a rischio per i 
4.000 megawatt della vicina 
centrale di Civitavecchia. 

I gruppi della sinistra aveva
no chiesto, ieri In aula, una 
breve sospensione dei lavori 

parlamentari per consentire 
un confronto ravvicinato con 
il governo sul (ilo dell'ipotesi 
dei due tempi. Non solo il 
confronto è stato rifiutato, ma 
in fretta e furia il ministro del* 
l'Industria ha posto la questio
ne di fiducia in modo da liqui
dare non solo e non tanto 
qualsiasi ulteriore margine di 
trattativa, ma anche e soprat
tutto per evitare che, seppure 
a voto palese, la questione 
fosse sottoposta alla libera va
lutazione di tutti i deputati, 

Da rilevare che Battaglia 
non ha esitato a ricorrere ad 
assai gravi deformazioni delta 
realtà, paventando «gravi ri* 
schi per l'ordine pubblico». In-, 
somma, ha agitato il ricatto 
dell'occupazione, sostenendo 
che qualsiashmutamento al 
decreto avrebbe provocato la 
messa sul lastrico di -più di 
mille operai attualmente oc
cupati nella centrale*. Il che > 
significa rifiuto anche solò di 
considerare soluzioni alterna
tive pienamente valide (an
che ai fini, occupazionali) co
me quelle indicate tanto dalla 
commissione Spaventa quan
to dallo stesso Enel. 

Evidente, al di là della por
tata stessa della questione, la 
valenza politica del gesto: Il 
fatto che in due intere giorna
te dedicate, su richiesta di pa
lazzo Chigi, a| decreto su 

Faccia a faccia tra il ministro Colombo e i lavoratori della centrale davanti a. Moriteci torio 

Montalto il governo .non sia 
nusqito per sette volte a racco
gliere in aula un'ombra della 
propria maggioranza'di cartel- , 
lo, e che alla fine sia dovuto 
ricorrere allo strumento del 
voto di fiducia, ha testimonia
to delle difficoltà del penta
partito e dell'esecutivo. 

Difficoltà in cui si intreccia
no con tutta evidenza una se
rie di fattori: i nervosi richiami 
di Bettino Craxi, le tensioni 
congressuali jn casa democri

stiana, le crescenti difficoltà a 
misurarsi sulla concretezza 
della materia legislativa (basti 
pensare quale sollievo rappre
senti per una maggioranza di
visa anche sulle norme della 
legge contro la violenza ses
suale il rinvìo delle votazioni 
su quest'argomento che erano 
previste per oggi). 

A questi etementi ha fatto 
riferimento il presidente dei 
deputati comunisti, Renato 
Zanghen, intervenendo ieri 

sera in aula per denunciare la 
gravità del comportamento 
del governo e della sua cosid
detta maggioranza. Nel meto
do: per le inammissibili viola
zioni dei tempi e dei program
mi di lavoro decisi dalla Ca
mera. E soprattutto nel merito: 
«Il governo ha paura delle 
stesse forze del pentapartito, 
teme un'ulteriore prova della 
crisi della maggioranza e del 
fatto che in realtà non ha una 
maggioranza», 

Inquietanti scenari delineati da Reviglio, Viezzoli (Enel) e Colombo (Enea) per il 2000 
Ogni giorno bruciata una pila di barili di petrolio lunga tre volte la circonferenza della Terra 

i: più energia più inquinamento 
Reviglio (Eni); «C'èl'emwnzaambiente»; Vi?zzpli 
(£nel): 'C'è/féifergéna elèttrica»; "Colombo 
(fEnea)ì «C'èì emergenza inatóHajneMq»; Pai tre 
massimi responsabili della politica energetica del' 
paese è venuto un grido d'allarme. Se non sì pren
dono provvedimenti adeguati in pochi anni c\ trove
remo di fronte a situazioni acutissime: città soffoca
te dallo smog ed energia insufficiente. 

OILBOCftMMMTO 

• I ROMA. Se II presente non 
è per niente allegra, il futuro si 
presenta ancora più Incerto; 
città schiacciate sotto cappe 
di smog, strade ìrnpeVcorribill 
a meno di un massiccio ricor
so alle maschere antigas, im
provvise cadute di tensione 
nell'erogazione di energia. Po
trebbe essere il panorama 
quotidiano dei centri urbani 
Italiani attorno agli anni Due
mila, non solo nelle grandi cit
tà e hon necessariamente con 
la complicità di anticicloni 
particolarmente stakanowti. 
Lo scenario non è uscito dalla 
fervida fantasia di qualche ac
ceso ambientalista, irta è slato 
proposto Ieri dal presidente 
dell Eni, Reviglio, in occasione 

della presentazione del «rap
porto sull'energia, redatto a 
più mani da Eni, Enel, Enea, 
Cpr. 

L'espansione dell'econo
mia mondiale Ila portato con 
sé un incremento dei^onsumi 
energetici ben olire le previ
sioni. Ma pio energia consu
mata vuol dire più inquina
mento prodotto. Basti pensare 
che ogni giorno viene bruciata 
una ideale pila di barili di pe
trolio lunga tre volte la circon
ferenza della terra. Come dire 
che lo scorso alino per ogni 
abitante del pianeto il consu
mo energètico ha prodotto 40 
chili di monossido di carbo
nio, 24 chili di anidride solfo

rosa, 14 chili di ossidi di azo
to. Il tutto (400 milioni di ton
nellate) owiamante concen-
Irato nelle aree più industria
lizzate. Ma il quadro potrebbe 
peggiorare ancora: i consumi 
previsti all'anno 2000 sono 
dati in crescita del 28% con 
conseguente aumento dei re
sidui Inquinanti del 25% (la 
differenza percentuale tra I 
due indici è dovuta ad un 
maggior incremento del con
sumo di gas rispetto al più 
dannoso petrolio). L'allarme 
ambientale, ha fatto notare 
Reviglio, >è fondato su ten
denze oggettivamente preoc
cupanti!. 

In effetti, la situazione non 
muta se invece del mondo si 
osserva l'Italia il cui contributo 
all'inquinamento globale (si 
noti la scheda a fianco) è del 
2,6%, pur consumando il 2% 
dell'energia prodotta al mon
do ed avendo I' 1 % della popò-, 
lezione del pianeta. Il futuro 
non è da meno. L'Eni ha mes
so a punto un «superindice», 
una specie di misuratore delle 
emissioni di ossido di carbo
nio. anidride solforosa, ossidi 
di azoto, Sono queste le prin
cipali emissioni dovute all'uso 

di combustili fossili (petro
lio, gas e caiboheyche rap-"* 
presentano l'89% dei consumi 
energetici JptaXEbbene,» la..j 
politica energetica rimane In- ' 
variala, Il tsuperindice» nel 
Duemila salirebbe a 120 dal
l'attuale quota 100. In altre 
parole si avrebbe un aumento 
dell'inquinamento del 20%. 
Un livello che Reviglio ritiene 
•insostenibile». 

Neppure il risparmio e il mi
glior mix delle fonti previsti 
dal piano energetico apporte
ranno però miglioramenti: 
serviranno soltanto ad .evitare 
il peggio congelando la situa
zione allo stato attuale, Come 
dire che sono indispensabili 
misure ben più; .drastiche: il 
piano energetico ne individua 
la necessita ma non le preci
sa. Una ricelta Reviglio cerca 
di darla: l'invito ad. usare oli 
combustibili a basso tenore di 
zolfo negli impianti industriali 
finora 50 megavvatt, la pena
lizzazione .dèi mezzi con mo
tori diesel, la promozione del
le marmitte catalitiche (maga
ri con riduzioni del costo del 
bollo) e soprattutto l'incentivo 
all'uso della benzina senza 

piombo che dovrebbe costare 
%rlire yfer meno della super 
(oggi ne costa 25 in più). Con 
un rischio perà: l'armonizza
zione'delle accise (le imposte' 
di fabbricazione) che la Cee 
sta studiando porterebbe la 
super italiana a 9S5 lire (955 
lire la benzina senza piom
bo) . Come dire che i consumi 
di carburante - e relativo in
quinamento - potrebbero an
che impennarsi oltre ogni pre
visione. 

Ed intanto, mentre Reviglio 
lancia l'allarme ambientale, il 
presidente dell'Enel Viezzoli 
lo segue a ruota parlando dì 
«emergenza elettrica». Negli 
ultimi 2 anni abbiamo consu
mato elettricità per 20 miliardi 
di kilowatt con nlmi annuali 
di crescita del 5%. Ma di fronte 
ad un fabbisogno cresciuto 
del 13% l'energia venuta dai 
nuovi impianti è stata di appe
na l'l,5% in più. Abbiamo rea
gito gonfiando le importazioni 
al limite delle possibilità di te
nuta delle linee e delle dispo
nibilità intemazionali a ve -
derci elettricità. Insomma, sia
mo vicini al punto di cnsi. E 
intanto Montalto aspetta i co
modi della maggioranza. 

Ed ih cielo 
176 chili di veleni 
a testa 
• I ROMA Nel 1988 i consu
mi energetici in Italia hanno 
raggiunto i 3,15 milioni di ba-
nli, giorno di petrolio equiva
lente (MTep, una delle unità 
di misura dei consumi energe
tici). L'incremento è stato del 
3,3% rispetto al 1987. La quota 
dei combustibili fossili (petro
lio, gas, carbone) e stata dell' 
8$% con un peso del petrolio 
nettamente superiore alla me
dia mondiale (58% invece del 
40%). Le emissioni di monos
sido di carbonio vengono sti
mate dall'Eni in 6 milioni di 
tonnellate; in oltre due milioni 
di tonnellate quelle di anidri
de solforosa; in poco meno di 
due milioni di tonnellate quel
le di ossidi di azoto, Ciò signi

fica che per ogni italiano lo 
scorso anno sono state disper
si in cielo 103 chili di monos
sido dì carbonio, 40 chili di 
anidride solforosa, 33 chili di 
ossidi di azoto. Oltre, natural
mente, a grandi quantità di 
piombo contenute nella ben* 
zina. Si tratta di valori prò ca
pite più elevati dì quelli mon
diali giacché l'Italia è un pae
se industrializzato che consu
ma Il 2% dell'energia mondia
le con P19S delta popolazione. 
Le emissioni nocive sono pre
valentemente localizzate nelle 
aree urbane, a causa di riscal
damento e traffico, e nelle 
aree dove si concentrano le 
produzioni industriati e le atti
vità termoelettriche. 

Sondaggio della Cee 
Martedì dibattito su atrazina 

Sos ambiente 
In Europa siamo 
i più allarmati 
Gli italiani sono i più preoccupati, in Europa, pei 
i problemi dell'ambiente, e i più inquieti per l'i
nerzia dei poteri pubblici. È quanto emerge da un 
sondaggio Cee, presentato ieri a Bruxelles insieme 
con la «strategia» del commissario all'Ambiente 
Ripa di Meana. Buoni propositi, ma anche diffi
coltà e contraddizioni di fronte ai problemi più 
immediati ed urgenti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

m BRUXELLES. Solo il 18% 
dei cittadini europei ritiene 
che i poteri pubblici si occupi
no effieacemente'dei proble
mi dell'ambiente; un altro 18% 
ntiene che non se ne occupi
no affatto e ben il 51% ammet
te che si, se ne occupano ma 
non quanto dovrebbero. Gli 
italiani sono i più preoccupati 
per la situazione nel proprio 
paese (e ne hanno tutti i mo
tivi): l'86% considera il risana
mento ambientale un proble
ma .immediato e urgente.; se
guono redeschi e danesi e 
buoni ultimi (59%) arrivano i 
francesi. Danesi e olandesi so
no | più soddisfatti di quanto 
le autorità pubbliche fanno 
nei loro stati; gli italiani, inve
ce, I più scontenti dopo spa
gnoli e portoghesi. 

Sono idanai un sondaggio 
che la commissione Cee ha 
diffuso ieri a Bruxelles, in 
coincidenza con una confe
renza stampa in cui Carlo Ri
pa di Meana, che nel nuovo 
esecutivo comunitario ha as
sunto la responsabilità del
l'ambiente, ha Illustrato la 
«strategia» che intende seguire 
nei prossimi quattro anni, du
rante i quali la Comunità do
vrebbe passare da una (use in 
cui si è limitata a fissare nor
me e standard, peraltro larga
mente disattesi in quasi tutti 
gli Stati membri, a una fase in 
cui gli aspetti ambientali ser
vano da criten-guida dello svi
luppo economico. 

Benissimo, Però dipju facile ^ 
dirlo che farlo.. Secondo Ripa 
di Meana, per superare queste v 
difficoltà la Comunità dovreb- f 
be fissare tre priorità; 1) com
pletamento della legislazione 
comunitaria e soprattutto stru
menti di controllo sovranazìo-
nali che •incitino all'applica
zione piuttosto che sancire la 
sola inadempienza»*, 2) inte
grazione delta^ politica am
bientale nelle altre politiche 
comunitarie, particolarmente 
in quella agricola che attual

mente è la meno sensibile aite-
ragioni dell'ambiente (coltiva
zioni intensive, uso di pesticidi 
e concimi etc); 3) Impegno 
della Comunità sui problemi 
di scala mondiale (buco di 
ozono, effetto serra, desertifi
cazione. distruzione della fo
resta tropicale). 

Buoni propositi, ma quanto 
realizzabili? La misura di un'e
vidente sproporzione tra le in
dicazioni «strategiche, e la 
concreta pratica del rapporti 
con gli Stati membri e con i 
grippi di interesse è venula 
subito, dal modo In cui Ripa 
di Meana ha risposto alle do- > 
mande su alcuni concreti • 
immediati problemi. La Cee 
vuole, per esemplo, ridurre 
drasticamente le emissioni di 
gas nocivi. Ma allora perche 
denuncia alla Corte di giunti-
zia l'Olanda, che si e -permes
sa. di stabilire sgravi fiscali per 
le auto di piccola cilindrala 
•pulite» (il che danneggereb
be la concorrenza)? E«ela*l-
gnora Thatcher manda a dir* 
che lei degli standard Cee di 
purezza dell'acqua potabile 
non se ne cura proprio perché 
vuole privatizzare il settore? li 
commissario assicura che 
•non saranno concesse dero
ghe», ma sa -come (ulti - c h e 
1 nuovi operatori privati le no» 
me comunitarie non le appli
cheranno. D'altronde, non so
no solo I Muri padroni inglesi 
a infischiarsene della puni ta 
dell'acqua... Martedì i rappre
sentanti de! governo di Roma 
verranno a chiedere ancora 
comprensione» per II manca
ta rispetto degli .standard sui-
l'atrazlna E Ripa di Meana 
non vuole sbilanciarsi; «Aspet
tiamo ancora da Roma cle
menti di giudizio Indispensa
bili.. La commissione consi
dera 1 suoi valori-limite quelli 
giusti, «ma nessun» dice che 
se c'è un po' di atrazina in piti 
si cade stecchii)». E già; la de
roga che cerca, Donai Caltln 
forse ce l'ha già in tasca. 

D NEL PCI C ZZI 

è convocata par og* 

I deputati comunisti sono lanuti ad essere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alle Mduta di mercoledì a e giovedì 9 febbraio. 
I senatori dal gruppo comunista sono tenuti ad essate presentì 
senza eccezione alle sedute di oggi mercoledì 9 febbraio. 
C'assemblea del gruppo comunista del Senato * convocati 

f i mercoledì 8 febbraio alle ore 20,30 
senatori del gruppo comunista sono tenuti ad esser* presenti 

senza eccezione alle sedute di oggi e SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
a partirà dalla seduta antimeridiana di giovedì. 
INIZIATIVE DELL'I FEIBHA» I M I F. Mussi, Palermo: T. Arista, 
Caserta; L. Castellina, San Giovanni Valdarno (Ar); M. Mlnuccf, Fa
no (Ps). 
MANIFESTAZIONI. A. De Simone, Messina; G. Labate, Imola; V, VI* 
ta, Firenze. 

Dopo la sentenza del Tar del Lazio nulla è cambiato nelle sei regioni interessate 

«L'acqua all'atraana si può bere» 
lo assicura il ministro Donat Cattin 
leti il Tar del Lazio ha detto: «Non bevete quel
l'acqua, è inquinata». Oggi Donat Cattin, com'è 

» nel suo siile, fa finta di niente e afferma: «Non 
preoccupatevi, quell'acqua si può bere». E le sei 
regioni interessate dalla sentenza del Tar e nelle 
cui condutture scorre l'acqua all'atrazina? Nessun 
provvedimento è stato preso dalle giunte. Tutto 
contìnua come prima, tranne alcuni laconici ap
pelli per sollecitare «maggiori controlli». 

Mi ROMA Dopo la sentenza 
del Tar del Lazio che ha so
speso l'ordinanza del ministro 
della Sanità che elevava i limi
ti di tollerabilità dei pesticidi 
noli acqua, ieri Dona» Cattin 
ha diffuso un comunicato con 
il quale «candidamente» assi
cura «quell'acqua si pud bere 
senza alcun danno; siamo lar
gamente entro i limiti dì tolle
rabilità fissati dall'Organizza
zione mondiale della Sanità». 
E in merito alla decisione del 
Tribunale amministrativo, il 
comunicato del ministero pro
segue «La decisione del Tar 
non è una sentenza ma una 
sospensiva della validità del
l'ordinanza ministeriale; la 
motivazione di quella sospen

siva sarà esaminata prima di 
decidere un eventuale ricorso. 
Intanto, secondo decisioni già 
assunte, il Consiglio superiore 
di Sanità esprimerà il suo pa
rere il 9 febbraio (domani per 
chi legge) sui valori massimi 
ammissibili di presenza di di
serbanti nelle aree da propor
re per deroghe, da parte delle 
Regioni». 

«Donat Cattin se ne deve 
proprio andare - replicano i 
deputati comunisti Nanda 
Montanari e Massimo Serafini 
- , È assurdo che un ministro 
invece di invitare la gente ad 
astenersi dal bere l'acqua in
quinata, consigli di non avere 
rapporti sessuali». Dopo la so
spensione del Tar è necessa

rio, dice la Montanari, «defini
re un programma di ricerca 
scientifica, con la partecipa
zione delle Regioni, coordina
to dai ministn dell'Agricoltura, 
Ambiente, Industria e Sanità, 
perchè siano introdotti pro
dotti alternativi da usare in 
agricoltura». Anche Democra
zia proletaria, dopo la vicenda 
dell'atrazina, afferma che Do
nat Cattin si deve dimettere vi
sto che «non tutela la salute 
pubblica» 

Amaro in bocca, intanto, 
per gii ambientalisti La sen
tenza del Tar, sostengono, è 
senz'altro una vittoria della 
Lega ambiente, ma l'inquina
mento rimane Ed è vero Nel
le regioni interessate dalla 
sentenza (Lombardia, Pie
monte, Friuli Venezia Giulia, 
Veneto, Emilia Romagna e 
Marche) infatti, nulla è cam
biato. l'acqua continua a scor
rere dai rubinetti senza che 
nessun provvedimento imme
diato sia stato preso dalle am
ministrazioni. in Piemonte, ad 
esempio, la giunta ha deciso 
soltanto, per maggiore sicu
rezza, di intensificare i con

trolli sulle acque e di attende
re il consiglio dei ministri di 
venerdì. Analogo parere è sta
to espresso dagli altri esecutivi 
regionali. 

Venerdì prossimo il gover
no porterà in Consiglio dei mi
nistri un decreto che prevede 
il graduale rientro in due anni 
nei limiti previsti dalla Cee dei 
pesticidi presenti nelle acque 
potàbili Ma all'orizzonte del 
provvedimento si addensano 
già minacciosi nuvoloni. «Né 
io né Ruffolo firmeremo quel 
decreto - avrebbe detto ieri 
Donat Cattin ad una improvvi
sa riunione a Palazzo Chigi 
presieduta dal ministro per le 
Regioni, Maccanico, presenti i 
ministri Mannmo, Ruffolo e 
Ferri e resa necessaria dopo la 
"burrasca" della sentenza sul-
l'atrazina - se non ci sarà il fi
nanziamento (570 miliardi» 

In tutto questo gli agricolto
ri, fra gli «imputati» principali 
di questa vicenda, cosa dico
no? La Confagricoltura solleci
ta al governo il ricorso al Con
siglio di Stato, «al fine di sana
re una situazione altrimenti ir
risolvibile ed evitare il diffon

dersi di una ingiustificata 
campagna allarmistica» Giu
seppe Avolio, presidente della 
Confcoltivatori, invece, chiede 
al governo la convocazione di 
una conferenza pubblica «per 
mettere a confronto studiosi, 
scienziati, industnali, coltiva
tori e consumatori in modo 
che nessuno sia colpevolizza
to, ma ciascuno possa essere 
coinvolto in scelte adottate 
con le conoscenze scientifi
che necessarie" A spezzare 
una lancia in favore degli agri
coltori si è levata ieri «La voce 
repubblicana» secondo la 
quale è «ormai superfluo de
monizzare l'agricoltore e le 
pratiche agricole. Bisogna in
vece definire le azioni da 
compiere per modificare ti 
mercato dei pesticidi e i com
portamenti dei coltivatori». 

Il consorzio agrario inter
provinciale di Napoli, Avellino 
e Salerno, come risposta con
creta «alle accuse piovute ulti
mamente sul mondo agricolo» 
hanno deciso di escludere 
dalla gamma dei prodotti chi
mici commercializzati quelli a 
base di atrazina, 

Scattati i piani di razionamento idrico in alcune zone 

La siccità brucia i campi 
Danni per centinaia di miliardi 
H ROMA. La siccità ancora 
incombe su tutt'ltalta, ma 
già molte regioni tirano le 
somme di questo inverno 
senza pioggia. Sono stimati 
finora in 110 miliardi i dan
ni per l'agricoltura in Tosca
na. Lo ha comunicato l'as
sessore regionale Francesco 
Serafini che ha anche ricor
dato che l'anno scorso per 
la pioggia e la grandine la 
cifra in rosso arrivò a 80 mi
liardi. Serafini ha fornito an
che un altro dato, conse
guente alla siccità i 400 in
cendi dei boschi. La giunta 
toscana ha chiesto al gover
no interventi straordinari: le 
aziende agricole, ha detto 
l'assessore, non possono 
sostenere l'aggravarsi di 
una situazione debitoria do
vuta alle calamità naturali. 

Anche Puglia e Basilicata 
hanno deciso di rìvogersì al 
governo In quella sede ver
rà presentato un piano, del 
costo di 200 miliardi, che 
consenta di fronteggiare 
l'attuale grave emergenza 
idrica. La decisione dell'a

zione comune è stata presa 
ieri a Matera durante un 
vertice tra i due governi re
gionali, che sarà seguito da 
un incontro tra tecnici per 
mettere a punto i progetti 
operativi del piano. Intanto 
le due regioni si stanno 
orientando sul primo passo 
da compiere: proclamare lo 
stato di calamità. In Basili
cata, infatti, regione che for
nisce gran parte dell'acqua 
necessaria alla Puglia siti
bonda, vi è una capacità 
idrica di 70 milioni di metri 
cubi, a fronte della capacità 
di 800 milioni degli invasi. 

Anche in Sardegna la sic
cità sta facendo una strage 
delle coltivazioni. A Cagliari 
ieri due mila agricoltori e al
levatori hanno protestato 
sotto la sede della Regione, 
sollecitando la giunta a pro
clamare lo stato di calamità 
naturale con la richiesta di 
800 miliardi per fronteggia
re l'emergenza. 

Approvvigionamento idri
co scarso a Napoli. I due 

principali acquedotti che ri
forniscono il capoluogo, Lu-
frano e Senno, hanno ridot
to la loro portata del 30 e 
40%. Questa situazione po
trebbe avere pesanti riper
cussioni anche nei prossimi 
mesi estivi, tradizionalmen
te poveri di acqua, dato che 
per alimentare le due sor
genti normalmente ci vo
gliono due mesi. 

Da ieri gli abitanti di Gri-
gno, in Valsugana, non 
avranno più acqua durante 
la notte. L'ordinanza è stata 
firmata dal sindaco per 
fronteggiare la grave siccità. 
A Genova, come è noto, al
cuni divieti sono già scattati: 
'ivare le auto e innaffiare i 
giardini. Se entro il prossi
mo 20 febbraio l'invaso del 
Brugneto e gli altri che ali
mentano la città non si sa
ranno riempiti il provvedi
mento diventerà più drasti
co: rubinetti chiusi a giorni 
alterni. 

Intanto si continua a ri
correre alla preghiera per il 

miracolo dell'acqua, ultima 
risorsa di chi è disperato. A 
Gubbio il parroco dì Santa 
Maria al Corso ha promosso 
da lunedi un «triduo» che si 
concluderà oggi, invitando i 
fedeli alla preghiera. Nella 
cittadina umbra non piove 
in maniera significativa dal
lo scorso giugno. 

E le previsioni meteorolo
giche? Parlano solo di neb
bia, in Lombardia e nel Ve
neto. Ieri gli aeroporti lom
bardi sono rimasti chiusi: 
dopo un miglioramento del
la visibilità nel pomeriggio, 
la situazione è peggiorata In 
serata e non dovrebbe mi
gliorare molto oggi. Anche, 
in Veneto l'aeroporto «Mar
co Polo» di Tessera è rima
sto chiuso per tutta la gior
nata, come lunedi, In tutta 
la regione la nebbia si ac
compagna a temperature ri
gide attestate su zero gradì 
ed a un alto tasso di umidi
tà. Sulla laguna i collega
menti sono assicurati da 
motonavi o da vaporetti 
muniti dì radar. 

l'Unità 
Mercoledì 

8 febbraio 1989 7 
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Un dispaccio riservato della Tass 
critica l'ottimismo di alcuni diplomatici 
sovietici sul regime di Najibullah 
e dubita che possa durare a lungo 

Nella capitale dell'Afghanistan 
circolano volantini della resistenza: 
salva la vita a funzionari e militari 
se si arrendono o disertano 

«Kabul cadrà nelle mani dei ribelli» 
I sovietici stessi a Kabul sono discoidi nelle valu
tazioni sulle possibilità di sopravvivenza del regine 
di Najibullah, Un dispaccio riservato della Tass 
critica l'ottimismo di alcuni diplomatici di Mosca. 
La resistenza ha infiltrato i suoi uomini nella citta 
assediata. Circolano gli appelli del capo guerri
gliero Abdul Haq: i funzionari statali si arrendano, 
i militari disertino, avranno salva la vita. 

DAL NOSTRO INVIATO 
QIULItTTO CHIISA 

M KABUL. Tutto il personale 
civile sovietico è stato evacua
lo da Kabul. Quelli che deb
bono restare per esigenze ele
mentari di funzionamento de
gli uffici sono slati trasferiti nel 
recinto dell'ambasciata. In un 
dispaccio riservato della 
•Tass-, In cui si critica l'ottimi
smo di alcuni diplomatici so
vietici sulle possibilità di so 
prawivenza del regime di Na-
Ilb, si affronta esplicitamente 
questo problema: •Cittadini di 
Kabul - scrive II giornalista so
vietico * evitano di rispondere 
alla domanda Sulla sorte del
l'ambasciata sovietica. Alcuni 
sono Inclini a ritenere impro
babile che essa venga diretta
mente attaccalo. Tuttavia non 
escludono la possibilità di di
sordini improvvisi nel corso 
del quali potranno subire dan
no anche rappresentanti stra
nieri». L'Inquietudine e pia 
che evidente. Che ne sarà del 
•ridotto contingente di rappre
sentanti deU"'lmperialismo 
njsso" che rimarranno a Ka
bul e che avranno per difesa 
solo le mura dell'ambasciala 
e l'Ipotesi che i rnujahedin ri

spettino le norme del diritto 
intemazionale'? 

I| giornalista sovietico e be
ne informato, -Secondo l'opi
nione di un facoltoso com
merciante - seme - il popolo 
è ormai sul punto di esplode
re, disperato dal proseguire 
nella guerra. La genia pensa 
che le proprie condizioni eco
nomiche, estremamente gravi, 
siano un elleno della presen
za nel paese degli "occupan-
li",.. Non si esclude neppure 
la possibilità che ad attizzare 
all'estremo l'odio della popo
lazione abbiano contribuito I 
bombardamenti che l'aviazio
ne sovietica ha effettuato nella 
zona del Panshe». 

Nessuno è in grado dunque 
di fare previsioni e, Ira le pos
sibili, quelle ottimistiche ap
paiono le tneno credibili. Tut
to In apparenza scorie nor
malmente, come sempre, an
che se i sovietici se ne sono 
ormai andati. L'unica presen
za visibile e udibile sono i 
grandi lliushin che continua
no ad atterrare senza sosta e a 
ripartire dall'aeroporto. Ma Ie

ri anche gli elicotteii sovietici 
di pattuglia permanente non 
si sono più alzati In volo .ad 
accogliere e congedare gli ae
rei In arrivo. Forse è il segnale 
della partenza definitiva. For
se rimangono soltanto i con
trollori di volo nella torre del
l'aeroporto, almeno finché 
non cesserà l'intenso andiri

vieni degli aerei sovietici e 
non resterà che l'attesa di co
loro che rimangono. Qualcu
no riporta la voce - incontrol
labile - che anche gli ultimi 
soldati sono già ripartiti. La 
città al cader del sole, piomba 
In un silenzio glaciale. Uffi
cialmente il coprifuoco non e 
stalo istituito. Ma nessuno ri

schia di uscire al buio. Soldati 
afghani, non meno Impauriti 
dei viandanti, sbucano da an
goli bui col fucile puntato. La 
notte e già terra di nessuno. 
All'alba nella zona nord-est 
sono slati trovati manifesti con 
le fotografie affiancale di Re 
Zahir e di Saled Gailani, uno 
del leader moderati deli-Al
leanza dei sette* di Feshawar. 
È una propaganda che forse 
non dispiace neppure a Na|i-
bullah, favorevole ad un ritor
no dell'ex re In posti chiave 
del futuro governo di Kabul. 
Ma none Gailani a comanda
re alla periferia di Kabul. 

L'uomo che controlla la si
tuazione è Abdul Haq, il co
mandante pia noto dei Partito 
islamico di Afghanistan. È lui 
l'autore di un programma di 
transizione «pacificai del pote
re nelle sue mani, che e stato 
distribuito con volantini a Ka
bul. Abdul Haq promette sal
va la vita ai funzionari statali 
che si schiereranno dalla sua 
parte e si adopereranno per lo 
Stato islamicp; avverte i citta
dini di fare scorte di cibo per 
le prime, difficili settimane 
successive alla conquista del 
potere, invita a coadiuvare al
ia diserzione dei soldati, dei 
poliziotti, dei membri della si
curezza nazionale e della mi
lizia. E annuncia che gruppi di 
commandos sono già in azio
ne all'interno del perimetro 
urbano, Abdul Haq dice che 
verrà garantita la sicurezza 
delle rappresentanze diplo
matiche e dei cittadini stranie
ri -in caso di possibili combat-

timenuY 
Quale che sia la forza reale 

di chi annuncia un tale pio-
gramma, esso costituisce una 
forma di pressione psicologi
ca efficace, i cui effetti di dif
fondono in fretta anche tra la 
popolazione che non sa leg
gere, che è la maggioranza. 

Di tutt'altro tono sono le im
pressioni che si ricavano dai 
contatti con funzionari gover
nativi. Ci si prepara al peggio. 
ma si afferma che il Pdpa sa
rebbe riuscito a galvanizzare 
migliaia di simpatizzanti, non 
solo gli Iscritti al partito. Ieri, Il 
portavoce del ministero degli 
Esteri Nabi Antan!, ha annun
ciato in una conferenza stam
pa che i 75mila membri attivi 
del partito sono ormai tutti 
mobilitati. Trentamila di que
sti hanno ricevuto le armi e 
sono dislocati a difesa degli 
edifici pubblici. Anche 5mila 
donne sono state inquadrate 
nei ranghi dei servizi medici e 
logistici. Il clima è quello della 
mobilitazione di tutte le forze. 
Ieri sera si sono uditi ripetuti 
colpi di fucile mitragliatore 
non lontano dall'albergo in 
cui ci troviamo assieme ad al
tri 120 giornalisti e teleopera
tori. Amani ha detto che ci so
no altri 380 gimalisti che chie
dono di arrivare a Kabul e che 
molti di coloro che sono già 
qui da oltre una settimana do
vranno ripartire entro il 15 
febbraio, cioè prima della da
ta fatidica che sancirà la fine 
ufficiale del ritiro sovietico. La 
motivazione e che non c'è po
sto per accoglierli tutti. 

Ma da qui ad allora molte 
cose potrebbero succedere. 
Ieri l'atmosfera di calma è sta
la improvvisamente incrinata, 
nel pomeriggio, da una inten
sa sene di voli in partenza dal
l'aeroporto, durati fino a tarda 
sera e anche al cader del sole. 
E per la prima volta alcuni ae
rei sovietici hanno inaugurato 
un nuovo sistema di difesa an
timissile: sganciando enormi 
quantità di lamine di carta sta
gnola che hanno riempito il 
cielo di un fantasmagorico 
scintillio di riflessi. Sarebbe 
uno spettacolo affascinante se 
non si sapesse a che cosa ser
ve: a confondere un altro tipo 
di missili, quelli a guida radar. 
La notte è solcata, a tratti, da 
traccianti luminosi rossi. Sono 
i razzi sparati dalle postazioni 
governative contro il nemico 
invisibile oltre la cresta delle 
montagne. Ma l'infiltrazione 
in città dei guastatori e propa
gandisti della guerriglia non è 
in pratica attestabile. I posti di 
blocco setacciano solo il gros
so delle armi che, probabil
mente, vengono portate in cit
tà per servire al momento op
portuno. 

Najibullah puA quindi resi
stere - poco o tanto si vedrà -
solo se la popolazione non gli 
volgerà le spalle. Egli ha van
tato, nei giorni scorsi, di esse
re stato l'artefice della parten
za dei sovietici. Ma molti af
ghani potrebbero non ricono
scere al suo partito questo 
merito, visto che è stato it Pd
pa la causa dell'intervento 
straniero. 

La «intifada» palestinese 
Il segretario della Fgci 
daArafetaTuni3i 
Critiche Usa a Israele 
• • R O M A . «Un atto dovero-
son cosi II segretario naziona
le della Fgci Gianni Cupeilo 
definisce II riconoscimento da 
parte d,el governo Italiano del
lo Stato palestinese indipen
dente, riconoscimento che la 
Fgci sollecita in occasione 
della manifestazione naziona
le di solidarietà indetta per sa
bato prossimo I I febbraio a 
Rornâ  Cuperlo ha latto la sua 
dichiarazione subito prima di 
partire per Tunisi, dove lunedi 
sera » Informa un comunicato 
della Fgci - ha avuto un collo-

?ulo «lungo e fraterno- con 
asscr Arala), •presidente del

lo Stato di Palestina-. Nel cor
so del colloquio sono stati ap
profonditi I problemi relativi 
alla pace In Medio Oriente e, 
appunto, al riconoscimento 
deflo Slato palestinese da par
te del governo italiano. Alla 
manifeslazlone di sabato la 
Fgci parteciperà In (orma con
sistente ed organizzala: -quel 
giorno - ha detto ancora Cu
perlo - il fronte di solidarietà, 
vasto ed unitario, che e nato 
in qusti mesi di intifada si in
contrerà per chiedere al go
verno atti concreti-, primo fra 
tutti -il riconoscimento setua 
altri indugi dello Stalo palesti

nese». 
Mentre la delegazione della 

Fgci con Cuperlo si recava a 
Tunisi, dai territori palestinesi 
occupati rientravano due de
legazioni di magistrati e giuri
sti organizzali dalla Lega per i 
diritti e la liberazione del po
poli e dalla Cali, Le delegazio
ni - è stato detto ieri In una 
conferenza stampa - hanno 
constatato -che esiste una gra
ve discriminazione a danno 
dei palestinesi in Israele e una 
radicale violazione dei loro di
ritti umani nei territori occu
pati, in un quadro di sistemati
co disprezzo del più elemen
tari diritti di civiltà giuridica-. È 
stala fornita In proposito una 
precisa casistica. 

Significativamente, il com
portamento dell'escreto israe
liano nel tenitori' occupati è 
censurato nell'annuale rap
porto sui diritti umani nel 
mondo elaborato dal diparti
mento di Stato Usa, Vi si parla 
esplicitamente di -crescente 
violazione dei diritti umani" 
nei territori, di uso delle arni! 
senza l'esistenza di «pericoli 
mortali! per i soldati provo
cando -molle morti evitabili-, 
nonché di -abusi- nei confron
ti dei detenuti palestinesi e di 
ricorso ad «arresti arbitrari-. 

\ 

—""—mmmm—m Appello di Cossiga contro il razzismo durante la visita in Zambia 

«L'apartheid è un sistema ingiusto 
e pericoloso per i bianchi» 
Cossiga e Andreotti hanno incontrato ieri, il presi
dente dello Zambia, Kenneth Kaunda. Sebbene 
l'Italia, con 340 miliardi di lire in aiuti, sia solo il 
nono tra i paesi donatori, il suo intervento è stato 
letteralmente osannato. Povero, in prima linea 
contro il Sudafrica, lo Zambia è stato, sconvolto 
domenica da un nubifragio che nella capitale ha 
causato due morti e tremila senza tetto. 

MARCELLA EMILIANI 

AB LUSAKA. Dopo il misterio
sissimo Mubarak, che ha lice* 
vuto Cossiga ad Assuan lette
ralmente nascosto nei mean
dri dell'hotel Cataract, dopo il 
malinconico e compassato 
Daniel Arap Mol di Nairobi 
che si è fatto fugacemente in
travedete al mausoleo di Ken* 
yatta, un sorridente e disponi
bile Kaunda ha accollò ieri a 
Lusaka II nostro presidente 
con un cordialissimo «benve
nuto. in italiano senza trince
rarsi dietro selve di poliziotti o 
minacciosi apparati di sicu
rezza. Mentre ìl cielo incle
mente bagnava ancora una 
volta potenti, delegazioni e 
folto pubblico, bianco e nero, 
la cerimonia all'aeroporto del
la capitale zambiana - pur nel 
rispetto del cerimoniale di rito 

- ha avuto i toni e il calore di 
una sincera dimostrazione dì 
amicizia. 

Senza mai abbandonare il 
suo fazzoletto bianco, stretto 
nella mano sinistra (Cossiga 
sicuramente non sa che il suo 
collega dì Lusaka lo adopera 
spesso per detergersi grosse 
lacrime quando, lancia i suoi 
accorati appelli alla nazione 
in tv), Kaunda ha «scongela--
to» con la sua affabilità, la sua 
Ironia, i! suo linguaggio da 
vecchio capo villaggio africa
no questa prima visita del pre
sidente italiano nel continente 
nero., I canti e le danze dei 
tanti 'gruppi che si esibivano 
sull'impietoso asfalto bagnato 
dell'aeroporto hanno fatto H 
resto. Cosi, preceduti da una 

babele di fuochi - salve di 
cannone, tamburi africani, fi
schietti, un inno di Mameli ri
visitato dalla banda zambiana 
in chiave più malinconica ri
spetto alta leggerezza vienne
se con l'interpretazione ken-
vota - hanno avuto inizio nel
la residenza di Kaunda i collo
qui ufficiali tra le due delega
zioni. 

•L'apartheid non è un siste
ma tollerabile. Se dovessimo 
darle un significato filosofico, 
allora dovremmo dire che Dio 
si è sbagliato. Invece di fare 
uomini bianchi, neri, gialli, 
rossi, doveva farli tutti bian
chi». A riferire le parole del 
presidente zambiano è stato 
Cossiga in persona dopo l'in
contro durato pia di un'ora, A 
quanto pare lo scambio di 
opinioni è stato estremamente 
franco su temi cruciali quali 
l'apartheid, il non allineamer 
to, Il dialogo Nord-Sud e l'In
debitamento dei paesi del 
Terzo Mondo. Com'era ovvio 
Kaunda si è dilungato sulla 
difficile convivenza con un vi
cino tanto scomodo coinè >l 
Sudafrica. Comporta povertà, 
dipendenza economica, de
stabilizzazione, ma, pur de
nunciando con fermezza l'a

partheid, «il presidente zam
biano - ha raccontato Cossiga 
- non ha mai pronunciato pa
role di odio, ne mirtacce verso 
il Sudafrica. Noi non vogliamo 
cacciare i bianchi, mi ha det
to, non vogliamo affogarli nel
l'Oceano. E scherzando Kaun
da ha aggiunto: del resto pri
ma dell'indipendenza del mio 
paese io venivo chiamato 
black mamba, mamba nero 
(uno dei serpènti più veleno-
sì, ndr.), ma il mamba nero 
non ha mal morso nessun 
bianco». Anche per Cossiga 
«l'apartheid è un sistema non 
solo ingiusto, ma inutile e pe
ricoloso per i bianchi e i bian
chi del Sudafrica se ne devo
no convincere. L'uguaglianza 
e la libertà sono il futuro». 

Dopo to spiraglio di pace 
che si è aperto il 12 dicembre 
scorso a New York, con la fir
ma del trattato dì pace tra An
gola e Sudafrica, speranze e 
preoccupazioni ora sono con
centrate sul processo di indi
pendenza della - Namibia. 
Kaunda auspica che le prossi
me elezioni namibiane siano 
realmente «libere e corrette», 
ha pregato l'Italia di premere 
in sede Onu per un'efficace 
supervisione su questa consul

tazione elettorale tanto crucia
le. Per l'Italia ìl presidente del
lo Zambia ha avuto espressio
ni di amicizia e gratitudine ca
lorosa (e una preghiera «non 
stancatevi di aiutarci»). Da 
parte sua Cossiga gli ha ga
rantito che gli Interventi d'aiu
to italiani «non comportano 
alcuna egemonia politica o 
economica» ed è tornato sul 
tema che costituisce un po' Io 
slogan di questo suo viaggio: 
il dovere morale degli aiuti al
lo sviluppo. Una parola di am
mirazione e incoraggiamento 
l'ha avuta anche per «Il genui
no non allineamento dello 
Zambia», Sulla distensione tra 
Usa e Urss, salutata ovviamen
te con favore da entrambi i 
presidenti, conviene alla fine 
letteralmente citare Kaunda: 
«Noi siamo erba che soffre 
sotto i piedi di questi giganti... 
sappiamo che quando gli ele
fanti lottano, l'erba sotto di lo
ro soffre. Ma sappiamo pur
troppo che anche quando gli 
elefanti si abbracciano e salta
no di gioia l'erba sotto di loro 
soffre. Gli elefanti pertanto, sia 
che combattano, sia che si di
vertano, dovrebbero avere le 
zampe completamente fuon 
dall'erba». 

Guai anche dentro i partiti 
Il Pcf espelle sindaco di Le Mans 

«Gauche» divisa 
Saltano 
le liste cornimi 
Agitata vigilia elettorale per la sinistra francese 
che tra un mese affronterà le urne per te munici
pali. Trova grandi difficoltà d i applicazione l'ac
cordo firmato da Marchais e Mauroy,» inoltre 
esplodono dispute intestine ai due partiti. Ieri il 
Pcf ha espulso il sindaco di Le Mans, seconda cit
tà di Francia» amministrata da un comunista, men
tre il Ps è sempre più spaccato a Marsiglia. 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 
GIANNI MARSILU 

ste lin dal primo turno) non 
avrebbero superalo i dieci-do
dici casi Ieri II Ps parlava gii 
di un'ottantina di comuni in 
cui la sinistra attiverà a truppe 
sparpagliate. Fortemente 
preoccupato, Mauroy ha in
viato una lettera » Marchais, 
perorando la causa dell'unita 
e denunciando che 4rì troppi 
casi ancora sussistono situa
zioni bloccate,, dovute ad un 
apprezzamento dltlerenilito 
delia rappresentatività dei no
stri partiti-. Nella maggioranza 
dei comuni in cui ftl e Ps non 
hanno ancora trovato un ac
cordo il problema * intatti 
questo: i socialisti considera
no che il rapporto di fona 
dall'83 e mutato in loro (avo
le, I comunisti oppongono 
che le municipali sono rutt'al-
tra cosa rispetto a presiden
ziali e legislative, e che inoltre 
il loro trend elettorale sarebbe 
in aumenta 

In alcuni comuni inoltre I 
socialisti snobbano * priori 
l'unione delle sinistre, prete 
rendo giocare lino in fondo la 
carta dell'apertura al centro di 
cui parlarono (ora non pia) 
Mitterrand e Rocud: tarmano 
«osi liste con personal»» bar
riste o del centro aernecrtti*-
no. Rapporti tesi anche a Pari
gi, dovè ) comunisti avevano 
chiesta due o Ire teste di lista 
per altrettanti arrofldtssenwni 
I socialisti obiettano l'Unno-
ponlbilltà di late richiesta, nel 
momento In cui la Iona eie* -
torale comunista nella espila
le non supera II sei percento, 
A Parigi, di cui tutti i venti or-
rondissemenl sono in mano «I 
centro-destra, il PS ha linai-
mente scelto l'uomo da op
pone al sindaco Jacques att
rae: è Piene Jose, mltterran-
diano di (eira, ministro degli 
Interni, 

Ma il bandolo della matassa 
elettorale resta Marsiglia, Non 
c'è schiarila In casa socialista: 
in lizza restano sempre II sin
daco in carica Robert Vigou-
roux (espulso per questo dal 
Ps) e Michel Pezet, segretario 
della Federazione e deputalo, 
Un recente sondaggio ha dato 
Vigouroux vìncente: sarebbe 
un terremoto, potei»! per Pe
zet si sono mossi con gran cla
more Piene Mauroy e lo stato 
maggiore del partito, mentre 
l'Eliseo ha guardala le distan
ze dalla querelle, Alle dispute 
a sinistra si aggiunge il clima 
pesante creato dall'altare Pe-
chmey. A un mese dai voto, 
inoltre. Mitterrand appaia 
sempre pia siderale rispetto al 
dibattito politico nazionale, 
Tira vento di tempesta per la 
gauche. Ma i francesi, come 
hanno dimostrato pia volte, 
sanno essere imprevedibili, 

m PARIGI Se le baruffe so
cialiste rischiano di consegna
re Marsiglia alla destra dopo 
trentacinque anni di governo 
delle sinistre, quelle comuni
ste hanno gii sacrificato Le 
Mans sull'altare della discipli
na di partito. Era la seconda 
città di Francia, dopo Le Ha-
vre, ad essere amministrata da 
un sindaco comunista: ebbe
ne, ieri il Comitato centrale ne 
ha decretato l'espulsione a 
termini di statuto. Robert 
Jany, popolare primo cittadi
no, ha infatti ignorato le indi
cazioni del Comitato federale 
nella formazione delle Uste 
per (e prossime municipali. 
Ha creato una lista concor
dandola con II partito sociali
sta - alla testa della quale si 
presenterà lin dal primo turno 
il 12 marzo-che comprende 
aderenti ad ambedue i partiti, 
ma ha avuto il torto di esclu
dere il suo vice, membro del 
Comitato centrale del Pcf e se
gretario della Federazione. 
Quest'ultimo guiderà una Usta 
vidimata dal Ce, ma senza 
speranze di conquista del Co
mune. D'altra parte se Jany 
verrà riconfermato non rap
presenterà più il Pcf, senza 
contare il rischio di una villo-
ria del centro-destra. George 
Marchais ha Infatti già annun
cialo che il fedele vice sinda
co resterà in lizza anche nel 
seconda turno, una settimana 
-più tardi: non ci sarà insom
ma ritiro del secondo arrivato 
in favore del primo, e la destra 
né approfitterà inevitabilmen
te. 

Questioni disciplinari > ri
schiano di essere anteposte 
alla battaglia elettorale anche 
a Orly, dove al sindaco comu
nista in carica la locale sezio
ne del Pcf rimprovera di aver 
accettato di mediare con i so
cialisti in vista del voto di mar
zo. Sindaco di Orly da Venti
quattro anni, Oaston Viens * 
inoltre -sospettato- dì collusio
ne con i «reconstnicteurs-, il 
gruppo dì oppositori interni al 
partito, guidati dall'ex mini
stro Marcel Rigoul e da Clau
de Poperen. Non è escluso 
che anch'egli venga privato di 
cittadinanza in seno al Pcf, 
con gravi ripercussioni il 12 e 
19 marzo. 

I regolamenti di conti Inter
ni al Pel si intrecciano inoltre 
con la spinosità dei rapporti a 
sinistra. Pcf e Ps hanno sigla
to, per mano di George Mar
chais e Pierre Mauroy, un ac
cordo nazionale in vista delle 
municipali che in motti comu
ni è già finito nel ces(„<o della 
carta straccia. Si disse in gen
naio. all'epoca della firma, 
che le «primarie- (cioè la pre
sentazione di liste contrappo-

CONFERENZA SULL'INDUSTRIA DELLE COSTRUZIONI 
t ^ t ^ O ' È Le costruzioni sono un settore industriale? Quali sono i rapporti tra questo tipo di industria e una società post-industriale? Infrastrutture, reti, poli energetici, ambiente, 
w \ » r W E » patrimonio storico: la complessità della programmazione industriale richiede una mobilitazione qualitativa della struttura dell'offerta? 

Confronto, discussione e ricerca su questi e altri temi in tre giornate articolate in gruppi di lavoro e sedute plenarie. 

Bologna 9-10-11 Febbraio 1989 
Palazzo dei Congressi - Piazza della Costituzione, 4 
Patrocinio del Ministero dell'Industria • Alto patrocinio Presidenza Consiglio dei Ministri 

Promotori: Regione Emilia-Romagna • Centro Servizi QUASCO - ERVET 
Ente Fiere di Bologna - SAIE - OIKOS - CRESME 

Segreteria Scientifica 
Centro Servizi QUASCO 
Via Galliera, 32 • 40121 Bologna 
Tel. 051/224404 - Fax 051/264905 

Segreteria Organizzativa 
Progetto L.M.Z. s.r.l. 
Strada Maggiore, 37 • 40125 Bologna 
Tel. 051/234392 - Fax 051/582498 

Hanno aderito: Enti e Istituti Nazionali del settore Costruzioni 

Giovedì 9/2/1989 
ore 9.30-13.00 

Sedute plenarie di «apertura» 
e su «Europa, Italia, '92» 
Paolo Babbinl - Dante Stefani - Federico Ca-
stellucci - Umberto Trevi - Gianni Ravaglla • 
Claude Mathurin • Luigi Rossi Bernardi - Gia
como Elias • Gianfranco Oioguardi - Franco Pi-
ga - Francesco Aristodemo -Adolfo Battaglia 

ore 15.00-18.30 

Seduta plenaria «Sistema Italia, 
ambiente costruito e qualità 
del costruire» 

Guido Bernardi - Roberto Mostacci - Leonar
do Fiori • Franco Pesci - Roberto Malucelli 
• Rosario Alessandrello • Giannantonio Vac
caio - Natale Forlani - Augusto Rizzi - Mau
ro Tognoni - Enrico Ferri 

Venerdì 10/2/1989 
ore 9,00-16,00 • 

Sessioni di lavoro parallele 

ore 16.30-19.30 
Seduta plenaria «I Partiti, lo Stato, 
I Lavori Pubblici e la qualità ' 
dello sviluppo» 

Francesco Cavazzuti - Mario Plrani • Vincen
zo Scotti - Lucio Libertini - Giulio Ferrarini • 
Attilio Bastianini - Gerolamo Pellicano - Fran
co Nobili - Franco Buzzi - Angelo Nìcolettì 

Sabato 11/2/1989 
ore 9.00-13.00 
Seduta plenaria conclusiva: 
«Ambiente, aree urbane, mobilità: 
il Governo del territorio di fronte 
agli anni '90» 
Luciano Guerzoni • Giovanni Crocioni • Gior
gio Ruffolo - Giorgio Santuz - Carlo Tognoli 
- Umberto Colombo - Carlo Ferronl - Edoar
do Salzano - Bernard Winkler • Glovan Bat
tista Zorzoli - Ciriaco De Mita 

8 l'Unità 

Mercoledì 
8 febbraio 1989 



NEL MONDO 

Da oggi al lavoro le commissioni 
che affronteranno i problemi 
economici, politici e sindacali 
Walesa: «Non sono un ingenuo» 

Si spezza in tre 
il grande tavolo di Varsavia 
Messe le carte in tavola, ora la partita entra nel vi
vo Le tre commissioni in cui da oggi si articola la 
«tavola rotonda» fra governo e Solidamosc iniziano 
ad affrontare concretamente i problemi sociali ed 
economici, politici ed istituzionali, su cui si cerca 
un consenso nazionale che permetta al paese di 
uscire dalla crisi Ieri, il dibattito è proseguito a di
stanza, In una serie di prese di posizione 

M i VARSAVIA * Dopo {euforia 
do) primo giamo, ieri è stato 
tempori riflessione prima di 
prender ppsto neile tre com
missioni che da oggi e per 
una, durata presunta di alme
no set settimane, discuteran
no ne) concreto dei singoli 
problemi aperti nel paese, e 
sui quali si cerca di costruire 
una piattaforma comune 
(economia e questioni socia
li, problemi del pluralismo 
sindacale, riforme de! sistema 

politico e legge elettorale), le 
due parti riflettono ad alta vo 
ce sulle premesse e sulle prò 
spettive del dialogo che si è 
aperto lunedi 

Il portavoce di Solidamosc 
Janus Onyszkiewicz ha respin
to lidea, ventilata lunedi dal 
ministro degli Interni Kiszczak, 
di una partecipazione ufficiale 
di Solidamosc alle elezioni dì 
fine primavera Lasceremo li
beri i nostri aderenti di pre
sentarsi candidati se lo vor 

ranno, ma non assicureremo 
loro automaticamente I ap
poggio di Solidamosc ha det
to Onyszkiewicz Kiszczak 
aveva proposto una sorta di 
accordo globale con Solidar-
nosc attraverso la costituzio
ne di un «consiglio di intesa 
nazionale» che avesse alla ba 
se un accordo programmatico 
sulle riforme economiche e 
politiche, e un intesa sulla 
spartizione dei seggi nella 
Dieta In cambio il ministro 
degli Interni si era impegnato 
ad una "immediata* legalizza
zione del sindacato autono
mo Il portavoce di Solidar-
nosc è parso assai restio alia 
prospettiva di una piattaforma 
elettorale comune fra governo 
e sindacato In più ha rivendi
cato il diritto ad una organiz
zazione regionale e nazionale 
del sindacato, escludendo 
che Solidamosc possa accet

tare di limitarsi ad una struttu
ra aziendale o di categoria 

Onyszkiewicz ha poi rispo
sto a una domanda sui due 
sacerdoti morti misteriosa» 
mente in tempi recenti, padre 
Stafan Niedzielak e padre Sta-
nistaw Suchowolec Secondo 
Il portavoce di Solidamosc 
esiste evidentemente il perico
lo che dietro quelle due morti 
vi sia una provocazione vi so
no infatti «gruppi dell appara
to repressivo che restano sotto 
I influenza dello stato di guer
ra*, ha detto Tali gruppi «pos
sono avere interesse ad inter
rompere il processo dell inte
sa* tuttavia ha espresso la 
speranza che le autorità, e in 
particolare il generale Kiszc
zak, ministro dell interno e in
terlocutore privilegiato di Soli
damosc nella preparazione e 
netta realizzazione della «tavo

la rotonda» faranno tutto 
quanto in loro potere per fer 
mare questo processo inteso a 
«terrorizzare» 1 opposizione 

Anche Lech Walesa si è fat 
to vivo ieri per rispondere du
rante un comizio davanti a 
500 dipendenti dell Istituto di 
tecnica dell edilizia di Varsa
via a coloro che, anche fra i 
suoi sostemton, lo accusano 
di ingenuità per la sua fiducia 
nella trattativa con il potere 
4J& strada per giungere alla 
tavola rotonda è stata dura • 
ha detto • Molti pensano che 
non abbia alcun senso e dico
no che nel 1980 sono stato in
genuo ed ho avuto fiducia, e 
che ora pecco nuovamente di 
ingenuità A tutti costoro ri
spondo che non ci ho creduto 
ciecamente nel! 80 e non lo 
faccio ora- Tuttavia c 'è una 
sola Polonia e sto facendo il 
possibile per trarre vantaggio 

da tutte le opportunità di 
giungere ad un accordo e co
struire un paese migliore* 

Ma come la vede I altro pro
tagonista del dialogo il gover
no? Senza euforia ma senza 
scetticismo, come ha sostenu
to ieri il portavoce Jerzy Ur-
ban I negoziati che si sono 
aperti lunedi attorno alla «ta
vola rotonda» di Varsavia so
no -significativi e molto im
portanti per l'avvenire del 
paese», ha detto il portavoce 
del governo, ma non bisogna 
attendersi da questo inizio di 
dialogo risultati «magici», an
che perché sarebbe pericolo-
so farsi delle «illusioni» circa ì 
possibili risultati degli incontri. 
Nulla è dato per scontato, evi
dentemente, e la difficoltà del-
1 approccio che si sta tentan
do non sfugge a nessuno 

Tale difficoltà discende in 

pnmo luogo dal profondo 
malessere sociale che potreb
be sfociare in proteste e agita
zioni di cui neppure Solidar* 
nosc ha il controllo Da lunedi 
è in corso uno sciopero in 
un& miniera di carbone a cie
lo aperto a Belchatow, nella 
regione di Lodz, per chiedere 
consistenti aumenti salariali 
Solidamosc nega di aver orga
nizzato la protesta, che è 
scoppiata spontaneamente Vi 
partecipano secondo il gover
no, 2 500 minatori secondo il 
sindacato 5 000 Altri sciopen 
si sono verificati lunedi in un 
reparto delle acciaierie Lenin 
di Cracovia e in una impresa 
tessile di Zamosc Secondo il 
portavoce governativo, m gen
naio vi sono stati in Polonia 
175 conflitti salariali, che han
no coinvolto 6 000 operai tre 
volte di più che nel gennaio 

D'Aubuisson sotto inchiesta 
Il leader dell'ultradestra 
implicato nell'omicidio 
dell'arcivescovo Romero 
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L'Ungheria fa i conti con il '56 
A un passo la riabilitazione ufficiale? 

t ,lorc Roberto d Aubuisson. 
il leader dell'Ultradestra, i 
colmato direttamente nel-
l'oiwcIdiQ sii moie Rome
ro, j'msiyescavo della capi
tale ucciso durante la mes
ta nel manto d*Jjl98q.jl<e 
grayÌKieisus» contro <J'Au» 
buìsson sono state tormiil»-
|e da^una commissione 
d'inchiesta istituita* dal go
verno due anni (a e presie
duta dal ministro Julio sa. 
maypj Come autore mate
riale bell'omicidio viene in
dicato Antonio Regalado, 
membro dei famigerati 
«squadroni della morte» e 
capo per la sicurezza del
l'Assemblea costituente Imo 
«11988 

Secondo la commissione, 
Regalado, affiancato dal ca
pitano Alvaro Savaria, an
eli egli legato agli squadroni 
della destra, esegui Spiano 
•Pina» predisposto per 
•chiudere la bacca» ali arci
vescovo e ne infarina poi il 
maggiore d Aubulsson, lea
der-dei partito di estrema 
destra Afen,e II ministro 
della Giustizia ha riferito 

che le conclusioni della 
commissione d'inchiesta si 
basano principalmente sui 
resoconti fatti da diversi te
stimoni oculari, uno del 
quali £ l'autista di Savaria 
Le prove raccolte dalla 
commissione saranno mes
se a disposizione della ma
gistratura, 

Da parte sua, d'Aubuis
son.. non ha voluto fare 
commenti sui lavori della 
commissione se non per di
re che «queste accuse le ti
rano sempre fuori in tempo 
di elezioni La democrazia 
cnstiana - ha aggiunto 
d'Aubuisson - ha ripescato 
la storia degli squadroni 
della morte e pretende di 
coinvolgermi quando man
ca poco più di un mese alle 
elezioni presidenziali » 

Mons Romero, che dal 
pulpito della chiesa di San 
Salvador denunciava senza 
esitazioni gli abusi del go
vernami -del paese, cadde 
sotto i colpi sparatigli a bru
ciapelo il 24 marzo di nove 
anni fa mentre officiava una 
messa in un ospedale della 
capitale salvadoregna 

Le aperture nel documento sul quale si pronuncerà venerdì il Ce 

Il verdetto sull'ottobre del 1956 in Ungheria lo 
emetterà il Comitato centrale convocato per ve
nerdì a Budapest. Ma una cosa è certa: l'etichetta 
infamante di controrivoluzione risulterà ormai in
sostenibile. È quanto trapela dalle indiscrezioni su 
quanto è scritto in un documento redatto da una 
commissione di studiosi sulla base dei quale il Ce 
del Posu dovrà pronunciarsi. 

ARTURO MUtOt l 

WÈ BUDAPEST La battaglia 
condotta a partire dal 1953 
dall'ala riformista del partito 
comunista ungherese che fa
ceva capo a Imre Nagy e Ja-
nos Kadar e sfociata nella 
sconfitta e nella tragedia na
zionale del novembre '56 era 
diretta a smantellare II model
lo stalinista di socialismo as
sunto (o imposto) nel 1948 
con H monopolio statale della 
proprietà e il monopollo del 
partito della vita politica E 
stata (ed è) una battaglia per 
il rinnovamento del sociali
smo che ha portato a una 
profonda crisi politica ancora 
in questi ultimi anni e che e ri
presa con nuovo slancio e 
nuove prospettive alla confe
renza nazionale del panilo 

del maggio dello scorso anno 
Questa è la sintesi storico-

politica che si può ricavare 
dal documento di 136 pagine 
elaborato da una. apposita 
commissione presièduta dal
l'accademico Ivan Berend e 
che saia sottoposto venerdì 
prossimo all'esame del comi
tato centrale del Posu perché 
ne tragga le conseguenze po
litiche La commissione ha la
vorata su reperti dell archivio 
del panilo, sui verbali delle se
dute del comitato centrale e 
dell'ufficio politico, su memo-
ne e resoconti (tra l'altro sent
ii Inediti di Gyorgy Lukacs) Il 
documento e considerato un 
primo abbozzo di un lavoro 
più ampio ed orf n!co e verrà 
pubblicato dalla rivista del Po

su «Tarsadalmi szemle» proba
bilmente nel prossimo nume
ro 

Forse g' r>udiosi e i ricerca-
ton occidentali non vi trove
ranno molte novità assolute 
Ma qui in Ungheria quel poco 
che del documento è trapela
to ha già prodòtto una vera 
tempesta politica II documen
to dedica solo sette od otto 
pagine al movimento insurre
zionale propriamente detto, ai 
funerali di Ra)k del 6 ottobre 
'56, al secondo e definitivo in
tervento sovietico dei pnmi di 
novembre Ma in quelle po
che pagine riesce a demolire 
la tesi del complotto controri
voluzionano e del tradimento 
di Nagy È diffìcile prevedere 
se venerdì il comitato centrale 
assumerà la valutazione che 
l'ottobre ungherese è stato 
una rivoluzione (o una insur
rezione, o una rivolta, o una 
sommossa popolare a secon
da della dislocazione delle 
fonte interne del comitato 
centrale) o preferirà nnviare 
una definizione i ad ultenon 
approfondimenti Ma e certo 
che se non si vuole nnnegare 
il documento presentato dalla 
commissione l'etichetta di 

controrivoluzione è già saltata 
e risulta insostenibile 11 movi
mento à stato dall'inizio gui
dato dalle forze del sociali
smo democratico, il governo 
Nagy (dal 23 ottobre) era I e-
spressune dell'ala riformista 

.del partilo che aveva preso il 
sopravvento, il pluripartitismo 
e I autogestione operaia rien
travano nel programma del 
partito per liquidare l'eredità 
stalinista Dice il presidente 
della commissione Berend «È 
stala la rivolta di un popolo 
umiliato nelle sue aspirazioni, 
offeso nei sentimenti naziona
li immisento e terrorizzato» £ 
solo alla fine di ottobre che il 
governo Nagy non riesce più a 
controllare la situazione, anzi 
finisce per contribuire ad ali
mentare I incendio Ed e solo 
allora che le strade di Nagy e 
di Kadar si divaricano e il ten
tativo di nnnovare il sociali
smo finisce in tragedia 

La pnma parte de) docu
mento è dedicata al periodo 
1944-48, agli anni della demo
crazia popolare, delle grandi 
nforme realizzate da una coa
lizione pluripartitica. È una in
teressante rivalutazione dell'e-
spenenza dei fronte popolare 

nella quale sembra si vogliano 
cercare radici e stimoli per il 
pluralismo e il ntormismo, il 
consenso nazionale di oggi e 
di domani Una buona metà 
dell'analisi è dedicata a quesu 
ultimi hent'anm, al kadan-
smo 1 menti di Kadar vi sono 
ampiamente nconosciun aver 
portato il paese fuon dalia bu
fera, aver creato le condizioni 
per un relativo benessere, un 
allargamento delle libertà e 
una cultura non monolitica, 
aver operato caute riforme 
nella rigidità del sistema im
posto da Breznev Ma nella-
natisi non vi sono neppure In
dulgenze sui limiti del kadan-
smo In primo luogo il pater
nalismo di quella politica e 
I incapacità o nell'impossibili-
là di rompere il quadro istitu
zionale del sistema stalinista 
In secondo luogo il carattere 
conservatore e non trasforma 
tote delle riforme messe in at 
to 

Un'analisi di quarantanni 
di storia che sembra non la 
sciare spazio ad altra conclu 
sione politica che quella del
l'esigenza di accellerare al 
massimo profonde nforme 
economiche e politiche 

Filippine 
Trattative 
per il rientro 
di Marcos 

Il governo di Corazon Aquino (nella foto) ha dello si al
ia trattativa per il rientro in patria dell ex dittatore Mar
cos in gravissime condizioni di salute L'annuncio arriva 
dal vicepresidente delle Filippine, Salvador Aurei, rien
trato dalle Hawaii dove Marcos è ricoverato in un ospe
dale La dichiarazione di disponibilità del vicepresidente 
nonès ta tané confermata né smentita dalla Aquino che 
nei giorni scorsi aveva però escluso un ntorno in patria 
di Marcos «Il suo rientro - aveva detto - non è nel mi
gliore interesse del paese se avviene in questo momen
to» Nei giorni scorsi ci sono stati anche Incontri tra i rap
presentami del governo e i legali di Marcos al centro dei 
colloqui i miliardi di dollari che l'ex dittatore ha sottratto 
alle casse dello Stato investendoli all'estero Dal Giappo
ne si è anche saputo che Marcos ricevette 4 milioni di 
dollari per favonre alcune imprese nelle gare per impor
tanti opere pubbliche 

L'opposizione è contro le 
elezioni in Paraguay in 
una data cosi ravvicinala 
Gli esponenti dei partiti 
che si sono opposti per 35 
anni a Stroessner hanno 
criticato la decisione del 
generale Rodriguez di 

L'opposizione 
in Paraguay: 
«Troppo presto 
le elezioni» 

chiamare il popolo alle ume 11 pnmo maggio «E una da-
ta che non consente di condurre un'ampia campagna 
elettorale» L'opposizione ha il sospetto che II generale, 
che ha rovescialo Stroessner, voglia prendere alla sprov
vista l'opposizione, tornala alla legalità dopo tanti anni, 
per impone una sua elezione. Rodriguez in una confe
renza stampa ha annunciato che il partito comunista sa
rà escluso dalle elezioni e che «sarà onorato» se il partito 
Colorado vorrà candidarlo. 

Giappone 
Dimissioni 
per lo scandalo 
«Recruit» 

Il presidente del socialde
mocratici giapponesi, Sa-
buro Tsukamoto, si £ di
messo ieri dal suo incarico 
di partito, travolto dallo 
scandalo azionano dell* 

m ^ m ^ n ^ m m ^ ^ l ^ ^ <Recrait« Il suo nome si 
aggiunge a quelli di tre mi

nistri del governo liberaldemocratico, di un deputato so
cialista e di uno del partilo Komeito Nello scandalo so
no coinvolti anche il pnmo ministro Takeshita e l'ex pre
mier Yasuhiro Nakasone La grande società di servizi 
•Recruit» permetteva agli uomini politici di fare lauti gua
dagni con la compravendita di pacchetti azionari 

I deputati statunitensi han
no rilutalo ien un aumen
to annuale di 45 000 dolla-
n (60 milioni di lire), hoc-' 
ciahdo a schiacciante 
maggioranza la proposta 

^m^mmm^mm^^^m, di legge che prevedeva Un 
incremento pan al Si per 

cento delle retribuzioni dei parlamentari I no hanno 
prevalso per 380 a 48. La decisione della Camera del 
rappresentanti (cui seguirà il voto del Senato) e stata in 
larga parte influenzata daH'indigna2ione che la propo
sta ha sollevato nell'opinione pubblica 

Deputati Usa 
rifiutano 
l'aumento 
dello stipendio. 

Incontri 
tra i governi 
delle due 
Coree 

C e grande attesa nella pe
nisola coreana per i collo
qui che prendono il via Og
gi tra le delegazioni del 
due governi profonda
mente divisi da 44 anni. 
Già nei giorni scoisi c'è 
stata una missione di <rlav-

vumamento» compiuta, per conto del governo sudco
reano, dal presidente del colosso industriale «Hyundai». 
Sui contenuti del processo di distensione i contrasti tra 
le due Coree sono però ancora forti II Nord vuole il ntiro 
delle truppe dall'area lungo il 38 parallelo e la fine delle 
esercitazioni militan congiunte tra Corea del Sud e ame
ricani Il Sud punta invece a misure di trasparenza sul
l'entità delle rispettive forze militan e chiede un vertice 
tra i due presidenti Kim il Sung e Roti Tae Woo I collo
qui di oggi si terranno nel villaggio di frontiera Panmun-
lon 

La doppia sconfitta del «Duca» 
Ancora una vittima delle presidenziali '88 Kilty Du
kakis, moglie del candidato democratico Michael, è 
ricoverata ìn clinica per alcolismo E stata colpa del
lo stress da campagna elettorale e della depressione 
post-sconfitta, ha fatto sapere al manto Da tempo, 
non la si vedeva accanto a lui a Boston nelle occa
sioni ufficiali Perché, sembra, dopo T8 novembre, 
Kitty era continuamente ubriaca 

MARIA LAURA RODOTÀ 

M WASHINGTON Barbara 
Bush in campagna elettorale 
ripiegava su) cibo È aumenta
ta di sette chili ma è sopray 
vissuta alle tensioni di una 
presidenziale delle più trucide 
sènza danni per la salute Alla 
sua controparte democratica, 
Kitty Dukakis non è andata 
altrettanto bene Lo stress l ha 
fatta cominciare a, bere trop
po Tanto da convincerla do
menica scorsa a ricoverarsi in 
una clinica di Newport Rhode 
Island in cui si curano gli al 
colizzati Ad annunciarlo lu 
ned! sera è stato suo manto il 
candidato sconfitto Michael 
Con un comunicato in cui rac
conta come il problema fosse 
definitivamente esploso dopo 
le elezioni dell 8 novembre 
«Kitty non aveva mai avuto 
problemi con I alcol», si legge 
«Ma sfortunatamente, una 
combina7ione di stanchezza 
fisica stress da campagna 
elettorale depressione post 
elettorale ha creato una situa 
zione per cui in alcune occa
sioni a caia Kitty ha fatto uso 
di alcol in quantità eccessive» 

L abuso di alcol non è una 
novità tra le «mogli politiche» 
americane (né come dimo 
stra John Tower la cui nomi
na al Pentagono è in difficoltà 
tra i loro mariti) Il caso più 
celebre è quello della first 
lady Betty Pord poi disintossi
cata nonché fondatrice del 
Betty Ford Center per la riabi
litazione di alcolizzati e tossi 
codipendenti famosi (come 
Lìz Taylor e Lìza Minnelli) E, 
Kitty Dukakis era una vittima 
ideale già due anni fa ali ini 
zio della campagna aveva 
confessato di essere stata per 
più di ventanni dipendente 
da anfetamine che usava per 
dimagrire Intelligente nevro 
fica tutt altro che remissiva 
durante le presidenziali non si 
era risparmiata Guadagnan 
do in popolarità specialmen
te tra le donne ma sobbar 
candosi decine di discorsi in 
contn interviste ogni giorno 
Dopo le elezioni era andata 
in giro per tenere discorsi e si 
stava preparando a scrivere te 
sue memone (per cui la casa 

editrice Simon & Schuster gli 
ha già dato un anticipo di 
175mila dollari) Nel frattem 
pò suo manto annunciava (e 
ora la sua decisione viene vi 
sta in una luce diversa) che 
non si sarebbe npresentato 
per la quarta volta come go 
vematore del Massachusetts 

Adesso amici ed ex colla
boratori cercano di fare da 
paravento contro le illazioni 
di giornali e tv «Durante la 
campagna» ha dichiarato la 
sua vecchia amica Ruth Gold 
muntz «Kitty non beveva tan 
to Continuava solo a fumare 
come una turca quando pub 

blico e fotografi non vedeva
no» Altri dicono che già allo 
ra Kitty Dukakis cercava spes 
so di tirarsi su con I alcol E 
che dopo la sconfitta elettora 
le la situazione è precipitata. 
e lei era continuamente ubria
ca Tanto che in pubblico, a 
fianco del manto nelle occa
sioni ufficiali ormai non ap
pariva più Adesso hanno fat
to sapere i portavoce di Duka 
kis lei resterà in clinica per al
meno un mese Sperando di 
rimettersi e di non restare de 
finitivamente vittima della fé 
roce campagna elettorale 
dell 88 

L'Fbi: false le voci di una relazione con una ballerina sovietica 

Gli scandali non fermano Tower 
Sarà il capo del Pentagono 
Questione di ore la conferma di Tower a capo del 
Pentagono. L'Fbi ha trovato prive di fondamento 
le voci sulla sua amicizia con una ballerina russa 
Ma il vero problema per Bush è il malumore tra i 
militari di fronte ai tagli alle spese del Pentagono. 
Nel messaggio di domani al Congresso il succes
sore di Reagan proporrà di «congelare» i fondi per 
la Difesa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUND QINZBIRO 

HI NEW YORK John Tower 
sarà confermato segretario 
della Difesa Lo ha fatto espli
citamente capire ien il senato
re Warner capogruppo della 
pattuglia repubblicana alla 
commissione Forze annate 
del Senato cui spetta la ratifi
ca della nomina presidenza 
le «Non ci sono basi per non 
confermare la nomina di To 
wer Specie dopo gli elementi 
ultenon pervenutici dalla Casa 
Bianca» Gli «elementi sono 
evidentemente le conclusioni 
dell indagine compiuta dall F-
bi sulla vicenda che aveva 
bloccato la scorsa settimana 
ta conferma di Tower la rela 
zione sentimentale che la 
irebbe legato ad una calieri 
na russa sospetta spia soweti 
ca il protrarsi dei suoi com 
portamenti «scandalosi* an 
che dopo che era stalo uffi 
cialmente nominato da Bush 

I accusa di aver comprato re
centissimamente una casa a 
Houston, nel Texas per I ami
ca dell Est 

Ali Fbi era stato chiesto un 
supplemento di indagini Co
me prevede la prassi i multati 
sono stati consegnati alla Ca 
sa Bianca perché questa |i tra
smettesse al Senato Ormai 
sulla conferma di questa no
mina si era ai tempi supple 
mentan L unica cosa chiara è 
che oltre questo punto non 
potevano trascinare la faccen
da Mugugni cominciavano ad 
avvertirsi nelle stesse file re
pubblicane quelle del partito 
di Bush «C è un momento in 
cui le apparenze diventano 
realtà certo oltre questa setti
mana non possiamo nnyiare» 
diceva ien sul «New York Ti 
mes» il senatore repubblicano 
John McCain Insomma la co
sa cominciava a puzzare To-

George Bush 

wer andava confermato in 
queste ore o mai più 

La parte più piccante della 
vicenda nguardava le accuse 
a Tower di nncorrere un pò 
troppo spavaldamente le go-
nelle e di alzare spesso e vo
lentieri il gomito Con la stona 
della ballenna russa con cui il 
vecchio senatore avrebbe in 
trecciato una relazione si era 
superato il romanzesco Gli 
amici di Tower confermano 
che una ballenna russa era 
passala nel letto del senatore 
C è persino un ntratto ad olio 
de) senatore dipinto da questa 
signora i cui talenti artistici 
non si fermavano evidente 

mente alla danza Ma precisa
no che si tratta di una vicenda 
vecchia e che il senatore non 
la vede da sette anni Porse si 
può credergli se si tiene pre
sente che la signora dovrebbe 
avere ora una sessantina d an
ni (uno più uno meno) e che 
' arzillo senatore, che ne ha 
76 esibisce attualmente una 
•girlfnend» assai più giovane, 
la signonna Dorothy Heiser 
Tower divorziato per la se
conda volta, 6 attualmente «li
bero di stato», quindi in teona 
può corteggiare chi gli pare 
Ma che sceghesse la russa un 
tantino di imbarazzo per un 
ministro della Difesa lo crea
va 

Eppure il problema più 
grosso che sta dietro 1 intera 
vicenda non sono i super de-
siden erotici di Tower, né la 
sua passione per il buon vino, 
bensì il malumore serpeggian
te tra i militan e I industria bel
lica per quello che Tower è 
chiamato esplicitamente a la
re al Pentagono tagliare e 
mettere ordine nei bilanci 
Ben due pubblicazioni specia
lizzate destinate ai militari, il 
«Defense News» e l'«Army Ti
mes» hanno invitato ìn questi 
giorni Tower a ntirare la pro
pria candidatura «Le accuse 
nei suoi confronti possono an
che non venire mai provate, 
ma creano innegabilmente 

l impressione che si tratti di 
uh uomo troppo leggero per" 
sino nspetto ai peggton modi 
di tare altari del Pentagono 
Se Bush è incapace dì scéglie
re dovrebbe essere to sjessa 
Tower a toglierlo dallimba-

Bush invece ha continuato 
a difendere a spada tratta fino 
in fondo ta sua scelta, pole
mizzando con il «sensazionali
smo* di alcuni giornali Co
sciente forse del fatto che un 
cedimento su Tower poteva 
rappresentare la crepa nella 
diga contro le pressioni del 
Pentagono, del complesso in-
dustnalemilitare e della de
stra 

Non a caso una delle prime 
cose che viene anticipata del 
«messaggio» sul bilancio che 
Bush indirizzerà al Congresso 
giovedì è la proposta di «con 
gelare» il bilancio per la Difesa 
ai livelli attuali, tenendo conto 
solo degli aumenti imposti 
dallinflazione Reagan, nella 
bozza di bilancio che ha la
sciato in eredità a Bush, pro
poneva di aumentare le spese 
del Pentagono da 298 a 315 
miliardi di dollari ]] «congela
mento» di Bush significa che 
non supereranno i 300 rmliar* 
di Tower è 1 uomo che dovrà 
tagliare e decidere 
sulle pnontà Abbastanza da 
innervosire parecchia geme 

l'Unità 
Mercoledì 
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LETTERE E OPINIONI wm» 

D alle fabbriche arriva la più bella 
celebrazione dei 200 anni della Rivoluzione 
francese. Dedichiamo ancora questa pagina alle lettere 
di lettori e lavoratori sulle libertà 

Non si compera la dignità 
• I Signor direttore, con questa let
tera vogliamo esprimere la nostra so
lidarietà al lavoratori dell'«Alla» di 
Arate e della Fiat, impegnati in una 
battaglia civile, di rilievo nuionaie, 
per la ditesa dal diritti sindacali e de
mocratici. 

I R questi anni di duri colpi ai lavo
ratori e alle categorie più deboli, di 
apologia del profitto e del possesso, 
è sembrato a parti del padronato di 
poter impunemente comprare anche 
la dignità e la liberti delle donne e 
deglluominl. 

Ecco perché consideriamo, que
sta, una battaglia moderna contro un 
regresso di civiltà; vorremmo dire: 
una bella •celebratone, del bicente
nario della Rivoluzione francese; la 
solidarietà «lena assumendo, insie
me a quello etico, un contenuto sem
pre più direttamente materiale e poli-

Consideriamo nostra questa batta
glia perche parla delle liberta dei la
voratori anche nelle aziende più pic
cole, «osi diffuse nella nostra Iona, 
nelle quali Vogliamo impegnarci a 
costruire un sistema dei diritti diffuso 
e garantito. 

'ogllamo per questo invitare a 

Fermo una rappresentante del Con
siglio di fabbrica dell'Alfa-Lancla di 
Arese per parlare ai giovani, alle don
ne, ai lavoratori: della Fiat, della di
gnità del lavoro, di quanto coraggio 
occorra ancora per difendere le li
berti di tutti, 
D M Vinicio Albanesi (responsabile 
della Comunità di Capodarco), Tere
sa BeuMMesI (assistente sociale del 
Comune di Fermo), Luigi Berdlnl 
(presidente Adi di Monte Granare), 
VHtcetuo Castelli (della Comunità 
di Capodarco), Sandro Cipollati 
(segretario della Cgil), Federico Co
stantini (operaio calzaturiero), Ful
vio De Cicco (studente), Don Giu
seppe DI Chiara (direttore della Ca-
ritas diocesana). Panato France-
acbettl (responsabile Centro iniz, po
litica del calzaturiero), Prcrfrance-
eco Grott i (studente), Don Mario 
Lutea (insegnante), Marco Marchet
t i (di Democrazia proletaria), Um
berto Marconi (sindaco di Monte 
Urano), Carmen Mattel (consigliere 
regionale), Renzo Offldanl (segreta
rio della Fed. del Pei), Arianna Pier-
santi (della Lega studenti medi 
Fgci), Stefano Ricci (della Comunità 
diCapodarco), Luigi Silenzi (segre

tario Cna), Pietro Spina (sindaco di 
Porto S. Elpidio), Clara Stefanelli 
(insegnante), Mario Traini (segreta
rio della UH). Walter Tulli (preside 
del Liceo scientifico). Fermo (Ascoli 

Piceno) 

tati Caro direttore, finalmente ci 
siete arrivati a occuparvi dei soprusi 
che tutti i giorni i lavoraton dipen
denti sono costretti a subire; e per 
questo dobbiamo dire grazie alla 
Fiat, che ormai lo faceva da tanto 
tempo da sentirsi al sicuro dal sinda
calo e dal Pei. 

Se non fosse successo alla Fiat 
avremmo continuato a subire, per
che quello che succede nelle piccole 
aziende non fa notizia. 

Vi ricordo che nelle aziende con 
meno di IS dipendenti non esiste la 
giusta causa e lo Statuto del lavorato
ri. Quindi sono contento che il Pei si 
sia mobilitato per difendere | lavora
tori Fiat ma sarò anche più contento 
quando riuscirà a far valere i diritti 
dei lavoratori in un'anonima azienda 
con meno di 15 dipendenti; perché 
sono i fatti che contano e non la pub
blicità. 
Roberto Ordnoll. Olginate (Como) 

• t i Cara Unità, in una società dove 
sono sempre più numerose le fami
glie in cui si pensa solo al denaro e al 
successo, in una società dove si cer
ca di esautorare il sindacato e le altre 
organizzazioni di massa, non posso 
che vedere di buon occhio la lotta 
contro la repressione, nel posti di la
voro, del diritti operai. Fra le altre 
categorie e presso i giovani, soprat
tutto, genera consenso e soddisfa
zione I attività che stiamo svolgendo 
noi comunisti. Si ritrova ancora nelle 
iniziative degli operai un esempio da 
seguire e un metodo di partecipazio
ne da imitare. 

Quali forze del resto potevano 
contrattare il neoliberismo e l'inte
grazione al suo sistema portati avanti 
cosi arrogantemente In questi anni di 
pentapartito? Coscienza e coraggio 
emergono in modo brillante fra gli 
operai. Non è sbagliato quindi ridare 
centralità alla loro classe. 

Nel pluralismo, ma con un chiaro 
punto di riferimento, una .ripresa. 
delle forze progressiste in Italia mi 
sembra Incisiva e fattibile, Compli
menti anche per il lavoro di informa
zione dei giornalisti dell'Unità. 

doti, Ronuuw Rovatti. 
San Felice sul Panaro (Modena) 

Da Mlraflorl 
al Pronto soccorso 
(poi Intervengono 
I «consiglieri» Rat) 

• • C a r a (/m;à, altro che-libri 
bianchi made In Fiat». Come 
merito dal giornali, dopo gli 
Ispettori Inviati dal .ministro 
Formica, altri ispettori si sono 
presentati In questi giorni alla 
Carrozzeria Mlraflorl. 

Oggetto di questa nuova in
dagine gli infortuni, cioè II 
Principale veicolo oggi (l'altro 

( d m rotti i leg»mi di solida
rietà tra I lavoratori e tra quelli 
e il sindacato, 

Quale effetto può produrre 
nella coscienza di Un lavora
tore che rientra In fabbrica 
dopo essere stato al Pronto 
soccorso, trovarsi Improvvisa
mente circondato da .zelanti» 
e «disinteressali, consiglieri 
che gli spiegano le mille e una 
ragione'secondo le quali é 
meglio che resti all'interlunio 
solo S giorni Invece di quanto 
prescrittogli all'ospedale? 

E cosa possono pensare gli 
altri lavoratori di questo «re-
cupero d'Inlortunlo. (come è 
definita late prassi nel crudo 
linguaggio degli addetti al la
rari), vedendo il poveretto gi
ronzolare, magari con un 
braccio al collo, se non che 
quando U fai male nessuno ti 
tutela e quindi * forse meglio 
accettarli, certi «consigli»? 

Ma come si sa la prudenza 
non é mal troppa ed allora é 
meglio, come è accaduto da 
noi martedì 31 gennaio, che 
te del lavoratori che in passa
to sono stati vittime d'infortu
ni vengono convocati dagli 
ispettori, lino all'uscio li ac
compagni un caposquadra o 
un vicecapo officina a testa. 

Certo, qualcuno dice che se 
no l'operalo potrebbe smarrir
ai (ma allora per quelli che 
vengono dalla stessa officina 
potrebbe bastare un solo ac

compagnatore) e certo non è 
Il caso di fare speculazioni su 
cosa potrebbe aver detto du
rante il tragitto questo tipo di 
•angelo custode.. Tuttavia al
meno un piccolo dubbio sul 
ruolo deterrente psicologico 
del solerte accompagnatore è 
Impossibile non averlo se si 
pensa che questo avrebbe, al
meno In teoria, potuto lar par
te della suddetta schiera di 
•zelanti, e «disinteressati-
consiglieri. 

E allora vale l i pena torse 
che ci si domandi ancora una 
volta, anche al ministero del 
Lavoro, magari pensando pu
re a cose come l'esistenza di 
certi reparti confino, se ci si 
trovi veramente di fronte ad 
una serie di (itti scollegati tra 
loro oppure ad una preelsa 
strategia, per giunta ben arti
colata. 

Franca Ranghino. Membro 
dell'esecutivo Fiom della 

Carrozzeria Mirofiort. Torino 

Il Pelei difetti 
di due sistemi 
che tra loro 
son tanto diversi 

I H Cara Unità, condivido 
pienamente l'azione che II Pel 
ha Intrapreso verso la Fiat e 
che giustamente deve essere 
inquadrata come «l'azione del 
Pei per la difesa dei diritti dei 
cittadini e dei lavoraton», e 
per la difesa quindi della de
mocrazia 

Ciò che è avvenuto, specie 
dal 1980 ad oggi, è a tutti ben 
chiaro, come del resto è chia
ro a me che vivo In una città 
(Prato) dove ciò che avviene 
oggi alla Fiat avviene da anni. 
È che la realti pratese, essen
do prettamente basata sui tipo 
di lavorazione e d'indùstria ar
tigianale (In modo da poter 
sfruttare al meglio II lavorato
re e aumentare I profitti attra
verso Un sistema ibrido di de
centramento produttivo con 
gravi ripercussioni oltre che 

CHE TEMPO FA 

sul sistema sodale anche sul 
tessuto urbanistico e ambien
tale), prevede essenzialmente 
il lavoratore fuori da ogni logi
ca sindacale; e quindi quei so
prusi che fanno scandalizzare, 
e che avvengono alla Fiat, qui 
sono di normale routine, «fan
no parte della nostra vita*. 

Quindi su queste problema
tiche del lavoro artigianale e 
delle condizioni di lavoro 
nell'Industria artigianale do
vrebbe impegnarsi un'altra 
iniziativa sia del nostro giorna
le sia del nostro partito. 

Come del resto un'iniziativa 
sulle condizioni di lavoro nel 
settore pubblico. 

La prima causa di ineffi
cienza della pubblica ammini
strazione sono gli amministra
tori politici stessi, passaggi di 
livello a pioggia, carriere in 
virtù di mere appartenenze a 
un partito o ad un altro, tesse
re sindacali e di partito che 

servono per crescite «profes
sionali., logiche corporative 
che mettono I lavoratori in 
scontro tra di loro e tra I citta
dini; e chi risulta disagiato e 
danneggiato da questo è 
esclusivamente il cittadino e 
lo Stato. Ed inoltre spese In
controllate e ingiustificate, 
debiti pubblici da mani tra i 
capelli... 

I servizi pubblici devono es
sere erogati e gestiti dallo Sta
to in un criterio ampio e giu
sto di democrazia economi
ca. Ma mi domando: è possi
bile nel settore pubblico una 
iniziativa forte e pregnante del 
Pei, come sulla Fiat? È possi
bile in questo sistema una spe
cie di «disarmo unilaterale»? 
Come possiamo intervenire? 

Fabrizio Gorelli. 
Montemurlo (Firenze) 

«Hai trovato 
tanta gente e 
compagni che 
ti sono vicini» 

• • C a r o direttore, chiedo 
ospitalità sul giornale per n-
spondere alla lettera della si
gnora Udiana Santangelo di 
Rivoli (Torino) apparsa 
siili'(/mia di venerdì 20 gen
naio a titolo: ^Conclusione- la 
Fiat è nascita a 
licenziarmi.,,: 

Ho letto con attenzione la 
tua bellissima lettera di de
nuncia e, dopo il dispiacere 
per la tua invaliditi cosi grave, 
è subentrata in me la rabbia, 

Io sono un invalido (20%) 

ed ho incominciato a lavorare 
all'età di 15 anni; oggi ne ho 
35. Non posso lamentarmi di 
essere stato trattato male nel
la fabbnea in cui lavoravo ma 
quando, con il mio impegno 
politico, sono riuscito ad or
ganizzare i miei colleghi di la
voro sindacalmente, sono sta
to licenziato. (Attualmente ho 
un altro lavoro) 

Quello che non compren
do, gentilissima Lidiana, e che 
mi ha spinto a scriverti è quel 
passo della tua lettera in cui 
ringrazi il compagno Occhet-
to e il Pei per aver sollevato il 
velo sulle condizioni dei lavo
ratori Fiat e scrivi di non esse
re comunista 

Certo, non siamo perfetti 
noi comunisti, ma vorrei che 
tu mi dicessi chi più di questo 
partito ha fatto per tutelare i 
diritti dei lavoratori, dei citta
dini, dei pensionati, degli 
emarginati e, perché no, degli 
invalidi. 

Ecco le ragioni per le quali 
io sono comunista e tu lo do
vresti diventare. Dobbiamo 
capire che quando si indeboli
sce una fòrza come quella co
munista, si indeboliscono i 
sindacati, si indebolisce il la
voratore in fabbrica, si inde
bolisce l'emarginato. 

Io concludo, compagna Li-
diana (non prendertela se ti 
chiamo compagna, ma questa 
tua lettera dimostra quanto ti 
stanno a cuore i diritti dei la
voraton): non sono in grado 
di consigliarti di sottoporti ad 
un nuovo intervento chirurgi
co, ma se lo farai, fallo con
vinta che sei come gli altri e 
che con la tua lettera hai tro
vato tanta gente e tanti com
pagni che ti vogliono bene e ti 
sono vicini. 

Angelo Ongaro. 
Anano nel Polesine (Rovigo) 

Un episodio 
di persecuzione 
negli anni 
dello scelbismo 

• • Cara Unità, nel 1954 lavo
ravo alla Brada Fucine di Se
sto San Giovanni ormai da 20 
anni. Nell'autunno si svolsero 
le elezioni per il rinnovo della 
Cdmmìssl0>f |Wema. £D liste 
presentate erano 2- la Flom-
Cgae|a,grn-Cisl,, , 

La caratteristici del mo
mento era rappresentata dalla 
interferenza della Direzione a 
favore della Firn-Cisl, con la 
giustificazione che la Nato 
avrebbe tolta alla Breda Fuci
ne le commesse qualora aves
se vinto ancora una volta la 
Fiom-Cgil. In tale caso sareb
be stata costretta a licenziare. 

Il sottoscritto, quale capoli
sta della Fiom-Cgil, si dava da 
fare perché sia la interferenza 
sia la giustificazione fossero 
respinte con un massiccio vo
to alla Fiom-Cgil. 

Cosi fu infatti, e sulla base 
di tale significativo risultato, si 
stampò e diffuse il nostro gior
nale di fabbrica, denominato 
Lotta della Breda, anch'io, 
come i miei compagni, mi Im
pegnai a diffonderlo nei giorni 
4-5 gennaio 1955. 

Il giorno 7 gennaio mi Im
pedirono di entrare in fabbn
ea. Ricevetti poi una lettera 
raccomandata ove mi si co
municava il licenziamento In 
tronco con la perdita anche 
dell'indennità di anzianità. 

Fallito il tentativo di conci
liazione o arbitrato, ricorsi in 
via legale. Il Tribunale mi die
de ragione, ma la ditta fece 
ncorso in Appello e dettero 
ragione a lei 

Conclusione, persi il posto 
di lavoro e l'indennità di an
zianità maturata. 

Mario Colombo. 
Trezzo sull'Adua (Milano) 

«Contro la storica 
flessibilità di 
spina dorsale...» 
(si parla di Rat) 

• •S ignor direttore, in un 
Paese in cui ad ogni elezione, 
arresto di singoli e gruppi, vio
lazione di liberti e di diritti ci
vili, evento intemazionale, da 
anni corrisponde quasi auto
maticamente la raccolta prò o 
contro di firme di intellettuali 
più o meno titolati, suscita 
qualche stupore il fatto che 
nessun gruppo di professori 
universitari, operatori cultura
li, giornalisti ecc. abbia sentito 
la necessità di espnmere una 
protesta collettiva contro la 
violazione delle liberti sinda
cali e democratiche alla Fiat, 
schierandosi dalla parte degli 
operai e dei tecnici colpiti. Ci 
pare opportuno in questo ca
so rinverdire questa «antica, e 
«rituale, tradizione, nella con
vinzione che occorra essere 
sempre solidali con chi non é 
«disposto a vendersi l'onore, 
la dignlti e la coscienza» ed 
opporsi a chi, difendendo II 
profitto (proprio), ritiene di 
dover gestire un'azienda indu
striale con logiche da caser
ma. 

Siamo dell'opinione che se 
anche - come pretendono I 
dirigenti Fiat - i casi In que
stione fossero pochi, i fatti de
nunciati sono di una graviti 
eccezionale e meritano - co
me si é gli proposto - l'inte
ressamento di una commis
sione bicamerale d'inchiesta. 

Quanto denunciato dal Pei 
e dal sindacati é peraltro frut
to del «delirio di onnipotenza» 
dei dirigenti Fiat, ben rappre
sentato dall'atteggiamento 
del suo amministratore dele
gato. Questo delirio é stato 
però reso possibile da un cli
ma culturale che ha fatto della 
Fiat il simbolo dell'efficienza, 
della modernità, della capaci
t i di decisione, ritenendo che 
questi siano tour court valori 
positivi da opporre al confu
sionismo sindacale, ai boiari 
della pubblica amministrazio
ne, alla lottizzazione partitica 
(dimenticando I trasferimenti 
di migliaia di miliardi dal pub
blico al privato di cui anche 
l'azienda torinese ha usufrui
to). 

Questa visione ha conqui
stato spazi anche a sinistra. 
Non a caso due intellettuali 
«progressisti» (o non lo sono 
più?) come Luciano Gallino e 
Massimo L Salvadori sono 
pronti a giustificare l'atteggia
mento della Fiat (peraltro sul
la Stampa e dopo che Cesare 
Romiti ha suonato la poco 
convincente •diana, della ri
scossa) con lo spreco e l'inef
ficienza del settore pubblico 
di cui sarebbero tutti respon
sabili: partiti, sindacati, istitu
zioni ecc. A confronto di ciò i 
torti della Fiat - se provati, so
stengono i nostri - sarebbero 
peccati veniali, 

Non saremo certamente 
noi a difendere ministri, rube
rie, carrozzoni democristiani, 
socialisti o di altro colore, ma 
francamente non si compren
de perché questo giustifichi 
l'arrogante prepotenza della 
casa torinese. L'argomenta
zione è debole, specie se a 
proporla sono due raffinati in
tellettuali 

La presa di posizione dei 
due professori torinesi sem
bra allora avere come giustifi
cazione una abbacinamento 
da Fiat, semmai coniugato 
con la stonca, congenita, fles
sibilità di spina dorsale tìpica 
dj buona parte degli intellet
tuali italiani, che in questo ca
so rischia di debordare nella 
«cupidigia di servilismo». 
Lettera Ornata da 63 m do
centi dell'Università, dirigenti, 
funzionari e collaboratori della 
Regione Umbria, insegnanti, me

dici, giornalisti ecc. di Perugia 

Borano 

Genova 
Bologna 
Firenze 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: é sempre una vesta area di alta pressio
ne atmosferica a controllare il tempo sulla nostra penisola. 
L'area di instabilità che agisce sul Mediterraneo centro-occi
dentale è in fase di graduale attenuazione. Le grandi pertur
bazioni atlantiche sono ancora a latitudini settentrionali e si 
spostarlo di poco verso sud. 

TEMPO PREVISTO: condizioni prevalenti di cielo sarano o 
scarsamente nuvoloso su tutte le regioni italiane. Formazioni 
di nebbia in accentuazione specie durante le ore notturne e 
quelle della prima mattina sulle pianure del nord e su quelle 
del centro. Nuvolosità variabile comunque alternata a schia
rite sulle isoie maggiori e sulla Calabria. Temperatura senza 
notevoli variazioni ma con valori minimi piuttosto rigidi e 
conseguenti gelate notturne. 

VENTI: deboli o moderati provenienti da nord-est. 
MARI : mossi i bacini mediterranei, leggermente mossi gli altri 

man. 
D O M A N I , VENERDÌ E SABATO: dovrebbe essere questa la 

settimana conclusiva par l'alta pressione. Olfatti nella pros
sima settimana è probabile che la situazione meteorologica 
si orienti diversamente in quanto la grande depressione del
l'Europa settentrionale dovrebbe lentamente incunearsi ver
so Il Mediterraneo e convogliare finalmente verso la nostra 
penisola le perturbazioni atlatniche. Per ii momento questa ò Copenaghen 
solo un'Ipotesi e di conseguenza il tempo in questi tre giorni Ginevra 
si manterrà invariato e sarà caratterizzato ovunque da scarsa 
attiviti nuvolosa ed ampie zone di sereno. Ci sarà sempre la 
nebbia in pianura. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

- 5 16 L'Aquila 
0 18 

6 Roma Fiumicino 1 15 

- 1 
9 Campobasso 
5 Bari 

^5 13 Napoli 

3 13 Potenza 
9 19 S. Maria Leuca 

- 4 2 0 Messina 
- 2 18 Palermo 

Ancona 

Perugia 
Pescara 

__1 4 Catania 

6 13 Alghero 
3 15 

8 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam _ 4 1 ^ Londra 
2 12 Madrid 

Bruxelles 12 New York 

Parigi 

Helsinki 
6 16 Vienna 

CONSORZIO PO-SANGONE 
VIA POMBA, 2 9 - 1 0 1 2 3 TORINO 

Tal. 011/U23.1 - F u 011/M2S.207 - TWn 212683 CONSPO I 

UdtanoM privata ai santi Osila leggi 30 mino 19B1 n. 113 • 
tuBOmivo modKicukJnl. In bsst al «italo di cui all'art. 15 lettera al 
dada situa legge. 
Forniture <tl 22.000 torneaste di osta» Uva 
Impana s bus 01 gara L. 1.MO.0O0.OO0 
Consegna franco Impianto di dapurszlone a CutlQliono Torinese ITO) 
Finaftillmsmo uaicurno con le entrato proprio dal Contortto. I paca-
monti saranno fotti menajhnonto. 
Termini di oonaognaì t provhlto uno modo di contagilo di circa 600 
ql.di coleo vivo In potvoroogni irò itomi odi circa eoo ql dloalooviva 
in tolto ogni aettimane. Ls dure» dotto fomlturo continuativa * prevista 
di 30 moti. 
Garonzlo: olia prnontoziono dall'offerte lo ditta concorrerne dovrà 
prutho noi modi provisti dotta logiilaiiono vigente uno cauiione prov
visorio di L. 4I .M0.600. Lo couiiono definitive do costituirsi por tutto 
10 direte del controtto t fiouto nello stono Importo. 
Termine di rlcoHone dota demando et pneelpaiwne allo gare, 
rodono tu carta totale, In Ungila italeni, di Inviarsi a) CONSORZIO PO-
SANSONE, v|a tomba n. 29 -10123 TORINO - medimi, raccoman
data postale ed In aereo pertloolere e tramite agoraio outwiiiin: oro 
12 dal giorno 2 morto 1989. 
La richiesto di perteclpoilone olio gore non vincola t'Amminittratlono. 
Gli inviti ttrtnno spediti entro 60 giorni dilla dita dal preunto avvito. 
le Impren richiedenti lo partMipailone alla gora, operanti In Italia, 
dovrtnno svagare sita domanda eerttfloeto di Iterinone alla Camera di 
Commercio Industrio Artigianato e Agricoltura. Lo Imprese operontl 
all'utero noH'omblto dotto CES dovrormo produrrò la documentailono 
prevlitt dm-ari. I l dello legge 30/3/1081 n, 113. 
Tutti I legali rapproaontantl delle tmprew singole e reggruppete dovran
no dichiaro™, sono l i loro ruponitolllt*, con riserva di meditivi 
donimentaiiona, che non sono incorai m alcuni delio cause ostativo di 
cui el primo commi deH'ort. 10 dolio leggo 113/91. Eni dovranno 
altreilattutaroi'oeoeniediognimotivvdiconttutoconlodispoilxlo-; 

ni relative alta lotta entlmefie. 

Par le aingoio richiedenti o par etmano una della Impruo facenti parto 
di un raggruppamento, dovrà utero attutato, con rlaarva di tuccettl-
va documontuiono, che sono orati fornitori di ter» ditto nel quinquen
nio di etmano mora dot quantitative di prodotto oggetto della gara con 
kidicaiiono dot dutinaterlo (iella forniture. 
Nello l iuto modo dovrà utero dicMvild, per le IMpan singole e in 
ceto di raggruppamento por le Impren anaciato nella loro globalità, 
che negli ultimi tre entelli le somma digli affari militati i « i ta 
limono pari ette moti dell'Importo delle presumono oggetto di gara. 
Timi gli old devono onero predoni w carro Ioga*. 
11 prounte owttee elete spedito m'Ufficio delle Pubblictiky» UttieM 
delle CEE II giorno 9 febbraio 1999. 
Torino. 9 febbraio 1999 

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 
dr. OuMe Forre-I Sergio Gerbe.otlle 

CITTÀ DI JESI 

L'Amminiatrulené Comunali Indice appalto concorto 

per la retlizzaztone citi atguentl livori: 

1 * itraleJo d o t i * lot to 

dal twrnpltt i rr ionto d o r o a p o d a l o Murr l . 

q u i * nuova unico p i a t t o otptda l laro 

dalla U.S.L. ri. 1 0 oon t a d e « J t t l . 

Le ditte i m t r e t t t t t • partecipare alla f aat # prequelmca-

zion» possono presentava domanda nel termini • ngi 

modi prescritti dal bando pubblicato all'Albo Pretorio • 

trasmesso II 2 8 gennaio 1 9 8 9 par I t pubblicazione tu l l i 

G e m t t i Ufficiati d i t a Comunità Europee. 

Jeai, 7 febbraio 1919 , 

IL SINDACO , 

E r m t t o airol lmlnl 

Net 4- iniUverurio delle morte di 

MARIO DE MARCO 
l i moglie e I figli Piolo e aitinolo 
ricordano a quanti lo conobbero e 
lo stimarono per II tuo continuo im
pegno politico, sociale e Civile e 
sottoscrivono 100 000 III» per l'U
nità 
Napoli, I febbraio 1999 

I compagni della Sezione Pel Nuo
va luscouna esprimono al familiari 
le pai sentile condottate per la 
scomparsa del caro compagno 

PLINIO PERIlU 

Roma, 9 febbraio 1989 

La famiglia Signori, nel secondo 
annivenano della scomparsi, rl< 
corda con immutato affetto il caro 

GIUSEPPE 

Nembro (Bg), 8 febbraio 1989 

Ila tcomp.ru., 

ALBINO COLA ' 
la moglie e le Agile I» ricordano) 
con Immutato effetto e In tu» me
morie sottoscrivono per t'Unita. * 
Genova, Sfebbrala 1989 " 

Nel IT-tnnhrmrtodelliicomper. , 
udelcempaeno 

ARMANDO BESSANO ,j 
(•miei A 

I («miliari lo ricordino con alletto e 
parenti e imld e in tua memorie » 
sottoscrivono lire 20.000 per fintivi 

* * 
Celina, 8 febbraio 1989 

Ricorre oggi l'anniversano della 
scompar» del compagno 

BRUNO UGOLINI 
I figli Gianni, Lucia e Claudio lo ri
cordano con immutato affetto. 
Milano, 8 febbraio 1989 

Il 2 febbraio i deceduta la 

MADRE 
del compagno Gianfranco Ungo. 
sco. nel dame 11 Mite annuncio to
no state sottoscritte 30 000 lire per 
l'Unita. P.S. Ieri erroneamente è 
steta pubblicata la scampana del 
compagno Gianfranco. CI scusia
mo con l'interessato per l'errore 
Genova, 8 febbraio 1989 

Nella ricorrenze della scompana j 
delcwnpagno a 

ENRICO CASTEUACCI " 
I compagni, Erio, Ezio, Germano e 
Giorgio.lo ricordano sempre con» 
tarpiamo e glande alleilo a coiti- t 
pegni, amici e conoscenti. In tua 
memoria tonoocrivono per (Uni/i , 
Genove, 8 febbraio 1989 , 

La Segreteria del Sindacato pensio
nali italiani ragionile Piemonte par- ' 
leclpa al grande dolore che ha coM 
pilo 11 compagno Giovanni Di Ber 
nardo per la scompana della mo
glie 

CARLA BARAVAU.E 
In sua memoria sottoscrive per CIA 
mta, 
Torino, 8 febbraio 1989 

I CIRRI 
INCHIESTE INTERVISTE CONFRONTI 

SU FATTI E PROBLEMI DEL NOSTRO TEMPO 

CESARE MUSATTI 
CHI HA PAURA DEL LUPO CATTIVO? 

Il d e c a n o degli pslcoanalsti Italiani ci parto 
delle paure individuali e collettive del nostro 

t e m p o 
Ure 16500 

Editori Riuniti 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

10 l'Unità 
Mercoledì 
8 febbraio 1989 

http://tcomp.ru
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Lira 
Contosta 
ma in rialzo 
baie 
monete 
dello Sme 

Dollaro 
Ha registrato 
una sensibile 
flessione 
(in Italia 
136500 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 
Vertice De Mita-Delors 
a palazzo Chigi: 
si è discusso soprattutto 
dell'Europa monetaria 

«Su Bagnoli 
non c'è niente 
da decidere» 

MARCULO VILUMI 

Mi ROMA Nei giorni che 
hanno preceduto la visita del 
presidente della Commissione 
europea Jacques Delors in Ila 
Ila si era pensato che II desti 
no di Bagnoli sarebbe stato 
uno dei temi principali del 
colloqui con II presidente del 
Consiglio Pe Mita Ieri al ter 
mine del vertice a palazzo 
Cblgl s)a II ministro Amato 
(presente alla colazione insie 
me al ministri Fracanzanl e La 
Pergola) sia il portavoce di 
De Mita hanno detto che di 
Bagnoli si è parlalo di sfuggi 
la II protagonista della vicen 
da Fracanzani ha addirittura 
evitato I giornalisti preterendo 
uscire da un altra porta E al-
loro di che cosa si è discusso? 
•Abbiamo parlato dei proble 
mi monetari europei - ha det 
IO De Mita lasciando palazzo 
Chigi - e anche di Bagnoli 
ma su Bagnoli non e era nien 
teda decidere I argomento ri 
guarda II Consiglio del mini 
stri» Quale Consiglio del mini 
stri quello della Comunità o 
quello Italiano' Non si era ca 
pilo bene ma in serata è arri 
vaia una precisazione il Con 
tiglio del ministri della Cee 
Dunque le tonti ufficiali dico 
no che Delors è venuto a Ro 
ma per parlare con gli Italiani 
della preparazione dell Impor 
tante vertice comunitario della 
Cee, che si terrà a giugno a 
Madrid sarà In quoll occasio
ne infatti che il comitato De 
|pr»« dovrà presentare I risulta 
ti del suoi {avori full unione 
monetaria europea A questo 
proposito Delors ha chiesto al 
governo Italiano di attivarsi 
per superare quegli ostacoli 
ali Unione monetaria che yen 
gono da paesi come la Gran 
Bretagna o per altri versi dal 
la Qermanla 

De Mita e Delors hanno poi 
fatto un esame delle varie 
economie europee inpartico 
lare in relazione ai conflitti 
commerciali che vedono prò-
fagottisti la Cee gli Usa e il 
Giappone Infine si e parlato 
della -dimensione sociale» 
della coslruenda unità econo
mica europea (diritti sinda 
cali previdenziali ecc ) 

Nemmeno il ministro Ama 
lo che come abbiamo detto 
ha partecipalo alla colazione 
con De Mita e Delors e stato 
piti esplicito «Abbiamo di 
scusso d) problemi comunitari 
- ha dello - che da quanto 
sapevo erano la ragione della 
venuta di Delors a Roma» Il 
ministro del Tesoro ha co
munque annunciato che «la 
Commissione dovrebbe predi 
sporre un documento sull ar 
mondazione fiscale da sotto
porre alla riunione dei ministri 
comunitari dellecomomla e 
delle finanze in programma 
per lunedi prossimo» 
De Mita ha comunque chiesto 
a Delors una maggiore pre
senza italiana negli organismi 
tecnici della Cee Di più non 
s è saputo 

Per tornare al tema di Bagnoli 
Ieri la Cisl ha diffuso un comu 
meato in cui si chiede <un de 
unitivo pronunciamento del 
governo circa le prospettive 
industriali dell impianto side 
rurgico» Condividendo le 
conclusioni della commissio 
ne tecnica sindacale messa In 
piedi da Fiom Firn e Uilm la 
Cisl ritiene che •esistano le 
condizioni per garantire la 
marcia degli impianti con gli 
attuali assetti» Si chiedono 
inoltre al governo garanzie 
per il programma di reindu 
strializzazione 

Antitrust quasi pronta 
Banca-industria, governo 
ancora latitante 
Bordate da Cicchitto 
• I ROMA Antitrust ora al 
I appello manca sola il gover 
no Ieri nel corso di una breve 
seduta II comitato ristretto 
della commissione Industria 
del Senato ha In pratica chiù 
so I esame del disegno di leg 
gè Nel lesto non e è ovvia 
mente I emendamento Ama 
to su banca industria II gover 
no dopo la richiesta del «con 
certo» (una mediazione tra 
ministri) latta dal ministro 
Battaglia non ha ancora deci 
p se e quando presenterà i 
[uè articoli predisposti dal mi 
iìstro del Tesoro che lissano 

iln letto del 20" alla presenza 
di Imprese industriali nella 
nropnetà di istituti di credito 
I In ogni caso per quanto ri 
Aiarda la legge sulla concor 
lènza e la limitazione delle 
djpncentrazioni monopolisti 
ohe I iter dovrebbe essere or 
rhai piuttosto rapido II comi 
tato ristretto tornerà a riunirsi 
nella prima mattinata di mer 
coledl prossimo per passare 
immediatamente dopo alla 
seduta plenaria della commis 
sione Industria Secondo 
quanto convenuto ieri da tutti 
i gruppi per I antitrust sarà 
chiesta la sede «redigente» In 
pratica la legge sarà definita 
in commissione e passerà in 
aula unicamente per II voto fi 
naie Anche per questo i lem 
pi dovrebbero essere abba 

stanza rapidi 
•A questo punto - com 

nenia Lorenzo Gianotti il se 
nalore del Pei che ha parteci 
palo ai lavori del comitato ri 
stretto - la legge nei suoi capi 
saldi è pronta e perciò si può 
procedere celermente nella 
sua approvazione Non si 
comprendono più né si giù 
stlficano attese e rinvìi da par 
te del governo» E che tra t 
partiti di maggioranza e nel 
I esecutivo sul! antitrust e in 
particolare sul delicato capito 
lo banca industria ci sia scon 
tro e divisione lo conferma il 
socialista Fabrizio Cicchitto 11 
responsabile del settore credi 
to del Psi afferma che il rap 
porto banche impresa «deve 
essere regolato in modo preci 
so e in tempi rapidi e il gover 
no commetterebbe un grave 
errore se non desse rapida 
mente il via libera ali iniziativa 
presa dal ministro del Teso 
ro» la quale anche se «perfet 
Ubile è condivisibile nelle sue 
linee generali» Dallo stretto 
connubbio banca industria 
possono trarre vantaggio «solo 
pochi grandi gruppi» dice 
Cicchitto e in mancanza di 
un intervento tempestivo del 
governo e è il rischio di trovar 
si «da un momento ali altro di 
fronte al (atto compiuto» 

O WD 

Al suo posto Antonio Coppi Dopo la «crisi Ghidella» 
manager di provata fiducia Agnelli corre ai ripari 
È il secondo abbandono: e l'unico vero erede già 
prima toccò alla Gemina sistema i suoi due figli 

Romiti lascia la Siria 
Ora è più forte nella Fiat 
Cesare Romiti dopo quella della Gemina ha lascia
to anche la presidenza della «sua» Snia Bpd, la so
cietà alla quale ha dedicato - assumendo diversi in
carichi - oltre un quarto di secolo L'annuncio è sta
to dato ieri al consiglio di amministrazione che ha 
provveduto alla nomina a presidente del fido Anto
nio Coppi Paradossalmente, la nnuncia di Romiti è 
testimone del suo esondante potere 

DARIO VINIOONI 

H MILANO Intervistato 
(a per dire - da Giampaolo 
Pansa nel libro Questi annt at 
fa Fìat Romiti non ebbe remo 
re nel confermare che a suo 
avviso ci vuole più coraggio a 
«staccare* ossia a lasciare un 
incarico che a restare «Quel 
lo 6 il momento più difficile 
nella vita di un uomo» ammi
se «Soprattutto se ha avuto 
successo nel proprio mestiere 
La difficoltà pesa pure su di 
me naturalmente anche se 
ho sempre cercato di non da 
re troppa importanza al sue 

si sti anni la presidenza operati 

Cosi stando le cose verreb
be da pensare che per t am
ministratore delegato della 
Rat questi debbano essere 
giorni amari Prima la sostitu 
zione al vertice della Gemina. 
dove è andato Giampiero Pe-
senti poi quella al vertice del
la finanziaria Fidis dove è an 
dato Francesco Paolo Mattioli 
Ora addinttura la Snia Bpd la 
società nella quale si 6 svolta 
la massima parte della sua vi 
ta di lavoro Era alla Bomprìm 
Parodi Delfino infatti che il 
giovane Cesare Romiti appe 
na laureato cominciò la prò 
pria camera dirigenziale in 
sterne a) vecchio compagno 
di scuola Mano Schimberni E 
li si svolse il suo apprendista 
lo fino alla breve parentesi 
dal 1970 allAlitalia Entrato 
alla Fiat ne) 74 Romiti tornò 
ad occuparsi subito anche 
della Snia Bpd e delle sue ar 
mi conservando per tutti que 

Ora I abbandono II corisi 
glìo della Snia Bpd ha dovuto 
prendere atto con rammari
co» che I «nuovi impegnativi 
incarichi nell ambito del grup
po Fiat* rendpno impossibile 
per Romiti continuare ad eser
citare il proprio incarico di 
presidente Al suo posto ha 
cooptato in consiglio e poi 
eletto presidente Antonio 
Coppi presidente della Rizzo
li Carlo Callieri direttore cen
trale Fiat che già sedeva in 
consiglio è stato eletto vice 
presidente «con deleghe ope 
rative» assicurando cosi II per 
petuarsl di una cinghia di tra 
smissione diretta tra Fiat e 
Snia Resta nel consiglio, per 
conto di Mediobanca (che ha 
il 12% delle azioni) il figlio di 
Romiti Maurizio E resta, con 
funzioni di direttore generale, 
I altro figlio Piergiorgio 

La famiglia non dovrebbe 
insomma avere problemi di 
rappresentanza Tanto più 
che la Snia resta saldamente 
sotto il controllo della Fìat e 
che alla Fiat il potere di Cesa 
re Romiti non è mai stato cosi 
ostentatamente saldo A me 
no di due mesi dalle ìmprowi 
se dimissioni di Vittono Ghi 
della dal vertice della Fiat Au 
lo si delinea con maggiore 
precisione la portata del cam 
biamento al vertice del mag
giore gruppo pnwo italiano 

Al centro nella holding 
Fiat la frantumazione del bi 

nonno Romiti-Ghidella ha la 
sciato campo aperto alle am 
biziont de! potente ammmi 
stralore delegato e questo è 
parso evidente fin da subito 
Ma ha cambiato anche le 
condizioni per la prospettiva 
E questo forse finora non era 
cosi chiaro 

(I cuore del gruppo è infatti 
la holding Fiat Spa, la quale a 
sua volta ha il proprio essen
ziale centro di controllo nella 
accomandita per azioni Gio
vanni «Agnelli Per I avvenire 
aveva pubblicamente dichia 
rato mesi fa law Agnelli 
quando io e Romiti ci mirere
mo a me subentrerà mio fra 
tello Umberto e a Romiti Ghi 
della Nella accomandita in 
vece la «linea di successione» 
vede in pnma fila il cognato 
Giovanni Nasi che della so
cietà possiede 11I 56% Sue 
cessrvamente a decidere per il 
vertice saranno gli altn ammi 
nistraton dell accomandita e 
cioè Umberto Agnelli (che ha 
il 10 7%) oltre a Gianluigi Ga 

betti amministratore delegato 
dell (fi e allo stesso Romiti ai 
quali è stata concessa una 
azione simbolica come pre
mio fedeltà 

L improvviso abbandono di 
Ghidella (di cui proprio ora si 
annuncia la rentrée a fianco 
della Ford nelle trattative per 
I acquisto della Vm di Cento) 
ha aperto un varco enorme in 
questa strategia Nessun ma 
nager ha ali interno del grup 
pò un peso paragonabile a 
quello di Romiti tutti indistin 
temente sono ora sottoposti al 
suo potere al suo vaglio alle 
sue decisioni Non si vede più 
ali onzzonte alcuna successio
ne certa. E ciò pesa anche al 
I interno della famiglia dove 
la salute non fiorentissima del 
presidente della Fiat lascia 
qualche margine di incertez 
za Un Giovanni Nasi alla testa 
dell accomandita o un Um 
berlo Agnelli alla testa della 
holding si troverebbero a fare 
i conti con un manager il cui 
ruolo sarebbe paragonabile 

solo a quello dì Valletta negli 
anni della «reggenza» E non si 
vede tra i giovani della fami 
glia nessuno che possa assu 
mere in breve tempo la statu 
ra per controbilanciare tale 
ruolo 

Come si vede I abbandono 
da parte dell amministratore 
delegato della Fiat della presi 
denza di importanti società 
del gruppo non corrisponde 
in alcun modo a un eclisse 
neppur parziale del suo potè 
re Anzi Con Pesenti alla Ge
mma la Fiat affronta meglio di 
pnma la causa d appello per 
violazione della legge sull edi 
tona con Coppi alla Sma Bpd 
si evita che il nome dei massi 
mi responsabili del gruppo 
venga associato a poco eie 
ganti traffici di micidiali tecno
logie militari Con Mattioli alla 
Fidis si è dato uno sbocco di 
camera a uno dei manager 
più fidati dopo lunghi anni di 
anticamera E si è allungato 
I elenco di coloro che devono 
render grazie al «mastino» di 
corso Marconi 

— " " — — Scontro tra De e Psi sulla gestione delle Fs: governo in panne 

Schimberni commissario in proroga? 
Si sfalda la «maggioranza ferroviaria» 
Ormai .sembra inevitabile verrà prorogato il com
missariamento delle Fs che scade il 28 febbraio Ma 
secondo la legge dovrebbe durare solo tre mesi E il 
risultato dell impasse in cui si trova il governo dopo 
lo sfaldamento della convergenza di interessi creata
si attorno alle Fs Pellicani e Libertini del Pei chiedo
no una rapida e sena riforma di rilancio che annulli 
propositi di smembramento e privatizzazione 

PAOLA SACCHI 

IH ROMA Tenuto in gran 
conto dai socialisti (De Mi 
chehs innanzitutto) che subì 
to lo presentarono come un 
loro uomo ora è la De che 
tenta di accaparrarselo Auto 
revoli esponenti dello Scudo 
crociato sembra vadano di 
cendo in giro che il doti 
Schimberni in realtà è molto 
più vicino a piazza de) Gesù 
di quanto si creda E che 
quindi come tale non potrà 
che essere lui il nuovo presi 
dente delle Fs Tramontata la 
candidatura di Felice Santo 
nastaso attualmente alla gui 
da dell Italstat e uomo assai 
vicino a De Mita al posto di 
direttore generale delle Fs è 
chiaro che la De ora tenta di 
rivendicare una sua paternità 
sulla nomina di Schimberni a 
commissario delle Fs Nomina 
che se non altro per storiche 
ragioni che nguardano le vi 
cende Montedison non è gra 

dita alla Fiat E d altro canto il 
gruppo automobilistico ora si 
trova privo anche di quel ap 
poggio che in qualche modo 
gli poteva essere offerto dal 
1 attuale direttore generale de 
I Italstal gli interessi delle au 
tostrade che 1 Italstat gestisce 
è ovvio coincidono molto con 
quelli della Fiat Si sfalda 
dunque la grande «maggio 
ranza ferrowana» creatasi at 
tomo alle vicende giudiziarie 
delle Fs? Al di là delle mter 
prelazioni delle complesse vi 
cende dell ente che hanno vi 
sto un ampia convergenza di 
interessi di partiti e gruppi pn 
vati (un Psi teso a cambiare 
tutti i suoi uomini «troppo di 
sobbedienti» una De volta ad 
accontentare il suo coinquili
no di palazzo Chigi per ragio 
ni di equilibn di governo gli 
appetiti di Fiat e Italstat sul 
patrimonio dell» Fs) M gover 
no è In panne Un governo 

che ora rispetto ai recenti 
scandali che hanno coinvolto 
alti suoi esponenti del passa 
to è obbligato a dare un se 
gno di svolta Invece secondo 
indiscrezioni di Palazzo sem 
bra ormai inevitabile una prò 
roga del commissariamento 
che secondo la legge do 
vrebbe invece essere soltanto 
di tre mesi il mandato di 
Schimberni scade infatti il 28 
febbraio Dunque anche que 
sta volta si dirà che la colpa di 
tutti I ritardi è da far risalire al 
Pei e ai sindacati' Certo è ve 
ro che la loro opposizione è 

servita a far fare al governo 
marcia indietro rispetto alla 
pretesa di ristrutturare le Fs 
privatizzandone ampie parti II 
tutto peraltro senza alcun 
confronto con il sindacato 
Ma la realtà è che il governo 
non ha ancora un progetto 
credibile 

Il commissario Schimberni 
un qualche segnale vorrebbe 
lanciarlo E d altro canto il 28 
febbraio dovrà presentare un 
piano al governo Sembra che 
il commissario delle Fs stia 
sondando le opinioni di vari 
consulenti italiani ed esteri 
Tra questi sarebbe anche ri 
comparso quel prof Saragoz 
za professore spagnolo di di 
ritto dei trasporti già presen 
tato dall allora ministro dei 
Trasporti Mannmo quale 
esperto di risanamento e tagli 
Intervenendo ad un incontro 
con Conlindustna In Inter 
smd Italstat Fmmeccanica 
Eflm e Italtel Schimberni ha 
lanciato un Sos al capitale pu 
blico e privato Ha chiesto alle 
imprese una revisione dei co 
sti dei contratti Ha sottolinea 
to 1 insostenibilità di un deficit 
come I attuale «Le Fs costano 
al debito pubblico 21 000 mi 
liardi annui contro i 4 000 di 
entrate» Intanto sembra che 
al governo Schimberni pre 
senterà un budget assai più 
basso dello stesso piano pre 
sentalo dal ex presidente Li 

gato nell autunno scorso >È in 
atto dice Lucio Libertini re 
sponsabile della commissione 
Trsporti del Pei una politica 
tesa a smembrare le Fs a pn 
vatizzame le parti più ricche 
distribuendo a pioggia sov 
venzioni di autolinee che 
guarda caso fanno capo a im 
portanti personaggi del penta 
partito «Schimberni prose 
gue Libertini nella sua appa 
rente neutralità appare sem 
pre più come lo strumento di 
questa operazione che ha > 
suoi autori nei governo e nella 
grande lobby dell auto 11 go 
verno deve presentare il 28 
febbano una soluzione orga 
nica per l ente e deve portare 
in Parlamento il programma 
di risanamento e sviluppo La 
proroga del cornmissanamen 
to è illegale» «Man mano che 
passano ì giorni osserva 
Gianni Pellicani della segrete 
na del Pei si chiarisce dove 
stanno le responsabilità della 
caotica situazione delle Fs 
della carenza di una strategia 
sena di risanamento e nlan 
ciò» «È aggiunge Pellicani 
sempre più manifesta la cor 
responsabilità di importanti 
settori politici negli scandali 
sui quali torniamo a chiedere 
una completa e urgente opera 
di chiarezza L arretratezza 
del sistema non è imputabile 
ai lavoratori ma ai ministn via 
via succedutisi e alle varie di 
rezioni 

Solo pochi 
«spiccioli» 
ai creditori 
di Sindona 

Riceveranno soltanto il 7 15% di quanto avevano da preten
dere dalla Eanca pnvata italiana i crediton di Michele Sin 
dona (nella foto) che non erano garantiti da ipoteche o da 
altri privilegi A quasi 15 anni dalla messa in liquidazione 
della banca del finanziere siciliano i tre liquidatori hanno 
infatti disposto i riparti finali appunto nella misura del 
715% dei crediti ammessi al passivo chirograttario (non as
sistito cioè da pnvilegi) 

Sgs-Thomson 
la in utile 
in dal 

primo anno 

Anca-Lega: 
una proposta 
di legge su 
agroalimentare 

Alla chiusura del suo primo 
anno completo di vita dopo 
la fusione la Sgs Thomson 
ha trasformato in un Utile di 
2 2 milioni di dollari il passi
vo di 131 milioni di dollari 
registrato a fine '87 La so-

^^^^mm^^^m^^^ cietà di microelettronlca, 
posseduta al 50% dàlia fran

cese Thomson e dall In è guidata dall italiano Pasquale Pi 
stono Nel corso del pnmo anno dopo la fusione ha fatto 
registrare una crescita del 26% superando il miliardo di 
dollari di fatturato «E un risultato strabiliante» ha commen
tato lo stesso Pistono» 

L Associazione italiana coo
perative agricole della Lega 
(Anca) aprirà il prossimo 
congresso nazionale, che si 
tiene a Roma da domani a 
sabato con una proposta di 
legge sulla ristrutturazione 

mÈBBBB^mmm^mmmm^mmmm del settore agroalimentare. 
Lo ha annunciato il presi* 

dente dell Anca Mano Ziagarella presentando i pnnclpali 
temi che saranno trattati durante il congresso Zlgarella ha 
affermato che nell ambito del processo di revisione del set 
lore deve insenrsi anche la riforma della FederconsORl e 
dell ormai insostenibile meccanismo di stabilizzazione del 
mercato realizzato dall Alma Negli ultimi sei anni Secon
do Zigarella la forbice tra prezzi agricoli al) origine è pretzi 
alimentari at consumo si è quasi raddoppiata e II calo del 
reddito agricolo è di circa il 24% 

I sindacati dei bancari ade
renti a Cfcil,Cial e Uil«lo> 
Sanìzzazione autonoma Fa-

i hanno indetto per doma
ni lo sciopero dei dipenden
ti del Banco di Napoli con* 
tro I andamento della Be' 

( ^ H a « ^ H I H H W i a stione aziendale «Il top 
management - affermano i 

sindacati - ha confermato la propna incapacità di gestire la 
più grande banca pubblica del Mezzogiorno Solo a parole 
e per motivi di pura facciata si conclamano obbiettivi di ef
ficienza e di rilancio produttivo Nei fatti - continuano l sin
dacati - il Banco di Napoli si limita a elargire numero» « 
scandalose promozioni clientelan ali alta dirigenza, disinte
ressandosi nella maniera più assoluta degli annosi probie* 
mi organizzativi ed) ristrutturazione aziendale» 

In sciopero 
I dipendenti 
del Banco 
di Napoli 

L'industria 
alimentare 
rimane 
«domestica» 

L industria alimentare Italia' 
na continua a rimanere una 
industria «domestica* Infatti 
iia per quanto riguarda la 
bilancia commerciale si-r 
per gli investimenti diretti al-
E estero la posizione dell I-

M I ^ H H B H . ^ M I . ^ . ^ N _ (alia continua ad essere in 
rosso E questo uno degli 

aspetti che emergono da una ricerca sull'industria alimen
tare la grande distribuzione e le concentrazioni svolta dalli 
società «Paradigama» con la collaborazione con I Istituto 
San Paolo di Tonno II 1988 è risultato parzialmente favore
vole ali andamento produttivo di questo settore con un au
mento del 2% in termini quantitativi 

In Francia si consuma trop
po con grave pregiudizio 
per la bilancia commercia 
le E per questo motivo che 
il pnmo ministro Michel Re
carci ha deciso di congelare 
temporaneamente una *bu-

i^^m^^mmm^mmmmmm sta* di IO miliardi di franchi 
di crediti di spesa dei vari 

ministeri Istituzioni in tal senso sono state inviate al mini-
sten interessati 

«BRUNO ENMOTTI 

Rocard 
riduce 
la spesa 
pubblica 

Pier Paolo Pasolini 
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ECONOMIA E LAVÓRO 

Indice Mib a quota 975 

Borsa ai minimi dell'anno 
E adesso calano 
pure gli scambi 
H M I U N O J lievi cenni di 
rìanimaztone affiorati in Borsa 
nelle giornate di venerdì e di 
lunedi sono scomparsi sin 
dalle prime battute della se
duta di ieri. Il mercato ha in
fatti stabilito, con un arretra* 
mento dell'I ,2 il nuovo mini
mo dell'anno con il Mib a 
quota 975 e con un calo del 
2,5 dall'inizio di gennaio. Or
mai sono scomparsi i timori 
dell'introduzione di una tassa
zione dei guadagni di Borsa 
che si erano diffusi a seguito 
di notizie giornalistiche, ma il 
mercato continua a manife
stare preoccupanti segni di 
cedimento. 

A poco più di un mese dal
l'inizio dell'anno la piazza di 
Milano è l'unica Borsa euro
pea a presentare un calo cosi 
sensibile. Un continuo arretra* 
mento aggravato nella seduta 
di ieri da un limitato volume 
di scambi Infatti menire la 
settimana scorsa, pur in pre
senza di diffusi realizzi, l'attivi
tà è stata vivace, ieri il volume 

complessivo delle azioni 
scambiate è stato di poco in
feriore ai 35 milioni per un 
controwalore che arriva appe
na ai 100 miliardi. 
Infine per la prima volta da 
quando il listino ha preso a 
registrare perdite progressive 
si è manifestato da parte di 
qualche grande gruppo l'in
tenzione di difendere i loro ti
toli acquistando direttamente 
le azioni sul mercato, Gli effet
ti di questa operazione sono 
stati però quasi completamen
te nulli. Cali sensibili hanno 
registrato quasi tutti i titoli gui
da con le Montedison che 
hanno perso l'I.7 le Medio
banca a meno 1,51 mentre le 
Generali hanno avuto un calo 
del 2,15%. In recupero invece 
le Olivetti che in una giornata 
particolarmente negativa han
no fatto registrare un progres
so del 2,86. Le previsioni degli 
operatori restano comunque 
improntate al pessimismo e 
non è previsto un prossimo 
cambiamento di tendenza. 

Matrimonio americano, ma già un ministro (de) annuncia battaglia contro 

Italtel, via libera all'At&T 
Sarà l'americana At&T il partner internazionale del-
l'Italtel. In tal senso sì sono espressi ieri il comitato 
esecutivo della stessa Italtel e delia Stet. Domani è 
previsto it via libera del comitato di presidenza dei-
Tiri. Quindi spetterà al ministro delle Partecipazioni 
statali Fracanzani togliere gli ultimi ostacoli politici 
all'avvio della trattativa vera e propria col colosso 
statunitense. Ma già sì annunciano polemiche. 

GILDO C A M M t A T O 

• I ROMA Tanto tuonò che 
piovve. Alla fine, dopo mille 
tentennamenti ed altrettanti 
rinvìi, è iniziata sul serio la 
marcia che dovrà portare al 
matrimonio straniero dell'Ital
ie), Il candidato alle nozze 
con la nostra società di tele
comunicazioni pubbliche è il 
gigante americano dell'Al&T, 
Lo hanno scelto ieri I vertici 
dell'Italie! e della sua finanzia-1 

ria Stet preferendolo ai pro
tendenti europei Alcatel, Sie
mens ed Ericsson. Domani 
torcherà al comitato di presi' 

denza dell'Ir! completare le 
procedure' dando il proprio 
assenso al matnmomo del-
l'anno. Dopo di che dovrà ar
rivare il nulla osta politico del 
governo. Soltanto allora Salva
tore Bandi, amministratore 
delegato dell'Italici, potrà al
zare il telefono e chiamare 
dall'altra parte dell'oceano 
Robert Alien, il suo omologo 
all'At&T. Argomento delta 
trattativa, come in tutti I matri
moni d'affari che si rispettino, 
è ovviamente la dote. Con le 
decisioni di ieri, infatti. Italtel 

e Stet hanno soltanto operato 
una scelta tra le quattro ipote
si di intesa che avevano sul ta
volo, Ma il contratto vero e 
proprio, gli impegni reciproci, 
le garanzie da dare sono an
cora tutti da scrivere. E non 
sarà probabilmente trattativa 
facile anche se entrambi i 
partner aspirano alle nozze: 
l'Italtel perché da sola non ce 
la fa ad affrontare un mercato 
delle telecomunicazioni tu
multuoso e tale da richiedere 
Investimenti e sforzi di ricerca 
enormi, ben superiori alle sue 
forze; l'At&T perché è gigante
sca a casa propria, ma non è 
ancora riuscita ad affermarsi 
sul mercato intemazionale 
nonostante vari tentativi (pro
prio in Italia ha fatto un accor
do con l'Olivetti). 

Per il momento non si sa 
quali sono i pilastri su cui ver
rà costruita la joint venture 
Italtel-At&T. L'unica cosa che 
è trapelata è che le decisioni 
sono state prete all'unanimi
tà. Tutti compatti, dunque, a 

difendere un matrimonio che 
sulla carta si presenta assai 
squilibrato, per lo meno aven
do riguardo alla forza dei pro
tagonisti. Da una parte, infatti, 
stanno i 1.700 miliardi del fat
turato globale del gruppo Ital
tel, i suoi 16.400 dipendenti, I 
210 miliardi investiti in ricerca 
e sviluppo, i 369 miliardi di 
capitale della capogruppo. 
Dall'altra si para un colosso 
con un fatturato di 315,2 miliar
di di dollari ( (circa 46mila mi
liardi dì tire); la palma di lea
der incontrastato sul mercato 
americano, due miliardi dì 
dollari di profitti nel 1987 di
ventati 1,6 miliardi di dollari di 
perdite nel 1988 ma solo per
ché si sono dovuti spendere 4 
miliardi di dollari per moder
nizzare la rete telefonica inte
rurbana statunitense. -

La differenza di taglia non 
sembra però avere spaventato 
i vertici dell'Italtel. La loro pre
ferenza per At&T viene moti
vata soprattutto con l'arricchi
mento tecnologico che l'inte

sa porterà alle centrali Ut del 
gruppo italiano.* -Gli america
ni sono pia avanti di cinque 
anni rispetto all'Europa», affer
mano ambienti della società 
che fanno anche notare le 
possibilità di rafforzamento 
dei sistemi di commutazione 
e di trasmissione. Oltre, natu
ralmente, alle prospettive dì 
apertura de) mercato america
no ai prodotti Italtel. Tutti di
scorsi ancora astratti perché 
sarà poi la trattativa concreta 
a definirne le basi. Comun
que, il * comitato esecutivo 
avrebbe considerato oltre che 
le prospettive industriali dell'I
taltel, anche gli interessi gene
rali del gruppo Stet: proprio 
ne) giorni scorsi la Sip si era 
decisamente schierata dalla 
parte degli americani. 

Ma sinora ci si deve limitare 
alle ipotesi, visto che le fonti 
ufficiali tacciono ostinatamen
te. Un riserbo comprensibile 
prima, un po' meno adesso 
che i giochi sono avviati. «E 
evidente - afferma -Lucio Li

bertini, responsabile del Pei 
per le telecomunicazioni -
che le valutazioni non posso
no essere solo di pertinenza 
del governo. Della questione 
deve discutere anche il Parla
mento». In effetti, dì cose da 
chiarir** ce ne sono ancora 
molte, quasi tutte: che auto
nomia avrà l'Italtel? Che rica
duta avrà la futura intesa sulla 
ricerca, sugli sbocchi di mer
cato, sull'occupazione, sullo 
sviluppo delle nostra rete di 
telecomunicazioni? E sono tali 
da far preferire l'opzione ame
ricana a quella europea? In at
tesa di risposte dalla De parto
no le prime bordate: «Lo spes
sore del partner va valutato 
anche in un'ottica di conve
nienza europea, altrimenti si 
potrebbe pensare che una so
luzione americana sia stata 
adottata su pressioni del go
verno Usa*, tuona minaccioso 
Cirino Pomicino affermando 
che porterà questa linea in 
Consiglio dei ministri. Per l'I
taltel il futuro è solo all'Inizio. 

Enimont 

Reviglio 
preme per 
lo sconto 
• a ROMA. -Senza sgravi li-
scali diventa difficile fare con
ferimenti-, ha detto Ieri II pre
sidente dell'Eni Franco Revi
glio a proposito dell'Enlmont 
e del disegno di legge fermo 
in Parlamento che prevede ri
duzioni di Imposte p « te so
cietà di Eni e Montedison che 
devono entrare nel nuovo 
gruppo chimico. Revigllo dice 
che il contratto per l'Enimont, 
che ha tempo per essere rea
lizzato fino al 30 giugno pros
simo, non e in discussione ma 
preme perché le questione 
degli sgravi fiscali, si tratta di 
oltre mille miliardi di lire, ven
ga risolta al più presto. 

È chiaro che II governo, do
po avere dato II via libera a 
Cardini e all'Eni par la noi-
ding chimica, si trova In 'serie 
difficoltà ad approvare un re
galo fiscale di queste propor
zioni. Per di più In una fase 
come questa in cui dopo l'ac
cordo governo-sindacati sul fi
sco, viene predicato II massi
mo rigore. > 

BORSA DI MILANO 

• • MILANO. Il rimbalzo tecnico di lune
di non e stato confermato; una nuova 
ondata di vendite che ha avuto per prota-
gonisli soprattutto i titoli guida ha fatta di 
nuovo vacillare la quota. Gli scambi sono 
rimasti sui livelli ridotti della seduta pre
cedente cioè poco sopra 1100 miliardi. Il 
Mib ha perso terreno anche durante la 
seduta;alle 11 segnava-1 ,1 , alle 13 una 
perdita dell'1,3, chiudeva a -1,22%, ara-
zie a lievi recuperi augii ultimi titoli chia
mali alla line, I titoli guida escono mal-

Titoli guida falcidiati 
conci e ancora peggio nel •dopolistino.. 
La caduta di attività rispetto ai giorni 
scorsi è data anche dalla brevità della 
seduta; a metà mattinata era già stato 
chiamato il 60* del titoli. L'incertezza 
predomina. Fisco e quadro politico non 
promettono niente di buono. Il clima è 
fosco. GII slessi operatori hanno giudica
to .inattendibile, il rimbalzo tecnico del
l'altro ieri, vale a dire che la partita al 
ribasso è tutt'altro che chiusa. I più pro-
Vati dalla bufera appaiono i titoli di 

Agnelli. Le Fiat perdono l'l,S6X, le Snia 
accusano una vera batosta: -3,73%, mal-
conce anche le Ili (-2.13*). Pronunciati 
arretramenti accusano anche le Generali 
(-2.1«), le Pirellone (-1,6*). le Medio-
banca 0-1.51%), le Ras (-1,59%). Quan
to al gruppo Cardini, le Montedison per
dono 11,17%, le Agricola molto di più, Il 
2,46, mentre più contenute appaiono le 
flessioni dei titoli di De Benedetti: le Or 
perdono lo 0,75% e le OUvetti l'I*. 
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TERZO MERCATO 
<F«tZZI INTOAMATtVII 

ACQUA MARCIA 1-4-17 — / — 

ACQUA MARCIA RISP 1-4^7 — / — 

AVIATOUR — 1— 

BAI — / — 
•AVARIA — 1— 

•CALOMBAADADO.ee —1— 
BCA. POP. EMILIA —1— 
BCAPOP. 6ON0RI0 —/— 
ICA PROV. LOMBARDA — /— 
BCO MARINO —/— 
| g l ) S. GIMIGN.-S. PROSPE- _/— 

BCOS. PA0L06REKIA — /— 

•OD a SPIRITO — 1— 
CARNICA > — 1— 
CARTIERA ASCOLI —1— 
CASSA R«P. BOLOGNA - / -

CASSA RISP. PISA - / -
CASSA RISP. PRATO - / -
C6MPLAST — / — 
CEMENTEAIAMRLETTA —/— 
CREO LOMBARDO — 1— 
CREO. ROMAGNOLO ~-t— 
EUCTROLUX — 1— 
FIMPAR RISP. NC — / — 
FINCOM —/— 
1NV. IMM. IT, 1-1-8» — / — 
IST. FINANZ. MILANESE — 1— 
rST. MIL. LEASING —/— 
MARAGONI — /— 
METANOPOLI —/— 
PIRELLI 1/» — 1— 
SCEI — /— 
SISA — ' — 
STEFANEL — 1 — 
TEKNECOMP 1/7 — /— 
VILLA D'ESTE — / — 
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BCA BRIANTEA 
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BCA IND. GALlARAtESÉ 
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BIEFFE 
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ZERQWAT 
BCA AGR. MANTOVANA 
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CCTECU 82/19 13% 
CCTECU 82/69 14% 
CCTECU 83/90 11,6% 
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CCTECU 86/93 8% 
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mmfoM'"\t
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CCTQE91IND 
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CCT MZ91 IND ' 
CCT 16MZ81 INO 
CCTAP8HND 
CCTMG81IND 
CCT GN91 IND 
CCT LOBI INO 
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CCT6T91 IND 
CCTOT91IND 
CCTNV91IND 
CCTDCB1INO 
CCT C E M IND 
CCTFB92IND 
CCT16AP92CV 
CCT19MG92CV 
CCT20LG92 
CCT 19AGB2 
CCT NV92 
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CCT 18NV93 CV 
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CCT MGàS 
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CCT DC95 
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BTP 1FB90 12,5» 
BTP 1FB90 9,25% 
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IL DENARO 

Fu uomo nobile e di cervello 
sveglio, 
Chi il denaro inventò e pose 
line 
Al barattare e contrattar me
schino. 
Il nostro mondo intero cosi 
A ben più alto onore sali. 
Nel campo detta tua attività 
Sembri una: piccola divinità. 
Fin dovè si stende il tuo pote
re 

Moltissimo meni a effetto e 
produci 
E mollo in tua balìa riduci, 
Senza schiamazzo e scandalo 
fare 
Migliaia di braccia puoi domi
nare. 
Sei veramente principe di fai-

• to'.' ,' ' . "• 
rNulla ìllerrno ne si alto sta 
Che coi quattrini comprar non 
si potrà. 

Si compra la terra col suo 
contadino. 
Anzi, l'imperatore del suo di
vino 
Diritto che da Cristo gli viene 
E chip eterno egli detiene 
E con tanto di bolla è garanti-
Io, 
Pure (li cedere ha stabilito 
Una giusta parte per denaro. 
Nessuna (orza la può alienare 

Ciascuno le si deve inchinare, 
E far da bravo al segno di po
tenza 
Che tengo in mano, la sua ri
verenza 

Hugo von Hotaannat l ta l 
«Ognuno. I l d ramma della 
morte del ricco» 
TEA 
Pagg.l«0, lire 9000 

E la chiamano Italia 
RICEVUTI 

Generazione 
peggio 
di così 
" ( M U T I « V E T T A 

F orse ci vuole incoscienza per rac
contare se stessi nel paesaggio di 
dna città come Venezia, negandole 

. ^ ^ ^ sembianze storiche, artistiche, turi-

. ^ a H > stlche, guardandola dall'altra parte 

. del canale, fuor di metafora, pèrche la vita 
comincia e Unisce proprio là, tra i quartieri 

- popolari della Giudecca e quelli operai puzzo-
. lenii e appestati, avvolti dalle nebbie e dalle 
. zanzare, della terraferma. CI vuole incoscienza 
. perché cosi si cade nell'obbllgo di narrare quel 

che si è e come si vive: la puzza, il marcio, le 
• rovine non solo materiali, risultano troppo Ioni 
. e Impongono la loro presenza, non lasciano 
. scampo attraverso ricadute Intimistiche Qoim-
. mainiate un minimalista a Porto Marghera), 

- astrazioni metaforiche, ammiccamenti paupe-
- risiici, tacendo finta cosi di alludere sempre a 
. qualche cosa d'altro, perche non si ha il corag-
. già o l'Intelligenza per vedere e spiegare come 

stanno damerò le cose, 
• La tona della cronaca, si diceva una volta 
; nelle redazioni di a|eunl giornali (una volta, 
. tanto tempo la) oppure all'epoca del cinema 
. verità e diri neorealismo. Ma alla fona della 
-. cronaca, pattati gli anni e I romanzi, si sono 
. anteposti relicenza e opportunismo, segni di 
_ una sfiducia non solo nella politica ma anche 

nel mestiere, preferendo una inllnltà di Interni 
" laminati, memorie polverose, di piatti di potai-
. la con II sapore della nostalgia. Cosi si stempe

ra tutta, si addolcisce lutto sotto un'ombra di 
' zùcchero al velo, compresa la realtà quotidia-
' ita e banale che sembra |a meno eroica ed e la 
: più cruda e violenta. Come quando si uccide 
- un cane perche abbaia, nemmeno ponendosi 
" Ipocritamente il problema di urta fine indolore, 
- come capita nel romanzo di Gianfranco Bettin, 
- «Qualcosa che bruciai, che è prima di tutto un 
- pezzo nudo di cronaca politica, culturale, so-
" ciak), un pezzo di normalità che non si perde, 
- che si presenta pei quello che è, Ed è davvero 
-terribile. 

•Qualcosa che brucia» * un romanzo di lor. 
mesone, conte sta scritto nel verso di coperti-

• na, e segue la vicenda, narrata In prima perso-
. ne, di un ragazzo veneziano, dai giochi della 

adolescenza, dalla scuola, dal pnmo amore, 
dalla famiglia alla (Ine della scuola e della fami-

" glia, alla rottura, al salto nel «covo*, nella casa 
- ospitale degli amici, dei compagni, dei coeta

nei, Il passaggio è fisicamente contrassegnalo 
~ da due luoghi: la Giudecca che è la periferia 
- popolare ( f i case popolari ex Gescal o lacp) 
- romana dalla città testante di gondole e tunstl 
" ma vicina alle isole perse dei sogni e delle 
- avventure infantili; la terraferma delle fabbri-
- che, di un presente post-industriale, di una co-
- munita che, smarrita nella cassa integrazione 
: la coscienza operala del lavoro, non ha più 
- alcuna ragione per resistere, dello sporco, dei 
• fumi, dalle piogge acide, della droga, degli 

], Dissoluzione ovunque. Ma più fe
rocemente forse, perché più sottile, invisibile e 
Incontrollabile tocca la convivenza familiare, il 
buon senso comune e le buone maniere, la 
madre cattolica e bigotta, il padre ex operaio 
ex sindacalizzalo, teledipendente L'ambino. 
ne ( una tabaccheria a rendita garantita e un 
matrimonio di tanti invitati per II fratello, un 
grasso pranzo di nozze, del quale l'ultimo ri
cordo sono le dita unte dei commensali. 

MI sembrano queste le pagine più belle, che 
finalmente descrivono l'universo perbenista, 
insulso e sciatto, che hanno il coraggio blasfe
mo (come apparirebbe alle maggioranze) di 
spogliare le falsità piccolo borghesi di una fa
miglia tipo, proletaria o giù di fi. senza cultura 
e senza cuore e senza amore se non per le 
apparenze, Il resoconto si fa politico, perché 
mi pare stia qui più che altrove la spiegazione 
di un immenso raggiro, della perdita di ogni 
identità di classe, dell'omologazione, della li
ne della libertà. 

Lo spiegherà più avanti il drogato Carta che 
mostrerà quanto i ritmi della vita si siano piega
ti a quelli della programmazione televisiva. At
traverso Carta, maggiorenne senza illusioni, 
paradossalmente un maestro di vita e di pen
sieri (al pari forse della fidanzala GiuU, critica 
ma ancora capace di sperare) eninamo nella 
seconda parte della storia, quella della terra
ferma Industriale e disgregata Personaggi di 
questa biografia collettiva di una generazione 
amara diventano gli amici occasionali, il tossi
comane, gli spacciatori, i ragazzi della musica, 
il prete buono e la vicenda si fa cruenta e nera, 
con la mone, la vendetta, un'accusa d'omici
dio e persino II disastro ecologico ed infine 
una fuga per salvarsi e perché «questa non è la 
mia guerra e non sarà ancora la mia pace». Ma 
la tragedia é quella riprodotta e consumata dai 
telegiornali e dalle pagine locali. Rapidamente 
esorcizzabile. La tragedia più infida e inarre
stabile, che apre la strada a tutto il resto, si 
celebra a un pranzo di nozze. In piena gioia. 
Glaafnnco Bettin, «Qualcosa che brucia», 
GartaitJ, pagg. 234, lire 24.000 

L'affare Cirillo, la camorra, i brigatisti 
i servizi segreti e la De 
L'atto d'accusa del giudice Carlo Memi 

«L'affare Cirillo» è il titolo di un volume a cura di sulla trattativa, per il riscatto dell'ex assessore de
Vincenzo Vasile pubblicato dagli Editori Riuniti mocristiano. 
(pagg. 256 , lire 20.000) , in libreria In questi giorni, I l libro ospita una prefazione di Emanuele Macalu-
che contiene la sentenza del giudice Cario Alemi so di cui anticipiamo alcuni brani. 

I n uno Stalo moderno, 
nel cuore dell'Europa, 
per liberare un ostaggio 

_ _ in mano alle Brigate ros-
***** se si é fatto ricorso allo 
stalo maggiore della camorra, av
viando una trattativa che si svolge 
all'interno di uh carcere «di massi
ma sicurezza», dove era rinchiuso 
(si fa per dire) Gitolo, e a cui parte
cipano dirigenti politici, servizi se
greti, latitanti, terroristi che si incon
trano ripetutamente. Nei giorni del 
sequestro Cirillo succede di tutto. 
Vediamo sommanamenle alcune 
sequenze dì questo lungo lilm: 
I ) nei registri del carcere di Ascoli 
mancano delle pagine, si vedono 
abrasioni e manomissioni volte a far 
sparire le prove delle visite fatte a 
Gitolo;12) al ministero di Grazia e 
giustizia scompaiono le copie della 

corrltpoitdenzà, In entrala e in usci-
la, di Gitolo. In questura si volatiliz
zano le lettera indirizzate sempre a 
Gitolo e sequestrate nella sua abita
zione di Ottaviano. Queste lettere 
erano state scritte da uomini politici, 
da parlamentari. A proposito di que
sta sparizione c'è un capitolo del
l'ordinanza d ie è un ritratto di cosa 
sono ceni apparati di polizia, SI trat
ta del confronto fra il questore Wal
ter Scott Lecchi e il vicequestore 
Del Luca, dove I due si rimpallano la 
responsabilità della sparizione, 
3) un procuratore della Repubblica 
cancellò le telefonate lane a Gitolo 
e da Gitolo, quando questi era lati
tante (si fa per dire) ad Albanella e 
dal suo covo dirigeva la campagna 
elettorale dei suoi uomini per ra
strellare voli e preferenze a candida
ti della De; 
4) il 7 gennaio nel 1985 Alemi scrive 
al presidente del Consiglio dell'epo
ca (Craxi) per avere copia del rap
porto del presidente del comitato 
parlamentare di controllo del servizi 
segreti (Gualtieri) dove si riferiva sul 
carattere e il significalo delle -mis-
sìonia compiute da alti ulficìali dei 
servizi segreti ad Ascoli e altrove. 
Dopo otto mesi (i tempi, on. Vassal
li!) il giudice, non avendo ottenuto 
alcuna risposta nnnova la richiesta 
sollecitando almeno un riscontro. Il 
capo di gabinetto del presidente ri
sponde che non esiste alcuna richie
sta del giudice. La Digos di Napoli. 
invece, accerta che la richiesta é 
stata consegnata all'addetto alla 
corrispondenza del presidente del 
Consiglio. A questo punto il gabinet
to chiansce che la nehiesta e perve
nuta, ma essa non risulta reperibile a 
causa della grande mole di corri-

parlato della questione Cirillo, ed 
essendo io solito appuntare gli argo
menti di discussione su foglietti ma
noscritti, non escludo che alla fine 
dell'assemblea qualcuno possa 

'avermi chiesto in ncordo un appun
to, nel quale io nbadivo il mio inte
ressamento per Cirillo, e cioè, come 
ho già detto, qualsiasi tentativo per 
individuare la prigione e liberare l'o
staggio con l'intervento della polizia 
e conseguente cattura dei brigatisti, 
appunto che potrei anche aver sot
toscritto come un segno di simpatia 
nei confronti della persona che mi 
aveva chiesto lo stesso». 

La «reliquia» di Piccoli invece fini 
in mano a Cutolo-'Ora, cosa dovreb
be lare un giudice costretto ad 
ascoltare questa «spiegazione'? Un 

•:•:•:•:•:• 

sponde!.» quotidiana diretta a Pa
lazzo Chigi, Ogni commento sciupe
rebbe l'accaduto; 
5 ) è i talo accertato che le bobine 
dove erano raccolte le telefonale ira 
i rapitori di Grillo e i *uoì familiari 
che trattavano it riscatto, sono state 
manipolate estrapolando lune le 
parti delle conversazioni relative a 
indicazioni e suggerimenti fomiti da 
Cirillo, anche in nlenmenio a come 
reperire le somme del riscatto; 
6 ) non si trovano te bobine, che era
no in mano ai terroristi, dove pare 
siano raccolte le «confessioni- più 
compromettenti di Cirillo, 
7) il 15 luglio del 1982 Antonio Am-
maturo, dirigente della aquadra mo
bile di Napoli, viene .assassinato dal-
le Brigate rosse. Il funzionario ucci
so. che era un capace, esperto ed 
onesto servitore dello Stato, aveva 
redatto un suo rapporto sul caso Ci
rillo, (rullo di attente indagini, che 
spedi al ministero degli Interni. Quel 
rapporto non si è più trovato e in 
questura non è stata nnvenuta la co
pia che doveva trovarsi tra le carte 
del commissario assassinato; 
8 ) nel corso delle indagini si venfica 
una morìa (omicidi, suicidi, infarti) 
di testimoni «-celienti e meno ec
cellenti, ma tutti importanti ai fini 
dell'inchiesta. Tra gli altri e fra i pri
mi viene assassinalo (21 gennaio 

* 1983) Vincenzo Casillo, vice di Cu-
tolo, uomo chiave di tutta la trattati
va. tessitore dei rapporti tra camor
ra, uomini politici, imprenditori, af
faristi, servizi segreti. Casillo è salta
lo in aria con la sua macchina par
cheggiata a quattro passi dalla sede 
del Sismi 

Infine il giudice sì trova di fronte a 
uomini pomici reticenti o che men
tono spudoratamente mantenendo 
un comportamento" omertoso e ar
rogante. In un Paese con un sistema 
democratico consolidato e con una 
stampa veramente libera e indipen
dente. sarebbe stato impossibile, 
impensabile assistere alo spettacolo 
offerto dagli uomini politici, interro-

9ad dal giudice, che dicono e non 
icono, affermano e smentiscono, 

ammettono e negano senza pagare 
un prezzo. 

Il caso più clamoroso, e anche il 
più scoperto e Ingenuo, è quello 
dell'on. Piccoli che nei mesi del se
questro era segretario della De. Ve
diamo questa sequenza. 

Per testimoniare a Cutoto il perso» 
naie Interessamento di Piccoli al ri
scatto di Cirillo, fu dato al capo del
ta camorra un biglietto, scritto a ma
no, del secretano della De. Ecco la 
versione data dallo stesso Piccoli al 
giudice «Avendo in occasione di as
semblee di partito tenutesi a Napoli 

giudice che si è messo «fuori del 
circuito costituzionale» e ha menta
lo latichiesta ministeriale di incrimi
nazione? 

Ma che dire di Antonio Cava (che 
forse fu l'uomo a cui Piccoli non 
poteva negare la «reliquia»), il quale 

.dice al giudice di non sapere che fu 
pagato un riscatto? Cioè ammesso e 
non concesso che fossero i familiari 
a trattare, 1 figli dì Drillo non dittero 
mai allo zio Antonio che si slava 
trattando un riscatto. Cosa deve fare 
un giudice che è «fuori del circuito 
costituziorwle» di fronte ad un uo
mo che si considera cosi potente e 
intoccabile da poter rispondere con 
tanta arroganza e disprezzo della 
venta, deducibile dalla logica più 
elementare? 

Cava, del resto, fu poi smentito 
da altri testimoni. Ma la cosa non 
preoccupa più di tanto il presidente 
del Consiglio. 

Vediamo un'altra sequenza. Il 24 
luglio 1981 Cirillo viene rilasciato e 
una pattuglia della polizia stradale, 
che l'aveva rinvenuto in una strada 
di Poggioreale, lo slava accompa
gnando in questura quando l'asses
sore democristiano viene «nseque-
strato* da un commando di poliziot
ti agli ordini del commissario Biagio 
Gliberti e portato a casa dove con i 
familiari raccoglie l'amico Antonio 
Gava. Cirillo non potè essere inter
rogato né in questura né dai magi
strati che si recarono a casa sua per
ché «sotto shock». Potè invece con
versare lungamente e lucidamente 
con Gava e poi con Piccoli, che arri
vò subito dopo. Il racconto fatto 
dall'appuntato della polizia stradale 
Vincenzo De Chiara sul «riseque
stro* è degno di un film di Totò o di 
un telefilm americano. Un fallo va 
rilevato: il doti. Ciliberto figlio di un 
notabile pc di Napoli, dopo la nomi
na di Gava a ministro degli Interni, è 
slato chiamato a ncopnre un impor
tante incarico ministeriale. 

POLITICA 

Ex imbecilli 
imbecilli 
post imbecilli 

M M M O M M O U 

G
iornalista, romanziere, 
saggista, Ruggero Guarirti 
ha costruito un phamphtet 
anticomunista non privo di 

t^mmm un certo perverso fascino 
sadomasochista affiorante fin dal tito
lo, suggerito da una frase-chiave di un 
celebre libro del Divino Marchese: 
«Compagni, ancora uno stono: di
menticare Togliatti». «Sado» perché 
Guarini Infierisce su di noi con una 
violenza verbale delirante; e «naso» 

fiche il linciaggio delle molte vittime 
affidato, con una finzione letteraria 

da Secolo dei Lumi, ad una di esse: 
Togliatti, appunto. 

Nel corso di un lungo rapporto po
stumo, che si suppone invialo ai com
pagni da un aldilà «a-cristiano», ma an
che «a-pagano«. In cui gli illustri defun
ti, buoni e cattivi, passeggiano e coni 
versano insieme, non però sotterra, 
negli Inferi, bensì nel Cielo, vagando 
su nuvole e nuvolette da soffitto ba
rocco, Togliatti (cioè la sua ombra) al. 
.accusa ora con brutale franchezza, 
ora con sottile godimento; di tulle le 
colpe possibili e' immaginabili, la pia 
grave delle quali è (o sarebbe) di aver 
avute in dono dalla natura un'intelli
genza «ipotetica» e non «categorica» 
(le parole sono usate nel significato 
kantiano), e cioè di essere stato furbo 
si, ma cretino, come del resto tutti gli 
altri comunisti, pssssti, presenti e futu-
n. 

A un ceno punto del suo discorso; 
Togliatti 0 n realta Guarini) si accorge 
di essere caduto in contraddizione, e 
lo ammette con ambigua riluttane: 
•Insomma.,, delle due runa: o perse
vero nel sostenere che tutta la gran 
fabbrica del miei errori s'innalza sulle 
cripte di un'abissale imbecillita, e allo
ra e superfluo esortarvi ad accoppare 
un babbo dal cui magistero la vostra 
attuale miscredenza dimostra che vi 
siete gli da tempo svincolati: oppure 
insialo nel trattarvi ancora da scolari 
formatisi alla mia scuola, e allora do
vrei ammettere che il mio insegna
mento, in qualche piega non meno ri
posta che gravida di futuro, racchiude
va il seme della vostra felice metamor
fosi in quegli empi e versipelleschi co
munisti post-comunisti che siete og
gi 

E cioè, parlando come tutti mangia
mo: «Se io ero cosi fesso come ora 
pretendo di essere stato (cioè come 
pretende Guarini) perché mai voi, miei 
allievi e seguaci, da me stesso adde
strati a far politica, siete riusciti bene o 
male a sfangamela e a conservarvi vivi, 
se non sempre vegeti?». 

Alla contraddizione (o obiezione). 
Guarini (mascherato da Togliatti) rea

gisce rivendicando il diritto di con
traddirsi, ed esortando comunque i 
compagni a farla finita con II «conti
nuismo», cioè con l'arte hegeliana 
dell'Aufhebung, che constslsrebbs 
(se lo dice lui sari vero) •nell'acroba
tico esercizio di custodirmi annientan
domi e di annientarmi custodendomi, 
di ^trapassarmi conservandomi • di 
conservarmi ohmpassindnml, • In
somma di tradirmi a ogni canto del 
gallo restandomi sempre fedeli e di 
restarmi fedeli tradendomi a ogni 
chicchirichì. 

Ma non è qui. in questa e 
nonefralasuppcatamibecUlagjirMdi 
maestro e allievi e la veriUfabUecapa-
ci t i di sopravvivere a tutte te bufere, H 
punto di maggior debolezza del Ubro. 
Ve ne tono altri. 

Per esemplo questo. A che prò sco
modare Socrate e Dostoev»U|, Spino-
zaeLeopardieMansoriieSaiu'Ortato 
e Sant'Agostino e Stalin e I Circoncel-
Uonl; « f a r e stogalo di parate auliche 
come vetustLiubbiejaMffco, info-
•fcco" (nej 40M0 di IntlrnoX apoftegnia, 
ossimoro e mclanoia, e civettare con 

scoregge, e tutto d o al solo scopo di 
annientare una banda di cretini? Tren
ta, venticinque, o ancora venl'a/ml la, 
il libello avrebbe avuto un sento, una 
giustificazione: quella di farci arrab
biare. Ma ormai, dopo Krusciov e Gor-
backw. dopo f Tango* e «Cuora*, • che 
sene? Nell'aite di abitarci con twin-
dia e ferocia, siamo diventati da tem
po più bravi di tutu Anche di Ouarini. 
Sicché ciò che per k i t un atrace dub-
b»(edoècheulibroait«enacraniatì-
coesuperfhw«)èrjerrH>iunasconso-
lata quanto sobria certezza. 

P.S. Dimentkavamo di segnalare 11 
colpo di acena tinaie. Nell'ultima pagi' 

1?% na. Il .modesto e fortuito coptatti 
•primo e ultimo rapporto dall'aMIH» 
di Togliatti, e cioè Guarini stesso, «tie
ne a farci sapere» che «In temo) armai 
remoti» ha «dimoralo a lungo» anche 
lui «nelle regioni intestale qal nostro 
lattare A (dove «l« sta per insania, insi
pienza, ignoranza, illusione, inganno, 
idiozia e imbecillita). Et comunista e 
perciò ex imbecille, o (orse no, perché 
•gli imbecilli non esistono, esiste sol
tanto rimbecillita, che sarebbe un bu
co In cui tutti possono cadere», l'auto
re l i congeda citando «un altro nostro 
rinnegato», lo scrittore dalmata Enzo 
Bettiza: «I comunisti sono Indubbia
mente cretini, ma chi non to è mai 
stato, altrettanto Indubbiamente, k> è 
ancora di più». 

« e r o C a n t a l , « m u n t e l i , anco 
ano stono: iHme«McareTe0lattl», 

LIBRAI 

B
ur Rizzoli. Oscar Mondadori, tasca
bili Bompiani, ora arriva anche la 
nuova collana dell'Einaudi che sa
r i diretta da Oreste del Buono. C'è 

••••••••• un vero e propno boom del libro di 
qualità e a basso prezzo. «E la tendenza, che 
dura da tempo, è in crescenao* così dice Giu
seppe Bolognese, direttore della Rizzoli di Mi
lano Ma è anche la prima notizia che mi dan
no tutti gli altri librai, di Milano e Verona, che 
sento sui rapporti tra il libraio e il suo pubbli
co. sul prodotto libro e il suo destino, argo
menti al centro del recente seminario, alla fon
dazione Cini, della scuola per librai -Mauri.. La 
Rizzoli, da anni ormai, ha una libreria nella 
libreria. Tutte le sale sotterranee ospitano, in
fatti, una esposizione permanente del tascabi-
lèben divisa per argomenti, dove il self-service 
è un curiosare tra I libri, tra le •novità», per 
molti, dei classici, della buona saggistica, della 
manualistica, del libro che diverte. -Il boom 
del libro economico - osserva Bolognese - ha 

La sagra del tascabile 
indotto alcuni editori più avvertiti a pubblicare 
direttamente, nelle collane a basso prezzo li
bri che in genere trovano posto, in un pnmo 
tempo, solo nelle collane più care Ormai nei 
tascabili c'è di tutto, dal romanzo di qualità, al 
saggio, alla fantascienza, al fai-da-te E non 
sono libn da "usa e getta" La gente li compra 
anche per farsi una biblioteca» 

Anche Mirella Grosso, titolare della Chelfi <fi 
Barbatoti Verona, ci tiene a sottolinearlo: «Si, 
me lo dicono espressamente- li comprano per 
avere una propria biblioteca, che può arric
chirsi di due libri di qualità, anziché di una sola 
novità, spesso inconsistente», 

La scelta di acquistare due tascabili anziché 
un •libro-novità» è.% anche per Valerio Giùnii-
ni, direttore della Feltrinelli di Milano, una 
scelta molto significativa; è tra i motivi che 
hanno suggerito, a luglio, l'iniziativa della ven
dita a peso, ca\ 20% di sconto per ogni kg di 
libri comprati. Una trovata goliardica? Forse, 
per qualche aspetto, ma in 10 giorni, in libre-

M E R O L A V A T E L U 

na si siino venduti più di dieci nula volumi 
Chi invece non e d'aocordo che le collane 

economiche offrano quanto potrebbero, se 
gestite con criteri più moderni, è Marisa Mazzi 
della libreria Rinascita di Verona. «Certo - mi 
dice - è migliorata la qualità del tascabile, oggi 
si possono trovare anche libri come Basso 
medioevi* di Le Goff, Ma, specie per la saggi
stica, siamo ben lontani dalla ricchezza di scel
te che olirono le corrispondenti celiane eco
nomiche, inglesi e americane II Mulino conti
nua a ristampare in edizioni rilegate libri che 
ben figurerebbero nelle collane economiche». 

Il boom dai tascabile ha messo in ombra e 
contrastato l'espansione del grande settore 
del libro-novità a caro prezzo? Per qualcuno, 
come Bolognese della Rizzoli, non è stato co
sì; entramh* 1 settori hanno registrato una cre
scila sostenuta. Ma per altri, invece, le consi
derazioni da trarre sono ben diverse. Dice 
mollo polemica Mirella Grosso: - l a crisi degli 
anni scorsi è per tanta parte imputabile agli 

editori, che hanno scommesso tutto sul best
seller e le novità a caro prezzo Ma la pubblici
tà, l'invito ai librai a impilare, promuovere e 
mettere bene in -nostra le novità su cui si pun
ta, servono a poco se il libro, come spesso 
accade, ha poca sostanza e il suo prezzo non 
viene contenuto entro le 18-20 mila lire. Il li
brato, naturalmente, è ben felice quando una' 
novità vende bene Ma la ripresa, più che dai 
pochi libri di successo, è venuta dal diverso 
orientamento del pubblico al libro economico 
di qualità. Quest'anno molti libri-novità pub
blicati hanno venduto poco o niente. Andreot-
ti, Biagiì D'Agostino sono ancora quasi lutti li, 
anche Eco s'è fermato. Qui i best-seller sono 
stati La coscienza dì Zeno e Opera al nero». 
Un parere non diverso mi dà Ferruccio Arrigo* 
ni delta libreria Rinascita di Verona. Ma anche 
Valerio Giuntili! osserva: «Prima sceglievano 
gli editori, con le novità; oggi, il pubblico non 
li segue più tarilo». 

Il pubbltìco, dunque, mostra più autonomia 

nelle sue scelte e riscopre il libro come stru
mento di cultura non effimera? I Ubili non 
hanno dubbi: «Una metà del pubblico - dice 
Bolognese - sa che libro comprare e ne ha 
un'idea, di solito, ben motivata. L'altra metà e 
alla ricerca, ma non sì tratta più della ricerca 
disarmala d'un tempo, che si affidava del tutto 
al libraio». 

•Oggi si informano molto dì più - mi fa os
servare Giuntìni - leggono le recensioni, spes
so mi chiedono se questa o quella critica letta 
sul quotidiano o sul settimanale è attendibile. 
Sono dì stimolo anche per noi, a informarci dì 
ciò che si scrive sui libri-. Aggiunge Mirella 
Grosso: -Un altro segnale? Sotto Natale non si 
vendono più libri-strenna. Aumentano te ven
dite di ciò che già sì vende durante tutto l'an
no». 

Conquesto pubblico, così di verso da quello 
d'un tempo, come si caratteri!», òggi, il I te * 
stiere del libraio? -Non più come '"il consiglie
re" - mi dice Valerio Giuntilo - , ma come chi 
sa bene attendere ai molti servizi che una libre* 
ria moderna richiede. A cominciare da quello, 
di saper scegliere e tenere il meglio di quanto 
vìen pubblicato», 

Una domanda agli editori a questo punto è 
d'obbligo; che nuovi progetti hanno per le loro 
collane economiche e a quando una classifica 
dei best-seller dejtascabile? 

l ' U n i t à 
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NOTIZIE 

L'eredità 
teorica dì 
Wittgenstein 

Le massime 
diMurphy 
opera due 

• a l Quale eredità teorica la
scia l'opera di Wittgenstein a 
questo nostro line secolo? 
L'occasione per fare il punto 
sul filosofo austriaco sarà for
nita dall'Università statale di 
Milano che ha Indetto un con
vegno specifico dal 21 al 23 
febbraio, nel centenario della 
nascita di Wittgenstein. 

Tra gli altri Interverranno 
Mantegazza, Cori, Pastori, Er-
schen, Slni, Haller, Garganl, 
McGuInnes, Kamplts e Mulli-
gan. 

GIALLI 

A colpi 
di scena 
(e di coda) 
Piero Sorta 

•Co lpo d i coda» 

Rizzoli 

Pagg. 3 6 5 , lire 29 .000 

A U G U S T O P A I O L A 

• H Funziona? $ questa la 
domanda da porsi subito di 
Ironie a una storia d| terrori
smo e di servizi segreti. Nel 
caso di questo romanzo-•> 
opera prima di un giornalista 
torinese - . l a risposta.* ten-
a'altro positiva: funziona; e 
funziona secondo le regole a 
cui ci hanno abitualo I vari Lu-
dlum che operano sul marca
lo. 

C'è un capo terrorista no
strano che vuol rinverdire la 
sua fama obnubilata dal lungo 
esilio nella ospitala Francia 
della non-estradizione con 
una Impresa clamorosa (è no
to come il Professore, ma agi
sce troppo,in prima persona 
per «^qua lcosa da spartire 
con certi famigerati proiettori 
in carne** e*sa); c'è un miste* 
risso Infallibile killer dalla al
tissima quotazione; c'è un ca
po del servizi segreti francesi 
freddo come il ghiaccio. E il 
racconto ai moda aerrato fa
cendo entrare in scena alter-
nativamente I vari personaggi 
in una Mia girandola, mìo alle 
ultimissime pagina, In cui i 
colpi d| scena Ce di coda) vé
ramente si sprecano. Uè rego
le sono osservate scrupolosa-
mente anche per quanto ri
guarda la Inverosimiglianza: 
come è nolo, nulla al mondo 
è cosi efficiente come I perso
naggi di una «py story., e cosi 
accade anche In questo caso. 

Ma sarebbe ingiusto fer
marsi qui. Bisogna aggiungere 
che 1 caratteri sono.ben deli
neati, anche ae all'interno del 
loro stereotipi, e che la scrittu
ra ha un suo itile asciutto ed 
efficace, Anzi: una delicata 
storia d'amore Ira il protago
nista (anche i terroristi hanno 
un cuore) e una non più gio
vanissima donna malata di so
litudine illumina tutta la storia 
con la sua dolce fatanti, tanto 
che qua e l i ci si dimentica di 
assistere a un thriller. , 

STORIE 

•zza Ormai è una vera e pro
pria scuola filosofica con tan
to di seguaci, si chiama «mur-
flsmo» e prende nome da 
Murphy alias Arthur Bloch. 
Longanesi, dopo II primo vo
lume sulle sue strampalate 
leggi (la pia limosa è: «Se 
qualcosa può andare male lo 
lari»), pubblica ora un altro 
volume (Bloch, «Il secondo 
volume di Murphy», pagg. 
124, lire 14.000) e ne annun
cia un terzo della esilarante 
sene, a breve giro di risate. Gli 
adepti sono avvertiti in tempo. 

Il volume ripercorre la sto
na della civiltà absurgica gros
so modo dal 1806 - quando 
Francesco II nnunziò alla co
rona del Sacro Romano Impe
ro, ormai priva dì significato, 
per assumere il titolo, di valo
re più limitato, di imperatore 
d'Austria - , sino agli anni 30 
del nostro secolo, quando si è 
ormai dissolto anche l'Impero 
austroungarico. 

L'universo descritto da Ma-

Sns, che prendendo lo apunto 
al fallo letterario fornisce un 

vasto quadro d'insieme, a li
velli più o meno superficiali i 
entrato a far parte anche del 
vissuto collettivo degli italiani: 
chi non associa qualcosa al 
termine »Biedermeier», chi 
non conosce Radetzky, e la 
marcia che Johann Strauss pa
dre compose in suo onore, o 
Il Bel Danubio Blu di Johann 
Strauss Aglio? lutto questo, e 
molto altro ancora, na con
cono a creare il mito dell'Au
stria, ed è precisamente que
sta realti d ie Magris si propo
se di indagare, cercando di 
seguire «la sua genesi, il suo 
sviluppo, le sue motivazioni e 
funzioni politiche, il rapporto 
che (...) la sua formulazlam 

Elica e la ma sovrastruttura 
iloglca intrattengono con 
«insociale-. 

All'origine il libro risponde
va però anche al bisogno «di 
lare I conti... con Trieste, con 
l i mia storia, la mia tradizione 
e col suo significato, culturale 
ed esistenziale'; Tris 
parte di quella reali ,__ 
mai eterogenea che oggi sia
mo abituati a definire Mitte-
[europea; eterogenea 

'Mési* come 
realti quinto 

Austria 
della 
felicità 
Claudio Maglia 

«Il mito asburgico nella 
letteratura austriaca 
moderna» 

Einaudi 

Pagg. 336, lire 30.000 

ENRICO G A N N Ì 

za* u prima edizione del 
«Mito absburgieo» di Claudio 
Magris (del quale è recerile. 
mente uscito il dramma Sia-
delmarm, rievocazione della 
figura di Goethe attraverso 1 
ricordi del suo ex servitore) 
venne pubblicata all'inizio de
gli anni 60 da Einaudi. La stes
sa casa editrice presenta ora 
una nuova edizione, correda
ta da una prefazione dcll'au-
l o » tìhejjassurne I isrminl del 
dibattito apertosi sull'argo-dibattito apertosi sull'argo- vista raoisso cne n sei 
mento n*|iruflimi anni. • Holmannsthal e Kafka! 

veniva In fondo considerata 
un'uniti culturale: era uno sta
to plurinazionale, e sulle va-
l iet i nazionali, sulle lane 
centrifughe di online cultura
le, sociale e poUtk» si mette
va l'accento. Soto dopo la tua 
scomparsa s'impose definiti
vamente - artefici, fra gli altri, 
au.tqn come J. Rotti, del quale 
lp questa stagione di cinema
tografica interesse consiglia
mo di leggere (b rilegger») La 
marciar--1—' - • -. . .qLacrt-
. „. „ vucani- « suo mi
to, l'immagine M'Ausino fe
rir, di upa realti ordinata e ar
moniosa ormai irrimediabil
mente perduta. 

L'assunto di Magris era sin 
dal principio critico e negali-
vo: i l proponeva d o * di dimo
strare come la mitizzazione 
del mondo absburgieo - un 
processo, come dicevamo, 
assai lungo, e di cui gli scritto
ri contemporanei rappresen
tano il capitolo finale e più 
esemplare • fosse «un'inven
zione delle classi dirigenti del
ta vecchia Austria, per tenere 
insieme un impero che altri
menti a sarebbe frantumato» 
(C.Cases)T 

E bene ricordare l'Intenzio
ne dell'autore, per evitare di 
attribuirgli la responsabilità 
della nascita delia «stucchevo
le e Indiscriminata celebrazio
ne della Mitteleuropa che è di
venuta un clicM stantio», cui 
si è assistito negli ultimi dieci
quindici anni (pensiamo alla 
pubblicazione, non sempre 

3ualitativamente giustificata, 
i qualunque autore in un mo

do o'nell'altro legalo a quel 
mondo) 

Detto questo, resta da chie
derei perchè questa realtà cul
turale (la mitizzazione non ri
guarda solo la letteratura) sia 
stata accolta con tanto favore 
dal pubblico italiano Le cau
se vanno ricercate nelle dina
miche politico-sociali che 
hanno investito l'Italia in que
sti decenni e alle quali in que
sta sede postiamo solo breve
mente accennare. Il nuovo 
mito s'impone infatti nel mo
mento in cui, agli inizi degli 
anni 70, in Italia entrano in cn-
si quelli che per decenni (o 
secoli?) erano siati I fonda
mentali valon unificarti. 
quando anche il marxismo 
non sembra più In grado di 
dare un'interpretazione com
plessiva della realti. 

Il problema a questo punto 
è che per afruttare la corrente 
si è pubblicato troppo, in ma
niera un po' tropo acrilica, at
tribuendo soverchia impor
tanza ad autori che a nostro 
avviso non sono di primo pia
no: ben vengano Lemel Hole-
ma e Leo Perutz (l'ultima sco
perta), purché non Si perda dj 
vista 1 abisso che II separa da 

P A T R I Z I O M O A N I N 

LCJ Incontro avviene ad Asiago, nella stèssa stanza dove, ormai 
' quarantanni fa, Mario Rlgoni Slem leggeva a mio padre i 

logli sui quali scriveva vja via la storia del Sergente nella 
" « W Adesso, Ira queste pareri, guardiamo insieme le 

»•••«•«••••«• fotografie traile dal libro-testimonianza Inedito dal fronte. 
un collage di Immagini della guerra 19l5-l8editodaEuroprom in 
collaborazione con l'associazione culturale «La viafcmilia» di Bologna. 
Sono testimonianze agghiaccianti e dirette della guerra uomo a uomo: 
soldati in trincea, la morte impressa negli occhi, valanghe umane sulla 
via senza ritorno, stermini di giovani, paure di vivere e di morire. 
I ricordi della guerra più lontana si mischiano in Risorti Stem con I ricordi 
delta guerra più recente, da lui combattuta in prima persona In Albania 
e Russia, E non esiste un altro luogo tanto significativo come l'Altopiano 
per rievocate II primo conflitto mondiale: .Qui - racconta lo scrittore -
la guerra ha fatto almeno duecentomila morti, tra italiani e aiolnaci. 
Ancora pochi mesi fa mentre accompagnavo un amico sul Monte Fior, li 
monte reso celebre da Emilio Lumi in Un anno sull'altipiano, abbiamo 
visto affiorare su un momlcello di terra fresca, portala In superficie da 
una talpa, un pezzo di teschio. i~ »» 

«Ho visto fo to- continua Rigoni Stèrri - in cui l'orrore era pari a quello 
della guerra. Queste invece mi sembrano al Umile del costruito e 
dell artefatto. Prendiamo ad esempio la foto intitolala. "Ai piccoli posti 
di vedetta; zona Cenglo". E Insensata o\-.i punto di «sta militare, nudai 
sicuro effetto spettacolare. Mostra un soldato di vedetta rivolto verso la 
pianura, da dove cioè gli austriaci non sarebbero mai arrivati. E poi tiene 
la baionetta innestata sul fucile, mentre - dice lo scnitore - la si 
adopera™ esclusivamente per andare all'assalto, se non per operazioni 
più pacifiche come tagliare un pezzo di pane o spaccare della legna 
Oppure, prendiamo la foto intitolata: "Quota 208 S (Doberdò), trincea in 
prima linea . Qui gli elmetti e le gavette sono troppo lustn e le divise 
troppo in ordine per credere veramente che 1 soldati rappresentati 
vivano in trincea. Guarda le fasce come sono messe bene» 
Accanto a fotografie «costruite», ci sono anche fotografie più vere e più 
realistiche. »Mi impressionano molto quelle che «traggono I morti per 
gas - dice Rigoni Stern - sono fotografie raccapriccianti che sembrano 

tornare d'afruilllà fri d ^ t i ' g l o m f Pensa che anche qui sull 'Altopiano è 
stato usato il gas, dall'una e dall'altra parte. In località Corda dove c'è ora 
la mia casa, i francesi ne hanno usato in cosi grande quantità, che ancora 
adesso i'erba e le piante non crescono o vi crescono male E poi 
m'impressionano molto quelle in cui si vedono questi grossi reparti 
pronti per andare all'attacco. Guardandole, mi tormenta la domanda di 
quanta di quella gente ancora viva In fotografia s a morta soltanto 
qualche ora dopo». 
C'è poi la foto intitolata: «GII zaini delle fanterie lasciati sul 
Magnaboschi». 
•Una fotografia che - prosegue - ho citato in Quota Albania, Vedi, 
quando in Albania un giorno dovemmo lasciare giù gli zaini, come si 
faceva sempre allorché si andava all'attacco, mi venne in mente proprio 
questa fotografia, che avevo vitto da ragazzo su un libro di mio padre, 
nella quale appunto sì vedevano a terra gli zaini di altn soldati in un'altra 
guerra ma nella mia slessa drammatica, tragica circostanza E ncordo 
che in quell'occasione, a causa di un contrattacco greco, finii per 
perdere lo zaino e tutto ciò che conteneva- alcuni libri. Un orologio, 
qualche paia di calze, le lettere della morosa 
«La prima guerra mondiale deve essere stala terribile con quegli attacchi 
frontali continui Lussu mi raccontava di un bravo caporalmaggiore, che 
aveva, partecipato con onore a tanti combattimenti e che era slato 
decorato sui campo con medagliad'argenlo, un soldato anziano per 
quei tempi, sui trenl'anni, che ungiomo, raggiunto il limite di rottura, era 
uscito In s< -'nzio dalla trincea con un lubodi gelatina in mano acuì 
aveva dato fuoco. È sparilo in una fiammata e di lui non è nmasto nulla. 
lo dico allora che la guerra è sempre deprecabile in sé, comunque. 
•Mi viene infine in mente un altro episodio accaduto mentre ci stavamo 
dirigendo in treno verso la Russia La mia tradotta era ferma in una 
stazione polacca, affiancata ad un treno tedesco che veniva dal fronte di 
Mosca carico di feriti Sul mio treno c'era un giovane alpino del Monte 
Rosa, un Walser. il quale chiese in tedesco come stesse andando la 
guerra "WieghetderKneg'", chiese "Scheisse!", gli rispose un 
tedesco: "Merda! '. e non era ancora arrivato per loro il giorno amaro di 

' Stalingrado. Ecco, io faccio mia la risposta di quel soldato tedesco» 

NATURA 

Idea 
da 
giardino 
Alessandro Tagliolini 

•Storia del giardino 

italiano» 

U c a t a U s h e r 

Pagg. 406, lire 55.000 

M . V I N T I M I K R R I O L O 

a»» Il libro inizia là dove è 
possibile tracciare una stona 
dell'arte dei giardini da Roma 
erede dell'ellenismo e dei 
suol parchi persiani (parade!-
sol) Attraverso il Medioevo e 
l'Umanesimo si arriva ad ana
lizzare le grandi creazioni del 
Cinquecento che hanno dato 
inizio alla tradizione italiana, 
L'autore offre una nuova pro
spettiva non solo riguardo al 
metodo, ma anche per quel 
che concerne la «figura» dei 

giardino. I precedenti trattati 
sull'argomento hanno pnvile-
giato la storia del giardino al
l'italiana o si sono limitati a 
una rassegna di giardini eccel
lenti,' selezionati attraverso la 
loro notorietà o stato di con
servazione in entrambi i casi 
il luogo veniva separato dall e-
voluzione delle idee che lo 
hanno originato , 

Ora il giardino nvela una 
stona peculiare che lo lega ai 
modi del fare artistico, alla 
nostra cultura e ai suoi rappor
ti con quelle limitrofe Dal Bel
vedere valicano del Bramante 
fino al giardino paesistico con 
i suoi influssi inglesi, si snoda 
un percorso ricco di notizie e 
di illustrazioni anche meno 
note al lettore interessalo al 
tema 

Terza natura, questa intui
zione è la chiave di volta del 
libro, anche se occupa solo' 
poche pagine «entrali: L'e
spressione appartiene a Jaco
po Bonfadio, si trova nella sua 
corrispondenza can.Plinioto-
macolll (1541-1542),. e Viene 
utilizzata per concettualizzare 
una nuova poetica nel connu
bio tra arte e natura, come 
concezione armonica del 
mondo «dove il paesaggio si 
trasforma in un amenogiardi-
no e intende : riproporre le 
condizioni edeniche sottratte 

all'uomo dalla Caduta o ancor 
più i luoghi verdeggianti che il 
pensiero greco aveva destina
to come scena alle azioni de
gli dei» Ecco il nornento ori
ginale di un trattato dove tro
va attenzione la dialettica Ira 
giardino e paesaggio latteria ' 

ella mano e dell'ingegno 
dell'uomo che modifica più o 
meno nspettosamente l'am
biente per adattarlo ai suoi bi
sogni e ai suoi desideri Tra 
questi c'è il luogo ameno, pia
cevole specchio del «Paradi
so» o dello spazio felice. La 
realizzazione di un progetto 
che accoglie In un unico gran
de recinto i due aspetti della 
natura, il giardino geometrico 
da una parte, il paesaggio 
•agreste» dall'altra, si compie 
negli anni intorno a i 1590 nel
la proprietj romana del cardi
nale PeretlìMontalto,, divenu
to papa Sisto V, Questa siste
mazione, che apre it giocò tra 
l'artificio e il paesaggio, rico
priva la (ascia di territorio che 
oggi va dalla stazione Termini 
fino a Santa Maria Maggiore. 
Da.qui. su questo terreno del-
I integrazione tra arie e natura 
e lo sviluppo del giardino pae
sistico, l'autore si muove con 
maestria: Alessandro Taglioli
ni è allo stesso tempo storico, 
paesaggista e scultore e dirige 
il Centro studi giardini storici 
italiani di Pièlrasanta. 

ROMANZI 

Campionario 
di crudeli 
umorismi 
GregorVonRezzon 
•La morte di mio fratello 
Abele» > 

Studio Tesi 

Pagg. 653, lire 42 000 

M A R I O S A N T A G O S T l N i 

• a * Scrive bene; Gregor Von 
Rezzori (e deve avere un otti
mo traduttore). Tanto bene da 
essere in grado di definire con 
precisione millimetrica II cro
giuolo di sensazioni che attra
versano il proprio io narrante 
dalla seconda guerra mondia
le (ino agli anni 60. li suo siile 
illumina ogni pagina di La 
mone di mio /rateilo Abele 
(Per Tod meines Braàers 
Abel. pubblicato nel 1976) 
Tutto il testo «trasuda» baroc-
camente di stile; di vertiginosa 

capacità nel modulare i regi
stri, nell'accumuiare, nel crea
re continuamente metafore, 
ne) forzare o nello spezzare i 
ritmi narrativi. 

Benché fondato su una sto
ria strettamente personale, La 
morie di mio fratello Abele 
non è né una autobiografia né 
una autoanalisi è piuttosto il 
protocollo dell'esperienza di 
un. voyeur assolutamente sra
dicato da ogni patria che ai-
traversa una sene di eventi 
epocali. E la «storia» di «uno 
che in ogni luogo, ma più che 
in qualsiasi altro a casa pro
pria, è uno straniero». 

Ora, la categona dello sra
dicamento è un topos quasi 
classico nella letteratura del 
nostro secolo, e lo sari tanto 
più in Von Rezzori, mitteleu-
ropep da sempre senza Hei-
mal. La storia ha. per Von 
Rezzori, cessato dà sempre di 
produrre valori capaci di at
trarre la personalità del singo
lo, che rinuncia all'azione per 
mantenersi nella posizione di 
spettatore. Non resta che lo 
sguardo, la capacità di osser
vare tutto, di assistere a tutto 
con una mente "sensibilissima 
e contemporaneamente inabi
le a trovare un filo conduttore 
che dia ragione degli eventi: 
una mente cosiffatta non po
trà che guardare paradossi, 
analizzare le cose con l'acu
tezza dell entomologo, la va-

NOTIZIE 

Perestrojka 
anche 
in cucina 

•fai Tulli alla scoperta del 
pianeta sovietico. Anche la 
cucina è perestrojka e contri
buisce al disgelo in epoche di 
surgelati. Due autori raffinati, 
Maria Dykhoviichnaia Torrieri 
e Sol Shulman ci guidano nel
l'intricato mondo gastronomi
co gorbdetoviano: «A tavola 
con i russi», Mondadori, paga. 
264, lire 16.000. 

Il libro è un viaggio a punta
le nel pianeta Urss visto attra
verso i vetri di una cucina o 
una vetrata di un grande risto
rante. Buon appetito. 

cuità dell'esteta. 
Dunque, Von Rezzori è II 

più reazionario degli scrittori. 
Eppure, il suo sguardo da 
esteta non riesce a rendere 

eastico un mondo privo dì ri-
rimenti, ma neppure riesce 

a distaccamene olimpicamen
te. Al contrario, egli sembra 
incanaglirsi nel tirare fuori il 
particolare, nel trovare il grot
tesco, nello sviscerare ciò che 
ha di fronte, d i eventi Q'occu-
pazione nazista dell'Austria, 
l'antiebraismo, la guerra, la ri
costruzione...) scorrono sen
za senso, lutto è contrasto, 
tutto è aondato dall'io narran
te e - nello slesso tempo -
lutto è sottoponlbile a una let
tura comicizzante. Perche 
questo è il lato più affascinan
te e più irritante di Lo morte di 
mio fratello Abele, la conti
nua possibilità di leggere le 
cose in modo grottesco, de
formato. Le più grandi trage
die sprofondano (se possibi
le) nel comico, nell'evento 
luttuoso Von Rezzori scopre U 
lato da commentare sarcasti
camente. 

Immorale fino in tondo, 
Von Rezzori la della storia un 
campionario di buffonerie, di 
crudeli umorismi: l'esteta non 
si commuove dinanzi a nulla e 
si adegna dinanzi a tutto. A 
suo modo, La mone di mìo 
fratello Abele, nel suo andare 
su e giù nel tempo e di riferirsi 
a una infernale, assurda e sva
lutata contemporaneità, è la 
stona di un Picare che vede, 
vede e non capisce, sempre 
fuori dal centro e sempre pre-
tento agli accadimenti. La 
morte di mio fratello Abele t 
un lesto scritto ;da un Don 
Giovanni della storiatila un ir
ripetibile autore che riesce a 
guardare tutto sènza ammar
ai. E un libro che, alta fine, 
non si sa se detestare o ama
re, se trattare con sarcasmo o 
pietà. 

PERSONAGGI 

Un maestro 
di scienza 
e di lotte 
Ferdinando Prat 

' «Lezioni a i giovani operai» 

Enrico Editore 

Pagg. 3 6 0 , lire 25 .000 

P I S R O P A O U A N O 

• a A Ferdinando Prat 
(1916 -1988) è locato l'onore 
postumo di un libro — voluto 
dai suoi allievi e curato da 
Giovanni Maggia — che rac
coglie buona parte dei suol 
corsi,, tenuti dal 1950 a l 'SD 
presso la scuola Olivetti di 
Ivrea. Le «lesioni» di Prat 
(Elementi di cultura politica, 
sociale, economica e sindaca
le che hanno sempre in pro
spettiva le lotte del movi
mento operaio e le Costitu
zioni) si valgono dei solidi 
studi di diritto e di storia 
compiuti nell'ateneo torine
se. L'impostazione, didattica 
dei testi (che la viva voce del 
maestro doveva senza dubbio 
arricchire e ravvivare) è raf
forzata da una non comune 
capaciti ditocahzzare I traiti 
essenziali dei problèmi, dal 
gusto della sintesi è del giudi
zio dec i» , e soprattutto da 
una passione .laica», etica e 
civile, incarnata'con assoluta 
coerenza. 

Prat non fu solò un •pro
fessor»: egli si sentiva Inve
stito dì un impegno educativo 
ispirato a radicati convinci
menti ideali di l iberti, derno-
"razìa e giustizia sociale, Pa
role quest'ultime da non i n . 
tenderai come inflessioni re
toriche, poiché Ferdinando 
Prat, erède di una famiglia 
della nobiltà sabauda, dopo 
gli studi universitari prese 
parte alla Resistenza nei mo
vimento «Giustizia e Liber
tà», fu poi arrestato e deporta
to In Germania nel lager di 
Dachau. 

Una fiera 
diventata 
libro 

a » La Fiera di Sant'Orso t i 
tiene ad Aosta alla (ine di gen
naio di ogni anno ed è la più 
importante vetrina dell'arti
gianato aostano. Adesso que
sto avvenimento è diventato 
un libro grazie alla iniziativa 
della casa editrice Friuli è. 
Verlucca che pubblica le foto
grafie di Gianni Masi, da più di 
vent'anni attento cronista del
la Fiera. Il volume (Masi, «La 
Fiera di Sant'Orso», Priuli 6 
Verlucca, pagg. 132, lire 
100.000) è bilingue con testi 
di Teresa Charles. 

STORIE 

Cento anni 
e più di 
solitudine 
M . C a r m a g n a n i e G . 
Casetta ' 

«America Latina: la grand*; 

trasformazione» 

Einaudi 

Pagg. 176, lire 16.000 ,' 

NUS.MmCAVAUMr 
• a l Un inedito protagonista 
ha fatto irruzione netta storia 
dell'America Latina: la demo
crazia. Ed è nelle tue mani 
che, oggi, è finalmente rac
chiusa la chiava d'un futuro 
migliore. Questa i la tesi alla 
quale - dopo un sintetico 
excursus phirtdlsclplinare fun
go le trasformazioni economi
che, sociali e politiche Ira il 
'45 ed I giorni nostri - perven
gono i due autori di «America 
Latina: la grandi! trasforma
zione». In sostanza: la (lagna- < 
rione economica degli anni 
60 e 70, prosciugando ogni 
reale capaciti di redistribuito
ne del reddito, ha rinsecchito 
le radici g i i malate del «nario-
nal-populismo», aprendo cosi 
la strada si regimi autoritari ed 
alla loro politiche neoUberi-
«te. Ed è proprio sulle ceneri 
dei regimi militari, entrati uno 
dopo l'altro in crisi negli anni 
00, che oggi - sia pure in ter
mini ancora contraddittori -
va infine affermandosi, per 
usare le parole degli autori, un 
concetto «alquanto estraneo 
alla cultura politica tatlnoame-
ricana»: la democrazia, ap
punto, il cui «scopo prioritario 
è quello di sostituirsi ai regimi 
autoritari e nazional-popuiisti, 
per dar vita ad un sistema poli
tico in grado di rappresentare 
le aivene istanze del corpo 
sociale». 

Di indubbio interesse è l'at
tenta ricomposizione del mo
saico storico-sQcfal-politico 
che fa da piattaforma a questa 
tesi. Più problematico, Invece, 
appare individuare un nesso 
concreto tra la prima e la se
conda. ovvero comprendere 
in che modo e, soprattutto, 
con quali prospettive reali va
da affermandosi in America 
Latina questo «concetto al
quanto nuovo». 

La democrazìa invocata da 
Carmagnani e Casetta - en
trambi sperimentali ricercato
ri In tema dì storia latinaamc-
ricana - appare infatti in buo
na misura astratta, scissa pro
prio da quel contesta econo
mico, politico e sociale che la 
lunga premessa del libro tanto 
abilmente ricostruisce. Più in 
concreto; i due autori brava
mente illustrano coma e 
quando i paesi del'America 
Latina si siano infilati nel tun
nel tenebroso del debito este
ro. Ma non spiegano in quale 
rapporto questa ritrovata de
mocrazia entri, o possa entra
re, con la soluzione del pro
blema Salvo poi propugnare 
unaiindefinilasterza vtwtjr» la 
modernizzazione monetarista 
propugnata dai regimi «utori-
tari e il non pagamento dèi 
debito demasogicamente so
stenuto - come con un'inde-
u ' i B W r a h z ^ o p e elferma 
« l i b r o - d a i residui del nazìo-
nal-populismo. 

Non sorprende che, in un 
tanto generico contèsto, si fi
nisca per consumare anche 
qualche disinvolto: processo 
sommano. Quello, ad esem
pi 0 , ««anso del governo apri
ste di Alan Garda in Perù, 
tranquillamente assimilato ap
punto, eri passaol, ad uno di 
questi indesiderati ritorni del 

Questa finale «caduta nel 
vuoto» non è evidentemente 
un limile di poco contof»con. 
sperato che oggi è proprio 

asseriz. di spedici e J n S 
ti di trasformazione ciò che 
più fende la nuova democra-
JB. lahnoamerfcana «tisuc-
chlabile. verso te vecchie 
esperienze autoritarie o popu-
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MEDIALIBRO 

^ ^ V ualche tempo fa Bernard Pivot, 
• • creatore e conduttore della tra-
» J smissione televisiva •Apostro-
^•JfT phes», rispondendo a un'inchiesta 

• • " • « • del supplemento letterario del «Ti
mes» sulla situazione editoriale in Francia, scri
veva' «In tutte le religioni, quando la fede co
mincia a vacillare, tanno la loro ricomparsa I 
santi.; alludendo al fatto che, in assenza di una 
nuova letteratura vitale e nel quadro di un ge
nerale ristagno culturale, non pochi libri veni
vano dedicati alla celebrazione dei grandi 
scrittori del passato. Per analogia, allora si 
può forse considerare oggi un brutto segno per 
l'editona italiana, la proliferazione di libri che 
ripropongono immagini di grandi editori del 
passato o definizioni dell' «editore ideale. 

Nel suo Mestiere dell'editore (Longanesi) 
per esempio, Valentino Bompiani traccia una 

galleria di illustri figure dell editoria italiana 
dell'Ottocento In un libro di Siegfried Unseld 
(di ben altro spessore e interesse, va detto) dal 
titolo L'autore e il suo editore (Adelphi). oltre 
ai ritratti di alcuni grandi editori tedeschi co
me Fischer o Suhrkamp, si possono trovare 
significative citazioni, nel segno soprattutto 
della reciproca sfida tra editore e lettore Così 
dichiara lo stesso Fischer «Lo scrittore non 
crea per soddisfare le esigenze del pubblico 
Quanto più la sua natura si esprime in modo 
personale ( ) tanto più sarà difficile compren
derlo ( . ) La missione più importante e più 
bella di un editore e quella di imporre al pub
blico valon nuovi che esso non accetta» E 
aggiunge Unseld. «Trovo giusto che un giovane 
lettore, un lettore nuovo, sia conquistato so
prattutto dall'autore, dalla sua personalità, da 
ciò che l'autore può significare per lui Questo 
lettore che non si lascia abbagliare ma segue 
esclusivamente i suol interessi personali è una 
sfida permanente per l'editore.. 

Ma se pagine come queste indicano soprat-

Ricerca di stile 
GIAN CARLO FERRETTI 

tulio, ih modo più o meno implicito un tipo di 
editore (e scrittore, lettore) del passato, sem
pre più raro oggi per contro un intero libro 
Viene dedicato a\Y Editore che non c'è (Son
di)), con Un discorso a più voci che tende a 
proiettarsi nel futuro, immediato o lontano 
L'editore che non c e si presenta come il primo 
libro di una nuova casa editrice, che nella sua 
stessa siala vuole dichiarare programmatica* 
mente *l avvio di una ricerca» 

Qui vengono raccolti su) tema, lesti dì ope
ratori nei diversi campi delta comunicazione, 
in un assemblaggio piuttosto eterogeneo per la 

verità ( e con una superflua o inutilmente spiri
tosa indicazione dei segni zodiacali di ciascun 
ospite), che la «grafica molto diversificata» fini
sce per accentuare Sono proposte concrete, 
personali desideri, ardite utopie, talora interes
santi, se considerate ciascuna per se stessa 

La casa editrice ha interpellato Dolci e Lodi) 
Migone e De Mauro, Munari e Siamone, Pezza-
na e fcget Bozzo e molti altri ancora e si pro
pone di portare avanti la sua ricerca anche in 
un rapporto costante con t lettori, dandone fin 
d'ora Un pnmo contributo. Proprio i lettori ap

punto, sono i protagonisti di un'indagine con
dotta nell'ambito del Salone di Tonno- 1176 
questionari di cui 902 validi e utilizzati, età 
prevalente 21 -30 anni, in maggioranza studenti 
e lavoratori intellettuali II punto di partenza 
dell'indagine è «la ricerca e la descrizione di 
uno spazio vuoto, una casella mancante nel 
variegato panorama dell'industria editoriale 
italiana» 

L'immagine di «editore ideale» e auspicato 
(72 per cento delle risposte) è anzitutto quella 
di «un editore estremamente sensibile ai sug
gerimenti, alle idee, ai desideri dei suoi lettovi, 
e che tenendo conto di queste conoscenze 
costruisce il prodotto libro» È un atteggiamen
to che può sottintendere la scelta di una politi
ca editoriale più rivolta all'esistente che al pos
sibile, pm ricettiva che prepositiva, più a breve 
che a medio o lungo periodo (il contrario, 
insomma, di quella reciproca «sfida»), come 
farebbe pensare anche la preferenza maggiori-
tana data, con il 37,3 per cento, alla Mondado

ri, una casa che negli ultimi anni è venuta ac
centuando questa linea Ma lo scarto esiliente 
tra le due cifre qui indicate, dice abbastanza 
chiaramente che ci sono ampi margini di In* 
soddisfazione critica, e allude alla carenza o 
assenza di più intrinseche e meno provvisorie 
capacità di interpretazione della domanda 

In generale poi il curatore sottolinea «l'im
pressione che i lettori hanno di non sentirsi 
ascoltati dagli editon, fa capire che esiste un 
problema di incomprensione reciproca». 

Ci sono del resto altri spunti (tra i molti) che 
acquistano un significato di implicita Critica 
all'esistente e di esigenza ultenore, nell'ottica 
appunto dello «spazio vuoto» da riempire. Un 
vero editore, dicono gli interpellati, deve svi* 
luppare «un progetto edìtoriùte coerente» <75 
per cento), ^circondarsi di validi consulenti e 
conseguentemente dare peso al loro patere* 
(54), «riferirsi, nelle scelte editoriali, a vahrì 
ideali* (50), e ancora organizzare la casa edi
trice come una squadra di calcio nella quale 
quello che conta è lo stile del gioco. 

Donne sull'orto 
d u n a 
crisi mistica 
Giovanni P o n i « Cl»udlo Leonardi 
(a cu/adi) 
«Scrittrici mistiche italiane-
Marietti1 

Pagg. 746, lire 95,000 

" ETTOMMASINA " 

D al ruvido salo dell» penitente me
dievale al nero abito sènza tempo 
delia vedova restituii» dal Mio alia 
solitudine verginale sino alla divisa 

mmmmm da crocerossina della piccola bor
ghese Innamorata dei «sudi, soldati, le vesti 
delle scrittrici che popolarlo questo atlante di 
misteriose regioni splntuall sono fra loro diver
sissime; altrettanto le loro storie e culture. Del 
resto, l'arco di tempo nel quale i loro scritti si 
susseguono copre quasi ottocento anni dal 
1913 in cui nasce Chiara da Assisi al 1975, 
anno in cui si spegne suor Angela Gavazzi da 
Desio. 

É cosi anche la lingua varia dal toscano vi
gore di Caterina da Slena allo stento Italiano, 
poco pio che un dialetto della Padania, di alcu
ne scrittrici dell'eli barocca, sino al miele 
adulterato di gralomanle dell'era laicista in Cui 

, Il narcisismo sirena sepia pudori, inaiarne con 
il «rapimento in Dio», la rabbia accumirlatasul- •• 
latta dolorosa «ti «ai» a ^ i e s * 'IH ful'pjr 
«casa» si intende una padre cantiibaltae e par, 
•chiesa» un confessore in preda a pio voyeuri
smo, Ma se, letterarlamerìui, nell'otta |«st)mo> 
manza appare In filigrana la*figura corrusca di' 
Dante Alighieri, nell'altra l'anima tormentata 
di Torquato Tasso e nell'altra ancora un sehtl-
mentailsrno «Ila Ada Negri,'do avviene soltan
to perché anche nelle'clausure più rigorose 
entra unno' delle voci esteme: in reali* nessu
na di queste «scrittrici* volle essere tale se non 
per necessità di corrispondenza Q'per Imposi-
«Lene di «direttori spirituali» avidi di possesso 
su un'anima singolare, 

U mancanza di Intenti profani o addirittura 
la riluttanza (talvolta la ribellione, impietosa
mente stroncata *d maloram Dei glonam) a 
scrivere di Sé e di Dio ha prodotto tuttavia 
pagine mirabili che anche il lettore meno di
sposto ad accettare che il Creatore e la sua 
creatura possano dialogare domanda e rispo
sta, con parole umane quasi stenogralablli, 
non pud non leggere senti grande emozione 
Queste donne C«N>n.nehe», verrebbe fatto di 
definirne alcune, di biografia totalmente irrite-
vante quanto ad «venti storici, ascendenze, 
studi, amicizie, discepolati? camminano auda
cemente sujerlnali <)l vefte teologiche in cui un 
passo falso pud portare all'eresia, almeno nel
l'ossessione con cuigli Inquisitori le seguono. E 
ii) fanno con una grazi* (nel senso profano 
della parola) 0 un coraggio che incantano. 
Pietosi casi di isteria, alcune, con ogni eviden
za; ma per altre II giudizio si fa ben più esitante. 

Il grido con II quale rompono la pace del 
chiostro o la tranquilliti del teologi o si fanno 
protagoniste di grandi eventi nella cittì dei 
laici (si pensi a Caterina da Siena levata contro 
la vergogna della fuga papale da Roma) ha 
spesso una grandezza che non è riconducibile 
alle lormule del manuali di psicopatologia nel
le quali, altrimenti, dovreb.be essere ridotta tut
ta la storia dejrantiednlorrnlsmo. Talune im
magini che compaiono in questo libro sono 
spesso Indimenticabili dalla sarta che liene 
tra le sue mani il capo di un giovane mentre il 
boia cala la mannaia a quella che crede di 
essere allattala da Qesù Crocefisso (espressio
ne del Dio maschlo-e-femmina del Genesi e 
forse anche di quel desideno di reinleiazione 
dal quale, dice Pomari, «nasce l'anima»), dal 
terrore fondo per visioni infernali alla dolcezza 
di cui la penna della scrittrice non può dare 
che balbettii, lo straordinario irrompe in molte 
di queste pagine, redimendo l'insppportabile 
banalità «suoresca» di altre la cui Inserzione 
nel libro risulta del tutto incomprensibile, 

Antologia Inevitabilmente arbitrana. •Scrit
trici mistiche italiane» ha come chiave di lettu
ra due saggi di Giovanni Pozzi, il primo (L Alfa
beto delle Sante) e di Claudio Leonardi ( U 
Santità delle Donne), di grande interesse tanto 
più in quanto compaiono quasi simultanea
mente all'enciclica «femminista» woytiltana. 

Essi lasciano, peraltro, intenzionalmente, 
Inevase due domande che il lettore continua
mente si pone. La prima cosa- che sono II 
misticismo, l'estasi, l'annullamento di sé al fine 
di possedere II Tulio? La seconda quanta della 
sollerenza che domina queste donne e le ridu
ce talvolta a grumi di dolore esprime non una 
sorta di ascesi Imposta da un dio terribile ma II 
carico di dolore insito, nella società Italiana 
(solo di altri secoli?) nella condizione femmi
nile? Commovente mi pare, al riguardo, che 
l'antologia sia il frutto di amorose indagini di 
uno stali di ricercatrici. 

Poeta o narratore? 
Giovanni Giudici 
si mette a confronto 

Stalinista 

EDOARDO ESPOSITO 

Sono in libreria in questi giorni due opere di Giovanni Giudici; un libro di 
poesie, «Prove del teatro», per Einaudi e una raccolta di saggi, impressioni e 
articoli, «Frau Doktor» per Mondadori Pubblichiamo alcuni brani della nota 
introduttiva di Edoardo Esposito a «Frau Doktor» e una poesia del 1984, 
•Stalinista», contenuta nel volume edito da Einaudi 

Monvo come Tolstoj • scappalo via 
In una staztoncina 
Ma non tra sarmatiche nevi 
Bensì a un grazioso clivo d'Appennino 
Tra monte e mare dov'era 
La ricchezza dei miei prima che uno 
La furasse a Giannino. 
Tra affettuosi ferrovieri però io pure 
E tuttavia volendo non monre 
Per un qualcosa di telefonato 
O mandalo piuttosto a dire; 
Non mia ma «glia pare d'un mio figlio 
Avevano lasciato una bambina 
Assai più addentro Italia assai più giù 

P oesia/prosa Se guardia
mo alle date di composi
zione di questi scritti, no-
liamo che i più vicini nel 

x^mm tempo sono anche i più 
lontani dai tentativi di una costruzio
ne ampia e narrativamente impostata 
Si potrebbe anzi limitare questi ultimi 
proprio agli esperimenti degli anni 
Sessanta.. Difficile resistere allora al
la tentazione di confrontare quesle 
date con quelle della poesia di Giudici 
e di osservare che dopo la prima stia 
raccolta organica, La vita m versi 
(1965), caratterizzata da una volontà 
colloquiale e dall'aderenza ai quoti
diani temi dell'esistere, ai ha con Au; 
toolologiq (1969) e con O beatrice 
(1972) una sorta di sganciamento dal-

, le forme poetiche più tradizionali e le 
'scelta di modi espressivi non esenti 

"S& tiìrpri - letterari e no - di quegli 
'gannii ^ 

SI può allora Ipotizzare che anche 
' le possibilità creative della prosa ven

gano scandagliate In quel perìodo da 
Giudici all'Insegna di una complessiva 
ncerca di identità, risolta Infine con la 
decisa rlàffermazlohe dei JnwNHIlP 
poetico sancita dalla maturità di ope
re come II male dei auditori 0977), 
Il ristorante del morii (1981), IMme 
del tuoi misteri (1984): quest'ultimo 
annunciarne già la nuova e fervida sta
gione siglata di II a poco da Saluto 
(1986), ' , 

C'è da aggiungere, del resto, che se 
è nella prosa che l'età moderna ha più 
sovente espresso l'esigenza della nar
razione, del racconto della propna o 
dell'altrui esperienza, non è meno ver 
ro che la poesia ha spesso saputa farsi 
carico, e con interessantissimi risulta
ti, dello stesso bisogno (proprio la no
stra letteratura novecentesca, da Pa
scoli a Bertolucci, ampiamente ce lo 
conferma), 

Giudici questa disposizione l'ha 
mostrata fin dal principio (emblemati
co il titolo La vita in versi), e all'inse
gna dell'equilibrio fra istanza lirica e 
istanza narrativa sono da annoverare 
alcune delle sue migliori composizio
ni, da La Bovary c'est mot a Persona 
lemmimle. Anche Saluti, che segna il 
limile di una lingua liricamente tesa 
ad afferrare una interiore ed inespri
mibile venta, compone tuttavia la an
golarità dei suoi momenti in una ar
chitettura che è in fondo rappresenta
zione, se non racconto, di un'espe
rienza, e forse in questa raggiunta ca

pacità di legare Insieme la soggettività 
dell'emozione e l'oggettivila di un vis
suto nella traina musicale dei versi è 
da vedere placata e superata, per Giu
dici, quell'esigenza che i Propositi di 
narrazione qui raccolti hanno cerca
to di risolvere in maniera più tradizio
nale 

Tornando ad essi, bisogna per altro 
osservare che i loro modi riportano 
spesso proprio alla poesia, Genèrica
mente potremmo accennare al piace
re che vi si mostra per l'espressione 
precisa e suggestiva al tempo stesso, 
e per la scelta, in detetmirtill momen
ti, di un linguaggio eletto e di clausole 
nimicali; più precisamente potremmo 
additare I molti casi in cui proprio Mi
la forma a sul suono delle parole si 
ferma l'attenzione dello scrittore e in 
cui il significante diventa in qualche 
modo generatore di senso, o almeno 
stimolo e causa di d ò che sul piano 
dei significati si sviluppa successiva
mente. 

Cosi, ad Esempio: r j r a ^ all'inizio 
dì Surtny&mdinouto l'ovattata e stu
diatamente cortese atmosfera del /W 
Mldtlce all'osservazione «Buone ma
niere» che richiama subito, per conti
guità formale e antitesi semantica, 
•Buona mone». Immediatamente do
po, |a formula* «Spie sesso sporti na
sce da un intento analogamente dis
sacratorio non meno che dal gioco 
eufonico deU'allltterazione; e richia
ma alcuni™™! di Gozzano in proposi
to. Anche delle numerose citazioni 
poetiche Si dovrebbe appunto dire, a 
conferma di un sistema di riferimento 
ben presente all'autore e omologo ad 
una sua intenore tendenza; ed eccot 
infatti poco più avanti ricorrerne una 
secondo il meco- iismo significante,-
significato or ora visto, «Ricerca sul 
giornale. Disappunlo. Niente Forse ih 
qualche, cinemmo- Ma chissà dove 
Chissà dove E piove sulle tue ciglia, 
Ermione, Ma II temporale è passato». 

Inevitabile, naturalmente, che si 
stabiliscano collegamenti tra la prosa 
e la poesia dello stesso Giudici, com
plice un'analoga situazione (il biso
gno di una casa in f gennaio 1954; 
•Poisi-vedrà per una casa che sia no
stra., » che ricorda t pnmi versi di Una 
casa a Milano: "Una casa nei giorni 
dello smog / a Milano è difficile tro
varla») 0 la rarità dì un vocabolo 
(«properare», che da Svuotare il vuo
to nmanda a Saluti) o addirittura il 
semi-inventato toponimo di Meclem-

Per me ad altra sperduta stazionctna 

Morivo e non volevo non morire 
Ero là come sono 
Qui adesso coi miei nervi-ragnatela 
Il mio lasso-a-sant'anna le ossa rotte 
E non so quale di preciso ora 
Forse del giorno o della notte 
Là dove un po' scherzando disvoleva 
Colui che mi rispose 
D'un fiochissimo filo all'altro estremo 
Darmi l'infante che con sé teneva -
Chi porla? - t, dj|se: il capa macchinista 
Ma di quale mai macchina sa Dio 
Tu sei un compagno? - dal mio cuore pieno 
Gli chiedo e ride: si, ma stalinista 
£ per averti a me rispondo: anch'io 

GIOVANNI GIUDICI 
•Frau Doktor» 
Mondadori 
Pagg. 224, lire 14 000 

•Prove del teatro» 
Einaudi 
pagg. XIX più 93, lire 9.500 
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burgo o Mek|erhburgo (cìr Frau De-
ktort Versi, in Aulobiotagia, nonché 
Contrappasso, ?p Lume del tuoi, mi
steri), Si veda anche, per questo ordi
ne di questioni, il brano In lite meanti-
me, in cbi è Giudici stesso ad insistere 
sul rapporto forma-significato (e 
Meantime si intitola una poesia di tu
rile dei tuoi misteri), quanto all'inte
resse per il -frattempo», una spiega
zione psicologica, c|)e CI, riporla al 
personaggio-poeta la ritroveremo-al-
l'inizio di Tevere, dove si parla degli 
•insidiosi frattempi che non si addico
no al carattere inquieto» 

Ma è soprattutto sul piano della 
complessiva costruzione che quesle 
prose rimandano al Giudici poeta. ' 
Sempre nelle Prime pagine di Tevere 
troviamo ima battuta che, se e anche 
un modo di interloquire e di continua
re il discorso, non è da sottovalutare, 
«Mi sono cacciato in un vicolo senza 
uscitav non sono abituato alla prosa, 
non posso sperare di riemergere sen
za perdere.il capo del hlo...., infatti la 
digressione ha in quésta prosa un pe
so notevole e il racconto si compone 
spesso di una sene di quadri larga
mente indipendenti fra loro, non sen

za momenti propnamente lirici, quasi 
che il poeta, per quanto teso a una 
fórma narrativa, nassumesse a tratti e 
pienamente le propne vesti 

Non si può nemmeno dire, ad ac
cezione di Frau Doktor e dì Un caso 
estivo, che si assista allo sviluppo di 
Una «stona»; nella lord scrittura nervo
sa e brillante, sospesa fra riflessione e 
memona. spesso incurante di una ve
ra e propna conclusione^ questi rac
conti partano, ancora una volta e so
prattutto, del loro autore, ed in questo 
loro monco e simbolico atteggiarsi è 
forse la parentela più profonda con la 
loro maggiore sorella, la linea, 

Una morte «annunciata 
Jura Soyfer 

Così mori un partito 
Marietti 

Pagg. 201, lire 23 000 

OIANFIIANCO PASQUINO 

L a vita e la forza di un 
partito sono condi
zionate dall'attacca
mento ideale dei 

1mmmm suoi iscritti, dalle lo
ro esistenze indivi

duali, CIÒ e tanto più vero quan
do il partito e un'organizzazione 
di massa di classe capillare, so
cialmente radicalo, addirittura 
di governo Questo era, nella 
Vienna rossa degli anni Venti e 
Trenta, Il Partilo Socialista dei 
Lavoratori Eppure, quel parlilo 
non riuscì ad opporsi all'avanza 
ta conservatrice e all'annessione 
nazista Cosi mori un partito è 
l'unico romanzo di uno scriitore, 
poeta, cabarettista ebreo di ori
gine russa, Jura Soyfer, che abitò 
a Vienna a partire dal 1920, si 
iscrisse al Partito socialista, poi 

si avvicino al Partito comunista, 
infine trovo la morte nel campo 
di concentramento di Buchen-
wald nel 1939, quando non ave
va ancora compiuto ventisette 
anni 

E un romanzo Intenso, co
struito intorno alle vile di alcuni 
iscritti, militanti, dirigenti del 
Parino socialista austriaco, con 
partecipazione simpatetica, ad
dirittura con comprensibile 
coinvolgimento, eppure con oc
chio critico, con acuta consape
volezza della tragedia che si va 
consumando, che si è consuma
ta, Senza il senso dell'lnelutlabi-
lita, poiché Soyler vede e sottoli
nea gli errori della dirigenza del 
Parino le sue inadeguatezze, la 
sua compiacenza, persino la 
presunzione di essere comun-

3uè più (orti, meglio organizzali, 
alla parte della stona, e quindi 

di potere attendere, di potere la
sciare passare il brutto tempo, di 
potere controllare e mobilitare 
le masse a proprio piacimento 
Ma II macchinista Ferndl Dwp-
rak, nobile figura di militante, 
giunto a cinquant anni, e ancora 
costretto a pesanti turni di lavo
ro festivo e notturno da quel pic
colo borghese frustrato che è 
Franz Josef Zehelner, che così 
sfoga il suo declino di status Co
si, K4le Heider, assistente non 
pagala in un asilo comunale, 
vanto del sistema assistenziale 
socialista, vive la propria inci
piente maternità con il senso di 
colpa di chi non ha un lavoro 
retribuito in una fase di crescita 
della disoccupazione Cosi 

Franz Seidel è soitoposto all'u
miliazione del licenziamento e 
della non-riassunzione per moti
vi politici, per la sua adesione al 
sindacato, 

Cosi, Hans Dworak, figlio di 
Ferndl, disoccupalo, iscritto alla 
Gioventù socialista, giunge sul-
I orlo del suicidiok sentendosi 
inutile E se Ferndl Dworak e il 
militante fedele e impegnalo, a 
lui si contrappone Josef Dreher, 
che ha latto carriera e che I ha 
somatizzata ingrassando di pari 
passo con la sua presuma impor
tanza di parlamentare Mentre 
1 impazienza del giovani, che 
non trovano più una guida nei 
dirigenti si esprime nella belli-
cosila senza sbocco di Kaliwoda 
il duro, il capo del servizio d or

dine della Gioventù socialista, 
Di fronte ad un vecchio mon

do, rappresentato da Zehetner, il 
piccolo borghese che rifiuta la 
proletarizzazione, che risorge, 
sta il mondo socialdemocratico, 
una vera cultura separata, che 
non si rende conto del pencolo, 
che non vi si prepara, che, alla 
fine, sprofonda In pagine belle 
e, al tempo stesso, amaramente 
commoventi, Soyfer penetra nel
le difficoltà del Partilo socialista 
austriaco lo critica Indiretta
mente eppure aspramente, rima
nendo fedele all'ideale A quel-
I ideale che, in una Vienna nella 
quale i fermenti anti-semiti sono 
diffusi sia fra i reazionari che fra 
i socialdemocratici, lo porteran
no a non godere di solidarietà al 

momento opportuno. 
O forse fu uno scambio di per

sone che portò all'arresto di 
Soyfer, proprio come, nella nar
razione, il cassiere di una sezio
ne socialista, Robert Blum, cre
de sia avvenuto a lui E questa 
convinzione gli da la forza di re
sistere Purtroppo, t lager nazisti 
costituirono un'esperienza ben 
più atroce delle pngioni viennesi 
e, per quanta Soyfer, come nota 
Eugenio Spedicato nella sua bel
la prefazione, incitasse I compa
gni a resistere, a farsi «lama e 
sasso», la sua voce e la sua pen
na, nobili e preziose, vennero ra
pidamente soffocale e ingoiate 
Il lascito di questo volume fa 
rimpiangere l'uomo e la sua ca
pacità di descrivere, narrare, co
municare 

Non sarà 
Tultimo 
sviluppo 
Metsta-do Chiapponi 
•Ambiente, gestione « 
strategia» 
Feltrinelli 
Pagg. 138, lire 20.000 

O . B . 2 0 M O U 

U n segno Inequivo
cabile della matu
razione a, cui Mi 
pervenendo, art-

•mtmmm. che in Halia la cul
tura ambientale è Indubbia
mente dato da volumi come 
quello di Chiapponi (Ambien
te gestione e strategia), fre
sco di sfampo II quale na in
nanzi tutto il merito ai spor
carsi senza rilegno le mani 
con I problemi reali che fa 
progettazione ambientali et-
ve affrontare oggi E parla* 
di pmaeitazionJanWmile 

Suiixilè in sostanza ad pe
parsi di progettazione tout 

court, dal momento che le di
mensioni e gli elietti delle più 
significative attività progettua
li di norma comportsno oggi 
interazioni .non trasewatp 
con-Técosi*lem». Serondq 
mento, certo-pon Inferiore, il 
rifiuto de la cqrrtptla scorcia
toia di volere dare risposte ri
solutive a tutti [problemi e a 
tutti i costi, uggì, di fronte alla 
sfida della coSipletsità,* «fol
lo più produttivo analizzare in 
modo, Isauriente gli interroga
tivi aperti dalla crisi ambienta
le e rivisitare criticamente le 
ricerche e gli studi sulla sua 
gestione, in particolare la 
molteplicità di strumenti già 
disponibili, aneto se non 
sempre o integralmente appi -
cattili Ed è quanto puntual
mente fa Chiapponi, pilotan
do il lettore attraverso Incur
sioni Jie le più disparate disc -
pjiné. aM'irrtemopefo diMn il• 
iterano logitò e razionali 
Con un pnmo risultalo- dimo
strare quanto sia pericoloso 
fare dell'ambientalismo su
perficiale, .semplilicallvo. Ea 
un secondo: mettere in evi
denza còme sia difficile gesti
re oggi la crisi ambientale pro-
pno per la molteplicità dei sa
peri e dei mestieri che chiama 
in causa, ma anche quanto sia 
indispensabile farsene carico 
se si intende affrontare in po
sitivo la sfida ambientale, 

L orizzonte paradigmatico 
entro cui Chiappóni Si muove 
infatti è quello della concilia-

. zione fra ambiente e sviluppo. 
Una conciliazione che passa 
attraverso (orme di conllìtto 
e/o di mediazione sociale, en
trambe-tanto più produttive 
quanto maggiore e stato II 
coinvolglmèjrlodi tutti i saperi 
e di tutti i mestieri nella pro
gettazione ambientale. Coe
rentemente con questi assumi 
Chiapponi dedica un intero 
capitolo alla valutazione d'im
patto ambientale, non mitiz
zata come panacea per tutti 1 
mali e nemmeno presentala 
come un processo lineare, 
bensì vista quale strumento 
necessario per definire ad un 
tempo il progetta di un inse
diamento sia territorio e le 
possibili forme di consenso, 
con una continua e mutua in
terazione fra queste due esi
genze, che troppo spesso ven
gono vissute come «concilia-

Confesso dt trovarmi parti
colarmente a mio agio davanti 
ad un simile approccio razio
nale, che mi è congeniale, an
che se forse avrebbe giovato 
una maggiore attenzione prò-
pno alle manifestazioni irra
zionalistiche, che sui temi am
bientali ceno non scarseggia
no Misurarsi anche con que
st'ultime, propno con gli stru
menti di un indagine raziona
le, scientifica, rappresenta ap
punto un ulteriore utilizzo di 
sapen diversi non per costrui
re una enciclopedia, bensì per 
completare la base conosciti
va necessaria per una gestio
ne ad un tempo organica ed 
esaustiva dell ambiente 

D'altra parte Chiapponi * 
ancora abbastanza giovane da 
potersi permettere di lasciare 
alcuni ambiti non pienamente 
esplorati per le sue future pub
blicazioni. 

l'Unità 
Mercoledì 
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CLASSICI E RARI 

La Baxter 
àlias contro 
Maria Braun la Davis 
•Il matrimonio di Maria «Eva contro Eva» 
Braun» 
Regia: R. W, Fassbinder 

Interpreti: Hanna 
Srhygulla, Klaus Lówilsch 

RFT1979 Avo Film 

• i Maria Braun, interpreta
ta da una magistrale Hanna 
Schygulla, e una giovane tede
sca, sposa per un giorno, nel 

' 1943, sotto i bombardamenti 
alleati. Hermann, il suo uomo, 
partito subito per il Ironie, alla 
line della guerra viene dato 
per disperso. I primi tempi del 
dopoguerra sono terribili In 
una Germania distrutta e affa
mata Mana, come tutti, si dà 
da fare per sopravvivere, mer
cato nero, fino a quando è 
possibile, poi ballerìna-entrai-
neuse in un locale per militari 
alleati. Finisce per mettersi 
con un nero americano, ma 
Improvvisamente riappare il 
marito, Maria, malgrado le cir-

' costanze, ha continuato ad 
< «mare l'uomo che ha sposato, 

tanto che non esita a uccidere 
il nero sferrandogli un terribi
le colpo in testa. Hermann si 

' accolla la responsabilità del 
delitto e finisce in galera. 

Rimasta di nuovo sola Ma-
\ ria diviene l'amante di 
, Oswald, un industriale (rance-

'•'• se, '«••! .rivela ben presto ocu-
la t ta ia negli alfan iniziando 
una scalata sociale che la por
terà lontano, tra imbrogli e 

, corruzione Alla fine Maria e 
divenuta anch'essa una merce 

, di scambio. 
D ENRICO UVRAGHI 

Regia. Joseph Leo 
Mankiewicz 
Interpreti Belle Davis. 
AnnéBaxier 
USA 1950 Playlime 

a » Una giovane allncetla, 
cinica e senza scrupoli, divie
ne amica di una celebre diva 
con il freddo proposito di 
soppiantarla nei favori del 
pubblico. E ci nesce, compli
ce un ambiente come quello 
degli allori di Broadway, intri
so di amvismo e di vanità. Ma 
al culmine della carriera, or
mai mandila e solitana, non 
può impedire che la sua stona 
si ripeta nella persona di 
un'altra giovane, vero spec
chio di se stessa, che si pre
senta umile alla sua porta a 
offnrle i suoi servigi Anne Ba
xter contro Bette Davis, in una 
trama di finta amicizia, di intri
ghi, di ipocnsie, di servilismo 
e di violenza psicologica. 

Nella realtà, Anne Baxter 
contese a Bette Davis il ruolo 
di prima attrice e il successo, 
strappando i maggion con
sensi all'uscita del film Ma -
curiosa premonizione - reci
tava insieme alle due dive, 
con un molo da esordiente, 
Marylin Monroe, che in un 
breve volgere di tempo avreb
be oscurato, come è noto, 
l'immagine di tutte le altre star 
di Hollywood, volando alto, 
sulle ali di un fascino insonda
bile che nessuno poteva anco
ra intravedere in questa sem
plice apparizione, 

0 ENRICO UVRAGHI 

Sex-symbol a tutto campo 
ENRICO UVRAGHI 

•Agente 007 mal dire mal» 
Regia' Irvin Kershner 
USA 1983 
De Laurentiis Ricordi Video 
• I miei problemi con le don
ne» 
Regia: Blake Edwards 
USA 1983 
RCA Columbia 
• I l migliore» 
Regia: Barry Levinson 
USA 1984 
Panarecord 
•9 settimane e Vi! 
Regia. Adrian Lyne 
USA 1986 
Panarecord 
•Netauaa pietà» 
Regia: Richard Pearce 
USA 1986 
Panarecord 
•Appuntamento al buio» 
Regia: Blake Edwards 
USA 1987 
RCA Columbia 
•Nadine» 
Regia: Robert Benton 
USA 1987 
Panarecord 

n'atlrice straordina
ria», dice Robert Ai-
Iman. E se lo dice 
lui, che l'ha diretta 

1 in Follia d'amore, 
bisogna credergli. Che il sex-symbol 
più esplosivo .degli anni Ottanta sia 
anche una brava attrice, deve essere 
sfuggito a molli degli spettatori, spe
cie maschi, che rimangono abba
gliati dai suo fascino traboccante. 
Eppure, a pensarci bene, Kim Basin-
ger brava lo è davvero. Capace di 

giocare la propria sensualità con l'a
ria non consapevole dell'effetto sca
tenante provocato nello spettatore 
medio Àbile nell impedire lo slitta
mento del suo esaltante erotismo 
nello stereotipo classico della -don
na fatale» generatrice e vittima ine
luttabile del tradizionale «amour 
fou». Gli occhi azzurri, lo sguardo 
disarmante, i lunghi capelli biondi 
fluenti e scompigliati, il corpo mor
bido e flessuoso, le labbra calde, a 
trentacinque anni, con il suo sex-
appeal spontaneo e irresistibile si è 
lasciata indietro tutte le ventenni 
rampanti e muscolari del cinema 
hollywoodiano d'oggi 

Se ne deve ben essere accorto 
Mickey Rourke in 9 seminane e (4, 
finto padrone della mingente trama 
erotica, e autentico schiavo dei fa
scino di una donna capace di esibir- ' 
si nel clamoroso strip-tease, sulla 
musica di Joe Cocker, con natura
lezza eccitante e al tempo slesso ec
citata Perché Kim Basinger ha que
sto di diverso da tutte Te «bombe 
sexy» che l'hanno preceduta- di esi
bire una sensualità strabordante ma 
non distaccata, mlngante ma non 
sfrontata, ammaliante ma non ine
spugnabile. 

Eppure è arrivala al vertice senza 
clamori, quasi inosservata. Giunta a 
New York a diciassette anni dalla 
Georgia, dopo aver vinto un concor
so di bellezza, ci rimane sei anni a 
lavorare come modella senza parti
colari successi se non qualche rara 
copertina. 

Se ne va a Los Angeles a ventitré 
anni, per qualche molo in televisio
ne, dove interpreta, Ira l'altro, la sto
ria di Dorothy Stralten, la 'modella 
uccisa dal manto geloso, portata 
sullo schermo grande da Bob Fosse 
(Star 80). Infine a Hollywood. Una 

Eirte in Hard conlry, di David 
reea un'altra in Molher lode, di 

Charllon Heston Due llop clamoro
si Ma ci si mettono i fotografi di 

Kim Basiitoar In «Nova settimane • mezzo» 

Playboy Kim appare, sfavillante e 
seducente, sulle pagine del celebre 
magazine La strada del successo è 
aperta Finisce nelle braccia del 
•vecchio» e fascinoso Sean Conne-

%ritornato James Bond in Agente 
T mai dire mai. 
Poi travolge il cuore e i sensi di 

Buri Reynolds in / miei problemi 
con fé donne, di Blake Edwards (re
make del truffautiano L'uomo che 
amava le donne), e irrompe nella 
vita di Robert Redford. campione di 
baseball, a turbargli il sonno in II 
migliore, di Barry Levinson Quando 
Adrian Lyne le propone 9 settimane 
e tt scoppia in una risata, quasi in
credula, ma finisce per accettare. 
Ed eccola dominare in quel tessuto 

di sensi scatenati, di bellezza, di se
duzione e di attrazione irresistibile. 

Mickey Rourke. povero maschio 
finto-trasgressivo, ne nmane anni
chilito, soprattutto quando lei, fiore 
carnoso e apparentemente docile, 
lo molla come lo aveva preso. An
che Richard Cere, nell'atmosfera 
torbida e sudaticcia di Nessuna pie
tà. si lascia risucchiare dalla malia 
un po' selvaggia della giovane cajun 
perseguitata da un feroce boss della 
Louisiana. Per non dire di Bruce Wil-
lis. giovane yuppie dalla quotidianità 
rituale, stravòlto, in Appuntamento 
al buio, dalla presenza eccitante, e 
dalla carica erotica un po' straluna
ta, e in fin dei conti sovversiva, della 
splendida Kim 

NOVITÀ 

THRILLER COMMEDIA 

•Sulle tracce dell'. 
Regia: Roger Spottiswoode 
Interpreti: Sidney Poilier, Tom 
Berengèr, Clancy Brown 
USA 1988; Creazioni Home 
Video 

THRILLER 

•AU'Iaprowlso uno aeono-

•Torna a casa Laaalel» 
Regia: Fred MacLeod Wilcox 
Interpreti: Roddy MacDowell, 
Donald Crisp. Dane M«,y Whil-

Regia: Karen Arthur 
Interpreti- Diane Lane, Mi
chael Woods, Cotter Smith 
USA 1987; Vivivideo 

DRAMMATICO 

Regia: Bmce Robinson 
Interpreti: Paul McGann, Ri
chard E. Craut, Richard Grif-
lith 
GB 1987; Vivivideo 

COMMEDIA 

•Baby boom» 
Regia: Charles Silver 
Interpreti: Diane Kealon, Ha-
rold Ramis, Sani Wanamaker 
USA 1987; Warner Home Vi
deo 

ty 
USA 1943; AB Video 

PRAMMATICO 

•Le* bietta» 
Regia: Claude Chabrol 
Interpreti: Jean Louis Trinti-
gnant, Jacquellne Sassard, 
Stephane Audran 

Francia 1968; GVR 

DRAMMATICO 

•lavila t i viaggia» 
Regia: Peter Del Monte 
Interpreti: Laurent Malet, Nlne 
Scott, Aurore Clement 
Francia 1984; De Laurentiis 
Ricordi Video 

OROTTIKO 

Regia: Marco Ferreri 
Interpreti: Gerard Depardieu, 
James Coco, Marcello Ma-
suolanti! 
Italia 1978; De Laurentiis Ri
cordi Video 

SINFONICA 

Impeti 
appena 
sfiorati 
Mozart/Schumann 
•Sintonie n 35 e 36 / 
Sinfonie n, Z e 3» 
DG 423663 e 423625-2 

m i James Levine prosegue 
la sua registrazione delle sin
fonie di Mozart con i Wiener 
Philharmonlker e affronta la 
Seconda e la Terza di Schu-
mann con I Berliner in en
trambi I casi non sembra an
dar olire II livello di alto pro
fessionismo di per sé garanti
to dalla partecipazione di que
ste orchestre. Giunto alla fase 
conclusiva del suo Mozart, in
terpretando due sinfonie la-
mose come quelle K 385 
(•Haflner») e K 425 (.Linz.) 
Levine conferma il solito pi
glio vigoroso e brillante che 
non é certamente fuon luogo 
In queste due partiture, ma 
non cancella'l'impressione di 
una certa superficialità. 

E il limite di una adesione 
piuttosto estenore si nota an
che nel suo Schumann la se
conda e la terza sono fra le 
sinfonie romantiche più diffl 
cill, e non si può certo dire 
che Levine manchi di slancio 
ed energia, ma l'impressione 
è che non si vada olire un vita
lismo piuttosto genenco, e 
che gli impeti, le inquietudini, 
Il rovello formale di Sciiti 
mann siano solo sfiorati 

O PAOLO PETAZZI 

ORGANO 

Concerti 
firmati 
Preston 
Bach 
«Concerti BWV 592-596. 
S Preston organo 
DO 423 087-2 

ara Oltre che direttore del 
corpo dell'Abbazia di We-
slmlnsler Simon Preston è ap
prezzato organista; nella pri
ma veste ha pubblicato un 
pregevolissimo disco di musi
che sacre del giovane Hàndel, 
che segnaliamo in questa stes
sa pagina, mentre come orga
nista presenta un volto signifi-

jmrrrj" 
estivo di Bach trascrittore, i 
cinque concerti che negli anni 
di Weimar egli nelaborò per 
organo, verosimilmente su ri
chiesta del nipote del duca, il 
giovane principe Johann 
Ernst. Gli onginall di Ire con
certi sono di Vivaldi, gli altri 
due sono dello stesso Johann 
Ernst 

Il principe senveva con eie-
ganza (e mori troppo prema
turamente); ma i suoi concerti 
non sono conlronlabill con 
quelli di Vivaldi, scelti tra I 
suoi capolavori (due proven-

§ono dall'Estro armonico, op 
n 11 e 8, I altro è quello 

bellissimo R. 208) Bach se
gue da vicino gli onginali 
compiendo però i cambia
menti necessan per ripensarli 
in funzione della tastiera del
l'organo. Le interpretazioni di 
Preston sono di grande finez
za e vitalità. 

O PAOLO PETAZZI 

VIOLINO 

Debutto 
italo 
americano 
Mendelssohn/Saint-
Saens/Masserie! 

di N. Salerno-Sonnenberg 
Emi CDC 49276 2 

• • Per il suo pnmo disco la 
giovane violinista italo-amen-
cana Nadia Salerno-Sonnen
berg ha voluto riproporre il fa
moso concerto per violino di 
Mendelssohn insieme con 
due pagine bnllantissime di 
Saint-Saens(Havanarse. Intro
duzione e Rondò capriccio
so) e con la zuccherosa «Me-
dilation» da «Thais, di Masse-
net di quest'ultima era meglio 
fare a meno, ma in Saint-
Saéns la giovane solista coglie 
bene I occasione di sfoggiare 
una tecnica Impeccabile e 
una sciolta eleganza 

Qualità simili si ritrovano in 
Mendelssohn, soprattutto 
nell'ultima parte, ma qui in 
complesso l'interprete nvela 
qualche limite nel reggere l'in
tensità poetica del bellissimo 
concerto e non va oltre una 
correttezza un poco generica 
Nel suo, come in tanti altri ca
si, il disco d'esordio sarebbe 
stato più interessante se aves
se evitato il repertorio troppo 
risaputo e i confronti eccessi
vamente impegnativi. La New 
York Chamber Symphòny di
retta da Gerard Schwarz svol
ge Il suo compito con profes
sionale correttezza. 

O PAOLO PETAZZI 

MOLOHTAZ» 

• i Nelle recenti Incisioni del Po-
sror Ano e di Alexander"! Feast si 
ntrovano 1 due aspetti fondamentali 
dell'attività di Hàndel in Inghilterra, 
dedicata con varie e alterne fortune 
all'opera italiana e all'oratorio in lin
gua inglese. // Postar Udo e una pn-
ma registrazione assoluta, pubblica
ta in due CD dalla Hungaroton 
(HCD l2912-13)eregistratalnoca-
sione di un'esecuzione al festival 
Handellano di GÒttingen. Il sogget
to è tratto dal ftlsror Attori Guarini. 
ridono al minimi termlni;~viehe dun-
que da uno de) drammi pastorali più 
celebri e più cari ai musicisti, e in un 
clima pastorale allinea le consuete 
occasioni per arie legate alle attua
zioni di speranza, tormento, gelosia 
e tenerezza d'amore (con l'esalta
zione della caccia come unico ele
mento di varietà)' L'impianto torma-
le è quello consueto con ane con il 
da capo alternate a recitativi, ma 
con l'insenmenlo di cori e danze 
alla fine di ogni atto. 

Alcune pagine provengono da al
tre opere, e furono aggiunte e muta
te nel corso delie diverse revisioni 
cui fu sottoposta la partitura, com
posta nel 1712, radicalmente mo
dificata in una seconda versione del 
1734 e in una terza dello slesso 
1734 La terza versione é quella regi
strata con strumenti «originali» dalla 
Capella Savana diretta da Nicholas 
McGegan, con l'omissione del pro
logo (Terpsichore) Il dimenticato 
Postar fido contiene molte pagine 
di elegante fattura e alcune gemme 

preziose. Le arie da altre opere (si 
ritrova perfino un'aria della Resurre-
ztoM,che già era passata ne\VAgrip
pina, «Ho un non so che nel cor», 
dal piglio melodico cosi vicino ad 
una Gavotta dall'op. V di Corelli) si 
inseriscono senza problemi, la-va
rietà e finezza degli accompagna
menti è sempre ammirevole, e l'in
venzione melodica almeno in alcuni 
casi è davvero allascinante. Me Gè-
gan è poco fantasioso, ma corretto, 
i cantanti rivelano una gradevole 
freschezza- tra i più impegnati Kata-
Hn Farkas, Marta Lukin. Gabor Kal-
lay e il controtenorer Paul Esswood 
nel ruolo di Mirtillo, che sarebbe 
stato meglio affidare a una voce 
femminile. 

-Ai caratteri formali inevitabilmen
te piuttosto irrigiditi e stereotipali 
dell'opera italiana si contrappone 
negli oratori inglesi di Hàndel una 
maggior varietà e libertà di cosini-
norie lo si nota anche in uno dei 
suoi capolavon più celebn in lingua 
inglese, Altxander's Feast, il cui 
successo nel 1736 ebbe notevole n-
lievo nello spingerlo verso genen di
versi dall'opera italiana Non é prò-
pnamente un oratono, perché si ba
sa sul lesto dell'ode per il giorno di 
Santa Cecilia di Dryden (ritoccato 
da Hamilton), dove la narrazione è 
nvolta a celebrare i poten della mu
sica- la festa di Alessandro é il prete
sto per evocare attraverso il canto di 
Timoteo situazioni e sentimenti con
trastanti come l'amore, il compianto 
per Dano sconfitto, la vendetta A 

Georg Friadrjchrtàndil 

questa ricchezza evocativa, e alla 
qualità elevata del lesto la lantasia di 
Hàndel risponde con una intensità 
ed una potenza straordinarie, e la 
geniale f̂ ^za inventiva é esaltata da 
una costruzione formale sapiente e 
vana,: 

Anche su questo capolavoro 
Hàndel ebbe occasione di ritornare 
con mutamenti e aggiunte in occa
sione di diverse nprese John Eliot 
Gardiner, nella nuova incisione regi
strata dal vivo a Gdttingen. propone 
la versione dei 1751 integrandovi tra 
la pnma e la seconda parte il con 
certo grosso in do maggiore che 
Hàndel aveva destinato a tale sco
po Gardiner si conferma interprete 
hàndeliano di primissimo piano, il 
Monteverdi Choir, gli English Baro-

que Soloists e una buona compa
gnia di canto concorrono ad una 
esecuzione di persuasiva vitalità ed 
intensità: tra le voci ncordiamo so
prattutto il soprano Donna Brown e 
il contralto Carolyn Watkinson. 

Una delle pnme nvelazioni del 
genio di Hàndel può essere ascolta
ta in un'altra registrazione di grande 
rilievo, dovuta al coro e all'orche
stra dell'Abbazia di Westminster di
retti da Simon Preston- é il salmo 
Dixit Domìnus, uriapagina di inten
sa forza evocativa, composta a Ro
ma nel 1707 e opportunamente ac
costata nel disco (Archiv 423 594-2) 
ad altn due lavon sacn dello stesso 
anno, non meno significativi, Nisì 
Dominus e Saloe Regina All'ottima 
esecuzione partecipano validi soli
sti, Ira i quali A. Auger. 

Sud Africa e Nord Irlanda so
no idealmente congiunti in 
una omogenea dimensione 
sonora in questo trittico. Man
dela Day è la canzone che i 
Simple Minds avevano realiz
zato in occasione del mari 
omaggio, alla Wembley Are
na; aTcbrnpleanno del leader 
sudafricano. 

Un altn> contributo: antia-
partheid è, un po' singolar
mente e con un pizzico di co
raggio, preso a prestito da Pe
ter Gabriel: la voce di Jim ten
da a 8iko toni di pjù morbida 
e mesta elegia. Più coinvol
gente per gli inglesi è Belfast 
Child che occupa un'intera 
faccialei per oltre sei minuti: 
costruita su una vecchia'aria 
irlandese, Site Movedthrough 
the Fair, è una pagina ovattata 
e ipnotica. Il Molo di questo 
12" prelude a quello del pros
simo LP. Street Hgthtìng 
Years. 

ODAMELE IONIO 

POP 

TECHNO 

Mozart 
elettro 
dance 

SINFONICA 

Crepuscolare 
Brahms con 
DeSabata 
Brahms / Strauss / Berlioz 

diretti da DeSabata e 
Markevitch 

DG4237|5-2e423957-2 

• • Nella collana slorica 
•Dokumente" della DG accan
to a solisti del livello di Sviato-
slav Richler e David Distratti 
troviamo direttori come Fur-
twàngler, il già segnalalo Ka-
rajan delie prime incisioni, e 
ora anche Victor De Sabata e 
Markevitch. La Quarta di 

Brahms registrata da De Saba
ta con il Bcriiner Philharmonl
ker nel 1939 si nvela uno dei 
documenti più singolari della 
sene, proprio perché le crepu
scolari malinconie brahmsia-
ne non dovrebbero essere 
specilicamenle congeniali al 
temperamento del direttore, 
che con il suo senso del suo
no e la sua nervosa tensione 
offre nuove prospettive di 
grande interesse (soprattutto 
nelle arcane sonontà dell'An
dante moderato) 

A Brahms si affianca una in
candescente interpretazione 
di «Morte e trasfigurazione, di 
Strauss (registrala nel 1949). 
Notevole anche il disco di 
Igor Markevitch con l'Orche
stre Lamoureux: la suite n. 2 
da •Bacchus at Ariane- di 
Roussel e la «Fantaslique. di 
Berlioz sono definite con 
chiarezza, trasparenza e pun
gente nitidezza di suono. 

Q PAOLO PETAZZI 

JAZZ 

Ma è 
proprio 
acido? 
Antologia 
«Acid jazz-
Urban/Po!yGram837 
347-1 

• • • Esplosa nell'88, la «acid» 
ha già una sua variante nell'a
cid jazz» ed il campionario qui 
offerto dissipa certi dubbi che 
potesse trattarsi della tipica 
trovata promozionale per da
re nuovo (iato ad un filone 
che ha presto incontrato gli 
spiacevoli ostacoli del perbe
nismo britannico (che ha al

quanto offuscato il sorrìso a 
tutto tondo di Mister Smiley, il 
farcino che ha siglalo una 
fruttifera mercanzia "di T-
shirts) Semmai gli slogan di 
copertina sembrano eccessi-
vamente ^underground* per
ché min questi «illeciti solchi
noli suonano poi tanto intrisi 
di acido. 

Si tratta di una sequela di 
set differenti gruppi intervalla
ti gustosamente da interventi 
del «Las! Poeta» Jalal. L'utiliz
zo delle tecniche manipolati* 
ve dell'acid é tutto sommato 
moderalo c'è però un buono 
stimolo sonoro ad uscire dagli 
imperanti cliches dì tanto 
jazzìsmo retro, con prevalenti 
richiami a certe riletture anni 
Settanta tipo i Defunkt di Jo
seph Bowìe. Il più convincen
te è il famoso Keilh Tippett. 
Gli altri: Aja, Galliano, Night 
Trains. Push e i Rhythm Bla-
des. 

D DANIELE IONIO 

ROCK 

Contributi 
anti 
apartheid 
Simple Minds 

•Ballaci of the Streets. 

Virgin SMXT3 

• * • Primo assaggio, dopo un 
lungo silenzio rotto solo da un 
doppio album che ripropone
va dal vivo cose già note, del
l'album atteso per aprile di 
questo gruppo con un 12" 
che è un po' una ciliegina su 
quella gran torta di rock forse 
a rischio di presenzialismo, fe
nomeno degli ultimi tempi. 

Chitarra 
suona 
per noi 
An.gelPatoGar.ia 
«Divertimenti n. 2» 
PDU 791559 CD 

« • Può sembrare e poteva 
essere uno stratagemma da 
poveri diavoli usare le slesse 
basi orchestrali impiegate da 
un altro, metterci sopra una 
differente interpretazione e 
farne un nuovo disco. Non è 
neppure un'idea nuova. Era 
già stato fatto e con altre basi 
dalla stessa artista. La prima 
volta era il flauto di Severino 
Gazzelloni, adesso e la chitar
ra di Garcia a prendere il po
sto di Mina. S'intende, l'ope
razione non e per nulla clan
destina: avviene sotto la stes
sa etichetta discografica. Non 
ricordiamo Gazzellòni, ma 
con Garcia ne è venuta fuori 
una cosa del tutto nuova. 

Ex membro dei celebri Pa-
raguaios; nonostante una car
riera commerciale Garcia è un 
bel talento che conserva Intat
te certe inconfondibili qualità 
dell'universo nordargentiho e 
paraguaiano, come aveva di
mostrato; tempo fa, con un di
sco orchestrale per la stessa 
Pdu. Amore baciami, A chi, 
Quando, Vorrei che fosse 
amoree altre canzoni trovano 
nuovi risvolti In quésta limpida 
musicalissima chitarra mai ar
rendevole al sentimentalismo 
o condizionata da questi ar
rangiamenti preesistenti e un 
pò estranei. 

0 DANIELE IONIO 

Aura 
•Back lo Mozart» 
Fonit Cetra CDL16CD 

tea Dopo l'impegno proluso 
da Hamoncourt ed altri a re
stituire a Mozart i suoi suoni 
originali, sembrerebbe inutile 
e ridicola una modernizzazio
ne divulgativa e se soltanto di 
questo ai trattasse non varreb
be neppure la pena di parlar
ne. Ma il progetto di Mauro 
Malavasi, uno dei padri dell'e
lettro dance italiana, non ha 
nulla in comune con quegli 
orripilanti «digesta di classici 
in tonnato ballabile che fece
ro la lama di James Last e del
la sua orchestra. Con minor 
violenza ai testi rispetto al pre
cedente Boc* to Bach, il risul
tato qui è davvero Interessan
te e talora sorprendente. In 
sostanza, una ricca messe di 
arie mozartiane, isolate da dif
ferenti composizioni, viene 
proiettata a sequenza Ininter
rotta in un universo sonoro in 
parte elettronico, in parte di 
simulazione acustica. Ciò che 
varia, ciò che si modifica « il 
ritmo: arriva, improvviso, per
sino un boogie rock. 

Ma il colpo d'ala di Malava
si sta nell'aver rispellato e per
sino elettronicamente esalta
lo la timbrica originale gio
cando, con sorprendenti in
tuizioni, più sul rapporto Ira 

nuove sorgenti sonore e tim
bri d epoca che non su quello 
fra melodia « ritmo. Quando 
si mette al servizio dell'eprss-
sivttà del salisburghese, Mala-
vasi è una sorta di Rari Bohm 
elettronico, quando pW con
trasto fa scattare la molla del-
I imprevisto e libera informai. 
mente nuove intuizioni sono
re rischia di fare «storia». Se 
tutto avvenisse sempre così, 
avrebbe fatto un capolavoro, 

Q DANIELE IONIO 

16 l'Unità 
Mercoledì 
8 febbraio 1989 

http://An.gelPatoGar.ia


Aerei 

Nuovo rinvio 
per hostess 
e steward 
H ROMA In difficoltà la trat
tativa per il rinnovo del con 
tratto degli assistenti di volo II 
nschio è ora di nuovi scioperi 
In una nota la Fili Cgll denun
cia le chiusure manifestate 
dall Alitalia Insufficienti e ina
deguate sono secondo la Fili 
le pam relative alla riduzione 
dell orario di lavoro e ali offer
ta economica Chiusura del-
lAlllalla anche sulla pane 
normativa i sindacati chiedo 
no, ad esemplo che i lavora 
tori inidonei vengano imple 
gali In un nuovo lavoro «a ter
ra» Giovedì la Cgll terrà un as
semblea con I lavoratori In
tanto la data della ripresa del 
negoziato non è stata ancora 
fissata La Cisl avrebbe preteri
to proseguire in «sede lecni-

Prandini si impegna a congelare i decreti. Ma i sindacati chiedono garanzie 

Tregua sul fronte del porto 
Importante spiraglio per t porti l'amministrazione 
centrale del ministero della Marina non renderà 
operativi t decreti del ministro Prandini già emanati. 
Tregua per tutto febbraio per poter avviare una ser
rata trattativa sulla riforma della portualità È il risul
tato del primo accordo raggiunto da Prandini e dai 
sindacati Verranno sospesi tutti gli scioperi Fino a 
tarda sera discussione con i portuali genovesi 

MOLA SACCHI 

IH ROMA Dando il proprio 
mandato ai sindacati a tratta 
re con Prandini la delegazione 
della Flit genovese I altra notte 
era stata esplicita siamo 
pronti a ritirare il mandato se 
il ministro non accetterà di so
spendere I decreti che tolgono 
la riserva del lavoro alle Com 
pagnle Analoga richiesta era 

venuta ìen pomeriggio i por 
tuali della Uil genovese Ed il 
nodo al centro della discus
sione tra il ministro della Man
na mercantile ed i sindacati, 
andata avanti fino a notte è 
slato questo Del resto i vertici 
delle federazioni dei trasporti 
di Cgll Cisl Uil avevano già 
detto chiaro e tondo che trat 

lare mentre nei porli si appli 
cano i decreti e si scatena il 
caos è certamente dannoso ai 
fini degli esiti del negoziato 
L incontro, iniziato ien alle 18 
è arrivato ad una svolta intor 
no alle 21 Prandini è uscito 
per comunicare ai giornalisti 
che si stava lavorando per la 
stesura di uh documento co
mune Un documento che 
prevede una tregua per lutto 
febbraio l'amministrazione 
centrale dèi ministero in que 
sto penodo non dovrà appli
care i decreti Prandini è mor
so ad una metafora -Terrò il 
motore acceso ma non spin 
gero 1 acceleratore» La di
scussione 6 poi proseguita fi
no a tarda ora M alla fine ne è 
scaturito il documento in cui 
Prandini in questo penodo di 

tregua si impegna ad avviare 
trattative a due livelli una in 
sede politica alla quale parte
ciperà lui stesso e che affron
terà le linee generali della ri
forma portuale e del cabotag
gio un altra in sede tecnica 
alla quale oltre ai sindacati 
parteciperanno i diretton ge
nerali del ministero della Ma
nna mercanMe e che dovrà 
affrontare lutti gli aspetti ope
rativi di questa nforma I sin
dacati affermano che «si sono 
create le basi per avviare un 
confronto» Ma chiedono an 
che ultenon garante chi ci 
dice che le capitanerie singo
larmente non decidano poi di 
applicare i decreti' E laddove 
i-decreti sono già stati appli
cati, cosa succederà? Solo alla 
luce di quanto concretamente 

avverrà da domani nei porti i 
sindacati potranno raffreddare 
il conflitto con la sospensione 
degli scioperi 

Come ha «Còlto la notizia 
la delegazione di portuali ge
novesi Che stazionava di fron
te al ministero della Manna 
mercantile? I dingenli sinda
cali delia Flit hanno discusso 
con ì lavoratori fino a larda 
ora E ieri anche dalla UH di 
Genova era venula la richiesta 
di una sospensione dei decre
ti come pregiudiziale per po
ter andare avanti con la tratta
tiva. Ad ogni modo, non e e 
dubbio che I impegno preso 
da Prandini a non rendere 
operativi i provvedimenti è un 
segnale importante ottenuto 
dopo dure lotte del sindacato, 

ed un lungo periodo di caos 
ne| porti creato dalioltranzi 
smo del ministro che per setti 
mane e settimane non ha vo
luto incontrare i sindacati Gli 
incontri fissati ieri sera per af
frontare I problemi della nfor 
ma dei porti partiranno oggi 

I sindacati, come si sa, a 
Prandini hanno presentato un 
loro documento dove si fanno 
proposte specifiche sulla ge
stione dei porti e sul) organiz
zazione del lavoro che deve 
vedere la trasformazione delle 
compagnie in imprese II fatto 
che questo documento tosse 
stato inviato al ministro prima 
che ai lavoraton aveva fatto 
scattare le Ire dei portuali ge
novesi 

Legge sullo sciopero 
La Confìndustria 
attacca 
la proposta Giugni 
tm ROMA Alla Confìndustria 
non piace la proposta di legge 
sulla regolamentazione dello 
sciopero in discussione in 
questi giorni alla Camera Per 
Il direttole generale dell'orga
nizzazione degli imprenditori 
Paolo Anmbaidi, essa è «tardi 
va e Inadeguata» In particola
re la Confmdustna critica la 
mancanza di disposizioni che 
regolino I astensione dal lavo
ro e giudica «grave» la manca
ta identificazione dei soggetti 
legittimati a proclamare lo 
sciopero Inoltre il padronato 
vorrebbe che la regolamenta
zione fosse estesa ad altri set-
ton economici «dove I esigen
za di una disciplina è altret
tanto pressante» Secondo An
nibali, «resta Insoluto il pro
blema degli scioperi procla
mati da coalizioni e gruppi 

minoritari che incidono pe
santemente sugli utenti del 
servizi essenziali» Sempre se
condo la Contindustria, do
vrebbe essere definita la no
zione di sciopero legittimo, 
escludendo quelle forme che 
consistono in una astensione 
collettiva dal lavoro Foni crin
elle vengono espresse anche 
per quanto riguarda le Ululo
ni previste dalla proposta di 
legge Infine la ConflndustrU 
non condivide la scella com
piuta dal legislatore di ricono
scere validità al codici di auto
regolamentazione, perche s e 
condo gli Industriali, anche 
quando sono stali Inferiti nel 
contratti collettivi, si sono di
mostrati inefhcienti perché af
fidati alla discrezionalità dei 
sindacati 

I pensionati preparano le loro nuove rivendicazioni: ne parla il segretario dello Spi-Cgil Rastrelli 
Completare la rivalutazione, aggancio alla dinamica salariale, riforma previdenza, assistenza sanitaria 

«Risparmiare sulle pensioni? Ora basta» 
Nello scontro sociale si apre un altro fronte, quel
lo dei pensionati che stanno preparando le riven
dicazioni da presentare al governo- completamen
to della rivalutazione di vecchie pensioni (ci vor
ranno 3 500 miliardi) e dell'aggancio alla dinami
ca salariale, riforma della previdenza, assistenza 
Sanitaria agli anziani Ce ne parla Gianfranco Ra
strelli, segretario generale dello Spi Cgil 

Gianfranco Rastre 

• • R O M A I pensionali si 
stanno preparando alla cam
pagna del 1989 Dopo I suc
cessi dell'anno scorso, | sinda
cati contano di portare altre 
conquiste nel loro carniere 
Conquiste che, va precisalo 
riguardano I seguenti redditi 
mezzo milione al mese per la 
mela di lutti i pensionali, dei 
quali il 90» sta dentro le 
esumila mensili Ollretutto la 
parte più importante Ideile 
conquiste del 1988 oWero gli 
aumenti del minimi agii anzia
ni più poveri essendo stati 
tradotti In legge con sei mesi 
di ritardo e potendo essere ri
scossi solo dopo aver docu 
mentalo il basso reddito sono 
ancora nelle casse dell'Ini» 
Intanto I sindacati del pensio
nati Cgll Cisl Uil discutono la 
nuova piattafórma xhe veni 
lanciala fra un paio di settima 
ne Ne abbiamo chiesto qual
che anticipazione a Qlanfran 

MULWITTHWMC. 

co Rastrelli, segretrio generale 
dello Spi Cgll che In questo 
gennaio contava già due mi
lioni e 20mila tessere nuove o 
rinnovate 

Su che caia pania la campa
gna 1 | , e perche una nuova 
vertenza dopo I tucceasl 
dell'anno scorso? 

Abbiamo ottenuto conquiste 
grazie alle lotte dei pensionati 
e aiflrtizlaUVa parlamentare,, 
specialmente pei redditi t>iù 
bassi dovè abbiamo raggiunto 
il 90% delle nostre richieste 
Invece per la rivalutazione dei 
trattamenti, i risultati sono stati 
ben più modesti Per il gover 
no la parlila pensioni sembre
rebbe chiusa, ma non e cosi 
occorre completare il discorso 
sulla rivalutazione sui pieno 
aggancio al salari, sulla rifor
ma del sistema 

In che anno la rivalutazio

ne? 
A causa di meccanismi Iniqui 
e leggi sbagliate negli ultimi 
anni milioni di pensionati no
nostante la scala mobile e II 
Kansiate aggancio ai salan 

anno visto svalutata la loro 
pensione in termini reali di cir
ca il 10% Un fatto riconosciu
to sia nel programma di gover
no che dal ministro del Lavo 
ro, che ha calcolato In 3 000-
3 500 miliardi la spesa ne
cessaria per restituire il giusto 
a chi è stato davvero danneg
giato Non vogliamo tutto e su
bito, siamo per la gradualità, 
ma devo ricordare $ i e la leg
ge 544 dello scorso .dicembre 
che ha sancito I t a . aumehtl, 
nulla ha stanziato per II 1989 
al fini della rivalutazione 

E come Intendete completa
re l'.talquo. aggancio al sa
lari? / 

Grazie al nuovo aggancio, nel 

1989 le pensioni dovrebbero 
crescere del 2,7% In realtà 
cresceranno della metà, per
ché dal calcolo per l'aumento 
si esclude la parte di pensione 
dovuta alla «cala mobile e al-
1 indennità Integrativa specia
le Adesso vogl.amo che que
sta parte venga inclusa nel 
calcolo 

Tutto questo ma fa lievitare 
la spesa previdenziale, mes
ta «ulto accasa dal ministri 
finanziari? 

Le campagne allarmistiche 
creano solo un gran polvero
ne, La rivalutazione è un atto 
dovuto, riguarda cifre ingiusta
mente «risparmiate» negli an
ni, ed ora presentiamo non 
solo il conto, ma anche pro
poste di lotta all'evasione con
tributiva per recuperare deci
ne di migliala di miliardi Sia
mo sensibili ai problemi del 
deficit pubblico, ma non si 
può sempre «risparmiare» sul 
le fasce più deboli 

Hi ioidi ai pensioniti come 
obbligo leUdarlttico, dun
que! ma come al collega dò 
alUrUonudd sistema pre
videnziale basato aoll'equl-
Ubriounanziarlodem'lnps? 

La nforma va fatta subito II 
progetto di Formica è una ba
se di discussione (miglioran
dola in molte parti) per.dllen-
dere e consolidare II sistema 

pubblico, anche se non inve
ste il vero nodo della nforma, 
quello della contnbuzione, es
senziale per l'equilibno finan
ziano dell'lnps. occorre uscire 
dalla giungla delle leggi inique 
proprio al fine di razionalizza
re unificare e semplificare il 
sistema 

interventi a savore degV an
ziani lo materia di «alita 
(«Uro capo d'accusa suga 
spesa pubblica) e di servizi 
«odali. Tonerete «Ha cari
ca? 

Nel 1988 non ci sono stati ri-
sultaU sotto questo aspetto a 
parte aualche esito positivo 
nel connonlo con le Regioni e 
gli Enti locali Nostro obiettivo 
resta quello di apnre un vero 
tavolo negoziale con il mini 
stro della Sanità per I assisten
za sanilana_agli anziani oon_ 
autoslilliclenil: per le presta 
zioni farmacuhche e speciali 
stoche Certo, tutto questo co
stì. ma costano di più gli spre
chi e Je mancate riforme E poi 
e S tutta I» questione dei servi
zi sociali a favore dell'anziano 
nella sua residenza, ma anche 
In case ili riposo che devono 
aumentare e migliorare, an
che In -termini di animazione 
sociale e culturale 

CbWbe Ben«J della proposta 
i Fornica di far lavorare I 

pensioniti nel servizi loca-
II? 

11-disegno di legge presentato 
dal ministro del Lavoro va nel
la direzione indicata da noi 
Meglio se pnma sulla matena 
Ci avesse convocato Chiede
remo comunque un incontro 
per definire le misure da ap
plicare eie priontà 

Ma anche lo Spi propone di 
«andare I pensionati In 
una «erte di attività. A che 
punto siete? 

Propno in questo mese saran 
no avviate concretamente le 
associazioni per la promozio
ne di forme autogestite di assi
stenza, un nostra impegno 
congressuale Pensionati, gio-, 
vani, mediai eccf vengono 'as-' 
sociali per assistere prevalen
temente gli anziani a domici
lio o nel temtono ma anche 

-rn- molti casi «'«ossieodipen-
denti Vogliamo insomma che 
vinca il concetto di anziano 
come risorsa e non come pe
so per la società. L'insieme 
della nostra piattaforma, In
somma, fa parte dello scontro 
In alto sullo Stalo sociale, Jn 
quanto vogliamo far vincere la 
tendenza ii consolidale il Invi
lo pubblico detta protezione 
sociale, contro le forze che 
puntano alla intera privatizza 
zione della protezione sanita
ria e previdenziale 

Inps 
Dal Senato 
primo sì 
alla riforma 

NIOOCANRTI 

MROMA. La commissione 
Lavoro del Senato ha appro
vato ali unanimità ieri il dise
gno di legge di ristrutturazione 
dell'lnps nel lesto pervenuto 
dalla Camera il voto di tutu i 
gruppi compresi i socialisti e 
la particolare decisione del 
ministro Rino Formica nel so
stenere il provvedimento (ha 
Citato, in commissione, il di
scorso programmatico di Ci
riaco De Mila, che prevedeva, 
appunto, la ristrutturazione 
dell Inps) faceva ntenere che 
i molti ostacoli disseminali 
sulla strada del ddl a panile 
dall'ottobre (quando era stato 
trasmesso al Senato dopo il 
voto favorevole della Camera) 
fossero stati superati Non pa
re sia cosi Anzi, potrebbe ad
dirittura apnrsi uno scontro 
nel, governo e nella maggio 
ranza E stalo II ministro del 
Tesoro, Giuliano Amato, a de
lincare questo possibile sce
nario, dichiarando, in privalo, 

che sicuramente avrebbe pre
sentato in aula diversi emen
damenti al testo votato in 
commissione e pure valutato 
I opportunità di sottoporre II 
problema al presidente del 
Consiglio L iter del provvedi
mento « stato parecchio trava
gliato La commissione Lavo
ro di palazzo Madama ne ha 
discusso per quattro mesi, 
mentre, ali estemo, la Confìn
dustria continuava a colpirlo 
con bordate pressoché quoti
diane Nei giorni scorsi era 
stato H* presidente della com
missione Bilancio del Senato, 
Nino Andreatta-' a lanciare 
I ennesimo siluro proprio sul 
punto più qualificante, quello 
della separatezza tra assisten
za e previdenza, sostenendo 
(appoggiato dalla maggioran
za della sua commissione, 
contrari 1 comunisti) che tale 
norma comportava un proble
ma di copertura finanziaria. 
La commissione Lavoro ha ie-
n respinto la richiesta conte
nuta nel parere della Bilancio 

di stralciare I articolo sull'assi
stenza, in base al regolamento 
però non ha ponilo votale il 
provvedimento in sede redi
gente (passaggio in «ul« per || 
solo voto finale), ma In «ad» 
relerente, con II roncolo, 
quindi - già ben concreto, 
sentite le minacce di Amato - , 
della presentazione di emen
damenti e di un'eventuale 
modifica del testo, con ritorno 
alla Camera e possibile Insab
biamento della legge 

•I comunisti-ha detto II se-

a»« 
rata di eliminare la commi
stione tra assistenza a previ
denza, secondo il principio di 
fornire assistenza a chi ne ha 

bilancio dell'lnps, trasferendo 
gli oneri dell'assistenza a cari
co della collettività invece Che 
dei lavoratoli dipendenti e 
delle imprese, come avviene 
attualmente 

E' it bello della Duna: viaggiare comodi, in un abitacolo sorprendentemente spa
zioso, curato in ogni rifinitura. Un abitacolo che da oggi è ancora riù elegante 
grazie ai nuovi rivestimenti interni. E non è l'unica novità, oggi Duna ha an
che un motore più brillante, una linea ritoccata con classe, e un nuovo asset
to, capace di assicurare un'ottimale tenuta di strada, 
E' la nuova Duna, Dedicata a chi sa 
apprezzare il confort e fa sicurezza. 
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Rifornita 
stazione 
sovietica 
«Mir» 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Come 
alterare 
le cellule 
cancerogene 

La stazione spaziale «Miri, a bordo della quale si trovano at
tualmente 1 cosmonauti Alexsandr Volkov (comandante), 
Serghel Krikaliov (ingegnere di vuiuj e Vaien Puijanov 
(medico), è stata rifornita di acqua, carburante ed altro 
materiale grazie alla nave da carico automatica «Progress 
39», i cui motori sono stati utilizzati, secondo quanto rilento 
dalla Tass, anche per «correggere» l'orbita della stazione, 
La •Progress-39», riferisce la Tass, verrà oggi diretta in traiet
toria discendente e questa sera, secondo l'ora di Mosca, 
raggiungerà gli strati densi dell'atmosfera terrestre, disinte
grandosi. 

È possibile alterare le cellu
le cancerogene con ele
menti chimici in modo che 
si comportino come cellule 
normali e divenire, quindi, 
meno letali? Alcuni ricerca
tori ritengono che ciò sia 

i^^^mtmmm—^^—mm possibile ed esperimenti re
centi in tal senso appaiono 

Incoraggianti, «Qui abbiamo trovato l'oro», è il parere di 
uno di questi ricercatori, «possiamo scavare in questa mi
niera e sfruttarla» Si tratta di esperimenti, ancora in fase 
precoce, Compiuti su pazienti affetti da cancro e bisogna 
dire che i risultali non sono ancora ben comprensibili data 
la terapia del tutto insolita1 invece di distruggere le cellule 
cancerose, si cerca di renderle più mature e meno destabi
lizzanti per l'organismo umano Tirando fuori la cellula 
cancerosa dal suo stadio immaturo di propagatone selvag
gia e spingendola verso una torma normale e più speciaiiz-
zala, il nuovo trattamento ha come obicttivo quello di bloc
care l'aumento incontrollato che caratterizza le masse cel
lulari cancerose. Per Charles Myers, direttore della sezione 
medica dell'istituto oncologico nazionale americano, I idea 
che sta alla base di questa nuova terapia è buona, ma rima* 
ne ancora molla strada da percorrere 

La preannunciata approva* 
zione delld commerciala-
ziorte della pentamidine 
contro l'Aids da parte delle 
autorità sanitarie americane 
e Mata formalizzata oggi 
dalla Fda, l'agenzia federale 
Usa preposta al controllo 

• dei farmaci e degli alimenti 
Il nuovo farmaco è apparso particolarmente efficace nella 
cura dì una delle più letali infezioni provocate dal virus del
la sindrome: la pneumoeystis carimi La decisione di con
sentire la vendila in farmacia della pentamidine rappresen
ta una vittoria per il fronte dei medici e dei malati che han
no sempre accusato le autorità sanitarie federali di eccessi
va burocrazia e lentezza nel consentire l'uso dei nuovi far
maci che via via dimostrano di avere effetti positivi sui ma
lati di Aids. 

Usa, oggi 
In farmacia 
pentamidine 
anti-Aids 

Non autorizzato 
in Italia 
l'uso 
del daminozide 

Fitofarmaci e presidi delle 
derrate alimentari a base di 
daminozide non sono mai 
slati autorizzati alluso in 
Italia da parte del ministero 
della Sanità a causa dei 
dubbi sugli effctticanceroge* 

IMHH«MÌ«HMMÌIÌ«««««HMÌÌÌM ni e mutageni della sostan
za. Lo afferma in un comu

nicalo il ministero della Sanità a proposito di un articolo 
pubblicato dal nostro giornale sulla diffusione di un pestici* 
daper mele (Alar 85) a base di daminozide. Il ministero af
ferma che l'impiego di un tale prodotto come di altri simila
ri a base de) principio attivo daminozide non risulta autoriz
zalo; tutte le domande presentate per ia registrazione sono 
stale respinte con decreti ministeriali del 26 febbraio 1986 

Serpente 
con due 
teste 
9uper litigiose 

Gli etologi e i behavionsti 
dell'Università del Tennes
see, che da dodici anni stu
diano un raro esemplare di 
serpente a due teste, confessano di non essere ancora riu
sciti a risolvere il mistero scientifico del perché le due teste 
litigano Ira di loro per chi deve mangiare. Il comportamen
to di questo serpente, che gli scienziati hanno ribattezzato 
lm dalle Iniziali I per istinto e m per mente, perché le due 
teste sembrano specializzate nelle due diverse funzioni, 
contraddice la teoria behaviorlstica più comune, secondo 
cui due animali in stretta simbiosi - come madre e figlio -
agiscono in modo altruistico. I dodici anni di osservazione 
- spiega Gordon Burghardt, professore di Psicologia anima
le delPuniversilà - hanno messo in luce comportamenti 
davvero strani, Non solo le due leste litigano, tentando di 
azzannarsi, pur avendo uno stomaco in comune, ma la te
sta che di fatto divora la preda appare chiaramente soddi
sfatta, mentre l'altra soffre del non aver mangiato anche se 
lo stomaco pieno è in comune, quasi che l'atto del nutrirsi 
appagasse un bisogno mentale più che fisico 

GABRIELLA MCCUCCI 

Oggi su «Nuova ecologia» 
Cemobyl nelle fotografie 
inedite dell'incidente, 
l'emergenza, il processo 
• I Questo che vedale nel
la foto qui accanto è un al
bero simbolo: siamo a 500 
metri dalla centrale di Cer-
nobyl, dove prima c'era un 
bosco ora c'è sólo questo 
tronco scarnificato. La pol
vere radioattiva cadde tra 
glialbericontaminandoli, la 
clorofilla diventò rossa. Il 
bosco, tranne questo albero 
simbolo, fu abbattuto e se
polto. 

Questa ed altre terribili 
fotografie sono state raccol
te In un dossier su Cernobyl 
pubblicato dall'ultimo nu
mero del mensile «La nuova 
ecologia», oggi In edicola. 
Le foto sono state scattate 
da Igor Kostin, il primo re
porter giunto alla centrale, 
subito dopo il tragico inci
dente. Kostin e rimasto con
taminato e le sue fotografie 
sono state acquisite agli atti 
del rapporto ufficiale della 
Commissione d'inchiesta 
del Consiglio del ministri 

§. 

I ? 
ambiente .1 

La «coabitazione» forzata: tante storie 
di ecosistemi ccmpletamente sconvolti 
dalle sconsiderate iniziative dell'uomo 

J ape killer 
Il pericoloso «gioco» di mescolare 
tra di loro specie diverse e incompatibili 
e d'i crearne di nuove, imprevedibi. 

Imperialismo ecologico, 

Dai serpenti lunghi due metri «semi
nati» per sbaglio su di un'isola del Pa
cìfico, ai cavalli portati da Colombo 
ad Haiti nel 1493 che si moltiplicaro
no fino a diventare una maledizione, 
alle capre introdotte nell'isola di San-
t'EIena con il risultato di fame un pic
colo deserto, alla mangusta esportata 

in Giamaica perché facesse strage di 
ratti, alla trota immersa controvoglia 
nel lago Titicaca... Le storie sono tan
te, tanti esempi di imperialismo eco
logico dell'uomo, tanti equilibri spez
zati irresponsabilmente. Per non par
lare di quello che viene definito l'in
quinamento genetico. 

vengono difesi e protetti con 
cura. Ma una quarantina di 
anni fa qualcuno pensò di tra
sferirci il cervo europeo. Divo
rò le piante del sottobosco e 
soprattutto il Nothofagus, che 
per lui doveva essere una vera 
leccornia. Oggi la foresta è 
protetta. In realtà sarebbe più 
esatto dire «oggi i resti della fo
resta sono protetti». Anche i 
cervi locali, meno robusti e 
non dannosi, vennero notevol
mente danneggiati dal con
corrente europeo, tanto che si 
pensò di introdurre il puma 
americano perché sbranasse ì 
prepotenti, ma il progetto fu 
messo da parte. C'era caso 
che l'escalation potesse porta
re alla bomba atomica. 

Il giacinto d'acqua, Eichor-

sennato incrocio fatto dall'uo
mo. È ancora più tragica la 
storia delle nostre api da mie
le, aggredite da un acero non 
più lungo di un millimetro, la 
varroa, che si riproduce a ve
locità impressionante e si nu
tre dell'ape. La sventurata vi
vacchia un po', risecchita e in
capace di produrre miele, poi 
muore. La varroa ha attaccato 
l'ottanta per cento degli arve-
rarì ed è colpa dell'uomo che 
l'ha trasportata in Occidente 
dalla Cina e dal Sud-est a 
co, dove viveva come parassi
ta innocuo dell'ape ceranaja-
ponica. Oramai è contaminato 
il mondo intero, e le tecniche 
per controllare l'invasore - se 
non vengono usate con caute
la e competenza - hanno l'a
ria dì essere più dannose die 
utili. 

M Non sta bene andare in 
casa d alm portandosi dietro 
dei serpenti Ed è molto scor
retto lasciarglieli specie quan
do sono lunghi quasi due me
tri È accaduto nell'isola di 
Guam, un protettorato amen-
cano del Pacifico, dove una 
nave militare della Marma 
Usa, forse ai tempi della se
conda guerra mondiale ha 
seminato per negligenza dei 
boiga trregulans Scesi sull'iso
la i rettili hanno trovato la cuc
cagna e si sono riprodotti for
sennatamente 

•Una notte, uno di questi 
serpenti è entrato nella gabbia 
dove tenevamo gif uccelli per 
studio - racconta l'ornitologo 
Gordon Rodda dell'Arizona 
University - e in pochi minuti 
ne ha mangiati tre* I poverini 
non hanno neanche avuto il 
tempo di aprire becco Aven
do vissuto migliaia di anni in 
perfetta tranquillità non sape
vano nemmeno lanciare grida 
d allarme È impossibile ora
mai liberarsi da quei serpenti, 
che hanno già fatto scompari
re almeno undici o dodici spe
cie di uccelli mentre si teme 
per sei specie di lucertole tre 
di pipistrelli e per tutta la fau
na dell'isola 

Sembra che gli uomini di 
questi guai ne abbiano combi
nati sempre* Hanno portato 
qua e là piante infestanti, pe
stilenze, messo ammali sba
gliati nei posti sbagliati, ossia 
dove la fauna aveva trovato il 
suo equilibrio, che spesso 6 
andato distrutto Creare nuove 
relazioni tra essen viventi può 
essere disastroso, a volte si ve
rificano vere e proprie crisi di 
ngelto Oltre ai massacri di cui 
siamo sempre i protagonisti, 
anche quando abbiamo cer
cato di fare qualcosa di positi
vo le conseguenze, spesso, so
no stale drammatiche 

Crosby, nel suo libro impe
rialismo ecologico, racconta -
fra le tante - una raccapric
ciante stona di cavalli Nelle 
Americhe, dice, il cavallo era 
morto otto o diecimila anni fa, 
e vi era tornato solo quando 
Colombo ne trasportò diversi 
esemplar ad Haiti nel 1493 I 
cavalli si diffusero rapidamen
te e molti diventarono selvag
gi «Quando iniziò la corsa al-
I oro, ne) 1849, ce n'erano tan
ti e mangiavano tanta erba 
che gli allevatori, temendo di 
veder morire di fame il loro 
bestiame, li precipitarono a 

migliai r*alle colline di Santa 
Barbara* 

E ancora «Nel 1788 venne
ro in Australia, con la Prima 
Flotta, sette cavalli* che diven
nero i capostipiti di un nume
ro incredibile di brumbies, os
sia -non domati*. Erano un fla
gello, «una vera e propna 
pianta infestante tra gli amma
li*, perché trascinavano via 
con sé i cavalli addomesticati 
«lasciando I loro proprietari a 
masticare l'amaro della morti
ficazione* Ne furono uccisi a 
migliaia e migliaia certi agri
coltori li impallinavano o ac
coltellavano perché corresse
ro a lungo prima di morire e si 
evitasse cosi l'accumulo di ca
rogne «Intorno al 1930, quan
do per ogni orecchio di caval
lo presentato veniva offerta 
una ricompensa, due uomini 
ne uccisero 4000 in un an
no e un uomo solo 400 in 
una notte* 

Prendiamo alcuni dati da 
Equilibri biologia, redatto dal 
professor Pavan e pubblicato 
dal Consiglio d'Europa L isola 
di Sant'Elena, nell'Oceano 
lantico, all'epoca in cui fu sco
perta (1502) era tutta una fo
resta Nel 1513 vi introdussero 

la capra, e per la vegetazione 
incominciò la morte Nel 1810 
si *ercò dt npararé'sterminan
do le^apre, ma era'tardi La 
foresta era oramai distrutta e il 
suolo, denudato e dilavato 
dalle pioggie, inadatto alla vi
ta Anche nell'isola di Los 
Estadps (Terra del Fuoco) fu
rono portate le capre per ave
re carne fresca e latte diventa
rono subito un flagello È ac
caduta la stessa cosa in Medio 
Oriente, in vaste regioni del
l'Africa, e sta succedendo m 
Sardegna le capre divorano 
tutto, lasciano stenti arbusti e 
desolazione 

Sul lago Titicaca la popola
zione si sfamava grazie alla 
pesca Poi nelle acque venne 
introdotta la trota mdala, per 
aumentarne - cosi si afferma
va - la pescosità Ma t sistemi 
tradizionali di pesca e le at
trezzature della gente non per
mettono la cattura della trota, 
e la trota si è mangiata gli altn 
pesci La popolazione è net 
guai 

Nel 1872 la mangusta un 
mammifero carnivoro, fu por
tata in Giamaica per distrugge
re i ratti che infestavano le col
tivazioni di canna da zucche

ro Lei, Insieme con t ratti, si è 
divorata anche la brava fauna 
dell'Isola, mentre i ratti so-
•prawissuti hanno imparato ad 
andar per alben come il baro
ne rampante di Calvino, senza 
più scendere a terra La man
gusta, che non si arrampica, 
ha dovuto digiunare ed è di
minuita di numero, ma ora i 
ratti regnano soli nella zona, 
facendo più spanciate di can
na da zucchero di quante ne 
facessero prima 

Nel 1950 agli uomini venne 
un altra bella idea importaro
no nella Terra del Fuoco, dal 
Canada, alcune coppie di ca
stori Un bel viaggio di 13 000 
chilometn Quelli si riprodus
sero e secondo le loro abitudi
ni cominciarono a costruire 
dighe Ma le acque trattenute 
invasero la foresta e le piante 
cominciarono a marcire Ora 
le guardie forestali passano il 
tempo a distruggere le dighe 
dei castori, e i caston a rifarle 

Nell'isola Victoria (Iago 
Nahuet Huapi, sulle Ande ar
gentine), in una meravigliosa 
e impenetrabile foresta natu
rale, c'era una pianta rara, il 
Nothofagus dombeyi. e altri 
preziosi esemplari che oggi 

nìa crassipes, una pianta gra
ziosa che l'uomo ha diffuso 
forse per allegria in vane re
gióni, sì é trovata a proprio 
agio particolarmente in Con
go, e in assenza di nemici na
turali si è sviluppata al punto 
da ostruire completamente 
canali e fiumi anche grandissi
mi, impedendo la navigazione 
e lo sfruttamento delle acque, 
con danni incalcolabili. Ogni 
pianta ne può nprodurre 1000 
in 50 giorni e cresce cosi den
samente che è capace di for
mare vere isole galleggianti. 

Negli anni Sessanta in Cina 
iu lanciata una campagna per 
distruggere gli uccelli che dan
neggiavano le colture. Milioni 
e milioni di contadini si asso
ciarono per fare fracasso notte 
e giorno, battendo magari i 
coperchi delle pentole uno 
sull'altro finché gli uccelli non 
potendo mangiare né posarsi 
cadevano a terra stecchiti. Co
sì aumentarono follemente 
non solo gli insetti, ma anche 
piccoli roditori e altri ammali 
che distrussero i raccolti, più 
le riserve immagazzinate. 

Non parliamo dell'ape kil
ler, che oramai tutti conosco
no e che è il frutto di un dis-

Secondo il professor Enrico 
Alleva, biologo e studioso del 
comportamento animale, l'uo
mo sta realizzando un inqui
namento molto specializzato: 
quello genetico Quando npo-
pola per esempio uno stagno 
o una foresta, per motivi am
bientali o sportivi, mescola 
animali presi da fonti diverse, 
ed é imprevedibile quali disse
sti questo può provocare. Bi
sognerebbe controliare me
glio come e dove si compera
no gli esemplari. Ma nono
stante le precauzioni ogni spe
cie che proviene da un dato 
ambiente ha codificato com
portamenti e risposte diverse, 
a livello genetico, da quelle di 
cui avrà bisogno nel nuovo 
habitat. Nel nostro paese non 
c'è ancora una vera cultura 
naturalistica. Incominciamo 
appena ora a costruirla, ma 
nel complesso prendiamo le 
cose troppo sottogamba. 

Enrico Alleva è un perso
naggio eccezionale, grande 
amico degli animali (si può 
dire che divenne biologo a tre 
anni, quando scopri le formi
che) e raccogliendo ciò che 
potrebbe raccontare, si riempi
rebbero parecchi volumi. 

dell'Urss. 
Ci sono le immagini dei 

tecnici al lavoro nei corridoi 
dell'edificio adiacente al 
reattore eploso, le foto delle 
rilevazioni della radioattività 
nei campi di grano, le foto 
del processo e quella di 
Pripjat immersa nella neve 
e vuota, la città evacuata su
bito dòpo l'incidente e poi 
abbandonata, i. suoi cin
quantamila abitanti sono 
stati sistemati in nuovi vil
laggi ucràini, ma molte per
sone anziane sono tornate 
nelle vecchie case. Sul de
stino della città di Cernobyl 
è in corso una discussione: 
c'è chi vorrebbe raderla al 
suolo, chi vuole tenerla in 
piedi come simbolo delia 
tragedia. Dopo l'incidente 
sono stati effettuati lavori di 
decontaminazione su circa 
150 ettari.del suo territorio, 
mentre iSÒmila metri cubi 
di terreno radioattivo sono 
stati portati via. 

Diarchia ai vèrtici dell'Enea? 
H II provvedimento che il 
ministro vigilante oggi suggeri
sce però, è non solo inade
guato rispetto alle dimensioni 
ed atta qualità dei problemi 
dell'Enea ma risponde ad una 
logica del tutto opposta a 
quella di cui l'Ente ha bisogno 
per risollevarsi ed incammi
narsi con successo su una 
nuova strada. In testo del mi
nistro punta sostanzialmente 
a legittimare - attraverso un 
rafforzamento dèi poteri del 
direttore generale, che diviene 
•organo» dell'ente, membro 
della giunta e del consiglio di 
amministrazione ed attraverso 
il declassamento dì quest'ulti
mo organismo -uria diarchia, 
una situazione di dualismo al 
vertice che. purtroppo già pro
vata nei Tallinn questi ultimi 
anni, è stata la càusa di molti 
errori e di molti cedimenti nel
la conduzione dell'Enea. 

Come dare torto allora a 
chi giudica la proposta come 
una «combine*, come un pa
sticciaccio alla democristiana 
- malgrado il diverso colore 
del ministro - e come una 
prosecuzione delle manovre -
note a tutti - che si sono ten
tate per portare alla presiden
za dell'ente l'attuale direttore 
generale? E che quindi il suc
co della proposta governativa 

La proposta di riordinamento dei vertici 
dell'Enea del ministro dell'Industria sta 
suscitando in molti ambienti vivaci e 
giustificate reazioni. Nessuno nega -
non certamente noi comunisti - che 
l'Enea abbia assoluta necessità di inter
venti legislativi urgenti che ne rilancino 
il friolo, ne consolidino le prospettive e 

valorizzino le competenze e le capacità 
che l'ente racchiude. E che sia indi* 
spensabile - di fronte alle esperienze 
fallimentari del passato ed alla paralisi 
di un consiglio di amministrazione sca
duto per i tempi ed in valore •? una revi
sione della stessa compQsizione e delle 
funzioni degli organi di governo. 

sia un insieme dì norme ad 
«usum delfini* per fare entrare 
dalla.finestra tuttociò che non 
è entrato dalla porta? 

Si può essere certi della fer
ma opposizione dei comunisti 
a questo disegno. Ci auguria
mo che il ministro ci ripensi 
ed altre forze - e gli altri mini
stri interessati al funziona
mento dell'Enea tra cui quello 
della Ricerca - abbiano a rea
gire positivamente. Ciò che 
occorre all'Enea, la necessità 
- confermata dai referendum 
sul nucleare - di proiettare 
con forza la sua attività verso 
la ricerca più avanzata in 
campo energetico, l'innova
zione. l'uso razionale dell'e
nergia, i grandi problemi delia 
protezione ambientale, della 
sicurezza dal rischio industria
le, noi la andiamo affermando 

ANTONINO CUFFARO * 

da tempo e l'abbiamo tradot
to in una proposta di legge 
che è stata presentata in que
sti giorni al Senato. 

Non ci sfugge certo il pro
blema dell'efficienza e della 
snellezza ;e funzionalità degli 
organi di goyjémq e delle strut
ture dell'ente. Per questo sia 
sulla essenzialità dei compiti, 
da assegnare al consiglio di 
amministrazione, sia sulla sua 
composizione sia sul peso 
che debbono avere, ma al suo 
estemo, ie rappresentanze 
sindacali, ci siamo chiara
mente pronunciati ed ora ri
badiamo le nostre posizioni 
concretamente nella proposta 
di legge. 

Né trascuriamo il fatto che 
l'Enea-pur col suo ruolo di
retto e rilevante verso il mon
do produttivo - è parte inte

grante della rete scientifica 
extra universitaria da votare al
la realizzazione dei grandi 
programmi di ricerca di inte
resse nazionale ed ha quindi 
bisogno - alla stessa stregua 
degli enti di ricerca - in que
sto campo di una più forte au
tonomia e democraticità di 
gestione per la stessa conqui
sta di una maggiore efficien
za. Siamo certi - anche per il 
largo confronto a cui hanno 
dato vita i comunisti dell'ente 
- che molte proposte avanza
te dal Pei sono state apprezza
te e costituiscono base di di
scussione costruttiva dentro e 
fuori l'Enea. Ciò che è neces
sario, mentre il Parlamento è 
sollecitato a discutere ed a de
cidere, che l'ente non venga 
sottoposto a uno stillicidio di 
misure, di provvedimenti sot

tobanco - che ne stravolgano 
la fisionomìa e creino le pre
messe per amputazioni - co
me .quella gravissima minac
ciata, della Dìsp, ed ulteriori 
decadimenti delle strutture. 
Non è certo alla politica del-
l'immobilismo né peggio a 
quello dalla continuità con (1 
passato che ci richiamiamo o 
richiamiamo, il presidente Co
lombo. Tutt'àltro! Egli sa bene 
che dì fronte-agli intrighi sili-
vello delle candidature, ai pat
teggiamenti che erano in còr
so, per il rinnovo della presi
denza, abbiamo visto la stia 
riconferma come un atto posi
tivo. Ma vogliamo dire al pro
fessor Colombo che conside
riamo essenziale per, le sortì 
dell'ente e per la riuscita del 
suo stesso mandato che sì dia 
ora un taglio netto ai vecchi 
metodi di gestione (edaìrap-
porti subalterni con il mondo 
produttivo), si dia una dimo
strazione effettiva di indipen
denza, di assunzione piena di 
responsabilità. E sì abbia la 
capacità dì respingere pres
sioni e discriminazioni e la vo
lontà dì avviare il processo dì 
ristrutturazione con il massi
mo dì chiarezza e con Vinten
dimento di valorizzare* «tutte* 
le potenzialità e le competen
ze. 

* Responsabile Sdenta del fri 
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Oggi 

| minima 0* 

I massima 18* 

li II sole urge alle 7,15 
1 e tramonta alle 17,33 

La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

L'assessorato alla sanità 
ha reso pubblici 
i dati sull'inquinamento 
«È meglio che a Milano» 

Aria malata 
moltiplicati i 

Mai raffronti con il 1987 
sono allarmanti 
In tutta Roma 
aesce la tossicità 

Lo smog attacca Roma. Secondo i dati dell'ultimo 
monitoraggio del Comune 6 aumentata rispetto 
ad un anno fa la concentrazione di anidride sol
forosa e di monossido di carbonio, A livelli inso
stenibili largo Argentina e largo Preneste, L'asses
sore alla sanità Mario De Bartolo minimizza affer
mando che la capitale è ben lontana dai livelli 
d'inquinamento di Milano. 

FABIO U iW.NO 

Roma non tolloca di smog co
me Milano ma quasi. In un an
no la percentuale di anidride 
solforosa e di monossido di 
carbonio è sensibilmente au
mentala, nonostante le misure 
anlltralfico adottale dal Comu
ne. Largo Argentina rischia di 
trasformarsi in una nube tossi
ca permanente. È quanto 
emerge dall'ultima fase della 
campagna di monitoraggio 
della qualità dell'aria, organiz
zata dal Comune, o illustrala 
ieri dall'assessore alla sanità 
Mario De Bartolo. La campio
natura è stala effettuata tra il 
16 novembre e il 20 dicembre 
dello scorso anno a viale Tra
stevere, piazza Gondar, largo 
Argentina, largo Preneste e 
largo Santa Susanna, tutti ì 
giorni sulle 24 ore. L'anidride 
solforosa, prodotta in massi
ma pane dai tubi di scarico 
delle automobili privale e dei 
bus pubblici alimentati a die
sel, ha superato la concentra

zione di 130 microgrammi per 
metro cubo, 4 volte a largo Ar
gentina e 2 a largo Preneste. 
Un anno fa i dati per la piazza 
del centro erano sensìbilmen
te minori. I valori massimi di 
zolfo, pur non raggiungendo i 
limiti, sono addirittura quasi 
raddoppiali a viale Trastevere, 
panando da 78 a 125,9 micio-
grammi. 

Ai livelli di guardia la consi
stenza del monossido di car
bonio, anche questo prodotto 
dal carburante, Il Umile di 10 
milligrammi per metro cubo e 
stato superato ben 51 volte, 
soprattutto nella fascia oraria 
giornaliera. La palma della 
piazza più inquinata spetta, in 
questo caso, a largo Preneste 
con un valore massimo di 27,8 
e con 11 superamenti del limi
te di accettabilità. Anche a 
piazza aondar, dove in questi 
ultimi mesi il Comune ha cer
cato di snellite la pressione da 
tralfico, le concentrazioni di 

monossido di carbonio desta
no qualche preoccupazione: 
sono inlatti ben al di sopra del 
limite sia i valori medi che 
quelli massimi e per ben 19 
volte è stata superata la soglia 
dei 10 milligrammi. Legger
mente calata, al contrarlo, la 
presenza nell'aria di biossido 
di azoto. Per questa sostanza 
nessuna delle piazze sottopo
ste a nlevamento ha mal supe
rato, nel mese di monitorag
gio, i massimi stabiliti, 

Cenno e periferia, quindi, 
sono ugualmente assaliti dalla 
nube di smog. Secondo De 
Battolo il responsabile pratica
mente unico dell'inquinamen
to di Roma è il traffico moto
rizzato. L'assessore ha infatti 
rilevalo che il lasso più elevato 
di anidride carbonica si regi
stra tra le 18 e le 21, quando 
cioè cessa II divieto di entrare 
nella cosiddetta •fascia blu.. 
•Se necessario deve essere 
modificato il regime dei divieti 
per largo Argentina - ha detto 
De Battolo -, Bisogna amplia
re per questa zona la durala 
della «fascia blu» altrimenti po
tremo adottare qualsiasi prov
vedimento senza mutare so
stanzialmente nulla*. Ma l'as
sessore minimizza sul feno
meno generale dell'Inquina
mento a Roma ben lontano, 
secondo De Bartolo, dal livelli 
drammatici riscontrati altrove. 
Resta pera l'incremento dell'a

nidride sollorosa e del monos
sido di carbonio, di cui, se vie
ne fatta una proiezione per gli 
anni a venire, non si riesce a 
vedere la possibilità di una di
minuzione. C'è dà ricordare, 
tra l'altro, che .il Comune, 
dall'86, ha «.masso un'ordi
nanza per ridurre il contenuto 
di zollo nel combustibile usalo 
per il.riKddamento delle abi
tazioni, tenta produrre risulta
li sulla cappa di smog che sof
foca, soprattutto, il cenno. 
•L'Unica soluzione attuabile è 
la tnsfonnazione dei mezzi di 
trasporto pubblico da diesel a 
Gpl - ha concluso De Bartolo 
- Costerebbe 17 milioni per 
ogni automezzo e sarebbe 
una soluzione meno Ingom
brante del melano di cui tanto 
si parla. In attesa di una reta di 
monitoraggio stabile per Ro
ma di culai dovrebbe occupa
re pero la Regióne-. 

Il Comune,'intanto, provve
de a controllare l'efficienza 
delle caldaie, pur non verifi
candone -Il tasso d'inquina
mento. È stala rinnovata la 
convenzione con le quattro 
cooperative che da tre anni 
verificano 11 conetto funziona
mento degli impianti di riscal
damento in base alle nonne 
della legge 373 del 1976, Sa
ranno ispezionai per la prima 
volta settemila nuove caldaie 
pio una ricognuione-sulie vec
chie. 

Nessuno vuole la benzina verde 
Solo un romano ogni cento 
compra la benzina senza piombo 
Si può usare carburante pulito 
senza marmitte catalitiche 
Il deterrente del prezzo alto 

M La benzina verde non ha 
fortuna ira gli automobilisti ro
mani. Soltanto rr.1i, e in alcu
ni casi anche meno, ha decìso 
di convertirsi al carburante 
ecologico, malgrado le cam
pagne di propaganda soste
nute soprattutto dalla Lista 
verde e dal Pei. Par di capire, 
comunque, che alla base del 
basso consumo di benzina 
senza piombo ci sia molte vol

te la disinformazione. «Molti 
automobilisti mi chiedono se 
possono usare questo tipo di 
benzina - dice il gestore di un 
distributore Agip sulla via Lau
rentina - ma spesso non so 
cosa rispondergli. L'altro ien 
ho venduto ottomila litri di 
benzina di cui soltanto 80 
senza piombo, ed è stata una 
giornata positiva». Secondo la 
Faib (Federazione italiana 

benzinai) e possibile utilizza
re il carburante pulito da subi
to, anche senza marmiti,* ca
talitica. >L'80% delle automò
bili può utilizzare la benzina 
senza piombo - dice Antonio 
Cavatimi della Faib -. Ha un 
po' meno compressione ma 
non rovina le parti meccani
che». 

[ quasi 100 distributori di 
carburante ecologico romani, 
però, restano intere giornate 
senza versare un litro di benzi
na. 'Finché costerà 25 lire di 
più - dice un gestore di viale 
dell'Oceano Pacifico. all'Eur 
nessuno sarà incentivato ad 
acquistarla (e mostra i dati 
della mattinata, 186 macchine 
e solo 15 litri di benzina senza 
piombo venduti*. Secondo 
l'assessore all'ambiente della 
Provincia, Athos De Luca, lati
ta su questo tema la volontà 

Protestano i lavoratori della centrale 

La rabbia di Montalto 
esplode in piazza Montecitorio 
a a Un migliaio di lavoratori 
di Montalto di Castro hanno 
manifestato per tutta la gior
nata di Ieri in piazza Monteci
torio, aspettando inutilmente 
l'esito della Votazione del de-
creto v̂oluto dal ministro Bat
taglia (Pri) per la realizzazio
ne di una megacentrale ener
getica nel piccolo centro del 
Viterbese, inutilmente perché, 
come si legge in altra parte 
del giornale, piuttosto che ri
schiarne la bocciatura, il go
verno ha deciso di porre la fi
ducia sull'approvazione del 
decreto. 

.Basta, non è possibile an
dare avanti cosi,' slamo in cas
sa integrazione dal primo set
tembre e da allora non abbia
mo visto una lira., A dar voce 
alla protesta di tutti è Assunta 
Onori, 27 anni, dipendente di 
una ditta di pulizie che Opera
va nel cantiere, E aggiunge: 
«Ci sono famiglie che hanno 
dovuto fare I debiti per far 
mangiare I figli. E II ministro 
del -Lavoro formica che fa, 
dorme?-. Oggi pomeriggio sa
rà votata la fiducia, e una de

legazione di lavoratori porterà 
ancora la voce dei cinquemila 
addetti di Montalto in cassa 
integrazione. 

.11 voto di fiducia pósto dal 
governo è un atto di una gra» 
vita inaudita - ha dichiarato il 
deputato comunista Quarto 
Trabacchini -, I! governo ha 
paura della propria stessa 
maggioranza e ricórre a ricatti 
verso i lavoratori dell'ex ien- : 
trale nucleare, Npn so se il Se
nato farà In tempo a converti
re il decreto entro domenica -
ha aggiunto - ma la battaglia 
non è comunque finita: il Pei 
si impegnerà per far estendere 
agli operai di Montalto le 
provvidenze In discussione 
per I lavoratori siderurgici e 
della Gepi.. 

Per l'assessore provinciale 
all'ambiente Athos De Luca, 
la decisione del governo è «un 
allentalo alla salute pubblica, 
un colpo mortale al turismo e 
all'agricoltura dell'alto Lazio e 
della Toscana., e Invita per
tanto gli abitanti a mobilitarsi 
per •Impedire un'ennesima 
scelta energetica sbagliata.. I lavoratori di Montalto In piazza 

politica. MI governo - dice De 
Luca - ha deciso con lo stru
mento del decréto In pio di 
una circostanza. Non si capi
sce perché non lo fa per ridur
re di 50 lire il costo della ben
zina verde.. 

Un appello di 21 assessori 
all'ambiente della maggiori 
cittì d'Italia è stato inviato, in 
questi giorni, ai minisiri Ruffo-
Io e Donai Cattin. Nel docu
mento gli amministratori chie
dono un decreto subito per la 
défiscalizzazlnne del tosto del 
carburante t per l'incentiva
zione all'acquisto delia mar
mitta catalitica, che ridurreb
be di molto l'inquinamento 
atmosferico, assolvendo il 
90% dei gas incombusti, ridu
cendone il costo. Oggi si aggi
ra intorno aite GOOmila lire, il 
prezzo più alto d'Europa. 

DF.L 

1 dati daTinquinameiito in città 

Umili menimi consentiti 
par maire cubo 

VIALE TRAaTEVERE 
Valor» medio 
Valor* max. 
•»»"» * • - ' 

PIAZZA GONDAR 
Valor» medio 
Valor» man. 
Sfondamenti 

LARDO ARGENTINA 
Valore medo 
Valor» ma». 

Sfondafiiantl 

LARGO PRENESTE 
Vate» indio 
Valor» ma». 
Sfondamenti 

LAROPS. SUSANNA 
Valore medio 
Valor* ma». 

Anidride 
solforosa 

ISOmlerògr. • 

'88 

81,9 
125.9 

_ 

58.5 
91,6 

— 

85 

157,5 
4 

82,9 
142 

2 

«6.2 
99,4 

•87 

53 
78 

— 

_ 
— 

83 
133 
11 

— 
— 

62 
83 

Biossido 
d'azoto 

200 mterogr. 

'88 , 

80.3 
105.9 

_ 

84,6 
114,7 

_ 

63.9 

84,6 

— 

87,3 

102,6 

— 

89,9 
114.7 

•87 

118 
158 

_ 

_ 
_ 

117 

161 

_ 

_ 
— 

92 
118 

Monossido 
di carbonio 

10 milligr. 

'88 '87 

B.4 6.5 
13.1 9,3 
7 — 

13.4 — 
26.6 — 
19 — 

-.*;év;.' 'ia 
'18.8 11,4 

16 3 

1.2, Vi"";. _ 

27;8 '•••''•— 

"il'.'.':' '..:' — 

.>*ì .*•.,: . 6,8. 
18;8 :13.4 

PoNtri 
•OMMM 

150 micfOBjr. 

•88 • • 

168 
230 

9 

163 
287 

7 

153 

232 

15 

221 
414 

i l 

134 
25Sn" 

SfandMTwntl 1 — — 16 .3 

* Nat 1987 II «mi» massimo constmlto ara di 80 microgrammi p»r mitro cubo. 
** I dati retativi all'autunno 1987 non tono disponibili. 
I rilevamenti al rifarfaoono ai periodi 16 novambre-20 dicembr* 1968 • 17 novèmbre-16 
dsambra 1987. Alla vaca «fondamantis a indicato quanta volta è stato superato net cor» dalla 
rikwailena il limita massimo consentito. 

Parcheggi 
e nuove aree 
per i Mercati 
generali 

Per l'omicidio 
delle tabaccale 
il pm ha chiesto 
l'ergastolo 

È morta 
la donna 
che si è data 
fuoco 

Li ha .occupati, il sindaco in persona, accompagnato dal
l'assessore ai Lavori pubblici, Massimo Palombi, Da Ieri, 
un'area di 7000 metri quadrati (nella foto) e a disposizione 
dei Mercati generali. Nei 3000 metri quadri di proprietà dal 
Comune e nei 4000 di proprietà Armellini, sorgeranno par 
cheggi e arce di servizio per gì: operatori dei mercati « per I 
commercianti al dettaglio. Il sindaco Pietro Giubilo e l'as
sessore Massimo Palombi hanno ispezionato i terreni e 
hanno ascoltato dai tecnici l'informazione sul lavori che 
inìzieranno nei prossimi giorni. A cominciare dal Iransen-
namento, la segnaletica d'illuminazione. 

Nel processo di secondo 
grado in cane d'appello, Il 
pubblico ministero ha invo
cato il massimo della pena. 
Per Gianpaolo Santo e Fau
sto Fantonl, 1 due astastlnl 
delle tabaccaie di Orottaler-

• B m ^ n a * rata, il pm ha chiesto atri 
l'ergastolo. I due che, nel! a-

gosto dell'86. uccisero con 22 coltellate Elsa Fortini e aoSp-
carono con il cuscino la figlia Daniela Raparelll par rapinar 
le di poco più di un milione e qualche gioiello, erano |la 
stati condannati a 30 anni dalla corte d'assise. 

È morta nel reparto ustiona
ti del Sant'Eugenio, dopo 
essersi data fuoco martedì 
scorso, Nerlna Ruggeri, 68 
anni, la donna che Valdo la
ri era stata ricoverata In os
servazione per la gravi ustio. 

n B B B M a ^ n ni riportate, viveva all'Aure
lio con II marito e da tempo 

soffriva di esaurimento nervoso. Lunedi, In un momento di 
sconforto, ha vuotato sui suoi vestiti un flacone di alcol a ha 
appiccato il fuoco con un accendino. 

Hanno tirato fuori dall'ar
madio la maschera «all'an
no. I trucchi, le «ella filanti 
e i coriandoli e hanno Inva
so il centro storico. Masche
re bizzarre, folli, classiche 
«loriche, o rimediate, han
no sfilato lino a notte tonda 
per le strade della citta per 

l'ultimo saluto a] gran Carnevale. Tanti festaioli a pisin 
gio, «armati, di scarpe comode e voglia d'aria pura (alma. 
no in notturna!).... ma tanti anche quelli che non hanno 
resistito alla dannata tentazione di vivere In macchina, Tra
vestiti con I panni che non aie soliti vestire, rlgowmenre 
.moderni., Incollati al volante, hanno salutalo lice/navale 
incolonnati, nel solito Ingorgo. 

Il testo ha avuto II placet 
della giunta di Pietro Giubi
lo. L'avviso pubblico per 
mettere a punto lo studio di 
fattibilità del nuovo censi
mento del patrimonio im
mobiliare del Comune • 
pronto per essere pubbhciz* ' 
zato. L'«idea* era venuta al* '' 

Carnevale 
Centro invaso 
da maschere 
e... auto 

Censimento: 
per le case 
del Comune 
pronto il bando 

l'assessore Antonio Gerace, impegnato a chieder* una 
nuova ricognizione dei 'beni, del Campidoglio fin dai primi 
albori del suo nuovo «regno*. Nel corso della giunta, riunita 
ieri, il pentapartito ha approvato anche le linee di interven
to per i casi di occupazioni abusive. Gerace ha comunicato 
che Qualora l'occupazione non sia stata sanata, gli «occu-
Danti, dovranno presentare i titoli necessari ai Comune, Se I 
titoli risulteranno insulficentj si prowederà allo sgombero, 
Infine la giunta Giubilo ha approvato un promemoria nei 
quale si fissano i nuovi criteri di assegnazione degli Immo
bili di proprietà comunale. 

Circoscrizioni 
La giunta 
approva 
deiibera-quadro 

Le circoscrizioni hanno da 
ieri nuove norme. La giurila 
ha infatti approvato una de
libila quadro per la riorga
nizzazione e il potenzia
mento dei consigli circoscri
zionali e il nuovo regola-

m^^immmmi^^^mmma^ mento. «La delibera quadro 
- si legge in una nota - sta

bilisce ed estende le competenze delle circoscrizioni tra cui 
lavori pubblici, patrimonio, tecnologico, verde, viabilità, 
commercio*. E prevista la nuova figura del vicepresidente 
del consiglio circoscrizionale e vengono istituite una mìni-
giunta con funzioni esecutive e una ragìonena circoscrizio
nale. Infine è previsto l'obbligo tassativo per il presidente 
caduto In minoranza di riconvocare l'assemblea per le nuo
ve elezioni entro 20 giorni, pena la decadenza. Ora la paro
la passerà al consiglio comunale. 

ROSSELLA RIPIRT 

In corte d'Assise il caso Pischedda, la donna uccisa nel 1977 
Il fidanzato-imputato ritiene falsa l'identificazione del cadavere 

corpo 
MAURIZIO FORTUNA 

I H L'udienza è durata appe
na tre ore, giusta il tèmpo di 
leggere i verbali di rinvio a 
giudizio ed ascoltare ancora 
una volta .Adalberto Monconi, 
presunto, responsabile, della 
morte dì Ida Pischedda, la ra
gazza trovata, mutilata e car
bonizzata in un prato della 
Bufalotta il 14 gennaio del 
1977. E l'imputato principale 
di uno dei più inquietanti 
•gialli-degli ultimi anni ha su
bito fatto capire quale sarà la 
sua, lìnea dì difesa. «Penso che 
il corpo ritrovato alla Bufalotta 
non appartenga alla mia ; fi
danzata. Il' cadavere aveva 
una pròtesi dentaria che Ida 
non aveva». Adalberto Monco
ni ha anche ricostruito tutta la 
sua storia con Ida Pischedda, 
da come la conobbe fino al
l'ultimo giorno in cui la vide. 
••Eravamo felici, anche con 
mia madre c'era una grande 
armonia, non riesco àncora a 
spiegarmi perché sia scom
parsa». Monconi, assistito dal
l'avvocato Wilfredo Vitalohe, 
ha poi parlato del «memoria

le» (un racconto fin troppo 
dettagliato dell'omicidio), in 
cui accusò dell'omicidio la 
madre, Domenica Urriongi. 
Ma ieri Tha; scagionata Com
pletamente. Il procèsso è stato 
poi rinviato al 17 febbraio, 
mentre il 20 saranno ascoltati 
i testimoni. Ne sonò stati am
messi trentuno su quaranta ri
chiesti dalla difesa. L'ennesi
mo è forse definitivo cólpo di 
scena del «caso Pischedda» 
c'era statò nel giugno '88, con 
la riesumazione del cadavere 
delta ragazza e una nuova pe
rizia necroscopica, in base al
la quale il giudice istruttore Vi
taliano Calabria emise, per 
Adalberto Moriconi, Un man
dato di cattura per omicidio 
premeditato. Ora, con II nuo
vo processo in corte d'assise 
l'imputato rischia l'ergastolo, 

Tutto iniziò una mattina 
piovosa di 14 anni fa. Un pa
store, che; custodiva il suo 
gregge nei prati ideila Bufalot
ta, scoprì i resti dì un cadave
re, carbonizzato e orrenda

mente mutilato. La conferma 
che quel corpo apparteneva 
ad Ida Pischedda si ebbe solo 
parecchi giorni dopo, in.base 
ad un'analisi della protési 
dentaria della ragazza. Quat
tro giorni dopo il ritrovamento 
del cadavere Adalbero Mori-
còni si presentò al commissa
riato di Montesacro per de
nunciare la scomparsa della 
sua fidanzata. Ma il •giallo» ha 
anche un'altra testimone, la 
sorella di Ida Pischedda, An
na. Rn: dal primo giorno è 
convinta che quel corpo mar
toriato appartenga alla sorella 
e da allora non ha mai smes
so di lottare per portare in ga
lera i responsabili. Anche ieri 
mattina,.al processo, ha riba
dito le sue convinzioni. «Non 
mi arrenderò mal, anche se 
per pagare gli avvocati mi do* 
vrò ridurre a chiedere l'elemo
sina». 

Ad accusare Adalberto Mo
riconi sono i risultati dell'ulti
ma perizia necroscopica: Ida 
Pischedda fu uccìsa dai colpi 
di due scalpelli da legno, 
identici a quelli che Adalberto 
Moriconi conservava in casa. Adalberto Morìcci. ali udienza dU n.-ovo precesso Piscttedda 
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ROMA 

Capitale da terzo mondo 
Dopo le accuse del Papa 
la giunta promette 
di pensare un pò meno 
agli affari di partito 
Interventi di Moravia 
Bettini, Cabras» Verdone Alberto Moravia Paolo CaOras Goffredo Belimi 

«Giuriamo, d occuperemo di Roma» 
Roma città da Terzo mondo? Le accuse che il Papa 
ha rivolto alla giunta capitolina hanno suscitato 
un'ondata di reazioni, promesse e impegni. Da Mo
ravia a Nicol™, da Verdone ad altri. Per Goffredo 
Bettini, segretario del Pei romano, l'inizio del cam
biamento «può essere solo la liquidazione di questa 
giunta». E Vittorio Sbardella promette addirittura di 
«occuparsi meno del partito e più della giunta». 

STIPANO M MICHIL I 

Elezioni universitarie 
Presentate cinque liste 
Di-a-da sinistra 
è l'unica senza CI 

H Bruciano, nella giunta 
capitolina, te accuse lanciate 
contro il degrado delta città 
da Giovanni Paolo II, Ed ora 
promesse ed impegni, nel 
pentapartito che si sente mes
so sotto accusa, si sprecano. 
Davanti a tutti si para Vittorio 
Sbandella, il leader andreottia* 
no protettore del sindaco Giù* 
bilo. «Il Papa ha espresso 
preoccupazioni legittime -
concede -. Il monito del Pon
tefice ci spinge ad occuparci 
di più dei problemi della giun
ta e meno di quelli dì partito». 
E se Sbardella promette il 
contrario di quello fatto fino
ra, c'è già chi fa capire che 
grosse difficolta sono proprio 
dentro la giunta. 

«La solidarietà politica su 
un programma riformatore -
dice Mauro Dutto, deputato 
del Pri - non sì può avere par-

M i 1 giochi sono fatti, le liste' 
presentale. Il 22 e il 23 feb
braio gli studenti universitari 
saranno chiamati a votare i 
rappresentanti studenteschi 
negli organi rappresentativi de 
•La Sapienza», In lizza ci sono 
le due liste democristiane, 
Dead (demitiana e Forze nuo
ve) e la Lue (andreoliiani e 
dorotei), quella missina, Co
munità studentesca, Di-a-da 
sinistra (lista mista dì sinistra, 
l'unica, assicurano i promoto* 
ri, senza candidati di CI), Al
leanza laico-socialista del mo
vimento giovanile del Psi. 

Che fine hanno fatto i catto
lici popolari? Ci sono, ma non 
si vedranno in una lista unica. 
La parola d'ordine del gran 
capo Cesana è: volare candi
dati che «testimoniano eoe* 
renza con I valori cristiani e 
presenza quotidiana nell'uni
versità*. Ma, per non sapere 
né leggere né scrivere (o forse 
perché to sanno fare troppo 
bene), una buona parte di 

ciellini sono confluiti nella 
Lue (rifiutando l'altra lista 
de) : altri avrebbero invece de
ciso di procedere in ordine 
sparso per vie diverse distri
buendosi in altre liste Sem-
brano certi i due esponenti CI 
nella lista missina mentre an
cora non è stata confermala 
la presenza di Francesco Frez
za (CI di Scienze politiche) 
nella lista socialista nono
stante le voci siano ormai 
molto insistenti 11 Psi si è divi
so in una lunga notte di di
scussioni sull accettare o me
no questa condidatura Maret
ta anche in casa liberale, dove 
ì rapporti con i socialisti sono 
stati guastati da sostituzioni 
dell'ultimo» nel!elenco co
mune di candidati 

Le cinque liste si contende
ranno' 6 posti per il consiglio 
d'amministrazione 6 posti per 
il consiglio di facoltà 2 posti 
per il comitato sportivo e 2 
per ogni consiglio di laurea 

Chiedono il referendum 
Fiumicino come Ostia 
Ieri mezz'ora di protesta 
con i negozi al buio 
• i Per mezz'ora, ieri, liniero 
territorio di Fiumicino si è fer
mato. Dalle 18 alle 18.30 tutti i 
negozi della zona hanno 
spento le loro luci, mentre > 
pescherecci del porto hanno 
a lungo suonato la loro sirena. 
E per le strade, un lungo cor
teo di macchine. È stata que
sta la prima manifestazione a 
sostegno della delibera per il 
referendum per Fiumicino Co
mune, che oggi dovrebbe di
scutere il consiglio regionale. 
La proposta di referendum e 
di autonomia dalla capitale è 
fortemente condivisa dalla 
maggioranza del 50.000 abi
tanti detti «otta. 

Da^qualche tempo è sorta 
anche un'associazione, il «Co
mitato per lo sviluppo e l'au
tonomia delia XIV circoscri
zione*, the raccoglie quasi 
tutte te forze politiche e sociali 
a sostegno della proposta di 
delibera. Dopo la manifesta' 
zlone di ieri pomeriggio, per 
oggi è prevista la presenza di 
circa 150 abitanti del quartiere 

alla Pisana, insieme a delega
zioni di Fregene e Passoscuro, 
a sostegno delia toro richiesta. 
Telegrammi che sollecitano 
un'immediata approvazione 
sono stati inviati nei giorni 
scorsi al consiglio regionale 
dal Pei, dalla De, dal Psi, dal 
Psdì e dal Coep, il consorzio 
per il porto turistico. Ma, so
prattutto nel pentapartito re
gionale, forti sono le resisten
ze al progetto autonomìstico, 
nonostante le adesioni a livel
lo locale. 

«Si tratta, innanzi tutto, di 
una questione di democrazia 
- dice Tonino Quadrine segre
tario di zona del Pei - Quésto 
del referendum è un diritto 
sancito dalla Costituzione e 
nessuno potrà impedire alla 
gente di esprimersi liberamen
te. Noi vogliamo che sia pre
so, nei confronti di Fiumicino, 
la stessa decisione che la Pisa
na ha giustamente preso, la 
scorsa settimana, per quanto 
riguarda Ostia». 

tendo dagli imbrogli sulle 
mense scolastiche che hanno 
incrinato la nostra fiducia ver
so il sindaco». Più «soft* il suo 
collega di partito Saverio Col
tura, numero tre della giunta 
Giubilo, che parla solo di «ina
deguatezza» della maggioran
za. «Se al posto della parola 
Roma - afferma - il Papa 
avesse messo quella indicante 
New York, San Paolo, Parigi, 
Tokio o Milano, le stesse con
siderazioni sarebbero andate 
benissimo». In ogni modo, le 
critiche alla giunta arrivano 
anche da dentro la De. Secon
do Publio Fiori, un deputato 
che è stato per anni ammini
stratore comunale, il richiamo 
«molto duro» del Pontefice de
ve servire «alla maggioranza 
per farla smettere di litigare su 
problemi di polìtica intema 

per misurarsi su problemi rea
li». Anche Mauro Bubbico, un 
altro ex assessore de, dice la 
sua Intanto fa sapere che 
«Roma é la città più difficile 
del mondo» e che, per nsotve-
re i suoi problemi «occorre la 
volontà dell'ottimismo e un 
impegno molto più forte della 
giunta». Insomma, visti i pre
cedenti, si annunciano tempi 
biblici 

Per Alberto Moravia, scntto-
re «romano» per eccellenza, 
«quello del Papa è un giudizio 
severo» «La capitale è una cit
tà disastrata sul piano fisico -
afferma lo scnttore - Mi ac
contenterei che fosse resa più 
funzionale, più vivibile» E per 
quanto riguarda la moralità 
degli amministratori' «Queste 
virtù lasciamole agli individui 
- replica Moravia -. Faccia
moli però vivere in una città 
degna di questo nome, una 
vera città con spazi funziona
li» Secondo Carlo Verdone il 
discorso del Papa su Roma n-
guarda anche altre città «Se 
cosi non fosse - dice l'attore -
il suo messaggio avrebbe ben 
poco valore, vista, per esem
pio, la situazione di Napoli e 
Palermo» 

Ma, indubbiamente, nel 
corso di questi ultimi anni, i 
problemi della capitale si so 

no aggravati, le ingiustizie so
no aumentate, le emargina
zioni diventate più visibili «Ma 
la radicalità dei problemi non 
assolve questo sindaco, que
sta giunta e i suoi sostenitori 
Anzi, dimostra la loro pochez
za. e non solo il guasto mora
le, ma il rimpicciolimento che 
viene dalla riduzione che essi 
fanno della politica ad affare 
- chiarisce Goffredo Bellini, 
segretario della federazione 
romana del Pei - La risposta 
non può essere i' manteni
mento di questa giunta, ma la 
sua liquidazione più presto 
che si può cioè l'inizio del 
cambiamento» Secondo Betti
ni «ci vuole un nuovo movi
mento della città, un nuovo 
autonomismo». Anche Renato 
Nicotini, deputato comunista 
e per anni assessore capitoli
no alla cultura, saluta positiva
mente l'intervento pontificio 
che «ha segnato la rottura di 
un silenzio durato per troppi 
anni E' la prima volta <- ag
giunge Nicolini - che il Papa 
si sofferma sui problemi ven 
della città» I socialisti reagi
scono proponendo un 
«check-up» sul livello di ope
rosità della giunta di penta
partito «Nella città - ricono
sce il neosegretano del Psi 
Agostino Mananetti - stanno 

emergendo nuove ricchezze e 
nuove povertà che ne trasfor
mano il tessuto modificando i 
tradizionali equilibn sociali e 
culturali» E rivolto alta giunta 
•Comunque le difficoltà non 
possono costituire un alibi, 
non giustificano omissioni» 

Dopo le parole di Wojtyla, 
Paolo Guerra, capogruppo dei 
verdi, propone «una precisa 
analisi sulle cause della pervi* 
cace, continua ed ossessiva 
mancanza di dintti riconosciu
ti in questa città nei confronti 
dei meno protetti» Con il Pa
pa si dice «pienamente d'ac
cordo» anche Antonello 
Trombadon «Ritengo - affer
ma - che se l'appello non lo 
ha rivolto attraverso il suo ca
nale pnvilegiato, cioè ì parro
ci. è perchè quel livello è evi
dentemente superato» Oggi 
anche il quotidiano della De, 
«Il Popolo», interviene con un 
edilonale del suo direttore 
Paolo Cabras sul «nmprovero* 
del Papa a Roma «Analisi im
pietosa, ma astutamente ve
ra», riconosce Cabras, che pe
rò la gira non «solo agli ammi-
nistraton della città, ma a tutti 
gli uomini di buona volontà» 
Insomma, tutti d'accordo con 
il Pontefice, anche chi ha le 
maggion colpe del degrado e 
delrìnvivibilità della città una 
situazione piuttosto sospetta 

Incendio in Prati 
Uffici dell'Alitalia 
distrutti dalle fiamme 
per un corto circuito 
H Le fiamme sono divam
pate all'improvviso, una co
lonna di fumo ha invaso tut
to il palazzo. In un attimo è 
stato dato l'allarme il fuoco 
minacciava gli uffici di presi
denza dell'Alitalia, in via 
Ezio, nel cuore di Prati 

L'incendio si è sviluppato 
al secondo piano dell'edifi
cio, molto probabilmente 
per un corto circuito, ade 
9,30 di ten matuna Una im
piegata, Cecilia Vergantini, 
27 anni, è stata trasportata ai 
Santo Spinto per un'intossi
cazione da fumo Se l'è ca
vata con due giorni di pro
gnosi 

Le fiamme hanno attec
chito rapidamente grazie al
la moquette ed al matenale 
plastico degli uffici Sono 
stati raggiunti anche nume
rosi computer ed altre appa
recchiature elettroniche II 
fumo si è diffuso rapidamen
te per la tromba delie-scale .-
e all'esterno, numerosi im

piegati sono fuggiti in strada. 
Sono stati avvertiti subito i 
vigili del fuoco che sono ar
rivati con sette automezzi, 
agli ordini del comandante 
Chiucim. C'è voluta più di 
un'ora per nuscire a isolare 
le fiamme che minacciava
no anche gli altn edifici vici
ni Polizia e carabinieri, 
giunti sul posto nell'eventua
lità di un'atto doloso, hanno 
collaborato con i vigili ed 
hanno transennato la strada 
fino a quando le fiamme 
non sono state del tutto 
spente. II bilancio dell'in
cendio è desolante. Tutte le 
apparecchiature elettroni
che (centinaia di milioni di 
valore) sono andate com
pletamente distrutte, e an
che l'edificio ha subito sen 
danni, tanto che una com
missione formata da vigili 
del fuoco e tecnici del Co
mune di Roma dovrà verifi
care la stabilità delle struttu
re portami del palazzo. 

Una muffa distrugge i libri 
di Palazzo Venezia 

Una biblioteca 
divorata dalla 
«orticola» 

GIANNI CIPRI ANI 

M «Grottesca, assurda, pa
radossale» In questo modo gli 
esponenti di Cgil, Cisl e Uil 
definiscono la situazione della 
biblioteca di palazzo Venezia, 
una delle più specializzate per 
l'archeologia e stona dell'arte, 
dove 280 000 volumi sono «se
questrati» dal dicembre del 
1985 nella torre, dichiarata 
inagibile dai vigili del fuoco 
Circa 30 000 periodici, trasferi
ti nei locali sotterranei, sono 
presi d assalto dalla muffa 
•canicola», quella che distrug
ge i libri, e rischiano di dete-
norarsi irreversibilmente 

Sulla vicenda della bibliote
ca sono già state presentate in 
Parlamento due interrogazioni 
parlamentan firmate, tra gli al
tn, da Giulio Carlo Argan Ma 
dal ministro dei Beni culturali, 
Vincenza Bono Pamno, non è 
ancora arrivata una nsposta, 
forse perché, dicono i sinda
cati, con tutti quei libri tenuti 
sotto chiave non ha potuto 
studiare a dovere E ìen per 
denunciare il protraisi dei ri
tardi che mettono a repenta
glio il patnmonio librano e 
causano numerosi disagi a 
utenti e lavoraton, i sindacati 
hanno convocato una confe
renza stampa «L'intera raccol
ta dei penodici • hanno soste
nuto • è stata danneggiata dal
la muffa. Questo (atto è anco
ra più grave perché avvenuto 
all'interno di locali recente
mente restaurati (per un co
sto di circa 300 milioni) e cli
matizzati dalla Sovnntenden-

Per trovare una sistemazio
ne adeguata alla intera biblio
teca è necessaria una soluzio
ne complessiva (si era parlato 
dell ex caserma Lamarmora) 
che per il momento è ancora 
lontana anche perché, sosten
gono Cgil, Cisl e UH, manca 
una strategia per l'edilizia cul
turale. Ma, limitatamente ai 
soli periodici, un'alternativa 
già esiste i locali della «Cro
ciera» del Collegio Romano, 
che sono già ristrutturati, asse
gnati con un decreto dal mini
stro alla biltoteca In questo 
modo le pubblicazioni po
trebbero essere sistemate, n-
sanate e soprattutto consulta
te dagli studenti. «Inspiegabil
mente questo decreto • hanno 
denunciato ieri mattina I sin
dacati • non ha avuto alcuna 
attuazione Ci sono state resi
stenze all'interno della dire
zione generale del personale 
e il ministro non è in grado di 
far eseguire il suo decreto, È 
una cosa semplicemente as
surda». 

In questi tre anni di «tallo», 
intanto, 280 000 volumi sono 
rimasti prigionieri nella torre e 
i 96 dipendenti della bibliote
ca di palazzo Venezia sono 
stati costretti a dividere 11 pn-
mo piano, l'unico agibile, con 
gli sudiosi «Siamo pratica
mente uno sopra Tallio* han
no raccontato Intorno, am
massati, i libri «scampati* alla 
torre Tutto il resto è muffa 
Canicola, naturalmente 

Inchiesta sul «pomo» 
Blitz dei carabinieri 
Sequestrati video hard 
e migliaia di riviste 
• i Perquisizioni, controlli, 
sequestri Nell'indagine sulla 
pornografia avviala sull'intero 
temlono nazionale dal sostitu
to procuratore Alfredo Rossini 
non c'è tregua per distributori 
e commercianti di matenale 
•hard core* Nell'ultimo fine 
settimana i carabmien del re
parto operativo hanno recu
perato migliaia di riviste, vi
deocassette, filmini e diaposi
tive A Roma sono state con
trollate cinque società (ma 
non la nota Diva Futura di Ric
cardo Schicchi e (Iona Stal-
ler). Altn accertamenti sono 
stati (atti a Milano, Bologna e 
Ancona per un totale di circa 
40 interventi. Quella dei giorni 
scorsi è la terza «ondata» di 
perquisizioni in pochi mesi 
Nelle precedenti era stato se
questrato talmente tanto ma
teriale pornografico da nem-
pire addirittura un capanno
ne 

I titolari, delle società trovate 
in possesso di pubblicazioni e 
filmati a «luci rosse» (quindici 

persone) hanno ricevuto una 
comunicazione giudtziana 
nella quale si ipotizza il reato 
di associazione a delinquete 
finalizzata alla produzione e 
messa in commercio di mate
riale pornografico A Roma in 
particolare, i carabinieri han
no perquisito le sedi di società 
il cui ruolo nel circuito «hard» 
era emerso durante le indagi
ni Soprattutto tipografie Al
cune stampavano e dislnbuì-
vano il matenale, altre si limi
tavano alla seconda operazio
ne La «merce», nonostante le 
recenti restrizioni legislative, 
non era nascosta ma conser
vata regolarmente nei deposi
ti 

In totale i militi hanno se
questrato 200000 riviste, 
2 000 videocassette. 1500 
•pizze» cinematografiche da 
16 mitlimetn e migliaia di dia
positive Il valore di tutto il 
materiale, è sitato stimato, su
pera il miliardo e aoomilioni 
di lire. 

m Gordiani 
^nasti^swetata 
fe gli anziani 
niente palestra comunale 
• 1 Sono rimasti senza pale
stra. Da un giorno all'altro, la 
VI Circoscrizione ha tolto al 
centro anziani di Villa Gordia
ni t'uso della palestra comu
nale di via Montona. che la 
slessa Circoscrizione gli aveva 
concesso fino a giugno. Per 
due giorni alla settimana, gli 
anziani potevano partecipare 
ad appositi corsi di ginnastica 
per la terza età sotto la guida 
di un medico geriatra. Un'op
portunità che molti utenti del 
centro anziani non si erano 
lasciati scappare. Poi, improv
visa, la doccia fredda, proprio 
alla vigilia dell'inaugurazione 
di un nuovo corso, riservato 
agli anziani parzialmente au
tosufficienti, e proprio per 
questo più bisognosi di attività 
fisica. La palestra - ha buro
craticamente comunicato il 
dirigente superiore della Cir
coscrizione al presidente del 
centro, Alberto Sergenti - ser
ve alla scuola media «Lorenzo 
il Magnifico», che una palestra 

ce Cria, ma é da anni inagibi-
le.A nulla sono servite le pro
teste, le richieste di incontro 
con il presidente, della Circo-
scrizione, il socialdemocratico 
Giampiero D'Ippoliti, perfino 
uno sciopero che per una 
giornata ha bloccato tutte le 
attività, del centro anziani. 
«Non vogliamo certo innesca
re una guerra tra poveri - dice 
Sergenti -. Certo è però che la 
"Lorenzo il Magnifico" ha già 
l'uso, per quattro giorni alla 
settimana, di altre due pale
stre. E il problema non riguar
da solo noi, ma anche un al
tro dei tre centri anziani della 
zona. La Circoscrizione, però, 
continua a rifiutare di incon
trarci e di discutere le nostre 
proposte». Come quella di risì-
stemare il teatro, ora abban
donato, della scuola materna 
di Villa Gordiani, che consen
tirebbe ai duemila utenti del 
centro anziani dì avere uno 
spazio in più per attività cultu
rali e ricreative. 

VERSO IL 18° CONGRESSO 

Presentazione del libro: 

«LA REPUBBLICA IMMAGINARIA« 

di Alberto Ator R O M 

con: Alberto Asor Rosa (del C.C.) 
Giuseppa Vacca 
(direttore dall'Istituto Gramsci) 

MERCOLEDÌ' 8 FEBBRAIO ORE 18 .30 

SEZIONE PCI TRIONFALE 

Via Pietro Giannone, 5 

L'incontro sarà trasmesso in diretta 
da Roma Italia Radio, sui 94-97-105.5 Mh 

Per intervenire da casa telefonare ai numeri: 
44.50.763-49.21.46 

L0EWE. 
perii mondo 
che cambia 

TECNICA MICRODICITALE 
via satellite-stereo-bilingue-televideo alta qualità nella videoregistrazióne 

Di™ MàmimwuLfa 

VIALE DELLE MEDAGLIE D'ORO. 108/d - TEL. 38.66.08 

VIA TOLEMAIDE. 16 /18 - TEL. 31.99.16 
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NUMMI unu 
Pranla Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 

113 
112 

4686 
.115 
5100 

67691 
116 

. -[ ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notttì 4957972 
Qua/dia medica 475674 1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Malalda) 530972 
Aids . . 5311507-8449695 
Aièd adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rasa 

860661 
8320649 
6791453 

Ospedali: 
Potlcllni 

Pronto soccorso « domicilio 
4756741 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

. -'clinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebebefratelli 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio U 7 U , 
Nuovo Reg Marghenta 5844 
S Giacomo 6793538 
S Spinto 
Centri veterinari: 
GregonoVII 
Trastevere 
Appia 

650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto? Saniti 3220081 
Odontolatnco 861312 
Segnala: ammali morti 

, , 5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

3570 4994-3875-4984 8433 
$tf> eé& 

Cor» autos 
Pubblici 
Tassistica 
S Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sanmo 
Roma 

7594S68 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

•ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 

Acea. Acqua 
Acea. Ree! luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orais (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
SA FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Ara (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Brandeggio 6543394 
Colletti Onci) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

«ORNALI M Morra 

Colonna piazza Colonna, via S. 
Mana In vìa (galleria Colonna) 
Esquilmo viale Manzoni (cine
ma Rovai), viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna SteK 
luti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porti Ptada-
na) 
Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi ™ del Tritone (UMaaing-
gero) 

•APPUNTAMENTI™ 

Palestina Oggi, ore 17, presso la Sezione Pei Campiteli!, via dei 
Glubbonari 38, incontro sulla situazione palestinese organiz
zato dai Cip della Faci Partecipano Pasquale D Andrena e 
Paolo De Nicola della Fgci e uno studente palestinese dei 
Clips 

Stelo potere II saggio di Giancarlo Quaranta viene presentato 
oggi. Ore 17, alla libreria Paesi Nuovi, piazza Montecitorio 
60 Intervengono Augusto Barbera, Pietro Ingrao, Antonio 
Librano, Mino Martinazzoli Giulio Sallemo, Antonio Sca
glia, Pietro Scoppola, Giuseppe Tambucano 

Incontro aM Rosetta Loy Si terra oggi, ore 17, presso la Sala 
delle riunioni della facoltà di Lettere della Università «La 
Sapienza., pianale Aldo Moro 5 L'Iniziativa è dell'Associa
zione donna oitti di Roma e I introduzione sarà svolta dal 
preside della facoltà, Achille Tataro 

Circolo dell* Rosa L'Associazione culturale (via dell'Orso 36) 
organizza per socie ed amiche una conferenza di Anna 
Maria Crispino dal titolo «La resa del conti» conversazione 
SU «Il quinto figlio» di Doris Lessine (Feltrinelli) e «Leti 
pericolosa, di Karin Michaells (Giunti) Domani, ore 19,30, 
nella sede dell'Associazione 

Gian Carlo Marmorl Tavola rotonda dedicata al giornalista e 
scrittore Ad evocare la «la figura saranno Nello Afelio 
Roger.Grenler, Eleonora Guicciardl e Valerio Riva domani, 
«re 18, al Centro culturale francese, piazza Campiteli! n 3 

Contro U decreta legge 351 Oggi, are 20, presso fa sede del 
Spi», via Nemorense 7, assemblea di artigiani commer
cianti, albergatori « professionisti per denunciare la gravità 
della legge e In particolare dell'art 9 (sfratto immediato per 
necessità del proprietario o per finita locazione 

Pittura sovietica L'Associazione Ilalla-Urss organizza per ve
nerdì, ore 17, «I la sede di piazza della_Repubbllca_47 (4-
plano), Un Incontro con il pittore Igor Gavrilov su «Nuove 
tendenze della pittura sovietica» 

Virginia Woolf Al Centro culturale di via S Francesco di Sales 
i la, domani, ore 18-20, inizia II seminario «Libera da chi» con 
Alessandra Becchetti 

Giovanni Rebecchlnl Una mostra dell'architetto (opere dal 
1980 al 1989) si Inaugura domani nello showroom della 
Tecnolyte (via Nazionale 193) La mostr» rimarrà aperta fino 
al 21 febbraio (ore 14 30-18 30) 

Lumi e Rivoluzione L'Encyclopéoie come causa intellettuale 
della Rivoluzione francese Nell'ambito delle manifestazioni 
d| «Grandi Opere» oggi, ore 16, aula prima di Lettere Univer
sità «La Sapienza», M e l l o n e di «Mondo Nuovo» di Ettore 
Scola, domani, ore 17, Cinema CapranicheMa, proiezione di 
•Danlon. di A, Wallda. Le proiezioni (ingresso gratuito) 
saranno seguite rtrwbittjto* • v " < * •• si * 

L'alimentazione naturale Oggi, ore 21 15, al Centro socio 
culturale Garbateli! (via Caffaro 10), incontro sul terna Re
lazione di Alberto Lodispoto, ricercatore e specialista di 
medicina omeopatica 

Clpla Domani, ore 19-21, presso la sede di piazza B Calroll 2, 
conferenza di Maria Novella Grimaldi su «Introduzione al-
I aulolpnosl, al training autogeno e al relax psicosomatico» 

• QUESTOQUELLOl 

FUodlretto Fgci II circolo <W Alien» risponde ogni martedì e 

?lovedì, ore 15-20, a quanti telefoneranno ai numen 
7 90 0! e 77 95 53 segnalando problemi, proponendo Ini 

illative e Informandosi sull'attività della Fgci 
Antico shlatso Un corso avrà nizio venerdì (per 15 volte), 

dalle 2030 alle 22 presso l'Associazione culturale Anno 
luce via La Spezia 4Ba Informazioni tei 7015609 

Gar Sabato, alle ore 16, inizia un corso propedeutico alla 
ricerca archeologia, Indirizzato soprattutto al giovani e in 
centrato sull'etniscologia Dieci lezioni settimanali per com
plessive 20 a ree 10 uscite domenicali operative su un area 
sepolcrale dellEtruria meridionale Per informazioni rivol-

fersl presso la sede del Gruppo archeologico romano, via 
»cito4J,tei 6874028 „ | , , „ 

Telemerk Sono aperte le iscrizioni al 2' corso di discesa con 
sci di fondo organizzato dal Club alpino Per informazioni 
tele! 656 10,11 0 424 58 41 

• BIRRERIE mmmmmmmmmmmmm 
Straaianotte Pub, via U Biancamano, 80 (San Giovanni) Pero

ni, via Brescia, 24/32 (pzza Fiume) L'orso elettrico via 
Calderinì 64 I Giacobini, via San Martino ai Monti 46 II 
Cappellaio mallo via dei Marsi 25 (San Lorenzo) Marconi, 
via di Santa Possedei SS.Apostoll, Piazza SS Apostoli 52 
S u Marco via del Mazzarino 8 Vecchia Praga via Taglia 
mento 77 Dnild's, via San Martino ai Monti 28 ElevenPub, 
via Marc'Aurelio 11 Birrerie Gianlcolo via Mameli ?6 

ANTEPRIMA 

All'Etoile 
il film 
sul gorilla 
• i Finalmente King Kong 
scende dall Empire State Buil
ding e toma alla sua terra II 
ritorno lo deve ancora una 
volta al cinema che, dopo 
averlo snaturato nell'immagi
ne del mostro feroce e della 
belva aggressiva, lo restituisce 
oggi con «Gorilla nella nebbia» 
di Michel Apted, alla sua pio 
reale natura di primate parili-
co e tranquillo, minaccialo al 
contrario dalla presenza del-
I uomo In occasione dell'an
teprima del film, che si terrà 
stasera alle 21,30 a) cinema 
Elolle, il Wwf e la Warner Bros 
devolveranno I Incasso dei bi
glietti (L IO 000) a favore del 
rarissimo gorilla di montagna, 
cercando cosi di sensibilizza
re I opinione pubblica sul gra
ve pencolo di estinzione che 
corre questa specie \(1 gonlia 
di montagna infatti, esistono 
ormai in pochissimi esemplari 
in Zaire (250) e in Uganda 
(115), rischia di essere «can
cellato. dai bracconieri, che 
utilizzano le parti della scim
mia per produrre «maedbn» 
souvenir per tunsti (le mani 
diventano portacenere) 

Già nel 79 il Wwf ed altre 
organizzazioni ambientaliste 
africane, hanno avviato dei 
progetti di salvaguardia della 
specie e numerosi studi etp-
loglgi hanno smentito la natu
ra aggressiva di questi nostri 
progenlton cacciati fino ad 
oggi per «difesa» In «Gorilla 
nella nebbia» si racconta infat
ti la stona di Dian Fossey (Si-
gourmey Wcaver è I interprete 
cinematografico) pnma etolo
ga che negli anni Sessanta si 
stabilii in Rwanda dove creo 
II Karrisoke Research Cernie, 
per studiare e proteggere que 
sta particolare specie animale 
I suoi studi, legati ai prece
denti del grande zoologo 
americano George B Schaller 
e che costituiscono tuttora il 
più grande patrimonio di n-
cerca sul gorilla di montagna. 
furono però interrotti dalla 
sua tragica morte ancora oggi 
avvolta dal mistero II progetto 
di salvaguardia promosso dal 
Wwf a favore del «nostro* an
tropoide si colloca ali interno 
di un più vasto piano di prote
zione delle foreste tropicali 
che indispensabili per (equi
librio del nostro pianeta, subi 
scono continuamente la mi
naccia dell uomo 

OCaC 

CONCERTO 

Una scena ili «La vita non è un film di Doris Day» 

È mutile: la vita non è 
un film di Doris Day 

ANTONILLA MARRONI 

aV Prendete tre amiche un po' •stagionatet-
le>, mettetele Insieme in una casa a cena, la 
sera di Natale Fatele chiaccherare, litigare, 
raccontare Spruzzate un pò di umorismo-ed 
avrete la base per la commedia La Olla non è 
un film di Dora Day Mino Belici, però ci ha 
aggiunto il resto. «La commedia I ho scntta die
ci anni fa - racconta - durante le pause di una 
tournee, a Ravenna Non so dire perché ho 
scelto questo soggetto perché tre signore di 
una certa età Probabilmente I idea mi era ma
turata in testa senza che me ne accorgersi An
giolina, Amalia Augusta hanno frequentato in
sieme tutte le scuole, dalle elementari all'uni
versità, e da dodici anni si vedono per Natale e 
Santo Stefano nella casetta di campagna di 
Amelia Questo incontro è quello clou dopo 
tanti anni le tre riusciranno a dirsi tutto quello 
che hanno sempre pensato I una dell altra. 

La ala non t un film di Dora Da) (che e an
che, ovviamente, una battuta del testo) ha eia 
fatto un giro di prova, prima di giungere a Ko 
ma, in Puglia e in altre città del Lazio «In que 
sto periodo abbiamo aggiustato il tiro, trovato I 
tempi giusti» dice ancora Belle! Una delle tro
vate di questa commedia è senz altro lo stesso 
Belici protagonista vestito da.donna «Ma,attensì. 
|ione - spiega,! autore - non jionOyUriiUomo,,; 

che fa una donna, quindi un "travestito", ma 
una donna vera e propna Doveva essere nelle 
mie intenzioni, una donna brutta, sgradevole, 
maleducata Non sarebbe stato facile trovare 
un attrice che si prestasse simpaticamente, ad 
Interpretare questo ruolo Cosi la faccio io Ho 
in testa una parruccaccia, gli occhiali sono 
veramente orribile Però funziona bene Del re
sto la mia faccia non è molto nota, il pubblico, 
quindi, non mi identifica subito come "quell at
tore che si è vestito da donna» 

Lo spettacolo debutterà a Roma il 16 feb
braio al Teatro Vittoria come nuova produzio
ne della Compagnia Alton & Tecnici Accanto 
a Bellei che cura anche la regia ci sono Marisa 
Mantovani e Gianna Piaz Doris Day ha avuto 
una versione televisiva andata in onda il 25 di
cembre alle ore 14 (al posto della Mantovani 
e era Olga Villi) Chissà che non ci scappi an
che il film, come è già successo per Bionda Ira-
gola «Non credo - spiega Bellei - tuttal più 
questo testo potrebbe ispirare una sene televisi
va» La produzione di Bellei, comunque, non si 
ferma a queste due commedie Alm testi giac
ciono nel cassetto, mentre sia Biondo /ragoftì 
che Doris Day Jorio già stali rappresentau an
che all'estero- J J t . u. 

RAP 

Ice-T 
potere 
alla strada 
• 1 «Vivere sulla strada signi 
fica avere il coraggio di uscire 
là fuori ed attaccare lo vivevo 
in un mondo In cui, pensavo, 
non mi avrebbero preso mai, 
rubando macchine stereo, 
carte di credito Sono stato 
propno fortunato che sia arri 
vaioli rap a tirarmene fuori 
I miei amici mi dissero ' con il 
rap hai una po' ibilità, puoi 

guadagnare quanto Eddie 
Murphy Cosi tutta la mia vita 
e cambiata, mentre un sacco 
dei miei vecchi amici sono 
morti. Gli amici di Ice-T sono 
i componenti della gang dei 
Clips di Los Angeles che si di
vide il «temtono» con 1 altra 
gang principale della città, i 
Blood. La loro è una battaglia 
dai codici antichi giocata sullo 
scenano misero e tecnologico 
delle metropoli americane di 
oggi una battaglia che ha fat 
to in questi anni centinaia e 
centinaia di moro 11 giovane 
Ice-T, che si esibisce al Blac 
kout domani sera (ingresso li
re 15000) ha scelto di riporta
re I immaginario di quella 
condizione nei suoi rap ag
gressivi, taglienti, come quelli 
composti per la colonna so-

Bel suono 
per Brahams 
e Schumann 
M Cinque docenti a tempo 
pieno, parallelamente impe
gnati nella vita concertistica, si 
sono nuniti in ensemble il 
«Quintetto Santa Cecilia*, fa
cendo confluire in un comune 
alveo 1 apporto delle indivi* 
duali esperienze Le violinate 
Beatrice Antomoni e Margaret 
Martin, il violista Paolo1 Centu-
noni il violoncellista Luca Si
gnorini e il pianista Claudio 
Menendez, solisti di prove
nienze diverse hanno propo
sto, esordendo nella stagione 
di concerti del Teatro delle 
Muse un programma prezio
so con i due forse più celebri 
quintetti per archi e pianoforte 
romantici il «Quintetto» op 44 
di Schumann e il «Quintetto» 
op 34 di Brahms 

Separate da due cruciai* de
cenni - quelli centrali del XIX 
secolo - le due opere, acco 
state nel breve arco di un con
certo di tanta organicità sem
brano assommare al meglio 
gli aspetti emblematici di que
sto particolare camensmo si 
tratta di evidenze che emergo
no quando la lettura sia atten
ta e consapevolmente con
traHata come quella fornita 
dai solisti del Santa Cecilia, 
cosi fervidi nella compiuta de
finizione del frangio e nel-
1 equilibno delle voci Questa 
rara condizione ha acclarato 
il compito del pianoforte - la 
misurata e puntuale tastiera di 
Menendez - nel suo duplice e 
dialettico ruolo di stimolo e di 
superiore raccordo tra le voci 
Meditate anche nella loro va
lenza poetica, le esecuzioni, 
con un «bis» conclusivo, sono 
state accolte da un esito dav
vero festoso, 

OUP 

nora di Cotors di Dennis 
Hopper film che trattava pro
pno delle gang di Los Ange
les. o per H suo secondo re
cente album Power, in coper
tina ci sono lui, la moglie Dar
tene, una bellezza mozzafiato 
e seminuda ed il di Evil-E, .ar
mati di mitragliene subacquee 
Uzi I segnali il linguaggio 
della strada delle gang «Se 
fossi apparso in copertina con 
delle marghente in mano i ra
gazzi non avrebbero inai 
comprato il disco» commenta 
IceT «Io uso [immagine di 
un modello negativo con un 
messaggio positivo Faccio ri
flettere che tu sia d accordo o 
no con ciò che dico e mezzo 
milione di ragazzi comprano i 
miei dischi Ascoltano me, 
non i miei cnticn» 

OAIJa 

ITALIA-CINA 

«Yige he 
bage» 
di Junzhao 
k\B ' Yige he bage (Uno e 
otto) del regista Zhang Jun
zhao verrà proiettato venerdì, 
ore 21, nella sala conferenze 
della Bnl (via Salana 113) 
L iniziativa è dell'Associazione 
Italia-Cina. Il film di Junzhao 
è stato presentato al recente 6 
Festival intemazionale cinema 
giovani di Tonno 

FVancesca Pansa e l'amore dei poeti 
LUCIANO CACCIO 

• I Romana di adozione ma 
appartenente alla foltissima 
famiglia dei calabresi traplan 
tati nella capitale Francesca 
Pansa lavora nel giornalismo 
nel teatro e nel) editoria ormai 
da anni Sua l idea realizzata 
in queste settimane in un vo
lume di compiere una ìndagi 
ne fra i poeti e gli scrittori Ita 
liani contemporanei - e i più 
vivono e lavorano a Roma -
per far loro dire quale sia il 
poeta più amato Ne è venuto 
fuon «Amore amore un libro 
fatto di 21 brevi interviste ad 

altrettanti letterati che raccon
tano il loro poeta più amato e 
ne presentano i versi a loro 
più cari 

Una primiuuna domandi è, 
me lo permetterai, di carat
tere. . «sportivo*. C'è un vin
citore In questa gara? Chi è 
li poeta più amato? 

Beh non è una gara ma è pur 
vero che le somme si possono 
fare Allora il vincitore è Già 
corno Leopardi che è stato 
scelto da Mano Soldati Ame 
ha Rosselli e Mano Luzi ognu 

no con una propna motivazio 
ne ed è risultato molto tnteres 
sante ascoltarle e registrarle 
per la pubblicazione Al se
condo posto, con due prefe
renze viene nientemeno che 
Dante Alighieri (lo hanno 
scelto Sanguineti e Caproni) 
Poi non vi sono state più coip 
cidenze e ciascun poeta ha 
avuto un solo voto 

Perché Soldati preferisce 
Leopardi? 

Perché, lui afferma, in Leopar 
di e è la perdita della religione 
e la poesia non fa altro che 
elaborare la nostalgia di una 

religione perduta Ogni gene
razione legge a suo modo i 
«suoi» poeti fa stona della 
poesia è anche stona delle 
stratificazioni del gusto, delle 
sue oscillazioni - dice France
sca pansa - introducendo le 
ragioni di Bellezza quando 
sceglie Pasolini o di Bevilac
qua che predilige RÌIke o dì 
Sciascia che lui siciliano-sici 
liano ama il Belli 

La domanda ora si fa d ob
bligo «Chi hanno scelto Mora 
via e Eco7» Moravia ricorda li 
«colpo di fulmine» quando a 
14 anni scopri Rimbaud, Eco 

il suo legame con Montale 
Il tema dell amore in poesia 

interessa molto Francesca 
Pansa in questo penodo Dallo 
stesso editore de) suo ultimo 
libro il romano Newton Com-
pton, aveva fatto uscire negli 
ultimissimi tempi due raccolte 
di poesie la pnma curata in
sieme con Marianna Bucchi-
ch, la seconda «Poesia d amo 
re» con la collaborazione di 
50 scnttnci italiane 

Una predilezione per I inter
vistala e per il lavoro di grup
po7 «Fino al prossimo libro 
che sarà solo mio» 

Huttori, da Videomusic a «Peace of mind» 
DANIELA AMENTA 

RiCK HjMcn 

( • Lo conoscono tutti so 
prattutto I giovani che lo chia 
mano semplicemente «Rick» 
Un personaggio familiare che 
col tempo il pubblico ha im 
parato ad apprezzare a consi 
derare quasi come un amico 
tra un filmato e I altro Lui è 
Rick Hutton uno degli «storici» 
presentatori di «Videomusic» 
I emittente televisiva che tra 
smette clip musicali ventiquat 
tr ore al giorno Con dive 1 al 
tro folle conduttore Rlck ha 
inventato un nuovo modo di 
fare tiwù e con uno stile bui 
fo ironico e scanzonato e due 
hanno avuto un peso fonda 

mentale nel consolidare il 
successo del network per il 
quale lavorano Ma Rick oltre 
ad essere un presentatore è 
anche un musicista Qualche 
anno fa era passato da Roma 
per un concerto lampo con il 
suo gruppo i «Groove» ed ora 
a distanza di due anni ha rea 
lizzato «Peace of mind» un Ep 
che anticipa 1 Lp che uscirà a 
maggio 

«In questo disco ho tentato 
di sposare ritmi funk e rock 
blues Mi è piaciuta 1 idea di 
coniugare sonorità general 
mente antitetiche - racconta 
Rick - Sono cresciuto in In 

gh ..terra grazie alla musica 
dei «Cream» di «Spencer Davis 
Group» e soprattutto di Steve 
Winwood che è un personag 
gio che stimo ed apprezzo 
particolamente Non potevo 
quindi dimenticare le mie ra 
dici sonore nella stesura di 
questa mia prima produzio
ne» 

Del «Groove» che un tempo 
ti accompagnavano sono ri
masti solo Fabrizio Marne 
clnt alla chitarra e Luca Gio 
metti alla batteria? 

Sì Erano i due compagni dav 
ventura più interessati al prò 
getto Per tate ragione mi han 
no aiutato a realizzare questo 
Lp e companranno anche sul 

33 giri 
Tu conosci la situazione dif
ficoltosa in cui versa il mer
cato discografico In Italia. 
Eppure hai deciso di pubbli
care un album Cosa ti ha 
spinto a tentare questa ope
razione? 

Suono e canto da quando 
avevo quindici anni Era un e 
sigenza e non riuscivo a fame 
a meno Cosi ci ho provato 
nonostante tutte le incertezze 
del caso Sapere che «Peace of 
mmd» piace mi conforta Mi 
scrivono un sacco di ragazzi 
per dirmi che è una bella can 
zone che è un brano piacevo 
le E in questi tempi in cui va 
di moda la «dance music» op 

pure il clan di Jovanotti è già 
un risultato 

Come pensi che U pubblico 
di «Videomusic» reagirà a 
questa tua veste differente 
da quella consueta? 

Per loro sarà indubbiamente 
una sorpresa, abituati come 
sono a vedermi nei panni del-
I intrattenitore dal «look» bi 
slacco Forse è ancora presto 
per dirlo ma mi auguro che 
nescano ad apprezzare anche 
quest altro aspetto di Rick, 

Come si Intitolerà l'album? 
Forse «Carry on» che vuol dire 
«andare avanti» Non ti pare 
anche a te un buon titolo per 
iniziare una nuova camera' 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (zona 
centro), 1922 (Salano-Nomentano), 1923 (tona Est), 1924 
Crai» Eur), 1925 (Aurelio-Flaminio) 

Fanude notturne. Appio: via Appia Nuova, 213 Aanlkk 
Clchi, 12. Lattami, via Gregorio VII, 154a EeoulHaa; Galle
ria Testa Stazione Termini (f{no ore 24), via Cavour, 2, Ew. 
viale Europa, "6. UdovMi piazza Barberini; 49 Monili via 
Nazionale, 228, Ostia Udo: via P Rosa, 42, Partati vii 
Bertoloni, 5 Pianista: via Tiburtlna, 437. Rifai: via XX 
Settembre. 47, via Arenila, 73, Portuenses via Portuense, 
425. Preoeatuic-CenloctUe: via delle Robinie, 81, Via Colla
tina. 112, mmUatUUfm via L'Aquila, 37, Prati via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44, Privava»* 
pjazza Capecelatro, 7; Oiadtao&iKdtta-DoB ~ 
Tuacolana, 927, via Tusccjana, 1258 via 

• NEL PARTITO I «Ut 
FEDERAZIONE ROMANA 

Si conclude il congresso (Del Fattore). 
MUvto. Ore 19 assembea sulla condizione femminile 

(Boccia) 
Vnu Gordiani. Ore 18 assemblea precongressuale sulla rifor

ma del partito (Leoni) 
CeBolaO»U.Orel730sez Ostiense congresso di cellula (Oen-

Z O H centro. Ore 18 30 c/o Esquillno. comitato di zona sulla 
differenza sessuale Cola) 
ola Mario. Ore 18.30 assemblea sulla differenza sessuale 
(Cipriano 
Dal* Ad. Ore 16 c/o Macao assemblea precoigressuele 

Italia. Ore )! 8-30 le parole chiave: differenza sessuale (Manci
na). 
Itola taxi sud Ore 20 30 c/o tv Tuscolano congresso 
cellula (Pompili) 

Ore 20 comitato direttivo 
Ore 18 30 il Pei verso il 18' Congresso, presentazio

ne del libro di Asor Rosa «Repubblica immaginaria» (Vacca, 
Asor Rosa), 
deal Trasporti. Ore 16 c/o comitato regionale riunione su 
«L anello ferroviario» (Montino Filisio, Micucci) 

Pertwnae Faroechleru. Ore 18 30 assemblea precongressua
le 

Hotel n o n . Via Veneto 191 Ore 16 30 incontro-dibattito su-
•Riforma della dirigenza pubblica ed efficienza della Pubbli
ca amministrazione' Il sindacato nazionale dirigenti Inps si 
confronta con gli esponenti del Pei 

Alberone.Ore Ingruppo di lavoro sul! assunzione nel pubblico 
impiego (Candeloro, Fusco) 

CaaaltatodzouEs»vSplaaceto.Ore 18c/osez Eur (Laureili, 
Piccoli) 

Anteo alle sezioni. E pronto in fedeazlone il volantino sulla 
legge per le pensioni I compagni sono pregati di ritirarlo 11 
pia presto possibile rivolgendosi a Concetta Cosentino, 

Avviso tesseramento. Rammentiamo a tutte le sezioni che 
mercoledì 15 p v 4 la scadenza per la 3» tappa di rilevamen
to nazionale sul tesseramento 1989 Consegnare sollecita
mente, entro quella data, tutti ì cartellini delle tessere latte, 
In federazione 

. COMITATO REGIONALE 
Oftl. E convocata alle ore 16 e/o il Cr la nunione sulle iniziative 

per l'anello ferroviario (Montano) Sono invitati tutti i segre
tari di zona e i segretari di sezione FfSs e Acotral 

DoaunL Alle ore 9 30 e convocata una nunione con tutti gli 
amministratori dei Comuni e delle Province del Lazio su 
•Bilanci dei Comur.. e delle Province alla luce dei provvedi
menti del governo» Partecipano Emilio Mancini, Renato 
Borelli e Ennco Gualandi La nunione si ferri presso il corni-
tato regionale (v dei Frentam, 4) 

Federazione Civitavecchia. Civitavecchia chiude congresso 
costitutivo della sez FfSs e Porto alle ore 16 c/o la Compa
gnia portuale (Lubemni, Tidei. Drappi, Sansolim), Trevlgna-
no ore 20 30 continua congresso (Gazzella, Land), Cascia-
nelli) 

Federazione Latina. Sermoneta ore 20 assemblea sul congres
so (Ciccarelli), in federazione ore 17 comitato cittadino (S. 
Amici): Latina «Di Juvalta. ore 18 Cd su elezione segretario 

Tivoli. Monterotondo scalo ore 17 congresso 
Scac Operaia (Fredda), Fieno ore 19 gruppo Usl+ammlnì-
stratori+gruppi consiliari dei Comuni della Rm/23 (Paladì-
ni), Roviano ore 20 30 Cd su elezione seguitano (Mltelli) 

Federazione Viterbo. Civita castellana ore 17 ed su elezione 
segretario Montalto ore 20 ed su elez segretario (Daga), 
Orte ore 20 30 CcDd di Orte e Orto scalo assemblea (Par-
roncini) 

Un disegno di Marco Potrella 

l'Unità 

Mercoledì 
I febbraio 1989 21 llllllillllllllllillilIW 



TELEROMA 66 

Or* U «tronild», tiWllm, 
1B «Li pattugli! del dtnrto» 
cartoni, 19 30 «Marina», no
vali. 20,30 «Li ipidi di Ro
bin Kernel», film 22.30 Tala-
domani. 23 Tg Roma, 23.40 
fArlatocraaia Immorali» film, 
1.40 Tatadomanl 

QBR 

O r * I T «I r igarl i del sabato 
sarai telefilm 1 8 «Aeroporto 
Internationale» sceneggleto 
1 8 . 3 0 «Dama de rosa» nove 
la 2 0 3 0 II mondo di Marta 
con Marta Merlotto 2 2 C I * 
2 2 3 0 «Orient Express» tele 
film 2 4 «Aeroporto Interna 
ilonale» sceneggleto 1 3 0 
«Cristoforo Colombo» sce 
neggiato 

N. RETE ORO 

Ore 13 Roto Roma 13 3 0 
Tracklng 1 4 3 0 Take OH 
16 4 5 «L Idolo» novela 
1 8 1 5 Teneramente Rock 
1 9 3 0 Tgr 2 0 3 0 «Rapso , 
dia» telefilm 2 1 3 6 Night 
Fighi 2 3 5 0 Tg 

^ROMA 
CINEMA 9 OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

• PRIME VISIONI I OUmiNETTA 
VilM Minghetn 5 

l 8000 
Tal 6790012 

Donna aull orlo di uni cria! di nervi d 
Pedro Almodovar con Carmen Maura 
BR 116 30 22 301 

ACADEMVHAU. L 7 000 
Vii Stamii S (Pimi 86logna) 
Tal «26778 

L orai di Jean Jacques Annaud OR 
116 15 22 301 

REALE 
Piana Sonnino 

L 8000 
_ Tel 5810234 

• Chi fa indurato Roger Rebbi! di 
Robert Zemickia 8R 116 22 30) 

A M I M I 
Pimi vertano 5 

L 8 000 
Tel 851195 

Cocktlii di Roger Donaldson con Tom 
Crune m 116 22 301 

REX 
Coreo Trieste 118 

L e ooo 
Tel 664165 

Mignon è partiti di Francesca Arch bu 
gì con Swlini» Sendralli OR 

116 30-22 30) 

ADRIANO 
Pimi Cavour 22 

l 8000 
TU 321)896 

Cocktail di Rogar Donaldson con Tom 
Cruiie 8R 116 22 301 

MALTO L 6000 
«e IV Novembri 156 Tel 6790763 

0 Voci tenone sempre prasanti di 
Terenci Davbl DR 116 22 30) 

ALCIONI 
VM oUnvia 39 

L 6 0 0 0 
Tei 6380930 

0 II piccolo diavolo di Roberto eenlgm 
con Walter Mettniu Roberto Bentgn 
BR 116 16 22 301 

RITI 
Viale SomiTa 109 

L SODO 
_Tel 837481 

Alien Nailon di Graham Sakir FA 
11622301 

AMBASCIATORI SEXY L 5000 
VllMonteMo 101 Tll 4941290 

FllmpiridultH101130T6 22 3 

RIVOLI 
vii Lambitili 23 

L 9000 
Tel 460883 

I l i lo k lui di Oorli Dcrr» con Oritftn 
Dunr» BR 11845 22 301 

Accademia degli Agleli 67 
Tel 6408901 

Tradita di Coste Gevtes con Oebra 
Wlngsr Tom Beringer DR 

115 15 22 30) 

ROUOE ET NOIR 
Vie Siena 31 

L 8000 
Tal 864306 

• tempo dalli e t i l i 3 di Cimai Paio-
teau con Sophie Macini BR 

(16 2230) 

AMERICA 
V*N onorande 6 

L 7000 
Tll 5816168 

a con ti morti d Buddy Van 
Hom con Ora Entwood 6 

116 22 301 

ROVAI 
Vie E FlUnno 175 

L 8000 
Tel 7574549 

Alien Numi « Graham Baker FA 
(16 22301 

SUKRCINEMA 
Vie Vimimle 53 

L 8000 
_TH 485498 

• Voungguna. 4 Christopher Cim w 
116 30-22 301 

ARCHIMEDE 
Vie Archimede 71 

L 8000 
_Tol 876667 

0 Un mondo a parte con Barbili Her 
aheyJJR (1630 22 30) 

UMVERCAL 
V I I 8*1 18 

L 7000 
_™_8831216 

Monwalker di Jerry Krimer con Mi 
chul Jackson FA 116 30-22 301 

ARISTON L 8 OOO 
VllCloironiJI Tel 3212597 

Affari d'oro di J Abrehima con Bette 
MMarlLilvTomlin BR_,16^230> 

ARISTON H 
Calale Cotenne 

L 8 000 
Tel 6793267 

0 Cevelli ri riesce di Suga Suino con 
Paolo rttndei David Rtendt» BR 

116 22 30) 

VIMDA L 7000 
Via (Me e adami 20 
Te| 8395173 

0 l e eoee cimbieno di Ormi Mimet 
con Don Amaci» 8R 116 30 22 30) 

ASTRA 
Viale Jorio 221 

L 6000 
_Tel B176256 

Flntòui v i in pensione di Neri Paranti 
con Pwlc «leggio BR 116 22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

ATLANTIC 
Vtuscolmi 746 

l. 7000 
TU 7610666 

U rigai» dal metri di e con Nino 
D Angelo SE 116 22 30) 

AMBRA JOVrNEUl 1,3 000 
Piene G Pepe Tel 7313306 

le govirmnti avedeae e II suo cavai 
lo EIVM16I 

AUOUSTUt L 6 OOO 
C so V immillo 203 TU 6876465 

0 Giochi (HO acque « Pelar Grtena 
wey con Bernsrd Hill OR 116 22 301 

AMENE 
PtoiSamplone 18 

l 4 600 
JTel 690817 

Film per adulti 

AIZURRO 8CIF10NI l 5 000 
Voap>) Scipione TU 3581094 (11301 Carenilo comi cinema dal 

I B M i l « 7 » 120 301 languidi Mei 
122 301 

AQIMA 
Vici Aprii 74 

L2000 
Tel 7594951 

Amende pir jeitn l i tua pilli E 
(VM18I 

AVORIO EROTIC MOVIE 1,2000 Film par adulti 
Via Macerate 10 Tll 7553527 

BALDUINA 
PuBsIdwis 52 

l 7000 
TU 347592 

Mignon « ptrtrta ci Frmcnce ArcMni 
gì con Sieienie Smottili DR 

(16 30 22 301 

MOUUNROUGE 
W»M Corbino 23 

L 3000 
TU 6562350 

Piaceri profondi E (VMI8I 
(1< 22 30) 

BARBERINI l e 000 
PtolBarcirinl 25 Tel 4751707 

• Cirino Psscoskl di meri polacco 
a « con F Nati BR (16 22 301 

NUOVO 
targo Aecjmghl 1 

L 5000 
Tel 688IH 

. I cari di Ftrcy Atta con Ma 
riinn» Slgtbucht A I H 30-22 301 

6LUEM00N L 5000 
Vistisi 4 Centoni 83 TU. 474393» 

Film per adulti 116 2230) 

ODEON 
Piena flepubblce 

L 2000 
JW 464760 

Film per adulti 

mwTot 
VlaTuscolens 950 

L 5000 
JeJ 7615424 

FUm par adulti 

MLLADrUM 
P a i 8 Romano 

L 3 0 0 0 
TU 5110203 

Film per adulti 

CAPITO! 
VieG SKCOW 38 

l 7.000 
Tei39MB0 

Lei, lo l i fui. « Dar» Dorrw con Grfffin 
Dunm m 116 30 22 301 

(HENDID 
Vie Pier delle Vigne 4 

L 4000 
Tel 620205 

•orno approcci misti E (VM18) 
111 22 30) 

CAPRANICA "" ~ " l 8000 

Pimicjonnlci lot T«I 6792468 
N i r t e i crudo di Robert Townsmd con 
EdftMu/prlV BR (16 30-22 301 

ViaT<»nlne 354 
L 4 6 » 

J * 433744 

CAPRANICHETTA l 6000 
MMcWotitorlO t i» Tel 6736987 

Bombe» di Miti Ne» DR 
116 22 301 

VOLTURNO 
Vie Volturno 37 

Fllmperartila 

GIOCHI Itotteldi Veneesi EiVMlsi 

CAM» 
Vii Cesile «92 

L 5000 
J f i 3651807 

•aiItlfnvnlKj.topo DAIH20 30) • C I N E M A D ' E S S A I I 

COLA _CH RIENZO l 8 000 
Piena Cola tkflienjo 88 
Tei 6B78303 

• Voungouns* Christoph» Clio W 
11615 22 30) 

OtlLE PROVINCIE 
VUProvincie 41 

0 l i «or» di Ae|l Klleclni chi imo 
Til 420021 inna «sonni « Andrei Konchitevskij 

OR 

BÌAMAPÌTE" 
Vi«Pret»sl^l,230 

L 5 0 0 0 
Tei 296608 

Fentoul ve In pensioni di Neri Ritiriti 
con Paolo Vi»aggte BR (16 2 2 Ì 0 ) • CINECLUB I 

EDEN L 8 0 0 0 
Pare Cola «R»nto 74 TU 6878652 

0 Piangolo nello mbbla di Theo 
Anotetopoulos con Tania Ptliiologou 
0 " 11630 22 30) 

EMBABBV 
yiestoj IT" 

1-8,000 
T«lt670245 

• Cini» Pescoskl tf padre poleoci 
t i conF Nuli BR . | f 6 l 8 2230ì 

U SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 
We TJjurtine Antico IB/19 
Tel 492405 

di RW Festbmoer 
115 30-2030) 

y y ^ . M ^ H . i , 
Ada» i l Re et"John Mita ""A" 

(16 22 301 

ORAUCO 
Vie Perugie 34 

Tll 7001785 7822311 

Cinema cpignolo. Li colmarli di Merio 
Cmui (21) 

E«nfit"»"' i 7000 
V »0Wtsorclto 44 Tel 60106621 

Cocktail di Rogar Doneldeon con Tom 
Crul» BR (16 22 301 

ESPERIA 
F%» Semino 37 

L 5009 
Tel 582864 

0 llplcsoto diavolo di ftoberto Benigni 
con Wd|ar Mettimi Roberto Benigni 

JJ 116 30 22 30) 

I l LABIRINTO L 6 000 
V» Pompeo Magno 27 
Tel 312283 

SALA A Cura la tua deatra di Jean 
Luc-Oodird 117 30 23 30) 
SALAB ««mmoalglltoliai Unito 
119451 Sussurrìi grida 122 401 Li 

" "1121251 

MOM 
P i m i » ! lucine 41 

l 8 000 
Tel «876125 

0 r i * luigi Magni con Gtencerio Gian-
nini Ormili Man BR <16 18 101 

TULI» l 3500-2 600 
Vi» degli Etruschi 40 
Tel 4967762 

Sur « Victor Etica DR (16 22 301 

EURCINE 
Vill ini 3J 

L 8.000 
TU 5910986 

0 Un pani di noma Wanda m Cher 
lnCrlcnton ceri John C|a«e Zinnie I le 

__C«lil JR_ 11615 22 30) 
• FUORI ROMA I 

EUROPA 
Cerio tfltHia 107<a 

L. B000 
Tel BB8738 

nOfttM* l 8000 
Vii 6 V del Cirmolo 2 Tel 5982296 

0 Compagni di scucii di 0 con Certe 
Verdoni BR 116 45 22 301 
• Canna Pascoski « padri polacco 
é l t o n f Nu|) BR (16 22 30) 

ALIANO 
Tel 9321339 La partita di Carlo Vimine BR 

(15 30 2216) 

FARNEIE 
CSfTipQ Qt 

L6000 
Fari Tel 6864396 

Lorso di Jean Jecquei Annaud'' BR 
(16 30-22 30I 

MAMMA l B OOO SALAA 0 Un piece di nome «Vino* 
Vie Bismuti 51 Tel 4751100 diCrwinCricliton conJotmClem Js 

m.LMCurtii BR 116 22 301 
SALAB Tucker di Francie Fcrd Coppo 
li conJeK8ndgee A 116 45 22 301 

FRASCATI 
POUTEAMA Largo Penna 6 

Tal 9420479 
SALAA CocktailéRogarDomkfson 
conTomCruiao BR 116 22 30) 
SALAB L Orio di JelnJicquec Annaud 

_ J » 116 22 30) 

8WERCINEMA Tel 9420193 VVIIlow di Ron Howvd FA 
1)6 22 30) 

GARDEN l. 7000 
viehTiestevere 244/i Tel 682848 

Una bona e» «Hi di Ennio Oldotni con 
Albano Sordi Bernard Blar BR 

116 15 22 301 

OROTTAFERRATA 
AMBAtSADOR 

l 7000TelJ466041 
Nudo • crudo di Robert Townsend con 
EddleMutphy BR 116 30 22 30) 

GIOIELLO 
Vii Nomentene 43 

l 7000 
Tel 864149 

Il frullo del punto 4 Gnnlunco Min 
goal con Ornile Mini Philippe No.it 

_OFJ (16 16 22 30) 

VENERI L 7 OOO Tol 9464592 Cocktlii di Roger PonUdsgn con Tom 
Cri i» BR (16 22 30) 

GOLDEN 
VicTarcnto 36 

L 7000 
Tel 7596602 

WlUot» di Ron Howard FA 
116 30 22 301 

M O N T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI Tel 9001888 

GREGORY 
V I I Gregorio VII 180 

L 8000 
Tel 6380600 

0 Campioni di ion io di e con Cerio 
Verdone BR 115 45 22 301 

Loreo d JeanJocquoc Anniud DR 
(16 22) 

NOUBAV 
Lago 6 Macello 1 

L 8 ÒÒO 
TU B5B326 

Tndi t l di Costa Giuri) con Oebn 
Winger Tom Berengar DR 

(1515 22 301 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPalonniTel S6021B6 L 5 0 0 0 

Cocktail di Roger Donaldson con Tom 
Cru» BR (16 22 301 

INOUNO 
VieG Induno 

L 7 0 0 0 
Tel 582496 

L orco di Jean Jacques Annaud OR 
(16 22 301 

SISTO 
Via del Romagnoli Tol 5610750 

l . 8 000 

U Un pesce di nomo Wind l d Charles 
Crichton con John C l n u jBnne Lee 
Curda 6R (16 22 301 

RING 
Via Fognino 37 

L 6000 
Tll 6319541 

0 Un pesce di nomo Windl * Cher 
leoCtichton con John C M » JimieLee 
Curts 8(1 (16 15 22 30) 

SUPERGA 
Vie dalle Marina 44 Tel 5604076 

L 8 000 

L orco di Jean Jacques Annaud DR 
116 30 22 30) 

MADISON L 6 000 SALA A Compegni di acuoia d e con 
VieChisbtets 121 Tel 5126926 Calo Verdone BR 116 22 30) 

SALAB Mignon è partiti di Francesca 
Archibugi con Stefania Sandrelh DR 

116 22 301 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tel 0774/28276 Wlllow di Ron Howard FA 

MAESTOSO 
Vie Appli 418 

L 6 0 0 0 
Tel 786088 

• Carino Piecoaki di pedra polecco 
di 0 con f Nuli BR I16J5 22 30) 

VELLETRI 
FIAMMA L 5 0 0 0 D Chi h i incestrito Roger Rabbi! di 

Robert Zemeck s BR 116 22 15) 

MAJESTIC 
Vii SS Apollo! 20 

L 7000 
Tel 679490B 

0 Chi h i incietrito Roger Ribblt di 
Robert Zimedis BR (16 22 301 

MERCURV L 6 000 
Vie è Porta Castello 44 Tel 
6873924 

METROPOLITAN 1 . 6 000 
Via del Curio 8 Tel 3600933 

S 0 S. Fwtisml d Richard Donnei FA 
(16 15 22 301 

L 8 000 
Tal 869493 

• Li v i t i * un lungo fiume tranquillo 
di Etani» Chetlllei BR 

(16 30 22 30) 

MOOERNETTA l 5000 
Piane Repubbllce 44 Tel 460286 

Film per Multi (IO 11 30/16 22 30i 

VWUm~~ l 5 000 Film per «ulti 

Pieni Repuoblìci 45 Tel 460285 

NEW YORK 

116 22 301 

Via dello Cave 44 
l 7000 

Tel 7810271 
0 Chi hi incaetnto Roger Rabbit di 
Robert Zimeckil BR 116 22 301 

PARIS 
Vii Magna Grecia 112 

L 8000 
Tal 7596668 

Cocktlii di Roger Donaldson con Tom 
Cruiie BR 116 22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 6000 
Tel 6603622 

Back lo the futura {versione inglese) 
116 22 40) 

PRE8IDENT 
VI» Appi» Nuovi 427 

L 6000 
TU 78)0146 

Ecco I Impero del censi e Profumo 
US 22 30) 

PUSSICAT 
WiCairoll. «a 

L 4 000 
Tel 7313300 

Anita a Marina porno bocche E 
|VMI6[ 11122 30) 

Vliffulona» 190 
l 8 000 

Tal 462653 
Homoboy di M chHl Seresin con Mi 
ckoyRourko OR 115 30 22 30) 

PROVINCIA 01 ROMA ASSESSORATO ALLA CULTURA 

OASI 
Presentano 

AL TEATRO OL IMPICO 
(Pazza Gentile da Fabriano Tel 39 52 635) 

D i giovedì 9 a domenica 12 febbraio 
recital di 

GINO PAOLI 
PREVENDITA AL BOTTEGHINO DEI TEATRO ORE 10 13 e 16 19 

Ai lettori de «I Unita» che presenteranno questo tagliando sa 
ranno applicati per lo spettacolo di domenica 12 i seguenti 
sconti 

Poltronlsalme da 35 OOO a 3 0 OOO 
Poltrone da 2 7 OOO a 2 3 OOO 
Gallerie da 19 OOO a 17 OOO 

DEFINIZIONI A. Avventuro» IR- Brillanto C Comico O A ' 
Diaconi animati DO. Documentario OR Drammatico E Erotico 
FA FentlKini» 0 : Gallo H' Horror M- Music»)» SA Satirico 
S Sentimentale 8M* StorlctvMitoioBico' ST Storico W We-
itern 

VIOEOUNO 

Ore 13 «Ironaide» telefilm 
1 4 «Dancing» telenovela 
16 3 0 Giallo roaso e viole ru 
brica sportive 16 3 0 «Le av
venture di Superman» tele 
film 17 Cartoni animati 
2 0 3 0 «Le quattro piuma» 
film 2 2 3 0 «L uomo in baaeo 
a destra nella fotografi» film 

TELETEVERE 

Ora 1 1 Videomax 14 I fatti 
del giorno 1 4 3 0 Femasia dr 
gioielli 16 3 0 Videomax 
1 7 , 4 5 Musei in casa 1 8 . 3 0 1 
cittadini e la legge 1 9 3 0 I 
fatti del giorno 2 0 3 0 Libri 
oggi 2 1 La noatra saluta 
2 2 3 0 Cartomanzia mediem-
ca 2 4 I fatti del giorno 

TELELAZIO 

Or» 13 2 0 New» pomerig
gio 15 3 0 Junior Tv 1 0 3 0 
News flash, 2 0 . 2 5 Newe ae
ra 2 0 5 0 «Le avventura di 
Superman! telefilm, 2 1 . 4 0 
Satteglorni 2 3 Newa n o n * , 
2 3 3 0 «Ironside», telefilm, 
0 2 5 «Uno aporco imbroglloa. 
film 

SCELTI PER VOI I l i i l l I l l in iM llllilllilllliilillilBIIIilBIIIIIIllllllllBIIBIIII 

0 CAVALLI SI NASCE 
lltitolovienedaun racconto fran 
c i u d i Alide mi leotounpr i t i 
alo (riguarda un faneaco eplao-
dtoemorotol pio importante » il 
conteato che Sergio Stento perii 
euo debutto me regie clnimeto 
grafica, ai * scallo II Cilento cM 
1832 tre reataureiione barboni 
ce e utopia rlvoimlonirli, t r i tar
di gjacoblnUml e (nfetuuionl let
teraria ProtaagnlatJ dada vicen
da due Rorantlnl In Moggio nel 
Sud e «nifi loromelgredo nella 
mie di un principe con «glie de 
meritare Molte nemici a tinto 
edera, e aoprntutto il deenerlo 
di far lorridare u n i i dimmtJciri 
1 Ingtuiuiii aoclale di lari e d og 
«I 

ARISTON 2 

O PAESAGGIO 
NELLA NEBBIA 

Il nuovo «lm dal grande cunetta 
greco Thogoroi Anglwtopouloi 
concludi una trilogie inaine con 
«Viaggio a Citerei e proeogui!» 
con ili volo» Una trilogia tutta 
nel ugno dal viegglo Stavolta a 
partirà sono due bambini greci 
cha^eb^andonano la madre per 
recerai In Germini alla ricerca 
del padre emigrito Un padre che 
ferie non Miste non e mn Mal i 
t * Me I viaggio, ovviamente t 
uno atrumento dj crescite, une ri
cerca di ce ataesl Scritto de 
ArlghelewuM ktileme e Tonino 
Guerre II film etiraveraa una Gre 
eli brulli Invernili per nulle turi 
etica, H paese dell anima caro al 
rogiiti cWli «Recite» 

EDEN 

JtmlB Lee Cuftls B gli altri Interpreti del film «Un pesce di nomi) 
Wanda! diritto da Charles Crichton 

• LA VITA e UN LUNGO 
FIUME TRANQUILLO 

Esordio mllierdario (In Francia) dr 
un pubblicitario che aa fere del 

e noma sema I prulosisrn! degli 
•pot È l i itorii di uno iccmbio di 
culle il figlio di une fKOltoie te
migli! borghese finisce in une 

congrega di cencioei mentre le 
figlie dei poviri verna iflivit» le-
condo tutti I ertimi del getiteo 
nello villa dei ricchi Nessuno si 
accorgo r1! niente e neaauno sof
fra ma un giorno acc|ds cha 
Più divertente nelle prime parta 
dova l i prenda di mira II clan) 
amo delle Menti franceee «La 
vita > un lungo «urna tranquillo» 
epoaa sstrs a farsa con un certo 
brio però gli manca quatcoii 
ferie uno sguardo più mituro e 
consopevoie aui meccanlaml dal 
I ingtuatizia 

MIGNON 

• VOUNOOUNS 
Toh un waaternl Ogni tanto Hol
lywood ci riprova E in quaato 
caso vs sul clssaico la storia 
celeberrima è quelle oh Bilfy the 
Kid bandito adowicente le cui 
gesta inaanguinsrono la contee di 
Lincoln New Mexico tre il 1878 
e il 1880 Violento colorato gì 
rato con il ritmo vorticoso tipico 
del film aulla bande giovanili (e 
quelle di Billy a proprio une gang 
in etile «Guerrieri delle notte») 
«Young Guns» forse non è bèllo 
me è sicuramente un film Inaolito 
e curioso Anche par la pattuglia 
di divi teenager cha vi compaio
no Chsrile Sheen Emilio Esti
vai Lou Diamond PhlHipe Klefer 
Suttorlmd accanto ai «vecchi» 
Terenoe Stemp e Jack Pelone! 

COLA DI RIENZO 
SUPERCINEMA 

O UN PESCE 
01 NOME WANDA 

Commedu fine e trtviiw insieme 
che i l deve ili litro comico di 

John Cime animatore rM cela 
ore gruppo del Monty Python 
Wanda 4 un pasce e«otico mollo 
imito m i inche une epiondlda 
fanciulli americani (Jimle Lee 
Curtlel molto amante dei gioielli 
Iniiimeetrecompliclhe eompiu 
to uni rapina miliardari! ma he 
coié poi i l i n » complicati 
Doy » «nlto II bottino? Con» far 
parure il «cervello, doni iridine» 
finito in cercare? Il «giallo» è aok» 
un pr i l l i lo per teeeere une aerto 
infinite di varlasioni comiche at
torno agli Ingfssi a agli imerlcin! 
ella loro lingua (ma I affatto va 
dlipsno nells vsrUom IteHona) e 
alle loro mania Simpatica II cast 
nel qui» riamiamo, oltre e C W 
aa e eHe Cunli. un kiattsso Kivln 
Kllna e uno empitolo Michiel 
Pelln Danonpardara. 

FIAMMA (Sale A) 
KING EURCINE 

• CARUSO PASCOSKI 
DI PADRE POLACCO 

Il nuovo film di Francesca Nuli ci 
evala un comico meno «late pio 
pimpante, pio cattivo Uno pel-
coonollais che por rlconaulatara 
la moglie che I ha lasciato a, al> < 
epoeto a tutto anct» • mar v i . i 
picchieri, a travestirti ds donne, 
i Non mtKlpierna «PestaaVl» 
•ccopoie l i corniciti con un mini
mo di impania, e non aerobi» 
giura riveMrvene II «naia Un 
film piano (forse fin trqppol di co
se con un ritmo eetleilimi, con 
un Nuli in formi i l i coma regali 
che come attore Fanno da eom. 
primari Clarlass Buri e Rlcky To-
gnani mentre Carlo Menni i l ri-
aarvaun memorabile «cammeo» 

BARBERINI 
EMBASSV EXCELSIOR 

• PROSAI 
AOORA'aO (Vie delle Pmitenre 33 

Tll««02ft|t 
Alle ai aesaaw bravi oondevi 
dal Mecbetn di W shikiepoirp 
con lo cornpagnii ili gioco del tee-
in» Rlg»d|Selv»orofvlortino 

Al 80*00 (Vie dei Pennonieri 
Il/c Tll S86IB26) 
Alla t tippartamonte di Biliy 
Wildit coniacompiBnlillcl«ndei 
100 Regie di Nino Scordine 

AL PARCO IV» Ramatimi 31 - Tel 
5280647.63*03941 

AUCE A COMPANY CLUB Me 
Monti dell» Ferina ' 3 6 Tel 
68790701 
Alle 1B OteoHI al eomunloiilono 
i c r e i i r i i i l e n e il pubblico comi 
protigoneiti 

lommom iv» s Set» 24 Tei 
67508271 
Alle 2115 Allettando l a p i t t c -
re di Sima Starn imirprilito e 
diritto de Sorgo Ammiriti 

ARGOT tv» Natele OH Grmdi 31 • 
27 Tel 5898111) 
Aln 21 Alle 21 taouraldi Michel 
D i Ghilderoae con l i cernpian» 
eli Solo • l i lune Et» Augii di Leu 
r» Ippctiti 
Aln 27 Riposo 

ATENEOETI (Villedelle Selenio 3 
Tel 44653321 

Allo 21 Ri Nrnene con S Beltrem 
M Town, E Cllleain reg» di F 
Bigi « G Cirlucci 

AURORA IV» Flimmn 20 Tol 

Alle I O . l i 
te con l i comp'egn» teatrale v e-
iliine rog» di A Duso 

SEAT 71'(Vie G S Belli 72 Tel 
3177161 
Al» 2115 a pieeefe m i r e dai 
mende di Hugo Von Holmannsthal 
con I Associano-» Culture» Teltro 
dopo Adetlomento o regi» di An 
d r i l Ciullo 

CATACOMBE 2000 M e lihicins 
4 ! Tel 75534951 
SALA A venerdì olle 21 CM p i 
a i? Page Muro di e con Franco 
Venturini reg» di Franco Anagno 
SALA B Riposo 

CENTRALE IV» Celso 6 Tel 
67972701 
Alle IO Lavoro o L'eatorle dalla 
Pllt i d Carlo Goldoni con la Com 
pegn e Stabile Reg e d Romeo De 
Baggs 

COLOSSEO IV «Cipod Air ci S/A 
Tel 736255) 
Allo 21 15 Tribadi d PO Enqust 
con le Compegn» Slravagaro Re 
g e d Ugo Mergio 

DEI COCCI (Ve Gelv«n 69 Tel 
353509) 
Alle 2130 Apsartiminto a parti 
d Roberto C uloli e Peolo Montes 
con Tuiena Fosch Merco Bresc e 

DELLA COMETA (Va del Teelto 
Marcello 4 Tel 67843o0) 
Alle 21 Confuiloni di Alan Ay 
ckbourn con le Società per atto 
Reg a d Gwvenm Lomberdo Rad ce 

DELLE ARTI IVI Side 59 Tel 
4818598) 
Alle 21 -ma e 4 pape d Pepo no 
e Tmna Oe FI ppo d retto ed inter 
preteto da luigi Oe FI ppo 

DELLE MUSE (Via Folli 43 Tel 
88313001 
Alle 21 LopreoidlntooiidaHen 
neguin Weber con G g Reder 
Mnne Mnopno Reg e d Aldo 
G ullrd 

OELLE VOCI IV» E Bombe» 24 
Tol 6810118) 
Alle 21 e alle 23 PRIMA Carmen 
d Merimee 8itet con I teatro 
delle Voc Regia d N no De Toll s 

DE SERVI IV e del Mortaio 22 Tel 
67951301 
Alle 21 MldMd Aurei o Pei con 
Carla Tato e luig C nque Reg * d 
Certo Ouartucc 

DUSE IVa Crema 8 Te 7013522) 
Doman alle 21 Non tutti I ledri 
vengono por nuocere d Dar o Fo 
con la Compegn a Oeile Ind e Re 
g a d R ccardo Cava lo 

EDEFIUPPO-ETI IPIeFarnss 
n» I Tol 4956332) 
Alle 20 45 Titibot termo e diretto 
da Odn Teatret testo e reg a di 
Eugen 0 Barba 

ELISEO IV» Nallonale 1S3 Tel 
4621141 
Alle 20 45 Amando Amaranded, 
P Shaffer con la compegn a del 
Teatro Elseo Reg ad Anton oca 
tenda 

E T I QUIRINO IV a Marco M nghét 
ti 1 Tel 6794635) 
Alle 20 45 la regina e gli Insorti 
di Ugo Belli con Francesca Bene-

cwi i «atro dell Elfo Regia d Etto 
Di Capitini 

• TI . VAM*"IV.» m Teatro Valle 
23/o Tel 6543734) 
Alle 21 Udt ià morta d Gabriele 
DAnnuniio con Alida Valli Culo 
Brogl regia di Aldo Trionfo 

OHtONE (Va delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 17 fan* vera ir» ci credo di 
Pepp no De f I ppo cori Mass mo 
Moti ca 3 laure Gianol Reg a d 
Gianni Sculo 

GUAIO CESARE (Viale G ut o Cesa 
re 229 Tel 353360, 
Alle i7ealle2f Edipo Ha di Sofo
cle con Gabriele Lavla Monca 
Guerrifore Reg a di Gabr eie Lav a 

& PUW (V(a Glggi Zanaizo 4 Tel 
581072.1) 
Alle 22.30 MtgHo tarsi oha Rai di 
Arnendola 6 Amendola con Landò 
Fiorini G usy Vajeri Reg a dagl Au 
tori 

LA OfAiysON [(.argo Brancacco 
82/A Tel 7372771 
Alle 21 45 Sorrisi a Cbanion di e 
con D no Verde 

U W n « * M - ( V > G Benion. 51 
Tel 5792«37^ 5746162) 
Alla 21 fi gi«rdrno dai cltiagi di 
Anton Cechov con la Compagnia 
Teatro La Maschera Regia di Anto
nello Agi oti 

MANZONI (Va Montezebo 14/c 
Tel 31 26 77) 
Doman alle 21 Un cappello di pa
glia di f irania di E Ubiche conia 
Compagnia Cotta Al gfiiero 

META TEATRO (V a Mamel 6 Tel 
5895807) 
Ved spaio Dania 

OROLOGIO IV a de FIPP n 17 A 
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2045 
La donni noli armadio di Enn o 
Fla ano con la compagn a II Pania 
no Reg a d Claudio Prosi Alle 
22 30 William Cocktail d e con 
Stefano Cavedon 
SALA GRANDE Alle 21 Procaaao 
di Giordano Bruno d Ma oMoret 
t con L no T o s Reg a d Jose 
Ouaglo 
SALA ORFEO (Tel 6544330) A le 
21 Una apacie di storta d amora 
d A thur MI e con la compagn a 
Teatro Instab le Reg a a G ann 
Leortett 

PARIGLI (V a G osuè Bors 20 Te 
603523) 
Alle 21 15 Gratiiditutto d e con 
Graz a Scuce ma a al sax France 
sco Bada on 

PICCOLO ELISEO (Va Naionale 
183 Tel 465095) 
Alle 2 ) No due parola de dirvi d 
Jean P er e De age con Franca Va 
ler 

POLITECNICO (Va G 8 Tepoo 
13/a Ta 3611501) 
Venerd al e 21 PRIMA La plraml 
da d Copi con Teat o Autonomo 
d Roma Reg a d S Ivo Benedetto 

ROSSINI (P azza S Ch are 14 Tel 
6542770 74726301 
Doman a e 17 15 Vigili Urbani d 
Nando V tal e Checco Durame con 
Anta Durante EmanuelaMagnan 
reg a d Le a Duce 

SALONE MARGHERITA (Va due 
Macel 75 Te 6798269) 
Doman a e 21 30 La valigia Ree 
ta d R ta Pavone L isola del teso 
ro d F e o Caste acc e G o g o T 
abass 

SANQENESIOIVa Podgo a 1 Tel 
310632) 
Doman a e 21 il calapranzi d H 
P nte e Al contadino non far sa 
pere d V Me z con a compagn a 
C n e Pa azzo 

SPAZIO UNO (Via dei Pan eri 3 Tel 
5896974) 
Alle21 Insegnami tutto Celina di 
Mar a Pacorne con I Collettivo Isa 
bella Morra reg ad , Savana Scalfì 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 Tel 
4126287) 
Domani alle 20 45 Poche Ideo * 
m * confuta Muscalcon I gruppo 
Eureka 

STABILE DEL CMALLO (Via Cassia 
871/c Tel 3669800) 
Alle 21 30 II mestiera doli ornici* 
da di Riqhacd Harr s con Riccardo 
Piati Ennio Coltorti Ursula Von 
Baechier 

TEATRO DUE (V colo Due Macelli 
87 Tel 6788259) 
Alle 21 Amori difficili d Giacomo 
P perno con G Piperno Clauda 
Delta Seta Laura fanti Regia di 
Lorenzo Salveti 

TEATRO IN (V a degli Amatric an 2 
Tel 686761018929719) 

Alle 21 Sconnessi di Enzo Berardi 
e Anton o Amendola 

TEATRO IN TRASTEVERE tVcob 
Moron 3 Tel 5895762) 
SALA CAFFÉ Alle 2 1 3 0 Cha fina 
ha tatto betty Lemon? d A We-
sker 
SALA TEATRO Alle 21 Sconcer
tante d e con Walter Corda rag a 
di P etro De Silva 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Ouartat di Luigi C nque con ICen 
tra sper mentale del teatro coope 
ratlve Argot 

TORDINONA {Via degl Acquaspar 
la 16 Tel 6545890) 
Alle 21 PRIMA Armonia In naro 
con la Compagnia Teatro Proposta 
Reg a di W Manta 

TRIANON RIDOTTO (Va Muzio 
Scevola 101 Tal'7880985) 
Alle 21 PRIMA L ultimo sogno di 
Ballar) Carla d Lelio Lecis con la 
Compagn a Akroama 

VITTORIA (P uà S Mar a L beratr 
ce 8 Tel 5740598) 
Al e 21 Ra Ra Zoo con al compa 
gh a Ensemble C rcus Show 

• PER RAGAZZI 4 V n 
CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Lab cana 

42 Tel 75534951 
Sabato alle 17 Un cuora grondo 
rasi con Franco Ventur ni reg a d 
Francomagno 

CRISOGONO (Va S Gali cano 8 
Te! 5280945) 
Alle 10 La spada di Orlando d 
Fortunato Pasqual no con la com 
pagna teatro di Pupi S adam Re 
g a di Barbara Olson 

DON BOSCO (V a Pubi o Valer o 63 
Tel 7487612) 
Alle IO GII amanti timidi ovvero 
I Imbrogio dai due ritratti di Carlo 
Godon con la cooperai va ieatro 
Ari g ano 

ENGLISH PUPPET TMEATRE (V a 
Gottapnta 2 Tel 5896201 
68796701 
Al e 16 30 Pulcinella e sua mogli» 
In Ingua falena) Ale 17 30 
Punch and Judy ( n I ngua ng ese) 

GRAUCO (Va Peruga 34 Tel 
7001785 7822311) 
Sabato al e 16 30 e a le 18 La fia 
ba dal nono cuora d Turai Hen 
Dome" ca a e 16 30 e alle 18 La 
tempaata d Wl lam Shakespeare 
raccontala a ragazz Matt nata 
pe le scuo e 

TEATRINO DEL CLOWN (V a Au e 
a Loca tà Ce eto Lad spo ) 

A e 10 30 Spettacoope le scuo
le Un papà dal naso rosso con la 
scarpe a paparino d Gann Tallo
ne 

TEATRO MONGIOVINO (V a G Gè 
nocch 15 Tel 51394051 
A le 10 II gatto con gli stivali con 
le ma onette degl Acceuella 

TEATRO VERDE (Crconvallazone 
Gancolense 10 Tel 5892034) 
Alle 10 Arlechino oh* aemine il 
grano con l Teat o P ce ona a 

• DANZAI 
METATEATRO (V a G Marne 5 

Te 5890723I 
A e 21 15 Triade spot acoo d 
danza con la compagna Pha a 
mousse Dance Company 

• MUSICAI 

TEATRQ DEU'OWW (Piazza Be
niamino Gigli 8 Tel 463641) 
Venerdì elle 2030 GII Orai! o I 
Cariali di D C maroso Direttore 
Aan Curtis maestro del coro G 
Lazzari reg a F Zimbello icone L 
Marchione costumi B Schwenal 
Orchèstra a coro del Teatro 

ACCADEMIA NAZIONALE S CEO. 
LIA {VII della Conciliazione Tel 
076074^1 
Venerdì alla 21 Concerto del con 
tra|to Lucia Valaminì Terreni e.d* 
pianista Vincenzo Scalerà con II vio
lista Mimmo P*ns In programma 
musiche Ut*ahnw MsWar Schu-
bort Vivaldi Rosimi 

AUWTORIUM-DUE-PtNI (Vìa Zin 
donai 2 Tel 3284288) 
Domini efle 21 Concerto dell Or 
ehestra Sinfonica Abruzzese Mu
siche d Luporini Rossini Mo»»rt 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosit Tel 
36866416) 
Venerdì alle 1630. Concerto diretto 
da Gabr eia Ferro soliate Aldo Cic 
colini Musiche d) Beethoven Stra 
winsky 

AUDITORIUM 8ERAPHICUM (Va 
del Serefico 1 Euri 
Domani alfe 2045 Concerto del 
Selzburg Piano Tro Musiche d Mo
zart Brshms flave) 

GHIGNI (Va delle Fornac 37 Tel 
6372294) 
Doman alle 21 Concerto dal pam 
sta russo Silura Ch€kasshy Musi 
che di Beethoven Schuman Cho-
pn 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabr a 
no Tel 393304) 
Alle 21 Concerto del pian sta Shk> 
mo Shem Tov Musiche di Scarlat 
ti Beethoven Prokofev Debussy 
Chopm 

ORATORIO DEL GONFALONE (Va 
del Gonfalone 32/A Tel 68759621 
Domani alle 21 Concerto de | Can 
tori di S Carlo d retti da Claudio 
DallAlberto Musche di Sorano 
Paleslnna Castoldi 

•JAZZ-HOCK-FOLK 

Alli 22 Swirni eoi Blecirtt) B eeo 
• Giinni$iinl<iutt 

» (Vto s Fruttile! a », 
P» 18 TU S8SBS1I 
Domini me 2130, emeriti rock 
Wuei del Dirty Tritìi (Instino (,. 
pero! 

•U.V HOUOAV (Vie M Ort * 
Tnitevere « i T i l 68I6IS1) 
poment • veneri» u n 21 j o teéjl 
fo Melteie Grouo (ingrisn libimi 

•W'^AViW'MF'ooIs.sTii , 

' Domini elle 21 30 Grind. orche ' 
atri rimivi 

CA»rtUT»«> M i Monte Tisue » 
cn 961 
Al» 22 ConeertonllquirlittilT') 
renil Siili Siila Dirmi llngrit 
so libero! 

CAMIM CMVI (Vii MMI* « Te. 
succio, 881 
AIH22 Concetto del ouinetlo Ci 
nero Frisa Della Forte Fkxiventi 
ilngmaolibiro} 

CtAMeCOIVieLIblili 1) 
AIII2130 Hoc» n teli con I Mi 
Rocker! Ilngriaaoliberol 

FOMtSTUDIOIVilG Sacchi 3 TU 
B892374) 
Domini elle 21 Concerto dei cen 
liuto. Lucuta Ceri l Maurilio 
Oneraria 

aurato N O T T I Ma dei Fiemroi 
30Vb Tel BB132H3I 
Alle 2 t » Concerto del gruppo 
Bloe-F l)ngress,o libero! 

Domani alle 2130 Mus ca d ascoi 
lo 

OLIMPICO tPiazza G Da Fabr ano 
19 Tel 393304) 
Domani «Ila 21 Concerto d Omo 
Paoli 

SAWMOUBWidstC ì rde l lo 13 
Tel 4745076) 
Alle 2120 Concerto da) George 
Garzone Quartet 

TEATRO VITTORIA 
Dal 7 al 12 febbraio 

Uno dei più nuovi ed 
eccitanti gruppi del 
teatro britannico. 

Pian S ta l i rara TdM 

éT 
Luciano Barca 

LE CLASSI 
INTERMEDIE 

Bisogni VIZI e virtù 

Marce antifisco, scioperi di 
insegnanti, medici, bancari, 

piloti, vizi corporativi 
o segnali di bisogni nuovi? 

Politica • società - Politica 
Uè 18 000 

{Editori Riunitii 

22 
l'Unità 

Mercoledì 
8 febbraio 1989 
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>pot nei film 1/rvis Costello 
Sulla legge proposta dal Pei e dalla Sinistra 
indipendente lunedì sera 
una manifestazione. E le tv private rispondono 

in Italia per presentare il suo nuovo album, 
«Spike», come dire «aculeo», 
frutto della sua creatività più umoristica 

CULTURAeSPETTACOLI 
I programmi dell'89: seminari, 
convegni e pubblicazioni 

Chi ricerca trova 
a lavoro 
del «Gramsci» 

BRUNO SCHACHIRL 

M I ROtyA Una relazione del 
presidente, Nicola Badaloni e 
uh informazione del direttore 
Giuseppe Vacca hanno aper 
10 lu)it\di lo riunione del comi 
lato scientifico della Fonda 
alone Istituto Gramsci È stato 
me$so a punto un vasto prò 
Bramnwdi lavoro e ha preso 
ovvio*-» céri i contributi del re 
sporìsabili dello diverse inizia 
live e sezioni specifiche e 
Inpltro tra gli intervenuti di 
Luporini Ceffoni Canfpra 
Chlarante Bodei Tranlaglla -
una discussione di carattere 
pili generale Che riguardava 
come naturale I modi e le 
formo dol rinnovamento della 
cultura di area comunista gli 
arIjt«onil Muli non cui oggi e 
sempre più Indlspenwbilc 
confrontarsi e anche la crisi 
più complessiva dopa cultura 
Italiana di oggi Tutto ciò tra 
vera poi un momento più va 
sto é verifica noli asscmbleu 
generale della Fondazione 
prevista, per statuto ne] giù 
(ino luglio prossimi (la sea 
dooì'aoitiijnnale) 

Prima di rlferfre sui prò 
gramfnispedirei e s p e r t a 
dare ino I attiviti» del Dram, 
sol» pon s,l risolve solo nel 
convégni e senilnan In co^o 
E appena uscito il rlumero 
uno, tll «Kì Informazioni» con 
cuMIWuio si propone SI* irV^1 

(ornare, wn pubbjico pili wjsis-
sul Suo lavoro e sulle, Mte atti 
colazioni Vi sono anzitutto lo 
iczloni più tsllluzldnali Qilel 
la dedicata a Gramsci direna 
da Gerrutana sta preparando 

11 carteggio Gramsci srarra 
pope le basi di uha futura Edi 
«Ione nazionale e organizzerà 
un cdhvog,fia di bilancio del 
trascorso anno granTicianq m 
Italia e nel mondo (H terra a 
Formla ma solo | anno prossi 
Pro) Un ultra sezltìhe si odeu 
pa-dogli Archivi del R I edegll 
allri fondi archivistici Vi e poi 
la ritta blullotoiu molto fre
quentisi» E lo pubblloazjom II 
citata bollettino Ul\ utilissimo 
Insoleolo mensile «Est Europa 
Dossier» edito dal Ccnlrb «lutti 
paesi socialisti la rivista «Studi 
Storici ed e Malo messo allo 
studio un progetto assai lippe 
gnallvo di «Annali» dell Istitu 
to 

Vi e d altra parte tutta una 
articolazione di una quindici 
na di Istituti Gramsci locali o 
regionali autonomi ma In 
qualche misura coordinati 
con quello centrale che aV 
Viano iniziati™ proprie Busti 
citare tra quelle imminenti il 
convegno che si svolge da do 
mani a sabato a Triste sulle 
riforme nei paesi socialisti con 
la par|eclpa?lone di esponenti 
polaccW unghoresf e sloveni 
e tra óMId progettate pQr 
quoslanno convegni rflostre 
e spettacoli sulla Rivoluzione 
francese e I Italia la Parma) 
un convegne sul materialismo 
e I illuminismo (a Cagliari) e 
uno nuli -Idea di rivoluzione» 
(con I Enciclopedia italiana) 

Il nuovo centro 
sulle donne 

Per quanto riguarda I orga 
nlizazlono Interna il «Gram 
so» si 6 venuto articolando in 
mpdo nuovo anche rispetto 
alle sezioni In cui tra storica 
mente diviso Alcune di queste 
si sono costituite in veri e prò 
pri "centri" (nuovo quello sul 
!e donne affidalo a Claudia 
Mancina) altro si avvnno a 
una struttura seminariale che 
ridia spazio alla circolazione 
interdisciplinare E proprio la 
discussione In comitato sclen 
tifico ha dimostralo quanto sia 
torte I esigenza in un momen 
lo cosi cruciale nell'elabora 
zione comunista di momenti 
df sintesi e di confronto più 
complessivi 

Ma veniamo al programmi 
In estrema sintesi e limitando 
ci a quelli già matun eccoli 

Storia Prende avvio il 23 24 

febbraio il primo di una serie 
di seminari coordinali dal di 
rettore di "Studi storici» Fran 
cesto Barbagalio dedicati alta 
stona dell Italia repubblicana 
e miranti a porre le basi per 
uno studio collettivo organico 
11 primo incontro sarà dedica 
to alle classi dirigenti (partiti e 
sindacati Costituzione forma 
le e Costituzione materiale 
amministrazione Nord e Sud 
gerarchle cattoliche, scupla e 
informazione) seguiranno 
quelli stillo sviluppo economi 
co sociale (aprile) esuli Italia 
nel quadro internazionale 
(maggio) E via via altri sulle 
basi antifasciste sulla moder 
ntrzazlono e lo Stalo sociale 
sulle classi subalterno e il nfor 
mismo ecc 

Bioetica 
e religione 

Filosofia e politica È ancora 
in fase di preparazione e la 
discussione ha mostrato quan 
io ne sia sentita, I esigenza un 
seminario sulla democrazia II 
«Gramsci» si collega in questo 
senso a quanto stanno già fa 
cepdo su leitenl pli) specifici 
glUltri g l ' i d i ricerca epnw 
nislj « singoli intellettuali <an 
che qui sono stati evocati i 11 
bri recenti di de Giovanni e 
Barcellona) ma vuole impe 
gnare nella ricerca e nel con 
franto un arco più largo di [or 
zè Intellettuali Comincerà in 
tanto il 6 marzo discutendo in 
un seminarlo con 1 autore il 
nuovo importante libro di 
Cunmngham 

Oonrte ti Centrasi Intitola a 
«studi e ncerehe delle donne 
(e non «sulle») e opera altra 
verso seminari e gruppi di stu 
dio già In attivila anzitutto at 
torno alla differenza sessuale 
alle Ideo In proposito e alia Io 
ro storia in Italia 

Lainatma Sulte tendenze 
del capitalismo e è una serie 
di Importanti precedenti a 
p trtire dal noto convegno del 
62 Ma oggi tutti i parametri 
mOtoddlogici usati allora ap 
paiono Inapplicabili Si tratta 
proprio di ricostruire le basi di 
una possibile ricerca attuale II 
lavoro e stalo avviato nunen 
do economisti di sinistra tra i 
più importanti in Italia e con 
Irontando le loro posizioni 
spesso assai diverse e impor 
tante che sia già stato possibi 
le trovare un approccio comu 
ne E si lavora dunque al prò 
getto di un consegno Intanto 
a Ime maggio si svolgerà un 
seminario su «il Mezzogiorno 
nella società italiana» 

Paey •melatisi A fine mar?o 
e indetto a Urbino in collabo 
ri/ione- con quell istituto di fi 
tosofid un comegno interna 
zionalc sulieta dello stalini 
smo Lo concluderà una taso 
I v rotonda sulla perestrojka 
gorbaeioviana tra Alanasev 
Med\ode\ Snurno\ TueKer 
Boff* VlceaeSaKadot 

SCILIKI Si e costitu to un 
gnippodi tasoroche sulla In 
se del convegno già ssolto sul 
h bioetica intende curare la 
pubblicazione degli atti e prò 
seguire la ricerca in un mo 
mento (è un osservazione di 
Badaloni) in cui la crisi delle 
morali laiche rischia di coprire 
cadute o nel cinismo utilitari 
stico o nella trascendenza 

Religione Le interessanti 
novità acquisite coi recenti se 
minin sulla cultura religiosa e 
politica in Italia si allargheran 
no nei mesi avvenire anche ai 
temi troppo trascurati della 
ricerca teologica 

Altre iniziative Infine lavi 
vace sezióne dì antichistica 
prepara dopo quello su Ar 
naldo Momigliano altri incon 
In sulla stona anlica e le civiltà 
mediterranee La sezione di 
cultura letteraria in via di rior 
ganizzazione avrà tra breve 
anch essa un suo preciso prò 
gramma 

In mostra le collezioni private delflJrss 

Malevic in cantina 
• i MILANO È una mostra In 
(crossante ma insolita e com
plessa questa aperta presso il 
Palazzo pcale di Milano fino 
ai 12 marzo dedicata ali-4 
vanguardia russa dalie colle 
2/0/1/ private sovietiche ~- Ottgi 
ni e percorso 1904 1934 ti ti 
tolo stesso è problematico 
Esistono dunque collezioni 
private d arte d un. certo Spes 
sore jn Unione Sovietica? E vi 
e forse anche un mercato del . 
lane' 

È noto che dopo la Rivolu
zione d Ottóbre le maggiori 
collezioni private russe furono 
nazionalizzale e che col loro 
tramite i musei di Mosca e 
Leningrado entrarono Jn pos 
sesso d| numerosi e non di ra 
do splendidi dipinti delle più 
aggiornate tendenze di allora 
quadri impressionisti e pò 
stimpressiomsti Fauves e cu 
bis.ti In seguito non è più esi 
stito in Urss un mercato del 
1 arte come lo conosciamo nei 
paesi occidentali ma è rinato 
a quanto si sa quel tipo di 
collezionismo privato di natu 
ra speculativa o d «immagine* 
ad esso funzionale 

Degli anni Quaranta in poi 
si sono però riformate in Ursà 
varie raccolte private alcune, 
costituite ex novo altre basate 
su nuclei preesistenti di opere 
lasciate agli eredi dagli stessi 
artisti Le concise note biogra 
fiche .dei presentatori <jélla 
mostra milanese riportatene! 
catalogò dell esposizione (an
no intuire che questo «nuovo* 
Collezionismo è limitato a una 
cerchia di appassionali cOno 
scìtori sono pittori registi 
scenografi storici Rivolgendo 
la loro attenzione alle acazio 
ni d avanguardia d inizio se 
colo dunque a uno stile invi 
so per decenni al gusto uffi 
ernie soprattutto in epoca star 
limano essi hanno svòlto 
un importante (unzione cultu
rale tenendo riunito un patri 
monio di lesti figurativi e dì 
conoscenze che sarebbe an 
dato altrimenti disperso 

Il collezionismo privato del 
l Est è dunque come da noi 
un fenomeno d élite ma I im 
pulso a ricercare e acquistare 
le opere darle è dato dalla 
passione e dalla curiosità in 
tcllettuale piuttosto che dalla 
vanita o dal gioco al rialzo 
delle quotazioni i prezzi delle 
opere in assenza di manovre 
speculative restano bassi Vei 
dremo se nei prossimi anni si 
assisterà alla nascita anche m 
Urss di situazioni mercantili 
di tipo occidentale (rtcordia 
mo la prima vendita ali asta 
organizzata da Soihebys a 
Mosca lo scorso anno) con le 
connesse lievitazioni dei prez 
Zi e magari col formarsi di una 
nuova leva di collezionisti 
•ricchi usciti magari dalle fila 
du quadri di partito o della 
piccola imprenditoria privata 

Ma torniamo alla moslra di 
Palalo Reale Ne uscirebbe 
deluso chi sperasse di trovarvi 
un esemplifica? one s qnifica 
tua delle pnncipali vicende 
del) avanguardia russa Basti 
dire che non vi compare nep 
pure un opera di Kandinskij 
che sono assenti i dipinti su 
prtnidtisti d Mdlcvic che Tal 
lin e presente con un solo 
pezzo che mane ino testimo 
manze di El Lissiiskij Ma sa 
rebbe ingiusto insisteie sulle 
assenze per altro esplicita 
mente segnalate dagli stessi 
curatoli - DV Sarabianov 
VA Dudakov E Crispolti 
LE Kropivnisk] che non 
hanno voluto produrre un 
doppione della mostra dei ca 
polavon dell avanguardia rus 
sa allestita I estate scorsa al 
Museo Th>«cn di Lugano ir 
ripetibile per altro senza il so 
slegno delle collezioni pubbli 
che sovietiche la mostra di 
Milano basala sulle nccolte 
pinate dunque sul gusto indi 
\iduale non meno che sulle 
opportunità di acquisto occor 
se ai prestatori ci fa piuttosto 
entrare a contatto con decine 
di pittori poco noti o del tutto 
sconosciuti in Occidente e of 
fre un penorama medio am 
pio e variegato dell arte in 
Russia nel pi imo triennio di 

A palazzo Reale esposte per la prima volta 
le jppf ̂ e delf avanguardia russa 
mecratè da privati cittadini. Così l'arte 
cercò df resistere all'età del buio 

NELLO FORTI QRAUINI 

Casimir Malevic < Tre figure» 

composizione è sempre in 
mutamento Le riviste di len 
denza nascono e muoiono nel 
giro di uno due numeri Si sti 
lano manifesti e appelli 

Marc Chagail passa nel giro 
di tre anni trai! 1914 e il 1917 
da una figuratività popolare a 
un vaporoso cubismo visiona 
no Natalia Gonciarova un al 
tra delle presenze «forti» della 
mostra dipinge in soli sette 
anni tra il 1909 e il 1916 il 
brano naturalistico e vaga
mente giapponese dei Meli in 
fiore poi I espressionistica Prt 
mauera m città poi 1 idolo cu 
bista bizantino della Spagnola 
Tra il l914eill916ÌaPopova 
passa dalla scomposizione pi 
cassiana degli oggetti alla 
composizione astratta sulle 
sempio di Malevic Rpdcenko 
nel volgere di un lustro (1915 
1919) è futurista sUpremati 
sta cosfruttivista 

Non meno stupefacenti so 
no le tappe stilistiche di Male 
vici) cui come si è gtàdetto la 
mostra milanese non rende 
piena giustizi finche se un 
suo delizioso quadretto, il so
speso miraggio delle Tre figli 
re ha lonpre di comparire 
nella copertina del catalogo e 
nel manifesto dell esposizio
ne 

Ma di Malevic resta negli oc
chi soprattutto, a conclusione 
del percorso esposiuvo la 
drammatica; tardf testimo 
manza del Ritratto del fratello 
datato 1933, successivo ali ar
resto patito dal pittore nel 
1930 durante la prima ondata 
delle repressioni staliniane II 
fratello dell artista ritratto a 
mezzo busto descntto con 
minuzioso vensmo ci fissa 
<i • ' i 'eia con un espressione 
l»i: i.<.;a alle sje spalle in 
un .iimosfera umbratile che 
sn.ihra tratta da un paesaggio 
di lìuardi, trascorre furtivo un 
corteo o forse un treno am
mantato diliandieré rosse 

Il volo alto e bruciante del 
I avanguardia russa si spegne 
in quei lontano scalpiccio di 
popolo e bandiere malmconi 
co quanto un trasporto fune 
bre L entusiasmo e la libertà 
degli artisti la facoltà di inven 
tare e di criticare furono sacn 
ficati nel giro di pochi anni 
propno come furono contenv 
poraneamente tolti dai loro 
posti e poi processati ì dirtgen 
ti politici e i militanti rivoluzio 
nan del 17 Si preparavano 
anni drammatici per I Urss e 
per 1 Europa intera significati 
vamente anticipati dalla svolta 
impressa dall aito alle arti figu 
rative Più che un quadro il Ri 
tratto del fratello di Malevic 
appare un grido d angoscia 
un monito un messaggio da 
non dimenticare 

L'attore 
Sean Connery 
operato 
aita gola 

Sean Connery (nella loto) è sialo operalo alla gola Lli» 
annunciato ieri il figlio dell attore Jason in una breve con
ferenza slampa a Londra «I medici - ha dello Jason Con-
neiy - hanno rimosso un tumore benigno e hanno avvertito 
che mio padre non potrà parlare per almeno un mese» 
L operazione è avvenuta al) ospedale di Los Angeles. "Se 
fosse stata una cosa più grave - ha concluso Jason - mio 
padre sarebbe sicuramente tornato in patria e io sarei «I 
suo fianco» Le voci di una grave malattia dello «007* più fa
moso erano state ampiamente raccolte dalla stampa bri
tannica da due giorni fa il -Sun- parlava di un tumore e di 
una possibile operazione Ora 1 unica cosa su cui sembra 
esserci incertezza è se I attore riacquisterà la tonalità della 
voce e I inflessione scozzese che hanno contribuito al suo 
successo tra il pubblico anglofono 

America 
amara 
per i ballerini 
sovietici 

L impatto con la realtà capi
talistica è stato per 59 balle* 
rini sovietici dell opera di 
Donetsk (Ucraina) dram
matico Sono ridotti alla fa
me in quel di Baltimora e 
per farli mangiare il peno-

mmm™^i»»™*MHM n a j e d e | { e a t r 0 c n e |j ospita 

ha dovuto fare una colletta I fmanziaton americani e mes
sicani della tournee infatti si sono tirati indietro improvvisa
mente con la scusa che una o due «stelle» fra cui la Kuna 
kova dei teatro Kirov, non erano della compagnia come lo
ro speravano Privo di fondi e non adeguatamente pubbli
cizzato lo spettacolo è stato seguito a Baltimora da pochi 
coraggiosi che hanno sfidato freddo e neve Ma gli incassi 
non bastano nemmeno a pagare il pranzo Se enlro qual
che giorno non arrivano almeno 200mila dollari ) ballerini 
sovietici dovranno essere nmpatriati di corsa La tournée 
avrebbe dovuto terminare in aprile a Chicago e per 159 bal
lerini rappresentava 1* realizzazione di un sogno Ma it mer
cato ha le sue leggi 

Muore 
la scrittrice 
B. Tuchman, 
premio PulRzer 

Ali età di 77 anni è morta 
Barbara Tuchman *la stori
ca che non piaceva agli sto
rici» Sì è spenta In un ospe
dale di Oreetiwich a New 
Yc|t dove era stata ricove
rata per un ictus cerebrale 
Virjcitnce di due preiriì Pu,* 

lilzer con i libri •>! cannoni d agosto* e 'Stilwell e I esperien
za americana in Cina» la scrittrice ha avuto in America un 
enorme successo di pubblico grazie al suo persona(l«lmo 
modo di raccontare la stona Ed era proprio Usuo «Ile a su
scitare il disappunto degli studiosi più tradizionali che fe 
hanno sempre rimproverato uno scarso rigore scientilico 
«Se avessi avuto una laurea - soleva invece ripeter^ la Tu
chman - non avrei mai scntto una riga» Ma riconoscimenti 
non le mancarono mai fin dal 1938 data di pubblicazione 
del suo pnmo libro Recentemente il «Times» di Londra ha 
scritto di lei «La Tuchman non sarà una storica degli Stòrici, 
ma per un laico & un piacere leggere le sue opere* 

«Caruso -
Pascoski», 
tolto 
Il divieto 

Il Tribunale amministrativo 
del Lazio ha deciso che il 
divieto ai minori di 14 anni 
del film di Ntiti Caruso Fa . 
scosto (nella foto) è ingiustificato e 1 ha annullato Ha rico
nosciuto invece del tutto fondate le proteste dei critici e H 
ricorso presentato dall Unione cinematografica La com
missione di censura del ministero aveva motivato cosi j | di 
vieto nel film «vi sono .espressioni di linguaggio volgare in
serite in una tematica incentrata sul sesso» Il Tar ha ritenu
to la motivazione della commissione carente e contraria al
la legge per «eccesso di potere ed errata valutazione dei 
presupposti di ratto e di diritto» Una «smentita* in piena re* 
gola Nel merito poi la sentenza del Tar nota Che nel film 
di Nuli le espressioni volgari non sono né gratuite né usate 
indiscriminatamente «ma inserite in contesti in cut secon
do la comune esperienza espressioni del genere vengono 
normalmente impiegate» Per quanto riguarda la «tematica 
sessuale» il Tar senve «Ogni discorso attinente al sesso è 
condotto nel film senza alcuna morbosità o esasperato 
compiacimento bensi con una sottile ironia che tende a 
sdrammatizzare le situazioni» Più in generale il Tribunale 
amministrativo del Lazio sottolinea che «non è mai t argo
mento in sé che è nocivo ma semmai il modo come è trat
tato» Più chiaro di cor il Tar non poteva essere 

ALBERTO CORTESI 

questo secolo È dunque 
un occasione per spigolare 
fra le quinte di un panorama 
storico le cui linee fondamen 
tali sono assodale e note ma i 
cui anfratti permettono tutto 
ra un margine assai notevo 
le di incontn imprevisti e di 
sorprese di «connessioni di 
chiarimenti possibili» come 
scrive Cnspolti In effetti non 
sono pochi gli incontri ina 
spettati lungo un percorso 
espositivo che offre dipinti 
simbolisti e prmìitivisii Jutlr 
sii e cub sti espressioniMi e 
astratti 

Sono presentati più di cen 
toventi quadri Le sale dedica 
le ai manifesti alle ceramiche 
alle arti applicate esemplifica 
no soprattutto 1 adesione degli 
artisti agli ideali dell Ottobre e 
la loro partecipazione ali edi 
fica îone dello stato socialista 
negli anni di Lenin quando la 
rivolutone del gusto si inne 
sto sulla comunicazione di 
masia e sulla produz one in 
dustnale Gli ultimi numen 
della mostra i dipinti dei tardi 
anni Venti e dei primi anni 
Trenta parlano della svolta 
staliniana dello svanire degli 
entusiasmi del divorzio tra 
avanguardia artistica e nvolu 
zione si entra nella fase delle 
direttive artistiche centralizza 
te delle censure dei processi 

delle disillusioni Lestro indi 
vlduale si spegne il ciclo dèt-
I avanguardia si chiude 

Vale la pena di segnalare 
alcune delle presenze più no 
tevoli a partire dai dipinti dei 
primo decennio del secolo 
con i quali si opera un primo 
dislacco dalle concezioni figu 
rative realistiche ottocente 
sche Prevale ih questa fase il 
ripescaggio dello stile e delle 
tematiche popolari o una len 
denza visionana Arapov ad 
esempio si pone come un pa 
rallelo del nostro Previati an 
che se il suo repertorio sfocia 
nella fiaba» nella saga nordi 
ca Bechteev inonda di luce le 
sue misteriose «conversazioni» 
mitologiche proponendo una 
curiosa miscela pittorica in bi 
lieo tra Alma Tadema e Tur 
ner Ma spicca un opera gio 
vamle di Malevic i Tetti rossi 
del 1906 molto «europea™ 
dove I impressionismo appare 
già superato nella stessa dire
zione verso cqi tendono certi 
decorativi paesaggi divisionisti 
di Klimt 

Attorno al 1910 i rapporti 
con I Europa occidentale s in 
finiscono Milman e Koncia 
lovskii guardano a Cézanne 
Falk prima di imboccare la 
via del cubismo si pone sulla 
scia di Matisse Si apre un 
ponte di comunicazione con i 

giovani espressionisti tedeschi 
raggruppati nella Bnlcke i fot
ti profili Iinean delie figure 
femminili di Lanonov riecheg 
giano Kirchner i paesaggi a 
tinte Infuocate di Javlensku e 
Shkolnik arieggiano piuttosto 
Nolde mentre fanno presagire 
le ricerche di pura musicalità 
cromatica a cui si dedicherà 
Kandinski) una volta trapian 
tato in Germania 

Col secondo decennio si af 
fermano le tendenze cubiste e 
futuriste importate da Parigi e 
dall Italia Risaltano le opere 
di Anstarch Lentulov attuo a 
Kiev e a Mosca brevemente 
vissuto nella capitale francese 
che si muove liberamente tra 
le due avanguardie sostenuto 
da un vitale estro decorativo 
il suo paesaggio di Curzuf 
Sòlntsedar le pirotecniche al 
legone della Guerra patriottica 
e della Pace solennità libero 
zione nonché il solenne r?i 
fratto femminile ispirato ali ul 
limo Boccioni sono tra le 
opere indimenticabili dì que 
sta esposizione II gusto speri 
mentale del secondo deeen 
nlo del secolo è incontenibile 
la scena pittonca è in conti 
nua trasformazione levolu 
zione individuale si svolge a 
ntmo bruciante Le vicende 
biografiche sì rimescolano 
nella confusa trama di rag 
gruppamenti e cenacoli la cui 

TORNA IL GIOCO 
PIÙ SEGUITO 
D'ITALIA. 
A Telemike torna il Bingo con 
100 milioni * e 8 splendidi 
premi messi in palio da 
TV Sorrisi, oggi in 
edicola con le 
pnme due 
cartelle 

Ogni 
settimana 
per te una 

Seat Marbella, 
un visone 

Annabella, una moto 
Cagiva, due gioielli 

Gold Market, una serie 
di elettrodomestici Candy, 

un condizionatore De Longhl, 
un tv color 28" Nordmende 

e una macchina per cucire Pfatf. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Produttori e tv private 
presentano un codice 
di autoregolamentazione 
che non cambia nulla 

Intanto crescono 
le adesioni di registi 
autori e attori alla 
manifestazione di Roma 

E' sempre il solito spot 
Lunedi sera, a Roma, personalità del cinema e 
della cultura manifesteranno a sostegno della leg
ge contro gli spot net film Produtton cinemato
grafici e tv private puntano su un codice di com
portamento; la pubblicità resta più o meno la 
Messa, ne viene razionalizzata la trasmissione un 
tentativo in zona Cesarmi per cercare di dribblare 
la proposta di legge Pci-Sinistra indipendente 

ANTONIO ZOLLO 

• • R O M A Dice Luigi De U u -
renila, vicepresidente dell l i
mone produtton -Se ammazzi 
uno con una pallottola o con 
dieci sempre assassinio è 
Per gli spot nel film il proble
ma non e tanto la quantità 
quanto la modalità di tra-
smlssslone* Evviva la brutale 
sinceriti di questo .gran vec
chio! del cinema Ieri mattina, 
infatti le associazioni dei prò 
dultori (Anlca) e delle emit
tenti pìivate (Frt) hanno prò 
posto un "regime speciale per 
i> trasmissslone dei film» che 
non elimina l'assassinio delle 
pellìcole a colpi di spot, ma 
stabilisce un modo più soli di 
Uccisione JntemKlonl prima e 
dopo II film nel) Intervallo Ira 
ririmo e secondo tempo, due 
interruzioni pubblicitarie per 
tempo, ognuna della durata di 
Sminuii 

In definitiva attorno e den
tro I) lilm ci sarebbero ben 21 
minuti di pubblicità Non e e 
Una diminuzione di pubblici
tà, giacché quei 21 minuti so
no più o meno In linea con 
(linaloe massimo di affolla-
mento orarlo del 2 W listato 
dalla legge transitoria del 
1989 (messa in mora d»Ha 
Corte costituzionale) e con gli 
indici del 16-18% (peraltro ri
petutamente violati) concor
dit i per la fascia di prima se
rata tra gruppo Berlusconi e 
tipa e Astap, le associazioni 
degli Inserzionisti e delle 
agenzie, Per di più, nel codice 
presentato Ieri mattina c'è un 
passaggio ambiguo si alter-

f ini i kifrtUV she la prima inter

ruzione avverrà «nei titoli di te 
sta del film», il che vuol dire 
che gli spot non stanno prima 
dei titoli ma possono Inter 
romperli 

La proposta, che pretende 
di risolvere il problema della 
tutela dei dintti dei telespetta 
tori non è stata discussa con 
gli auton per i quali 1 tinrtatan 
del codice hanno avuto termi 
ni sbrigativi «Per pnnclplo di
cono sempre di no ragionano 
in modo astratte Tuttavia 
questi autori saranno presenti 
In forze lunedi sera al teatro 
Eliseo di Roma per una mani 
festazione a sostegno della 
legge Pel Sinistra Indlpenden 
le con la quale si limita la tra 
smissione di spot prima dopo 
il film durante I intervallo tra i 
due tempi Ieri hanno fatto 
pervenire la loro adesione an
che il crillco Tatti Sangulneti e 
Ivo Grippo, presidente dell En
te gestione cinema 

Resta da dire qualcosa del 
codice illustrato dai dirigenti 
della Fri e dell'Anta Le inter
ruzioni pubblicitarie dovreb
bero essere preannunciate da 
un segnale visivo e/o acustico, 
per i film di nuova produzione 
il regista potrà Indicare (impe
gnandosi contrattualmente) I 
punii delle Interruzioni Quan
do andrà In vigore? Al più pre
sto si è detto, latti salvi i con
tratti pubblicitari In essere e la 
necessità di trovare soluzioni 
per le tv locali SI cercherà di 
estenderlo alle tv (Telemonte-
cario e alcuni circuiti locali) 
non rappresentate dalla Frt 
Infine, due promesse che non 

giovano molto alla credibilità 
del codice e alla filosofia che 
lo ha generato la medesima 
che [eri ispirava un articolo 
del socialista Intim su IAvanti' 
La prima nguarda 1 istituzione 
di una commissione che do 
vrebbe scegliere 1100 capota 
von della cinematografia uni 
versale gli unici da graziare 
dagli spot La seconda riguar
da un comitato di garanzia in 
grado di comminare sanzioni 
a chi violasse il codice Perché 
non subito? 

In realtà il cor/ree si presen
ta come un tentativo di diver
sione nspetto ali iniziativa de
gli autori, alla legge Pei Sini
stra indipendente Un diversi 
vo nel quale lo stesso gruppo 
Berlusconi non crede moltissi

mo se è vero che si punta di 
più su una mossa che qualche 
gruppo amico dovrebbe tenta 
re domani mattina quando in 
commissione Cultura della 
Camera s inizia I iter della leg 
gè nnviare tutto alla legge 
complessiva per la tv che lan-
gue davanti a una commissio
ne del Senato Ieri mattina, 
dalle affermazioni fatte da 
Confalomen numero 2 del 
gruppo Berlusconi è emersa 
un altra verità è in atto un 
braccio di ferro tra la Fininvest 
e i grandi utenti di pubblicità, 
che vorrebbero pagare di più I 
loro spot, ma averne pochi, 
perciò efficaci, non niiutati dai 
telespettaton 

Infatti, davvero il massacro 
dei film e il pedaggio amaro 

per tenere in vita le tv pnvate e 
il cinema che essa finanzia' 0 
come scrive Intim è questa la 
vera modernità? Replica Vin 
cenzo Vita, responsabile pei 
per le comunicazioni di mas
sa -Il codice di Anica ed Frt 
non cambia niente e una fo
tografia dell esistente In 
quanto a Intim, non ha senso 
invocare i problemi economi
ci delle tv pnvate, quando pro
prio 1 assenza di tegole e 1 in
credibile eccedenza di spot 
(600mila ali anno) hanno 
sconvolto il mercato Ci augu
riamo che i compagni sociali
sti vorranno rendersi conto di
rettamente, alla manifestazio
ne di lunedi, della modernità 
o meno dei partecipanti il 
grosso del cinema italiano » 

Pro e contro 
i «ladri di saponette» 

Maurizio Wlclierll senza baffi nel film «Ladri di saponarie» 

• i ROMA Alla moglie dell'o 
peraio Fiermattei piacciono I 
lampadari ed II manto Anto
nio per farla contenta ne por
ta via uno dalla vetreria nella 
quale lavora È da questo fatto 
e da questo momento (più o 
meno) che Iniziano le disav
venture dei protagonisti del 
film di Maurizio Nicheli! Ladri 
ài saponelle E a complicare 
le cose ci si mette di mezzo 
uno spot si proprio uno spot, 
perche II film altro non * che 
un divertito e divertente apo
logo sull'invadenza della pub
blicità, Invadente a tal punto 
da confondere e scambiare 
stone ed attori del film con 
storie ed attori degli spot che 
lo interrompono durante la 
messa In onda su una rete te
levisiva. _ , „ „ , . 

Non ci vuole molta fantasia 

R I N A T O PALLAVICINI 

a identificare quella rete con 
una delle emittenti di Berlu
sconi e, anche se il film di Ni? 
chetti è prodotto da Reteitalia, 
il «sospetto* resta lo stesso 
Anzi in un certo senso, è pro
prio lo stesso Nehetti ad am
metterlo quando dichiara che 
questo film non avrebbe potu
to farlo con la "ai perche allo
ra si che sarebbe suonato co
me un attacco alle tv commer
ciali |l fatto, se rende merita 
al regista, di certo non scagio
na il gruppo Berlusconi, prin
cipale Imputalo per l'opera di 
•demolizione*, attraverso l'in
serzione di una valanga di 
spot, del lilm trasmessi sulle 
suereh 

0- Insgrpa non e stato, tacite 
per Ci»nni_Letla, vicepresi
dente della FJnmvest, nbattjfe 

alle argomentazioni di Walter 
Veltroni (a sostegno della 
proposta di legge per la rego
lamentazione degli spot pub
blicitari) esposte durante la 
conferenza stampa organizza
ta dall'Associazione della 
slampa estera, presenti Emilio 
Colombino per la Rat e lo 
stesso Maurizio Nchetti Anzi 
più di un Intervento dei gior
nalisti presenti ha manifestato 
una certa «Insofferenza* per le 
reiterate lamentazioni di Letta 
a proposito di una fuga del 
pubblicitari dalle reti berlu-
sconht"*, nel caso la proposta 
di legge del Pei venisse appro
vata da) Parlamento Fuga più 
paventala che reale e che nes-

3*)tiór4t»iÌMK^^ie-
j n a infatti noji jy)ufHc§| abo

lire gli spot, ma semmai, attra
verso una loro regolamenta
zione, averne di meno e farli 
pagare di più bisogna dun
que far ricorso ad una specie 
di «ecologia dell informazio
ne*, anche perché l'abuso ha 
già innescato un meccanismo 
di fuga dagli spot da parte del 
pubblico esasperato da tanta 
invadenza. 

Del resto lo slesso Letta ha 
ammesso di preferire lilm «pu
liti* e di considerare le interru
zioni pubblicitarie come una 
sorta di male necessario, un 
•fastidioso biglietto d'ingres
so*, come lo ha definito, che 
la Finlnvest si vede costretta a 
far pagaie allo spettatore Vel-

Italiana alle normative degli 
altri paesi europei, assai ngide 
m questo campo, e a chi 
obiettava la «debolezza* giuri
dica di questa legge, che si 
troverebbe ad operare in quel
la terra di nessuno che è il si
stema televisivo italiano, ha ri
cordato come l'assenza di 
una legislazione in materia 
abbia responsabilità precise 
che non possono certo essere 
imputate all'opposizione 

La «sorpresa* comunque è 
venuta dall'intervento dei rap
presentante della Rai Emilio 
Colombino che, pur apprez
zando lo spinto della propo
sta di legge del Pei, in pratica 
si e schierato dalla parte di 
Letta, accusando la legge di 
portare II sistema televisivo 
italiano fuori dal mercato 
mbndia|e. 

^ R A I U N O 
?.» 

M t ! * • MAtWnAiJ" vs. MATTINA. Con LMa Azzeriti • 

* * • W A t M l l U À « A M . Scan«g»Hto~ 
1 « M tì V * » W W ALM» 1 * . C « VlrtMwb 

fuaneMMeg t y » Menti 

I Ì JJ9 ffijOWf^ Sceneggiai 
11.SJO t l W P I A r t ò A U J l ò — 
1l.MttatmWfA.Tdl tutu / -
l » . o t m T i m A O À . t t , o « . U r . r u & B 
' » • » • W U i l t W ' N A M I . f g i tre minuti a 

1 M » * WUrnV W aUAKK. di Baro Angeli 

1 M » W w W i W NOTI», DIA ProHtt~ 
1 M * cAàWaw'CUK'Cittpfi . ~ 
19,1.9 • I f l t f r t y emme par mazzi 

* * Ŝ H f A M A M I N T O TOI 

11,01 P O M A * ! * W l l . Con ti ' Miglili 
19,39 9 . U M 6 . U » I A I W C 6 
1 M » ALMANACCO O l i OtOP.NO PUPO. 

C H I TBMPO eA 
M . 0 0 t l U t i l O H N A U • 
M . M J A U Y . Sceneggiato £ *Npuntate con 

Giuli*» Gamme. L 0 . Selle ragia di 
Sergio Mirtino |3« «pilodiol 

93.30 T t U W P H N A M 
21.40 APWMTAM1NTO U. CIN1MA 
l l .«l MMeoLIU ÌPOIT. Atlanta tini» 

Meeting imatnezionals 
T O I N ò m . O t M I < 
TO.CHIJTIMPOFA 

O M I A l M U I t A M t H . 

00 .11 M » d M U Z A M S T T l . A cura di e 
Palmieri 

Afilli 

(.SO 

19.10 
11.11 
11.00 
I M I 
11.10 
14,1» 
11.00 
I M O 

UNA FAMIOLIA AMIRICANA. Tela 
film .Li rubacuori. 
CANTANDO CANTANDO. Quii 
TUTTINfAMIOUA Qui» 

• 1 1 . Quiz con M i e Bongiorno 
H. PRANZO 1 HHVITO. Ouli~ 
CABlé lHITOm Quii 
OIOCO P 1 U J COPPI! Ouiì~ 
AQINZIA MATWMONIALi 
LA C A I A NULA MATÈRIA. T.li 
film . U n i morto» 
W 1 1 1 T M . Telefilm «All.n. 11.10 

17.00 DOPPIOSLALOM. Quiz 
17.10 C U T I A VI». Quii 
11,00 Ò . K . I t P A t ' J O l O l U I 
11,00 IL dtOCODtl N O V I . Quii 
11.41 
20,30 

TUA MOOUl 1 MARITO, Quii 
FLA1HDANCI. film con Jennifer 
Bini , Michael Nouri, ragia di Adrian ly 

» * • * • 1P1CIAU N 1 W 1 
11.10 rwAURI I» COITANZO OHOW 
00.10 PH1MIWI . Settlmsnele di cln.mi 
0.40 I A 1 I T T A . Talafllm ' 

l!lì!l!SI3H!:?lliaSSIG 

^ P A I D U E 
7.00 PRIMA EDIZIONI. Di B Traccine Te-

1.10 PIO 1ANI PIO M I A I «MATTÌB5» 
01.00 
10,40 

PtNtLOPC LA MAONIf ICA. Film 
LO SQUADRONI TUTTOFARI. Car
toni 

1 1 HAI EMIONE. Ballitatla 

10.11 
ii.se 
i i . M 
11,00 
11.00 

is,ii 
11.10 
14.00 
14.41 
11,00 
11.11 
1»,01 
1 M 
17,41 
11.21 
11.40 
10.10 
20.11 
20.10 
2 1 . » 
22.21 
22.11 
22.11 

2 1 2 0 
2 1 4 1 
0.11 

T O I T T U N T A T R T ' 

9ACHARPV. Laurea Honoris C a m 
A1P1TTANDO ME22QOWBNO 

9... Con 0 Funsrl 
T02 . O R I T R Ì D U I 
TB2 M o g a n i 

t - 1 2 ' p u l i i 
QUANDO » | AMA. Sceneggiato 
TP 1 ECONOMIA 
AROINTO1 ORO Con L Blapoll 
DAL PARLAMENTO - T02 P i A l H 
1PAZIOLI1ERO. O T E P 

L'AQO DILLA BILANCIA 
T02-1P0RT1ERA 
HUNTER. Telefilm 
METEO» TELEOIORNAL1 
T02 LO IPORT 
L'ISPETTORE DERRICK Telefilm 
1CI CAMPIONATO DEL MONDO 
T02 «TASERA 
IL «ICARIO. Con luigi La Monica 
CHIAPPALA CHIAPPALA. Follia in 
studio con Giorgio Brecirdl 
T02 NOTTE - METEO 2 
INTERNATIONAL «O O.C.» CLUB 
LAMOaUEOICRAIG Film con Rose-
lind Rullili, regia di Dorolhv Arxer 

1 1 0 0 

12.00 
13.00 
14 00 
14,30 
1 4 1 1 
11,21 
11.00 
1 1 0 0 

11.10 
19.10 
20,00 
20 30 

22 30 
21.00 
2 3 1 1 

1 0 1 
1.10 

RALPH SUPERMAXIEROE. Telefilm, 
«Il buon samaritano. 
HARDCASTLE AND McCORMICK. 
Telifilm 
L'UOMO DA 1EI MILIONI DI DOLLA
RI Telefilm 
TARZAN Telefilm 
CIAO CIAO Varietà 
C A I A K I A T O N Telefilm 
BABYSITTER Telefilm 
BMILE. Con Jerrv Scotti 
•JKjAVTÈLtVlslON 
• I M I U M B A M Programma por ragmi 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 
Titofllm con Brian Kelth 
SUPtRCAR. Telefilm 
HAPPV D A V I Telifiim 
CARTONI ANIMATT 
I TRE LADRI Film con Toto Jean Clau 
de PaMal ragia di Lionello De felice 
P E R L A l t t U D A Quii 
MEOAIALVIBHOW Varieté 
L'ULULATO, film con 0 Wallace 
PREMIERE 
IAMURAI Telefilm 

^ R A I T R E 
11.00 ItlarnNLSciMflglatoconO WaMon 
12.00 B M : M i R t D I A | i Ì A . P A t l A a a l — 

' * • • TiuatouwAu mamUAU 
1 4 . M PAHAOf l l . A cura di M aWarlrH 
11.21 >AUTA»F.6HS VirJIH-anol " 
1 1 . M WArMIOIMITAUA — 
17.00 M l t m Scinwgilo con B Wi lmn 
M .00 aiO.^I(S.erlllo"C Pwanlal ~ 
I M I T M M H 1 V . D I A Bllcrdl | 
19.00 T U J I U a M M H A U r U z W H A U I 

19.41 M A N W H l . H A . 5 c K w > . — 
20.00 W C ò M K t O . Puoi. SgtM. in w ~ 
20.10 I e O M A N C H M O i . Film et» John 

Waynt, ragli di M Curtizll* tempo) 
21.29 T M W A ~ 
21.30 rCUrtANCHiRtt t , Pam |i« tunpol ' 

22.10 Hjun. M o e u u ALLA tv. BTTS: 
dr«» Barbato 

23.11 I C I i C O M A bit. MONDO 
24.00 T « N Ó T « 

«FlasMance» (Canale S ore 2030) 

SWITCH Telefilm con Robert Wagner 

CINQUE ORE IN CONTANTI. Film con 
Ernie Kovacs 

PETROCELLI Telefilm 

AGENTI PEPPEB Telefilm 

BENTIEBI Sceneggiato 

LA VALLE DEI PINI Sceneggino 

COSI PIRA IL MONDO. Sceneggino 
ASPETTANDO IL DOMANI Sceneg 
glato con Mary Stuart 
FEBBRE D'AMORE Sceneggiato 

NEW YORK. Tel.Wm 

DENTRO LA NOTIZIA Attualità 

SULLE STRADE DELLA CALIFOR-
NIA. Telefilm «li mperstite» 

2 0 1 0 TRADER HORN, IL CACCIATORE 
BIANCO. Film con Rod Taylor regie di 
Reie S Badivi 

1.B0 

8 1 0 

11.30 

12.30 

13 30 

14 30 

1 1 2 0 

11.11 

17.00 

1B00 

19 00 

19.30 

22.30 

23.30 

SPENSER Telefilm 

IL RE DEGÙ ZINGARI Film con Shel
ley Winters regia di Frank Pienon 

11.40 CALCIO INTIRNA2I0NAL1 
14.10 S O AITINO. C«i*ploniUmo!>-

19.90 9POATIMI.QuotidUjrioaporU-
vo 

20.00 NUOTO. Coppa itti mondo ' 
4 1 , 1 9 O d ALPMO. Conutumo in 

•tudlo « 
« M » - W . * • * • * » • »««!ro^n«. 

22 .11 CALCIO. Irlanda oWN.-Spagn» 

14.11 UNA VITA DA VIVERI. Sci-
neooiito 

' » • * » 1UPER7. V . l w t 
20.30 LA SPADA 1 LA MAOIA. 

Film 
22.10 COLPO OI IO990. Quii 
23.10 L'IlTIIANEO.Film 

rv XI' 
14.30 HOT U N I . Con C DaTommMl 

11.10 U.K CHABT 
11.10 RIVEDIAMOU WHtEME 
22.10 1LUE NIGHT 
21.90 INTERMI I20 MUSICALI 
0.30 LA LUNGA NOTTI ROCK 

19.00 IL TESORO DEL SAPERE 

19.00 UN UOMO DA ODIAR! 

19.10 TUA - NOTIZIARIO 
20.21 INCATENATI. Tilenovela 
21 19 PIANA 1ALAZAR 
22.29 NOTIZIARIO 

o 
tiimtillt 

12.30 DOCUMENTARI REGIONALI 
19.30 DAME 0 1 ROGA. T.lenov.la 
19 30 TELEGIORNALE 
20 00 AEROPORTO INTERNAZtO-

NALE. Teletilm con A Celi 
20 3 0 ORIENT EXPRES9. Scmeg-

giito con SUphane Audrin (3* 
•piiodto) 

(g^& 
12.00 DOPPIO HA9R00U0 

11.30 TELIOIORIIIALB 

11.00 AMICI PER 1A P I U J . F I 
conR AiAerjonotB 

17,99 TV DONNA. Rotocata» 

19.90 9a.Cimplori«lpantondo 
20.10 CAMiairlan«drirtoaVSpe-

2 2 4 1 9 T A t U R A - W W 9 - 9 P 0 l t T 

1 4 4 0 RITUAt9.T^ll lm 
19.30 SUGAR. Voteli 
20.00 BOLLICINE. TmfJlm 
20.10 LA POIZU NON PERDONA. 

FitmconD Stodkwll 
22.30 MARKP.POUZWrrOl f *A-

RA PER PIMMO. Flou 
1.00 THt C0LLA90AAT0R9. Ti-

RADIO Hill 

RADIONOTIZIE 
GAI 9, 7; ti M i 11; »l j I l i 14) 11; 1 » 

GB2 (.30; 7.M.- 9.10; 9J0 ; 1 M 4 ; 
1230; 11.30, 1 I . M , 14J0; 17J9; 
I l 30) 11.10; 22.31. 
GR3 ( 4 1 ; 7M-. M S ; 11.44; I M I ; 
14.41,14.4S, 10.44; 23.S3. 

RADIOUNO 
Ondi «veli «03 (Se 7 SS. » « ( . I l S7. 
12se 1457 tas7 lese.20»7 2257. 
9Ruttoincillo SS 1«>«DMcMO«lcM-
na 12 03 Via AaiatfB Tendi-14 N eiginOM; 
1710 Raluno i n 89 1S.30 MuùaMra 
1S2S AuOiobo» 2030 Rllaoilno m , 
21 30 Ori TuttoM*it 

RADIODUE 
Ondavna 9 27 720 8 29,0 27 1117, 
13 20 15 27 10 27 17 27,10 27.10 20. 
22 27 ( I giorni 10.30 Redo*» 3111. 
13 4S Vango aneli lo?. I M I II pomanuo"' 
1 ( 32 H f in*» <*acra» « I l iMleda, 2444 
Fari accaii 21 30 Rrtooua 3131 none 

RADIOTRE 
CMinvoa 723 0 43 1143 9 Frakltlo, 
7 30 Prima pagina 7-4.30-11 Concino dal 
mattino 14 Ponwiggio irwalcaii 17.M La 
ttmlglll Itillani mg» ima 30 ad oggi, 19 Tini 
pagàia 211 contarti 4 Milano ZZ.MUcctaa 

[~1RAIOU» ore 17,45 

Animali 
domestici 
e uomini 
• i «Luomo è una bestia'» 
cosi gridava infunato un fa-
moso personaggio di ,4/fo Gra 
Amento E infatti cgm giorno 
ne vediamo le piove sui più 
diversi fronti Uno 6 quello del 
maltrattamento inflitto alla na 
tura e agli altri esseri viventi 
che essa ospita Se ne parla 
oggi aì'-4go detta bilancia 
(Raidue ore 17,45), rubrica 
di Vittorio de Luca e Valter 
Preci Si tratterà soprattutto di 
animali domestici, quelli che 
ci sono più vicini e che hanno 
legato a noi la loro stessa esi
stenza sulla Terra Saranno 
storie di vita quotidiana stone 
di ordinaria amicizia raccon
tate da testimoni celebri co
me. per esemplo, Claudio 
Fantini (direttore canile muni 
opale di Roma), don Paolo 
Canaan! (che fa entrare i cani 
anche in chiesa), Carmen 
Russo (che ospita e protegge 
19 cani), Nenna Montagnani 
(attrice novantaduenne diven
tata famosa per lo spot che in
terpreta da anni a fianco ài Ni
no Manfredi) 

P l D I S F U M a t l O M I _ 

Auditel 
«in tilt» 
perlaSip 
a B Ancora una vittima della 
Sip stavolta è andato In UH 
I amato-odiato Auditel, com
plesso sistema di rllevatkme 
dei dati di ascolto televisivo 
attraverso un apparecchietto 
che si chiama Meter Ebbene, 
per quanto nguarda i dati di 
lunedi, essi sona rimasti In 
grembo agli dei Nel temo 
che per via del solilo .Incon
veniente tecnico* alle linee te
lefoniche, e stata ostacolata l i 
raccolta delle InlormailonL U 
che non significa che I preiio-
si dati siano peni per sempre, 
come forse qualcuno si augu
rerebbe, ma solo che sono II, 
giacenti in attesa di essere co
municati, magari oggi Infatti 
Auditel precisa che «non vi « 
alcun motivo di preoccupa
zione. polche le informailonl 
televisive restano, In ogni ca
so, nella memoria delle appa
recchiature Meter per molti 
giorni e possono e tn ie suc
cessivamente raccolte ed ela
borate* La Sip Invece non ha 
emesso alcun bollettino per 
tranquillizzare gli utenti 

• R M T R I _ ore 22.10 

Processo al paranormale 
Se ne parla stasera 
a «Fluff» con Barbato 
• I La televisione, che già di 
per se è un mezzo suggestivo 
e ipnotico, da un po' di tempo 
si e abbandonata alla tenta
zione del paranormale SI è 
abbandonala, anche, con una 
cena volgarità, come e suc
cesso sul palcoscenico di Fan
tastico. tacendo scorrere in di
retta «sangue di mago*, ovve
ro, di Giucas Casella L'evento 
è stato poi replicato sino alla 
parodia anche su altre reti, 
sulle quali pure pullulano mi-
sten della notte, eventi impie
gabili, oroscopi e vaticini 
Niente di male, sinché si resta 
nei limiti di una sana ironia 
Ma certamente niente di 
scientifico, come ha dimostra
to e dimostra in modo chiaro 
Piero Angela che da solo sino
ra si è battuto televisivamente 
contro i magri, i pranotera

peuti, le cartomanti elettroni
che Stasera su Raltre Angela 
si batterà ancora contro i mu
lini a vento dell'occulto a Fluir, 
il programma di Andrei Bit* 
batoche affronta di petto la tv. 
Alla sbarra degli accusati Ma
ria Rosaria Omaggio, Paola 
Giovetti e I maghi Adella e Ra-
pian Meno magico il secondo 
argomento di Fluff, che si oc
cuperà di Dotate i>riojty. ov
vero de) serial americana Per 
la difesa parlerà Patrizia Carra
ra), per l'accusa lale Pia» ' 
difende da sola Invece I 
Evans, protagonista di i 
nel ruolo di Sue Eller). I 
simpatica signora consapevo
le dei limiti del proprio ruoto • 
decisa a modificarli daVrnlma 
a manager B non al a» ef 
sa sia meglio 

SCEGLI IL TUO FILM 

2 0 . 1 0 FLASHDANCE 
Ragia 01 Adrian Lynt. con Jennifw Solito e M I -
chet i Nouri. Un 11913). 9 2 minuti. 
Lui lavora in una acciaiarla a Pittsburgh He un padro
ne stupendo e nel tempo Ubare stuoia danai, aatiatr-
ta arnorevolmantt da un paziente cannona. Ala fine 
dal film vince un concorao par divantare M u r i n o * 
conquista anche il cuore dal capo. Liala non avrebbe 
mai pensato una storia eoa) assurda. Hollywood in* 
vaca l'ha reta musical t l'ha venduta in tutto » mon
do Naturalmente ha vinto anche un Oscar: quale 
per la colonna aonora aerina dall'Infallibile trentino 
Giorgio Mondar 
C A W A U 9 

2 0 . 3 0 LA 8PADA E LA MAGIA 
Ragia di Brian Stuart, con Ltlgh Harris. L y n t t n 
Harrla. Usa (1992) . 9 9 minuti. 
Storie di amazzoni incrociata con Romolo t Ramo. 
Migliaia di anni la l'imperatore Traigon decidi di sa
crificare la due figliolette gemelle agli dei, ma la mo
glie te aalva Crescono aitanti e coltivano to vendetti. 
I T A L I A ? 

2 0 . 3 0 TRADE HORN IL CACCIATORE BIANCO 
Regia di R e t i S. Badivi, con Rod TeWor. M ia 
11973). 102 mimiti. 
I cacciatori bianchi in Africa possono anche andari i l 
diavolo, ma in ogni modo potrebbero svitare di i n d i 
rà in onda Sullo afondo di quatta impresa criminal-
venatoria e I quell'altro enorme delitto che è I I guer
ra Tedeschi in cerca di spazio nel continenti raro. Al 
diavolo anche loro 
RETEQUATTBO 

2 0 . 3 0 I TRE LADRI 
Regia di Lionello De Felice, con Totò * Olno 
Bramlerl. Italia (19641. 101 minuti. 
II meraviglioso Toto in panni da «solito ignoto», Tnen-
tre a Bramien tocca il ruolo consueto di induttri«| 
milanese Cinema raffazzonato, ma illuminato dal ge
nio della risata 
ITALIA 1 

20 .30 I COMANCHEROS 
Ragia di Michael Curtiz. con John W t y n o * Leo 
Marvin. Uaa (19011. 106 minuti. 
È il più titolato dei film di stasera, ma non I il massi
mo Come tutti sapete il regista Michael Curili h i 
fatto di meglio nel genere aentimental-tpioniatico, 
mentre il protagonista John Wavne può essere ricor
derò per altri più intensi ruoli Qui è un capitano dei 
Rannera che fa amicizia con I uomo al quale dà la 
caccia Insieme sbaragleranno i cattivi che trafficano 
con i crudeli Comanchea Figurarsi 
RAITRE 

13 .16 L'ULULATO 
Regia eli Joe Dante, con John Carradlna. Uan 
(19911. 9 0 minuti. 
Piccalo maestro del cinema horror, Joe Dante, nono
stante il nome che ai ritrova, ama volare basso. 
bassissimo tra la umane debolezze Qui racconta a l i 
sua maniera di una giornalista di Los Angehva che* 
dopo essersi prestata a farà da caca per catturare un 
maniaco (sessuata naturalmente), va a curarsi dalla 
stress in una cllnica proprio vicina a un bosco, Bel 
posticino par altri maniaci Stavolta «I tratta di crea
ture ululanti Llcantropi. probabilmente 
I T A U A 1 

illuni 24 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Il concerto 
Respighi 
riscoperto 
da Prètre 

D U M O V A L E N T I ~ 

H ROMA. Preso da raptm In
terpretativo, Georges Prèlre ha 
puntato sul nostro Ottorino 
Resplghl (1879-1936), acco
standolo ai suol prediletti, pri
vilegiati e congeniali autori 
Irancesl. E un po' di Francia in 
Resplghl c'è. Nel caso in que
stione (Fontane e Pini di Ro
ma) t la Francia di Debussy e 
Ravel, ma anche quella che 
viene, indirettamente, da Pe-
(rasfeldi Stravinse e dalla Bah 
Srte (secondo atto) pucdnia-
na. 

Quando Resplghl arrivò a 
Roma, si portava dentro la vi
sione europea che lo aveva In
teressato nel primi dieci anni 
del secolo, vissuti tra Pietro
burgo (Incontri con Rimski-
Korsakov), Mosca, Berlino 
(Ferruccio Busonl). Aveva vi
sto fontane e pini straordinari, 
ma a questi di Roma dedicò 
duo poemi sinfonici che non. 
hanno l'uguale nella produ
zione musicale del nostro 
tempo e che non nascevano 
allatto da un provinciale vel
leitarismo fonico. Le Fontane 
diHoma(\f)l6) dovevano es
sere dirette da Toscaninl, al* 
l'Augustco, ma, maltrattalo 
perché in un precedente con
certo aveva eseguilo musiche 
di Wagner, Il nostro direttore 
aveva lasciato Roma. Eseguite 
dopo un po' da Bernardino 
Mollnari, Le Fontane (unno 
pessimamente accolte, il che 
accadde anche ai Pini di Ro
ma (1924), a riprova che il 
provincialismo slava dall'altra 
parie. S| traila di due partiture 
che danno un buon contribu
to ad una presenza italiana in 
un periodo cosi denso di novi-
la' lij Europa, E la conferma è 
VCOMU dal concerto di Prclre, 
con una memorabile esecu
zione (ripetuta quattro giorni, 
di» sabato a ieri sera), coinvol
gente complessivamente circa 
diecimila ascoltatori travoni 
da una emozione nuova. 
. Un Incantesimo? Cerio, ma 
un incantesimo concreto, de
rivante da una intensa e pur 
dilatata vibrazione del suono 
cjie ha vìssuto nei due poemi, 
.tiS^Hitl l'uno dopo l'altro seri-
*za soluzioni di continuità, una 
ricca serie dì avventure magi
camente «raccontate» da Pre-

. tre. E tulio all'Insegna dell'Ine-
I dito: I suoni levigatissimi dell'i-
F nUio (-nati»), il fremito sinuo-
| so degli >archl», e via via lo 
I scroscio e le ondate, le so-
i spcnsionl, le attese, lo slancio 
i vitale. C'è un po' di Wagner, 

ma il Reno cede all'acqua del
la Fontana di Villa Medici al 
tramonto. Sì è arrabbiato Prè
tre per un applauso che stava 
scoppiando, ma chi poteva 

j Immaginine che la passeggia-
I ta ,tra le lontane proseguisse, 
| senza interruzione, tra i pini 
! romani, con i giochi dei ragaz-
' zlnl (quante belle figlie mada-
; ma Dorè), le malinconie cala-
| combuli, l'utlegria assorta del 
j Cianicolo, l'apparizione in-
| quieta di fantasmi sulla Vìa 
) Appia? Un grande, nuovo af-
I fresco sonoro, intitolato Roma 
j (che è sempre Amor), in due 

parli: ftuiftim'o Pini Un mira
colo. con tante scuse (almeno 
da parte nostra) a Respighi un 
po' sottovalutato, e tante gra
zie a Prètre cui dopo non è 
riuscito di rinnovare l'incante
simo con la passeggiala Ira i 
Quadri di Mussorgski. colorati 
da Ravel, apparsi, dopo quel 
Respighl II. meno brillanti. 

Parla Elvis Costello 
in Italia per presentare 
il nuovo album «Spike» 
e per partecipare a «Doc» 

Un disco raffinato 
pieno di ospiti celebri: 
McGuinn, McCarthey... 
«Perché odio la Thateher» 

«No, non mi avrete per trofeo» 
Si chiama Spike, è il nuovo disco di Elvis Costello 
dopo due anni di silenzio. Ricco di suggestioni 
musicali e di ospiti prestigiosi (Paul McCartney, 
Roger McGuinn, Chrissie Hynde), l'album segna 
un altro passo avanti nella carriera del geniale 
cantautore britannico. Ospite di Doc, Costello par
la di Spike sfoggiando una vistosa camicia ha
waiana e il suo gustosissimo senso dell'umorismo. 

ALBA SOLARO 

•••ROMA. Elvis Costello, il 
nostro "amato intrattenitore», 
si presenta sulla copertina di 
queito nuovo album nelle 
buffonesche sembianze di un 
Jolly, anzi, «un clown» come 
precisa con aria divertita il 
musicista inglese: «Lo hanno 
trovato nella (eresia e l'hanno 
ucciso, poi hanno appeso la 
sua lesta come un trofeo al 
country club. Questo e lo 
show business! Avete presente 
.ulte le foto degli artisti affisse 
negli uffici delle case disco
grafiche, proprio come dei 
trofei?.. s 

Costello non ci ha mai te
nuto a diventare un trofeo, è 
evidente dalla velocità con cui 
cambia casa discografica. An
che i suoi umori musicali sì 
spingono nelle direzioni più 
diverse, pur sempre nell'ambi
to di quella •classicità» pop 
anni Ottanta di cui Costello è 
forse il più abile ed intelligen
te artigiano in circolazione. 
Spike, letteralmente «punta», 
«aculeo*; è ancora una volta il 
frutto di una curiosità ed Im
maginativa plasmata con ma
teriali vecchi e nuovi come il 

fùlk, il jazz, il rhythm'n'blues, 
la ballata pop, nello stile del-
l'insuperabile / uxmtyou, 1 te
sti come sempre frutto del gu
sto per il gioco di parole, attra
versate da un Irresistibile umo
rismo, ricche di riferimenti alta 
realtà britannica. 

•Io, T. Bone Burnett e Kevin 
Killen, con cui ho prodotto 
l'album -racconta.Costello -
abbiamo pianificato lutto in 
precedenza, dagli arrangia
menti agli strumenti che ci sa
rebbero stati su ciascuna can
zone, volevamo che ogni can
zone nascesse allo stesso mo
do in cui nasce un'arrangia
mento orchestrale. Quindi, so
no stato un mese al telefono 
per contattare tutti i musicisti 
che servivano, ma c'è anche 
chi è finito in mezzo acciden
talmente, come Roger Mc
Guinn». Il celebre ex Byrds 
suona la chitarra assieme a 
Paul McCartney nel brano che 
apre il disco, Thìs town. «Ci 
siamo incontrati a New Or
leans - racconta Costello - so
no andato a trovarlodopo un 

suo show ma qualcuno deve 
aver messo dell'alcool nel mio 
drink perché ero cosi ubnaco 
che il giorno dopo mi vergo
gnavo per come mi ero com
portato. E pensare che erano 
ventanni che attendevo di co
noscerlo! Credo che lui sia an
cora più avanti dei tempi. Una 
volta Charles Mingus disse di 
Charlie Parker «se fosse stato 
un pistolero, ci sarebbero un 
sacco di sassofonisti morti in 
giro-, ebbene la stessa cosa si 
potrebbe dire di McGuinn. 
Non gli è mai stato pienamen
te riconosciuto il suo valore*. 

L'incontro Costello-Mc-
Chartney è slato meno folklo-
nstico ma altrettanto emozio
nante. «Quando mi sono reca
to nel suo studio temevo sa
remmo rimasti II a guardarci 
negli occhi senza ispirazione, 
per cui mi sono portato in ta
sca due canzoni abbozzate e 
ho chiesto a Paul di aiutarmi a 
finirle. Quando abbiamo ter
minato eravamo abbastanza 
rilassati da poter lavorare a 
delle nuove canzoni, che ap-

Il concerto. A Roma con Hancock e Jarreau ""—————— Il concerto. A Roma con Hancock e 

In settemila per l'Armenia 
Al posto di Davis la sua tromba 
Come annunciato, Miles Davis non c'era al concer
to per l'Armenia di lunedì sera, ma la sua musica e 
la sua tromba («carpionata» e inserita nelle tastie
re di Herbie Hancock) sono risuonate nel ventre 
del Palaeur. Oltre settemila persone hanno parteci
pato all'iniziativa di solidarietà in favore del popolo 
armeno. Accanto ad Hancock, che ha sostituito 
Davis, si è esibito il vocalìst Al Jarreau. 

• •ROMA. Miles Davis era 
presente in un modo del tutto 
particolare, anche se non in 
carne ed ossa, aW'Armoema 
Concert svoltosi l'altra sera al 

•Palaeur di Roma con protago
nisti effettivi I Icrbie I la.rock e 
la Milet Davis (land, ed Al Jar
reau con ti suo gnippo. Mal
grado l'Improvviso cambio di 
programma dovuto all'inter
vento alla gola subito una de
cina di giorni fa da Davis (ta 
stampa americana ha avanza
to l'ipotesi di un cancro, ma la 
sua band nell'incontro stampa 
precedente il concerto non ha 
voluto nemmeno sfiorare l'ar
gomento), settemila persone 
hanno ugualmente mantenuto 
l'appuntamento con la mani
festazione voluta dalla Cantas 
ed organizzata con l'apporto 
del Comune di Roma e delia 
Regione Lazio, |( sindaco Giu
bilo, presente nella tribuna 
delle autorità, è stato subissa
to di fischi mentre l'addetto 

culturale dell'ambasciata so
vietica, alzatosi a salutare II 
pubblico con le mani unite in 
segno di vittoria, è stato ap
plaudito con simpatia. SI sa 
che il pubblico dei concerti 
non si mobilita tanto per la 
causa quanto per la musica, 
ma non per questo è acrìtico Q 
apolitico! Stavolta poi era in 
ballo un gesto di solidarietà 
concreto; i duecento milioni e 
più che sono stati ricavati dai 
biglietti venduti verranno ora 
destinati alla ricostruzione di 
un villaggio completo di scuo
la ed ambulatorio in Armenia. 

Davis era presente, diceva
mo: c'era il suo gruppo, c'era 
la sua musica, e c'era anche il 
suono campionato della sua 
tromba inserito nelle, tastiere 
suonate da Herbie Hancock 
Abbiamo cosi assistito ad uno 
strano concerto, dove Davis 
era «evocato» da un suono 
senza corpo. Hancock, con 

Herbie Hancock durante il concerto a Roma, A destra, Al Jarreau 

tutta la sua bravura, non pote
va certo propdrsi "di «rifare* 
Davis né loroléVa, ma là solu
zione del campionaménto in 
qualche modo ha finito coi 
sottolineare ancor di più l'as
senza del grande trombettista. 
Her contro, ì suoi bellissimi 
brani, da ina sileni way.a Tu
tu, passando per la cover di 
Human Nature dì Michael 
Jackson, non hanno perso lo 

smalto, la brillantezza, la poe
ticità che li avvolge quando 
sono interpretati da tutta IO. 
band al completo, Davis com
preso. Ed il gruppo si è dimo
strato all'altezza dell'occasio
ne, con un eccezionale Kenny 
Garrett al sax ed al flauto, la 
clutana dura di Foley Me-
Crear,', l'ottimo Benny Rietveld 
al basso, in sostanza la stessa 
formazione che in autunno 

. Primeteatro. A Milano Andrée Ruth Shammah mette in scena 
«Il processo» di Kafka. Ma l'inquietudine diventa bozzetto 

Una figurina di nome Josef K. 
MARIA GRAZIA OREQORI 

I l processo 
di Franz Kafka, traduzione 
dì Giorgio Zampa, adatta
mento e regia di Andrée Ru
th Shamrnah,; scene e costu
mi d l E z i o Toffolutti, musi
che a cura di Jacob Horen-
steln. Interpreti: Flavio Bo. 
nacci, Pierluigi * Picchetti, 
Antonio Catania, Marco Ca-
sazza, Salvatore Landolina. 
Alberto Mancioppi, Veleria 
Magli, Moni Ovadia, Claudio 
Calafiore, Mario Ventura, 
«ce; • 
M i l a n o : P ie r l o m b a r d o 

• i Mettere in scena / /prò* 
cesso (che Kafka scrìsse nel 
1914-1915) facendone un 
adattamento teatrale è un'o
perazione che ha una lunga 
storia, a partire dal primo ten
tativo di Glde e Barrault net 

1947 fino a quello italiano de
gli anni Settanta firmato da Ri
pesino e Bosetti. Ora ci ripro
va, da noi, Andrée Ruth Sham
mah, firmando regia e adatta
ménto con l'intenzione preci
pua di mettere b luce soprat* 
tutto quanto di teatrale la 
scrittura di Kafka contiene, 
magari sacrificando la tensio
ne, le simbologie, l'incubo e 
l'Inagionevolezza di cui rima
ne vittima quel biirocrate ban
cario autoritario, egoista e per
fino mitomane che * Josef K. 

Sulla scena del Pier bom
bardo dunque, disertata per 
ragioni di salute da Franco Pa
renti al quale va un affettuoso 
pensiero, il mondo sconvolto 
e terribile, il lungo viaggio fra 
coscienza e incubo dì Josef K.. 
si svolge dentro un universo 
sghembo di cartone con porte 
che si aprono per finta, pro

spettive accidentate, vaga
mente oniriche, siparietti bre
chtiani che vanno e che ven
gono. volti che appaiono e 
scompaiono al di là delle fine
strelle, delle case-ghetto accu
mulate le une sulle altre. Qui, 
come per gioco, gli oggetti di 
scena vengono portati dentro 
e fuori a vista da una folla di fi
gurine, vestite in stile quasi ti
rolese, vagamente oleografi
che e ingenue, che sembrano 
sfuggite al pennello di uno 
Chagall di villaggio, anche se 
la ingenuità visiva su cui si reg
ge, secondo ta regìa, Il raccon
to viene qui ricondotta a un 
bozzettismo alla lunga stuc
chevole ed eccessivo. 

Dentro a questo universo-
presepe yiddish quasi rurale, 
con vecchi ebrei con tanto di 
barba, donne che la fanno 
con facilità agli uomini, il Jo
sef K. di Flavio Bonacci vestito 
di scuro con bombetta e venti

quattrore, rischia di essere un 
estraneo. Infatti, che cosa mai 
può accomunare l'attonita, in
quieta presenza di Bonacci 
(che ha ancora qualche diffi
coltà avendo da pochi giorni 
sostituito Franco Parenti) al 
mondo lezioso, da romanzo 
popolare, che lo circonda, a 
quei vecchietti da fiaba infan
tile, a quelle ragazzone che si 
danno disatro i divani, a quei 
clown che dovrebbero essere 
perplessi se non proprio meta
fisici, e invece sono solo ridan
ciani? 

Ecco; questa regia di Sham
mah portata avanti fra intuìbili 
difficoltà; non ultima quella di 
dover condurre a termine uno 
spettacolo pensato su misura 
per un altro attore e quindi su 
di un'altra lunghezza d'onda, 
ha, comunque, eccessivamen
te privilegiato il gioco esterio
rizzante, la sua voglia di figuri
ne lieblg seppure yiddish, alla 

sospensione un po' folle che 
hanno i personaggi di Kafka. È 
vero: in Kafka molto è teatro, 
mentale però. 

Anche gli attori risentono di 
questa divaricazione, compli
cata, in certi casi, da una pale
se insufficienza ai propri ruoli. 
E se Bonacci è un Josef K. ere-
dibile, tutto giocato sul filo sot
tile dell'assurdo, seppure con 
qualche comprensìbile incer
tezza, Pierluigi Picchetti è mol
to esteriore nelle sue moltepli
ci caratterizzazioni e Antonio 
Catania solo nella seconda 
parte dello spettacolo (fra l'al
tro la più riuscita) riesce a da
re corpo alla sua caratterizza
zione, mentre Salvatore Lan
dolina come zìo dì Josef, e più 
ancora come pittore Tìtorellì è 
piacevole. Poco convincente, 
invece, la gestualità sacerdota
le, e tutta studiata, di Moni 
Ovadia; nel gruppo femminile, 
piuttosto scialbo, ricordiamo 
almeno Valeria Magli. 

patiranno nel prossimo album 
di McCartney» Veronica e 
Pads, paws, and claws, le due 
canzoni scntte con McCart
ney .sono fra gli episodi più vi
vaci ed attraenti di Spike. con 
tanto di marimba e ritmi 
sghembi che te fanno sembra
re uscite dalla penna di un 
Tom Waits meno irsuto del so
lito McCartney si è addirittura 
lasciato scappare che lavorare 
con lui è stato come lavorare 
di nuovo con Lennon «È un 
bel complimento - ringrazia 
l'interessato - . Ma una colla
borazione funziona se ci sono 
degli attriti, dèlia tensione, co
me certo ce n'erano anche fra 
lui e Lennon». Altri «cammèi» 
nell'album sonò quelli di Ch-
nssie Hynde, in Satellite, Ch-
risry Moore con uno stuolo di 
irlandesi nella bailad di stam
po tradizionale AnyKing 's shil-
iing, la Dirty Dozen Brass Band 
che spicca in un insolito stru
mento jazz, Stalin Malarie, il 
cui testo appare in copertina. 
«Cosi potete avere, al; prezzo 
di uno, sia la musica che le 

parole, e farci quei che volete, 
canticchiarle insieme o reci
tarle davanti allo specchio», 
suggensce Costello col suo 
ineffabile umorismo, di cui dà 
saggio imitando lo stile degli 
scntton minimalisti a proposi
to di Less than zero (titolo an
che di un suo vecchio brano), 
o spiegando il brano Cod'sco-
mtc, stona dell'incontro fra un 
comico morto e Dio «che leg
ge un libro di Jackie Collins, 
guarda 5 tv contemporanea
mente e rimpiange di aver la
sciato la terra atte scimmie*. 

Non meno caustico, ma 
con poca voglia di ridere. Co
stello dice la sua sulla pena di 
morte nella bellissima Lethtm 
(fauste, ed in Tramp the dm 
down si augura di non morire 
prima di aver visto Margaret 
Thateher defunta, (la stessa 
cosa che si augurava Morissey 
nella sua Vfhenwitl you die, 
un sentimento molto diffuso in 
Inghilterra, a quanto pare), 
«voglio danzare sulla sua tom
ba*, conclùde lapidariamente 
prima di andarsene. 

aveva accompagnato Davis tra 
i fumi della sua ultima tournée 
italiana. Anche Hancock era 
passato da queste parti circa 
tre mesi fa, con un concerto di 
buon livello esecutivo ma 
freddo e poco aiutato in que
sto dallo scarso pubblico. Sta
volta però si * quasi tenuto in 
disparte, anche perch 

come spiegato dalla band 
di Davis nel corso dell'incon
tro stampa, la loro performan
ce è slata praticamente im
provvisata, preparata in pochi 
giorni senza che neppure 
Hancock e Davis si incontras
sero. 

Al Jarreau da parte sua ha 
tenuto un grande show in stile 
•intrattenimento per adulti» 
con molta classe; effetti luce, 
un gruppo nutrito e dignitoso 
per quanto l'acustica del pala
sport finisca inesorabilmente 
per distoreere i suoni, coristi-
bdllenni, tuiti gli ingredienti 
necessari per non perdere l'at

tenzione anche 'quando le 
canzoni, che siano dei classici 
lenti sentimentali o dei pezzi 
dance ben ritmati, non rende
vano granché- omaggio alla 
splendida voce di Jarreau. 

Quando si parla di voce-
strumento, Jarreau è uno di 
quei nomi che non si possono 
ignorare,- vola dai bassi agli al
ti con agilità incredibile, un'u
gola che è un elastico e che 
usa anche per giocare con il 
pubblico o per lanciarsi in una 
sorprendente edizione vocale 
di Tabe fìue di Brubeck. Certo 
la sua musica in bilico fra jazz, 
easy, listening e soul, dagli ar
rangiamenti piuttosto com
merciali, piace molto al pub
blico americano, ma manca 
di quella marcia In più, quella 
scintilla che avrebbe reso la 
sua performance pienamente 
convincente. Se non altro, pe
rò, è stato per una buona cau
sa. 

DAISo. 

Bruna Feirn e Cinzia Leone in tjna scena di Le finte 

Il nuovo film dei Vanzina 

Unìtalietta 
tìnta di biondo 

M r C H I L I ANSELMI 

• • R O M A Chi è (a finta bion
da? Per Enrico e Carlo Vanzi
na è uno dei tanti, possibili, 
emblemi di questi anni Ottan
ta «Dovunque, nei ristoranti e 
nelle alcove, sulle nevi e sulle 
i ivicre, le pseudobionde esibi
scono comportamenti incon
grui, raffinatele d'accatto, 
scampoli di pseudocultura. 
Ma è Roma la loro vera capi
tale Si aliano tardi e vivono 
circondate da colf filippine, 
scambiano Luca Goldoni per 
Carlo Goldoni, chiamano i lo
ro cani Mano e Francesco e i 
loro figli Mirtilla e Lupo In
somma, Incarnano I Italia dei 
kiwi, delle mutande Urinate, 
del telefono in macchina e 
della politica discussa in bar
ca» 

Scottati dall'insuccesso 
commerciate della Forata, i 
due fratelli d'oro del cinema 
italiano tornano alle predilette 
atmosfere romane con un so
vrappiù - promettono - di 
cattiveria Se Yuppies o Via 
Monlenapoleone ironizzavano 
sulle mode emergenti condivi* 
dendone,con il pubblico i) ful
gore simbòlico, ifi finte bionde 
punterà più decisamente Milla 
satira di costume: «Ce la pren
diamo con l'Italia arricchita e 
volgare che non paga le tasse, 
che unita penosamente la 
grande aristocrazia restando, 
il più delle volte, piccola bor
ghesia» 

Chissà se sarà vero. 1 due 
Vanzina promettono ad ogni 
film uh salto dì qualità, poi ac
cade sempre qualcosa e zac il 
progetto si ammoscia. Di cu
rioso, stavolta, c'è lo spunto: 
un libretto-pamphlet scritto 
qualche anno fa da Enrico 
Vanzina con l'occhio alle per
fidie di Fiatano e Campanile e 
intitolato, appunto, Le finte 
bionde. «Una categoria - spie
ga lo sceneggiatore - dalle 
connotazioni metaforiche, 
giacché anche una vera bion
da o un uomo precocemente 
calvo possono appartenere, 
honoris causa, all'universo 
delle finte bionde». Aggiunge 
Carlo, il regista: «Mio fratello 
non voleva che se ne facesse 
un film. Perché nasce come 
un taccuino d'appunti, senza 
una trama vera e propria. Poi, 
però, abbiamo pensato che 
questa struttura aperta fatta di 
annotazioni, curiosità, divaga
zioni, avrebbe potuto trasfor
marsi in un ritratto attendibile 
dell'Italia odierna». 

Raccontato dalla voce nar
rante di Oreste Lionello. Il film 
si inoltra con occhio 1 
mente moralistico nei luofhi 
deputati dell'aggregazione da
narosa (parrucchieri, ristoran
ti, piano-bar, teatri), cucendo 
l'una all'altra una ventina di ti
pologie femminili. Finte Mon
de di tutte le etA, ma per lo più 
trenta-quarantenni, mogli, fi
danzate, amanti o figlie qf una 
borghesia rapace e aoUda-
mente ancorala al potere, Nel 
catalogo degli ambienti non 
rientra il mondo dello spetta* 
colo (dove le finte bionde ab
bondano sul seno), ma t i può 
capire la scelta; si sarebbe 
scatenato il gioco delle «somi
glianze» e qualcuno avrebbe 
finito con roffenatni, E' varo 
comunque che, all'inizio. I 
Vanzina volevano nel cast le 
più note finte bionde del cine* 
ma e del giornalismo (Monica 
Vitti, Vima Usi, Simona I l io , 
Patrizia Carrano, Natalia Aspe* 
si ) , sperando neiraiitoboiUa 
delle dirette interessate. Le 
quali, dopo aver un po' ten
tennato, rumriodecttMkv l'in
vito » 

•Meglio cosi», sostiene Carlo 
Vanzina «Abbiamo messo in
sieme una squadra di giovani 
attrici di estrazione teatrale 
(molte vengono dalla Tu dette 
ragazze) con le quali è italo 
un piacere lavorare. 9 e n u 
tempi morti e in presa diretta», 
La controprova è siala fornita 
seduta stante da quattro dell» 
finte bionde del film (Cinzia 
Leone, Bruna Feirri, Francesca 
Reggiani, Alessandra Casella), 
le quali hanno improvvisato 
davanti ai giornalisti una sps> 
eie di scenetta collettiva, eia* 
scuna indossando i tic, 1 veni 
e le insulsaggini dei rispettivi 
personaggi. 

L'ultima parola tocca a fin* 
rico Vanzina, al quale doman
diamo perche in quest'Italia 
dove un tempo prevalevano II 
capello e ta carnagione scura 
oggi trionfano le fìnte bionde. 
«Credo che. alla base, ci sia un 
malinteso. Si ossigenano nel
l'illusione di liberarsi da una 
volgarità, di sentirsi tutte un 
po' più Catherine Deneuve. 
Spesso stanno anche bene. 
Ma resta una forma di mani-
poìazione. un po' ridicola e 
un po' tragica, perche la finta 
bionda, ormai, comincia da 
piccola, e con gli anni d 
peggio della madre*. 

su Telemontecarlo. 
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Basket: stasera si gioca 

Occhi puntati su Caserta 
per vedere come stanno 
i vecchi leoni della Philips 
• I ROMA. Questa sera II bas
ket si rida appuntamento per 
la diciannovesima volta. Men
tre la sempre più concreta, e 
Sempre meno sorpresa, Eni-
chem Livorno cerca la -fuga* 
sul campo dell'Arimo Bolo
gna, dietro ai toscani si scate
na la bagarre. Per le quattro 
damigelle (Philips, Knorr, 
Scavolini e Benetlon) altret
tanti incontri a rischio I mila
nesi, . ancora increduli per 
l'autorità con la quale Sac
chetti'e compagni hanno vio
lato domenica scorsa il loro 
campo di gara, saranno ospiti 
di un'altra delusa dopo il tur* 
no domenicale: la Snaidero 
Caserta. I campani hanno su
bito una dura lezione sul cam
po della Scavolini (nessuno 
strascico tra il nervoso Marcel-
letti ed i suo.*). Iriiclundo 
quello che è anche il loro 
maggior pregio, la gioventù; 
c'è aa scommettere che an
che Oscar rinuncerebbe ad in
crementare il suo fresco re* 
cord sui tiri liberi pur di assi
stere ad una prova di maturità 
dell'intera squadra contro la 
Philips. 

Pesaro, intanto, che deve 
ancora decidere se gioca solo 
per le Marche o anche per 
l'intera Italia (si eviterebbero 

cosi certe incredibili figuracce 
in Europa), sale a Canta dove 
l'attende la Wismara del gira* 
mondo Greg Stokes (ex Virtus 
Bologna recentemente impe
gnato In Spagna); Riva segna 
molto, ma se sparacchia co
me domenica (15/30) solo 
l'inossidabìie Marzorati può 
reggere la baracca contro il 
bel Oaye ed il ritrovato Drew. 
La Divarese riceve la Konrr 
potrà regalargli i due stranien 
e vincere lo stesso come ha 
fatto a Milano, contando solo 
sul pacchetto italiano guidato 
dall'immenso Sacchetti? Con
tro «Sugar* Rkhardson sarà 
meglio non scherzare, oppure 
la bella rimonta operata sino 
ad ora rischia di essere vanifi
cata. 

Da ultimo la Benelton. Tre
viso ospita l'indecisa Phonola 
Roma («Lo taglio o non lo ta
glio questo Vargas?*). che sta 
riprendendo poco per volta 
quota. L'avvento di Skansi ne 
ha bloccato la caduta libera 
senza paracadute verso la A/ 
2, ma i «figliocci- di Benelton 
hanno imparato a non lare 
sconti, Ultime chances per 
l'Alno che deve battere a tutti 
i costi l'Hitachi, altrimenti e 
l'addio; ma anche a Torino 
non si scherza tra Ipifim e Riu
nite. CGB. 

e A VARESE C'B LA KNORR 

SERIE Al. Wlwa-Scavolini (Vllolo-Pascuccl), Snaidero-Phìlips 
(Zanon-Cazzaro), Benetlon-Phonola (Paronelli-Casamas-
sima), DIVareseKnorr (Rudellat-Zucchelli), Arimo-Eni-
chem (Fiorito-Maggiore), Ipilim-Rlunile (Cagnazzo-Bian-
ohi), Alnc-Hitachi (Montella-ColuccI), Allibert-Palni (Gor-
lato-Deganuiti). 

CLASSIFICA. Enichem 26; Philips, Benelton, Knorr, Scavolini 
M; Snaidero 22; Wlwa e DiVarese 20; Paini, Allibert 18; Ari
mo 16; Ipifim, Hitachi e Phonola 12; Riunite IO: Alno 6. 

SERIE A2. Sharp-Caripe (Pironi-Malerba), Roberts-Fanloni 
(Bultl-Borroni), Sanglorgese-Annabella (Panello-Grossi), 
Glaxo-Jolly (Baldl-Gioidano), Irge-Kleenex fZeppllli-Bell-
sarl). San Benedelto-FUodoro (Garibottl-Baldini), Man-
Braga (Tulllo-Reatlo), Standa-Teorema (Nltli-Nelli). 

CLASSIFICA. Standa 28; Ine e Braga 24, Roberti 22; Glaxo 
20; Kleenex, Jolly', Man, San Benedetto, Filodoro 18; Anna
bella, Fantóni e Sharp 16; Teorema e Sangiovese 12; Cari-
peS. 

RAMO: Tuttabaskel dalle 21.30 su Radiouno; .Stereosport. 
dalle 20.30 su Kadiodue. 

TVi Rallino, Mercoledì sport, Sangiorgcse-Annabella (2 tem-

. P°) 

Mondiali Sci. Il bolognese entra in scena a Vail 

Tomba e l'enigma SuperG 
Nel primo pomeriggio di oggi • ma in Italia saran
no le 21,30 • Alberto Tomba affronterà l'arduo im
pegno del «supergigante», una specialità che per 
curiose ragioni sembra non piacergli. Alberto tro
verà Pirmin Zurbnggen e Marc Girardelli, battutis-
simi sul pendio della discesa libera La gara si an
nuncia intrisa di thrilling e di rara intensità agoni
stica piena com'è di temi di rivincita. 

aaal Tra Alberto Tomba e il 
•supergigante» esiste uno stra
no rapporto di amore-odio. 
Alberto vorrebbe essere un 
grande specialista di questa 
ibrida corsa abbastanza simile 
alla discesa libera ma teme 
che un impegno eccessivo gli 
tolga qualcosa in slalom e in 
•gigantet»."Ogni volta che l'uo
mo della pianura padana ra
giona del -supergigante" fini
sce inevitabilmente per la* 
sciarsi invischiare nei temi 
della paura Ha dovuto giura
re a mamma che mai avrebbe 
corso in discesa e cosi si sente 
obbligato, m qualche modo, a 
detestare la corsa che più le 
somiglia, 

Ed è molto strano perché il 
«supergigante» sembra inven
tato apposta per lui e cioè per 
qualcuno che non vuole o 
non sa seguire Pirmin Zurbng
gen e Marc Girardelli L'anno 
scorso il "supergigantei olim
pico di Alberto sulle nevi di 
Nakiska durò pochissimo il 
tempo di cominciare male, 
con troppa foga, e di mancare 
una porta II campione non è 
mai salito sul podio del •su
pergigante» ma a Laax è finito 
vicinissimo, quattro centesimi, 
a Pirmin Zurbnggen, vaie a di
re a colui che di questa spe
cialità sembra l'interprete più 
fedele. 

Oggi Alberto ha l'occasione 
di aggiungere un ciondolo 
prezioso alla sua bella colle
zione, anche se è difficile che 
possa trattarsi del ciondolo 
più prezioso Eppure e pro
prio sul pendio di questa stra
na corsa che Alberto può 
esprimersi nel modo migliore. 
In slalom e in «gigante* il ra
gazzo non se la sente di corre
re rìschi e d'altronde non ne 

ha mai corsi molti Alberto 
non è un attaccante come, 
per esempio, Ole Christian Fu-
ruseth, l'uomo nuovo dei pali 
larghi e stretti. È uno strepito
so sciatore con gambe straor
dinarie che possono fare 
qualsiasi cosa È nessuna spe
cialità dello sci alpino - eccet
tuata la discesa, che probabil-
menmte non affronterà mai -
gli può offrire le possibilità 
che sulla carta gli offre il «su
pergigante» U può attaccare, 
giocare, rischiare, usare al 
cento per cento la grande for
za di cui dispone. Riuscirà a 
farlo oggi9 

Alberto troverà rivali formi
dabili e arrabbiati. È impensa
bile che Marc Girardelli e Pir
min Zurbnggen abbiano ac
cettato serenamente le pessi
me figure rimediale sul pen
dio stravagante della "Centen-
nial' a Beaver Crcck E 
dunque saranno furiosi E fu
rioso sarà Markus Wasmeier 

Alberto in questa stagione 
ha vinto una sola prova di 
Coppa del mondo, a Madon
na di Campiglio È circondato 
da una tensione tremenda 
che in qualche modo miraco
loso - e chiaro soltanto a lui -
sa diluire E certamente avrà 
capito che non può rinviare 
all'ultima gara de) mondiali, il 
rischioso slalom speciale, 
l'appuntamento con la vitto
ria. Deve provarci oggi, per 
quanto strane siano le nevi 
americane e per quanti pro
blemi abbiano gli skimen in
caricati dt preparare gli sci. Il 
•supergigante» sembra fatto 
per lui. Speriamo che lo abbia 
capito e che ci provi senza la
sciarsi invischiare dai temi 
della paura. • R.M. 

Bergamo 

Gli ultra 
hanno 
un alibi 
M BERGAMO Dopo la scar
cerazione dei quattro ultra in
teristi indiziati di tentato omi
cidio per l'accoltellamento del 
tifoso atalantino Renato Cristi-
ni, ieri il sostituto procuratore 
della Repubblica, Gianfranco 
Maffen, ha presentato ricorso 
contro il nrowedimento ai Tri
bunale della Libertà Difficile 
però che la sua richiesta ven-

Sa accolta perché alla base 
ella mancata emissione del

l'ordine d'arresto ci sarebbe la 
constatazione della non fla
granza di reato. Non essendo 
stati colti sul fatto, quindi, 
buona parte dei presupposti 
dell'accusa vengono a man
care. 

Tra l'altro, come avevano 
sostenuto anche ) familiari, 

Eare che alcuni degli indiziati 
userò già stati fermati dalla 

polizia pnma che avvenisse 
l'aggressione. In particolare, 
Franco Caravita avrebbe romi
to una ricostruzione dei fatti 
secondo la quale, essendo 
stato bloccato vicino alla sta
zione un quarto d'ora pnma 
con altri 47 ultra, sarebbe 
estraneo al ferimento avvenu
to 

Coppa Davis 

Pescante: 
«Panata ha 
visto giusto» 
• ROMA «È stata una scelta 
di carattere tecnico* ma di 
grande coraggio». Lo ha detto 
il commissario straordinario 
della Fedcrtenms, Mario Pe
scante, commentando la deci
sione presa dal et azzurro di 
Coppa Davis Adnano Panatta 
a Malmoe dove ha fatto scen
dere in campo contro la Sve
zia le •riserve» Narducci1 e 
Camporese al posto del titola* 
n Cane e Nargiso. 

•Tre considerazioni su quel
la decisione - ha aggiunto Pe
scante -, conoscevo Panatta 
come grande atleta e tecnico 
preparato Con quella scelta 
ha dimostrato carattere anche 
l'uomo rischiando al 00 per 
cento di essere sconfitto. La 
scelta, in secondo luogo, h<t 
fatto bene alla crescita anche 
tecnica dei due ragazzi acesi 
in campo e che aspettavamo 
a progressi sensibili. Terza 
considerazione Nargiso e Ca
ne, due elementi di grande 
classe, troveranno stimoli 
nuovi dopo questa decisione. 
C'è infine da rilevare la scosta 
alla base data dall'iniziativa di 
Panatta*. 
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Slalom 
Mateja 
più brava 
di Vreni 

"Ufi nostalgico raduno per l'addio al presidente-monarca dell'atletica 
Applauditissimi Rossi é Barra, al centro degli ultimi scandali 

E per Nebiolo «Hip, hip, hurrà!» 
Primo Nebiolo ha orchestrato l'addio alla presi-. 
denza della Fidai scegliendo la «Festa dell'atleti
ca». Il rito è stato celebrato in un grande albergo 
romano alla presenza di Juan Antonio Samaran-
eh < che lo ha difeso con calore -, di Arrigo Gattai 
e d| Franco Carrara. Foltissima la presenza di at
leti, di tecnici e di dirigenti convenuti a Roma da 
ogni parte d'Italia. 

RIMO MUSUMICI 

•iROMA. C'erano quasi tut
ti, amici e nemici dì primo 
Nebiolo, alla -Festa dell'atle
tica», nostalgico raduno 
coinciso con l'addio del pre-
sidente-jnonarca dopo ven-
l'anni di regno. C'era l'amico 
Juan Antonio Samaranch 
(«ammiro lo sport italiano 
esempio di organizzazione, 
indipendenza, efficacia»)' 
C'era il nemico Arrigo Gattai, 
brevissimo nel suo intervento 
di circostanza. Cera il nemi
co Franco Carraro che ha 
colto l'occasione per offrire 
garanzie dì autonomia allo 
sport italiano «nel momento 
in cui.ll governo si accinge a 
presentare di Parlamento un 
disegno di legge». Franco 
Carraro, dopo aver ringrazia
lo l'anziano dirigente per 
quel che ha fatto per l'atleti

ca («come disconoscere il 
grande amore di Primo Ne
biolo per lo sport?*), ha vo
luto ricordare anche le vi
cende sgradevoli degli ultimi 
tempi «perché non bisogna 
essere ipocriti nascondendo 
i problemi dietro gli abbrac
ci». È staio l'unico a inserire 
qualche piccolo dubbio nel
la falsa allegria della festa. Il 
ministro lo ha poi invitato a 
impegnarsi con rinnovate 
energie («ora che avrà più 
tempo») nell'incarico di pre
sidente deila Federatlelk-a 
intemazionale. Ma anche 
qui sono guai perché l'Inter-
natìonal Athletic Founda
tion, emanazione della laaf 
con sede nel paradiso fiscale 
di Montecarlo, è oggetto di 
indagini da parte di inglesi e 
tedeschi. 

Nebiolo, Bordin e Sara Simeonl alla Festa dell'atletica 

Primo Nebiolo ha voluto 
ricordare che la «Festa del
l'atletica»; è stata da lui idea
ta nel 79 e non era quindi 
un'occasione inventala per 
celebrare il suo addio alla 
presidenza Dal suo discor
so, non lungo come altri di 
più gradevoli occasioni, ha 

bandito la parola «errori». Ha 
ringraziato tutti: atleti, din-
genti, tecnici. Li ha ringrazia
ti di averto aiutato a far gran
de l'atletica 

•Non sta a me giudicare 
l'apporto che io ho dato allo 
sviluppo dell'atletica italia
na» Ha dunque chiamato in 

causa i posteri. Ha ringrazia
to con particolare calore i 
consiglieri federali che in 
tanti anni lo hanno seguito 
senza apnre bocca e ha affi
dato (oro il patnmomo co
struito in lunghe stagioni di 
lavoro 

La festa-nto<erìmonia ha 
consegnalo premi alle socie
tà e al campioni di Ieri e di 
oggi* Paola Pigni, Franco Fa
va, Pippo Cindolo, Rita Botti
glieri, Vittorio Visint, Giovan
ni De Benedtctis, Sandro Bri-
lucci, Alessandro Anditi, 
Francesco Panetta, Raffaello 
Ducceschi, Gelindo Bordin, 
Alberto Cova e tanti altri Ha 
consegnato premi anche a 
Enzo Rossi e a Luciano Bar
ra, applauditissimi, il primo 
più del secondo E ha offer
to, in chiusura, un film-colla
ge di vent'anni per ricordare 
le vittorie di Marcello Fiasco-
naro, Paola Pigni, Sara Si-
meoni, Pietro Mennea, Mau
rizio Damilano Belle pagine 
di stona per celebrare un uo
mo incapace di cogliere da 
sé il momemlo di andarsene 

Primo Nebiolo ha voluto 
vivere ancora un giorno da 
grande sacerdote inventan
dosi un apposito rito E non 
si è accorto che era un fune
rale 

Pallavolo, la Panini si gioca la finale 
• AMBURGO. Ad Amburgo, questa 
sera alle \9, la Panini Modena si gioca 
una buona fetta delle sue posibitità di 
accèdere alla finalissima di Coppa dei 
Campioni prevista per l'I 1 di marzo ad ; 
Atene, Affronta l'unico sestetto in gra
do di Insidiarle!! primo postò nel giro
ne a quattro, che promuove sólo la 
prima (dall'altra parte uscirà ancóra 
una volta il Cska Mosca). GII emiliani, 
che hanno già battuto i tedeschi per 3-
0 all'andata, devono pero diffidare: 
proprio Tanno scorso persero qui a ze
ro salvandosi solo' per la differenza 
punti. Velasco, l'allenatore argentino 
dei campioni d'Italia, è fiducioso an
che se «... bisogna temere i loro Smila 
tifosi e ì due centrali, della nazionale 
svedese che giocano qui come stranie
ri». 

Questo appuntamento ìntemaziona-

GIORGIO BOTTARO 

ie, però, permette di affrontare con 
Vela$co una serie di temi attualmente 
di grande attualità: dalla nazionale al
l'allargamento della serie A/1 a M 
squadre passando per il turno dome
nicale» per ora sperimentale, del cam
pionato, Forse non tutti sanno che se 
anche si parla del prestigioso sovietico 
Platonov come nuovo allenatore della 
nazionale azzurra, ci potrebbe essere 
un altro straniero in lizza per tale inca
rico; proprio Velasco, «Non lo nascon
do, se dovessi andarmene dalla Panini 
la nazionale sarebbe di mio altissimo 
gradimento. Una sfida importante che 
accetterei ad occhi chiusi anche se 
meno vantaggiosa economicamente: 
ma i soldi non sono poi tutto. Pero 
non mi ha contattato ancora nessuno, 

tinche se certe voci le ho già semite* 
Velasco compie 37 anni proprio do
mani " £ l'età giusta né troppo gio
vane né troppo anziano' insomma 
crede di essere una candidatura ad 
hoc 

Ma questa -pallavolo deve pensare 
anche al campionato che/tradisce» il 
sabato per ^domenica: «Noi abbiamo 
avuto un successo clamoroso (cosi 
come è accaduto anche a Parma e 
Montichiari, i tré campi test dell'ultimo 
week-end, ndr); quasi 4mlla persone 
senza essere nei playolf. C'è però il ri
schio di perdere le grandi città, come 
Bologna, dove imperano il basket od il 
calcio». 

E la decisione di allargare il campio
nato a 14 squadre dalle attuali 12? 

»Ser\e per gli sponsor che vogliono 
gira'e più a lungo Però tecnica-

mcn'e avrebbe senso addirittura un 
torneo a sole 10 formazioni visto che 
neg'i ultimi anni, come insegna l'espe
rienza le squadre di coda non hanno 
mai vinto (I anno passato l'Enermix 
Milano e oggi I Opel Agrigento, ndr)» 

Potrebbe essere difficile comporre 
altri due sestetti credibili tecnicamente 
per la A/1, pensando non solo agli ita
liani ma anche agli eventuali stranieri. 
«Ed è un grosso problema. Cresceran
no gli ingaggi anche per atlèti dì non 
grande livello, visto che l'offerta sarà 
inferiore alla domanda. L'ottimale sa
rebbe costringere le società a parteci
pare a tutti ì campionati giovanili; ec
co, in questo caso direi che l'allarga
mento servirebbe davvero a qualche 
cosa». 

• i BEAVER CREEIC Prima sconfitta stagionale per Vreni Schnet-
der e pnma grande vittoria per la jugoslava Mateja Svet. La gio
vane slovena al termine della prima discesa dello slalom era se
conda, a soli quattro centesimi dall'americana Tamara McKin-
ney, mentre Vreni era addinttura ottava a 1*47, un ntardo enor
me Ma va detto che la svizzera era stata sfortunata perché col 
numero 14 aveva trovato una pista molto rovinala. Nella secon
da discesa Vreni Schneider è stata artefice di una sensazionale 
prova che le ha permesso di conquistare la medaglia d'argento. 
Per Vreni purtroppo la pnma sconfitta stagionale e coincisa con 
la gara più importante. Discreta prova dell'azzurra Cecilia Lic
eo, undicesima (nella pnma manche era dodicesima). La spa
gnola Bianca Femandez Ochoa ha chiuso al quarto posto gua
dagnando una posizione. Ancora una giornata nera per lo sci 
austnaco. 

BREVISSIME 
Zlngerle quinto. L'azzurro Andrea Zingerie e giunto quinto 
nella 20km ai mondiali di biathlon, vinti dal norvegese Kval-

foss, medaglia d'oro. 

. Psv Eindhoven e Mallnes al al-
fronteraho stasera nella partita di ntomo della Supercoppa. 
Nella partita di andata vinse il Malines, vincitrice della Cop
pa delle Coppe '88 per 3-0. L'anno scono II trofeo andò al 
Porto che sconfìsse l'Ajax. 

Vince Saronnl. Giuseppe Saronni ha vinto Ieri il prologo dell* 
Ruta del Sol, svoltosi a Malaga Al secondo posto s é piaz
zato il compagno di aquadra Ballerini. 

l'Usai contro In Urlo . Una vibrata protesta e slata inviala 
dall'Uni alla Federcalcio e alla Lega calcio dopo la decisio
ne del presidente della Lazio Calieri di proibire l'ingresso ai 
giornalisti dei quotidiani -Messaggero, e «Tempo» al campo 

allenamento di Tor di Quinto. 

AB* n o r e n t t u Q afleap* Violo. Battendo la Sampdona per 
2-0 la Fiorentina ha vinto il torneo giovanile "Beppe Viola». 

!. Sono stati condannati a pene variabili da 
otto mesi ad anno di reclusione coni il beneficio della con
dizionale quattro dei cinque tifosi dell'Ancona arrestati do
menica scorsa per gli Incidenti scoppiali al termine della 
partita di campionato Ancona-Sambenedetlese. 

. INKIRMAZIONI AZIENDALI-. 

Così la Sirap-Gema ha coniugato innovazione tecnologica e 
rispetto per la natura 

Così il polistirolo espanso 
rispetta l'ambiente 

/ vassoietti in polistirolo espanso che troviamo sui banchi dei supermercati 
sono molto più ecologici di altri prodotti considerati naturali: perchè in 

nessuna fase del loro ciclo di fabbricazione vengono generate sostanze tossiche, 
Per di più sono riciclabili e se bruciati non producono gas o sostanze nocive. 

I vassoìetti in polistirolo espan
so che troviamo sui banchi dei 
supermercati sono molto più eco
logici di altri predoni considerali 
naturali perche in nessuna rase 
del loro ciclo di fabbricazione 
vengono generate sostanze tossi
che Per di più sono riciclabili e, 
se bruciali non producono gas o 
sostanze nocive 
La plastica ecologica? Non e un 
sogno futuribile e molto più vi
cino a noi di quello che credia
mo Bistrattata e demonizzata 
dagli ecologisti come una delle 
principali fonti di inquinamento, 
sovente la plastica • usta da vi
cino • può riservare piacevoli 
sorprese 
È il caso del polistirolo espanso. 
Parente stretto della plastica, e 
stato in quest. anni trascinato più 
volte sul banco degli imputati 
Ma è riusuto a discolparsi, Non 
solo si e rivelalo un maicnale 
molto più ecologico di altre so
stanze considerate "naturali" 
La Sirap-Gema, azienda di Ve-
rolanuova (Brescia) produttrice 
di ,assoietti in polistirolo espan
so, leader del mercato italiano 
con oltre il S0r«, e sempre stata 
sensibile alle problematiche eco
logiche Infatti, i suoi vassoìetti 
in polistirolo espanso che sono 
costituiti per il 95% di aria, so
no igienici, bruciano senza emet
tere gas nocivi, sono riciclabili, 
la loro produzione implica uno 
spreco minimo di risorse naturali 
(non si utilizzano piante e c'è bi
sogno di poco combustibile) 
Le ricerche condette hanno di
mostrato anche che i vassoìetti in 
polistirolo sono molto più rispet
tosi dell'ambiente di quanto non 
siano i.vassoicm in polpa d> le
gno, proposti dagli ecohgisti co
me alternativa. 

La fabbricazione del vassoietto 
in polpa dì legno (un materiale 
simile al cartone, con cui oggi 
vengono confezionati buona par
te dei contenitori per le uova o 
per la carne) richiede infatti l'ab
battimento dimoiti alberi. Inol

tre comporta consumi energeti
ci quattro volte superiori rispet
to al vasuiietto in polistirolo 
espanso, e la sua produzione è 
molto più inquinante sia per l'a
ria che per l'acqua. 
Ancora, nel processo di lavora 
zione del polistirolo espanso e 
minore la quantità di anidride 
carbonica generala, cosi come si 
ha un consumo ridotto di ossi
geno e una limitala produzione 
di anidride carbonica per la di
struzione, a causa dell'estrema 
leggerezza Cosa da non sottova
lutare, dal momento che l'anidri
de carbonica e la principale 
responsabile del cosiddetto effet
to serra, il fenomeno per cui le 
temperature medie sulla Terra 
aumentano provocando le sicci
tà e lo scioglimento delle calotte 
polari 

ALL'ESTERO GLI STESSI RI
SULTATI 
Prestigiosi istituti di ricerca sviz
zeri e tedeschi hanno effettuato 
per i rispettivi Governi ricerche 
sul polistirolo espanso, giungen
do alle stesse conclusioni il po
listirolo espanso e atossico, 
igienico, riciclabile e non produce 
scorie 
Non e attaccabile da microorga
nismi, quindi i cibi conservati nei 
vassoìetti in polistirolo espanso 
si mantengono più a lungo fre
schi e igienicamente sicuri 
La Sirap Gema, sempre nel no
me della sua politica in rispetto 
per l'ambiente, ha deciso di ap
plicare sin da subito le raccoman
dazioni del protocollo di 
Montreal Questo protocollo, fir
mato nel settembre 19S7 dai rap
presentami delle Nazioni Unite, 
prevede la riduzione graditale 
dell'uso del freon 11 /12, gas pro
babilmente responsabile dell'as-
sotiigliamemo dell'ozonosfera, e 
la sua sostituzione con altro gas 
ecologicamente compatibile. 

UN MARCHIO PER GARAN
TIRE LA QUALITÀ' DEI 

PRODOTTI 
Come ulteriore garanzia per il 
consumatore, la Sjrap-Gemi ap
pone su ognuno dei suoi vassoìet
ti il marchio MPI (manufatto 
plastico igienico). Si tratta di un 
marchio che possono utilizare 
soltanto le aziende che sottopon
gono la loro produzione al con
trollo dell'Istituto taliano dei 
Plastici (IIP), ente morale rico
nosciuto dal Presidente della Re
pubblica. 
Gli ispettori dell'I IP hanno libero 
accesso agli stabilimenti di pro
duzione, dove possono preleva
re campioni da sottoporre a 
controllo ed effettuare tutti gli 
accertamenti possibili per verifi
care che le materie prime utiliz
zate rispondano alle norme 
vigenti. 
Plastica amica, dunque Una do
po l'altra le accuse che vengono 
mosse ai vassoìetti in polistirolo 
espanso cadono Compresa quel
la - sempre più insistente oggi che 
il problema dello smaltimento dei 
rifiuti e cosi presente - dell'in
gombro nelle discariche 
Il polistirolo espanso, protesta
no i suoi detrattori, occupa trop
po volume. Ma il problema del 
volume è facilmente risolvibile. 

basta spezzare i vassoìetti pnma 
di gettarli nella pattumiera. Me
no risolvibile sarebbe il proble* 
ma del peso, se al polistirolo 
venissero sostituiti altri materiali. 
Nella sua architettura di c^lle, in
fatti, la plastica costituisce solo 
il S% del volume totale. Il renan
te 95% e costituito da aria, 
Cosa succederebbe se le materie 
plastiche fossero bandite come 
imballaggi e venissero sostituite 
da altre sostanze1 Una ricerca te
desca ha provato a rispondere a 
questa domanda Ecco il risulta
to. il peso dei rifiuti aumentereb
be del 404%, il volume del 
256%, il consumo di energia del 
201% e il costo globale del 
212% 
E questo senza contare che l'elì-
minazione della plastica non ri
solverebbe in ogni caso i 
problemi ambientali, dal mo
mento che rappresenta solo una 
minima parte dei rifiuti urbani 
(7% circa) 
Queste considerazioni si, appli
cano ma in misura ben più im
portante al polistirolo espanso, 
nel quale la plastica rappresenta 
soliamo il 5% del volume totale, 
Il polistirolo espanso £ una pla
stica due volte buona! 

/ vassoìetti in polistirolo tspmso. atossici f Inattaccabili da tattraargini' 
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SPORT " 

La crisi del Torino Analisi di un fallimento 
con i dirigenti Gerbi e De Finis 

«Il mercato è in mano ai mafiosi, questa città non 
ti aiuta, presto un nuovo presidente». E su Radice.. 

Il fantasma della panchina 
Sala: «Tanti 
problemi, 
ma non siamo 
all'anarchia» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I TORINO. «Ho ereditato 
una «quadra che era in una 
situazione non facile, i pro
blemi c'èrano, non possono 
sparire*. Claudio Sala cerca 
di far capire quanto compli
calo i la II compilo che ha di 
fronte e al tempo aleno? 
Vuol dare al tuo intervento 
che qualcuno definisce •di
speralo», anche perché e al
la sua prima esperienza in 
serie A, più di una chance.. 
•Ci sono dei problemi di or
ganico, di peso specifico di 
tanti giocatori e a questo si 
aggiunga anche una situa
zione di emergenza dovuta 
a Infortuni in serie e a squa
lifiche, Poi ci sono gli stra
nieri che non si sono ancora 
ambientati.. Non bisogna es
sere del maghi per capire 
che II giudizio sulla squadra, 
sull'organico messo assieme 
nell'estate è) negativo, Aver 
accettalo questo compito è 
stata una scelta temeraria? 
•Errori costruendo le squa
dre »e ne fanno, l'Idea e 
sempre quella di costruire 
una squadra pio forte, Que
sta estate hanno tentato di 
rafforzarla e la cosa non e 
riuscita, Quando mi » stato 
chiesto di andare In panchi
na ho accettato perche mi 
sentivo pronto, Per me è una 
slide a rischio, certo mi gio
co molto. Giudico la situa
zione in classifica difficile 

ma aperta 
> La cacciala di Radice è 
siala spiegata come una 
mossa per risolvere una si
tuazione in cui la squadra 
non rispondeva in campo 
alle scelte fatte nello spo
gliatoio. Questo e II proble
ma di fondo? 

•No, non slamo di fronte a 
delle ribellioni o ad una si
tuazione di anarchia In cam
po. C'è un problema di gio
co, di equilibri Interni e di 
capacita di oltremare le gare 
con la giusta concentrazio
ne. E un problema di menta
li», mi anche di Umili indi
viduali e di organico. Questo 
« inutile nasconderlo anche 
sa e possibile trovare un as
setto che permetta di con
quistare I punti per la salvez
za.. DC.«. 

Milan 
Imminente 
la conferma 
di Sacchi 
ss» MILANO. Ormai e solo 
questione di giorni. Non que
sta settimana, perche Silvio 
Berlusconi è via per motivi di 
lavoro, ma la prossima e più 
che probabile. La telenovela 
tra Sacchi e il Milan sta per 
concludersi con la riconferma 
dei tecnico. Berlusconi, dopo 
lunghe meditazioni, ha deciso 
di rinnovargli l'incarico prima 
che riprenda la Coppa dei 
Campioni Una questione di 
fiducia: se il presidente del Mi
lan avesse deciso di nnviare 
tutto, avrebbe significato che 
su Sacchi pendevano ancora 
diverse riserve, Cosa è succes
so? Come mai dopo le tensio
ni dei mesi scorsi Berlusconi si 
è deciso per questa soluzio
ne? Due I motivi' intanto i re
centi progressi della squadra. 
poi la constatazione che il 
mercato (quello degli allena
tori) non offre una valida al
ternativa Quindi via libera a 
Sacchi'e dietrofront per Ca
pello, gradito a Berlusconi ma 
non al giocatori. Proprio que
st'ultimi, dopo qualche in
comprensione con 11 tecnico 
per via degli eccessivi carichi 
di lavoro, hanno fatto capire 
di essere dalla parte di Sacchi. 
len la squadra ha ripreso la 
preparazione Sì sono allenati 
lutti tranne Maldini cui e sialo 
tolto un dente. Domani pome
riggio (ore 15) amichevole a 
Saranno 

Tor ino ha un cuore granata e d è un cuore a pezzi . 
La sconfitta d i San Siro h a evocato i fantasmi della 
retrocessione. Saia parla d i squadra soffocata d a 
problemi ereditati. Popolo e tifosi eccellenti accusa
no i dirigenti d i incapacità e, d o p o la cacciata d i 
Radice, il dito è puntato contro presidente e a m m i 
nistratore delegato, Gerbi e D e Finis si d i fendono e 
annunciano: presto c i sarà una nuova presidenza. 

PAL NOSTRO INVIATO 

O l A M N i n V A 

• 1 TORINO, 0 | positivo c'è il 
bilancio con un conio in ban
ca robustamente In attivo. Per 
una società di calcio che non 
ha alle spalle un •Paperon de. 
Paperoni» un vero record, pe
rò questo fiore all'occhiello 
non serve a cancellare la pro
spettiva di un'annata rammen
tare. I l punti in sedici gare: 
per trovare un Toro messo 
peggio bisogna andare indie
tro di licnt'anni quando fini 
con una retrocessione. Il Tori
no visto a San Siro ha dato 
l'impressione di un complesso 
allo «bando , una non squa
dra. Eppure l'anno scorso II 
Toro fini sesto con la Juve. 

•Tutto era facile - racconta 
Michele De FinlsJ'amministra-
lore delegato - nell'estate con 
Radice, nedisponemmo un 
plano che partiva da una re
gola per noi ferrea: non fare 
debiti, Parliamoci chiaro; e fa
cile costruire squadre accu
mulando debili, come la Ro
ma o II Palermo tanto poi 
qualcuno ci pensa, Ma questa 
non e la nostra politica e, vi

sto che non c'è un Berlusconi 
che mette decine di miliardi, 
niente follie, Le scelte non so
no stale sbagliale, di sicura ho 
aglio In buona lede e pensan
do di fare una squadra da 
coppa Uefa, Ero un eroe a hi. 
gito, ora mi danno dell'Inca
pace. Abbiamo sette miliardi 
In attivo ma la squadra non 
ha giralo. Ma chi potava im
maginare che Muller non 
avrebbe segnato, che Brarnba-
ti e Benedetti girassero a vuo
to, che Cravero è come non ci 
fosse.,,.. 

De Finis non nasconde pro
fonda delusione e sconforto 
ma non rinnega II programma 
definito con Radice (Je scelte 
le ha fatte lui.) e raccontai 
•Ho commesso un errore ac
cettando di entrare nel Toro 
con il presidente Rossi. Me ne 
andai perche non condivide
vo le scelte del direttore spor
tivo Moggi, la sua politica. 
Quando Rossi ha lasciato so
no tornato, credevo di poter 
cambiare tante cose, Invece 
non si scappa, ci sono pas-

ùiMttltxkmt g»1 gfoei orarteli 

saggi obbligati, devi fare I con
ti con un mercato controllato 
da direttori sportivi e procura-
lori, una relè terribile, guai a 
tentare di divincolarsi... una 
rnafia>, E la premessa di uno 
sfogo personale che è anche 
un* promessa di •denunciare 
lutto appena sono fuori da 

Il crollo del Torino e visto 
soprattutto come una somma 
di eventi sfavorevoli e non ci 
sono accuse specifiche. A dif
ferenza del presidente GerW 
che un colpevole la Indie*: 
Radice, <Non sono un neofita. 
tono nel calcio da Unti anni, 

cominciai al tempi gloriosi di 
Ferruccio Novo, E questa a l a 
le avevo ammonito a non 
puntare sul brasiliani, con lo
ro è sempre difficile. Chi ha 
fatto la «quadra • giugno ha 
sbaglialo, la direzione non vo
leva I brasiliani.. A Radice In
vece I brasiliani piacevano e 
quando la squadra ha comin
ciato a non funzionar* è stalo 
mandalo via. Episodio motto 
brutto, con I* società che ha 
finito per accontentar* un* 
contestazione che non pareva 
«empllcemenle mossa dal tifa 
A Torino In tanti dicano che 
quello è stala uno degli errori 
piò gravi, la mossa che h i for

se deciso la sorte del Toro. 
•Radice aveva fatto il suo tem
po - afferma Cerbi - ma do
vevamo fare una scelta prima 
che Iniziasse il campionato. Il 
modo in cui lo abbiamo man
dato via è stato invece un 
grosso errore. No, non si può 
agln: sono la pressione della 

Dunque solo un problema 
di metodo. A quanto para De 
Finis non la pensa cosi, ilo e 
Cerbi abbiamo tutta I* colpa 
di questa vicenda. C'era un 
rapporto di fiducia con Radi
ce, lutto era lecite, c'en un* 
beli* squadrali* e le «atte le 

abbiamo fatte assieme, lui de
cise le cessioni. Per Crippa 6 
diverso: di fronte all'offerta di 
7 miliardi e 600 milioni non 
potevo dire di no. il nostro bi* 
lancio non poteva permetter
selo. Il fatto è che la contesta
zione è cominciata quanto 
et* ancora estate, anche do
p a r e vinto a Brema, lo ten
ni duro, volevano I* test* di 
Radice e, a rote «viso, era 
bitta una manovra. Era una 
contestazione nata in tribu
na.. Ma chi manovrava?-Se lo 
sapessi.. Pei ci fu I * vittoria * 
Roma, la conferenza stampa 
con l'annuncio che Radice re
stava e che saremmo morti o 
resuscitali insieme. Invece,.. 
una figuraccia. Due settimane 
dopo lo abbiamo mandalo 
via. Ma ci aveva Impressionato 
vedere • Bologna la squadra 
tare il contrarlo di quel» che 
aveva chiesto Radice. Ha pre
valso la lesi della mossa di-
•per*t*...cne figuraccia!.. 

Ora c'è Sala e le cose non 
sono migliorale, il futuro è ne
ro e Gerbi e De Finis sono pio 
che mai decisi a passare la 
•nana A chi? 

Certamente qualcuno che 
viene da fuori perche qui a 
Torino «itti sono condizionati 
dall'Avvocato, anche chi fa 
«carpe.. M a - seconde de Fi
nis-siamo vicini ad una solu-
zione.. E Cerbi conferma: 
•Verrà da fuori il nuovo grup
po dirigente, qui abbiamo in-
ssrpeflato invino le persone 
piò Importami di Tonno, Ma 
traveremo lo nesso... prima 
d ie tastatane sia Anita.. 

RITORNO M M I P I N A U 

M M n O M A - A T A U N T A (3-2) ore 14.30 arbitro: Pezzali* 
NAPOU-PM3A (2-0) or * 20.30 arbitro; Squizzato 

SAMP-ATALAMTA 
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Coppa Italia. Tante assenze nei 2 retour match 

Formalità di Napoli e Samp 
nella Coppa della Croce rossa 

TV: l i p t M l d*l notiziari sportivi * u l l * tre reti Rai • nella 
rubrica «Mereondl sport-. 
RADIO: dirotta su Haluno • R*ldu*. 

• * . ROMA. Oggi Coppa Italia 
ma non dovrebbe trattarsi di 
una giornata storica: il retour-
match delle semifinali vede 
infatti Sampdoria e Napoli 
troppo avvantaggiate rispetto 
alle avversarie dopo la vittoria 
conseguila in trasferta la setti
mana scorsa. Speranze al lu
micino dunque per Atalanta e 
Pisa, la giornata odierna va se
gnalata piuttosto per la tante 
assenze che la mutilano del 
restante interesse. L'elenco 
dei giocatori che nelle due ga
re daranno M a i l per indispo
sizione o semplicemente per 
tirare il fiato e lunghissimo: 
nella Samp, Victor, Mannin'. 
forse Mancini; nell'Atalanta, 
addirittura entrambi i portieri 
(Ferron e Pkxtl). Evair, Srrom-
berg, Flytz, Contrailo, Fortu
nato, Nicolini; nel Pisa, Been e 
Incocciati: nel nVpoll, Frane!-

ni e l'acciaccato Mandona. 
Largo ai giovani e alle riserve. 

Samp-Atalanta all'andata 
termino 3-2. la squadra di 
Mondonico ha compromesso 
a Bergamo le speranze di ani-
vare alla finalissima: anche a 
ranghi completi la rimonta og
gi apparirebbe ardua... oggi 
vanno In campo illustri scono-' 
sciuli come il portiere Brivio o 
il terzino Caverzan. mentre la 
panchina è costituita da ra
gazzini della •Primavera*. Nel
la Samp c'è il problemi-Man
cini. L'attaccante da oltre 20 
giorni lira avanti con una leg
gera distorsione alla caviglia e 
nelle ultime partite ha subito I 
colpi di Troglio, Contratto e 
leardi nella zona malmessa. Il 
medico consiglia di farlo ripo
sare ma Boskov ( e lo stesso 
Mancini) la pensano forse di-

Giallorossi e tedeschi in finale al Flaminio 

Roma come Palermo, o quasi 
Werder «dì rigore» sulFUrss 
D u e squadre , la n a z i o n a l e sovietica e il W e r d e r 
B r e m a , al la loro p r ima uscita d a l letargo inverna
le , g ià be l le vispe. Un 'a l t ra , la R o m a , c h e cont i -
n u a a restare «legata». Questo h a fatto vedere la 
p r i m a giornata d e l T o m e o «Città d i Roma». La Ro
m a c h e h a battuto il Pa le rmo ( 2 - 0 ) affronta d o 
m a n i i n f inale i l W e r d e r B r e m a c h e h a superato 
per 5-4, d o p o i rigori, l'Urss del l ' ing. U>banowski . 

MONALDO P I R Q 0 U N I 

• • ROMA. Qualche decina di 
spettatori, radi pois colorano i 
grigi spalti della stadio Flami
nio, Per lo sponsor del Tomeo 
•Città di Roma-, la Cassa di Ri* 
sparmio, questo quadrangola
re non è stato un buon investi* 
mento. Ma alia Bona del cai-
ciò te azioni della Roma, in 
questo momento, valgono pò* 
co o nulla e nemmeno la pre
senza della nazionale sovieti
ca è riuscita a smuovere I de
lusi sportivi romani La panila 
d'apertura vede la Roma op
posta al Palermo. Dopo la de
ludente partita di domenica 
scorsa contro II Verona e lo 
show da «tragedia dell'arte* 
del presidente Viola si ««spetta 
di vedere qualche novità. Si 
parlava del lancio di qualche 
giovane della Primavera, Il Ba
rone, invece, rispolvera illustri 
ed oscuri panchinari: giocano 
Rizziteli! e Di Mauro, E le -no
vità* non provocano scon

quassi. La Roma ha davanti 
una squadra di serie C, per di 
pili imbottita di riserve (ben 
otto), dovrebbe fa.e un sol 
boccone di questo Palermo, 
ed invece f giallorossi hanno 
«paura*. I nervi sono a fior di 
pelle e basta il più presunto 
del presunti falli per far «scat
tare», ad esemplo, un giocato
re navigato come Giannini-

li Palermo si batte ad «armi 
pari» e quando non ce la fa 
s'aiuta con il suo portiere Pap-

Salardo, ex romanista. A dire 
vero ad esaltare le sue quali' 

ta ci pensano i giocatori gial
lorossi che fanno a gara per 
centrare in particolare i suoi 
piedi. SI vede che la Roma 
cerca di ripassare una lezione 
di gioco che non sa ancora te
nere a memoria, ma il gol 
«scacciapaura- arriva per caso 
allo scadere del primo tempo, 
Renato riprova uno dei suoi 

palleggi aerei, riesce a trovare 
la coordinazione tira al voto e 
segna. Poi all'inizio della ri
presa il Palermo che non si ar
rende viene messo ko da un 
pregevole pallonetto di Rizzi
teli!, lanciato in area da Gian
nini Lo spettro di una nuova 
brutta figura viene cosi allon
tanato, ma i lanlasmi restano. 
La difesa anche contro i «pic
ciotti* di Rumignam ha ballalo 
parecchio Delle due novità 
solo Rizziteli! ha fatto vedere 
qualcosa Uno spettacolo dav
vero modesto quello offerto 
dalla Roma, ma un Liedholm. 
più immobile che mai, alla fi
ne diceva «È stalo solo un 
buon allenamento*. 

Anche per Werder Brema e 
Urss si trattava di un allena
mento. ma di ben altro cali
bro. Bastava solo sentire il 
suono del pallone quando ve
niva calciato per ascoltare 
brani di calcio sinfonico. For
za atletica, dinamismo, gioco 
verticalizzato, rapidi capovol
gimenti di fronte, una vera 
partita di calcio, insomma. E 
pensare che tutte e due le 
squadre sono appena uscite 
dal letargo invernale. Dopo 
appena due minuti vanno in 
vantaggio i sovietici con Ja-
remeiuk, i tedeschi pareggia
no alla mezz'ora con Bratseth-
Non c'è il mitico Mifchai.il-
chenco, rimasto a Reggio 
Emilia dove oggi giocherà 1 al

tra meta della nazionale so
vietica, ma si possono ammi
rare altn due favolosi pezzi: 
Protassov e Belanov che do
vrebbero metter su casa In Ita
lia. Il primo si è espresso in 
tutta la sua fona e velocità, 
anche se ha sulla coscienza 
uno dej due rigori falliti dai ti
ratori sovietici che hanno per
messo ia vittoria dei tedeschi 
dopo che l'incontro si era 
concluso in pania. 11 secondo 
non ha ancora il passo giusto 
e soprattutto nel tiro ha dimo
strato di essere lontano dallo 
standard abituate. I tedeschi 
hanno puntato giusto alla rou
lette dei rigori e non hanno 
rubato nulla. Un buon colletti
vo questo dell'ex squadra di 
Rudi Voeller e lem issano del 
Milan ha riempito diversi fogli 
di appunti da illustrare a Sac
chi in vista del prossimo mat
ch di Coppa Campioni. Il et 
sovietico Lobanowski, non si è 
fatto vedere. «Era stanco - ha 
spiegato l'interprete - e ha 

Erefenlo andare subito in al-
ergo*. Al suo posto una vec

chia gloria de! calcio sovieti
co, Nikita Simon ìan, ottimo 
centravanti dell'Urss anni 50, 
ora dirigente della nazionale, 
«Per noi si trattava solo di un 
allenamento - ha detto Simo-
nian - utile per prepararci alla 
partita del 26 aprile contro la 
Ddr per le qualificazioni agli 
Europei». 

versamento stamani "la deci
sione, in ogni caso è in preal
larme Predella. Fuori invece 
Mannlnl per guai muscolari; 
Salsano giocherà al posto di 
Victor che a sua volta farà una 
staffetta con Cerezo: un tem
po a testa. 

Il Napoli è sempre alle pre
se col Maratona dai mille in
fortuni: stavolta la contusione 
al ginocchio è più che mai 
reale, tuttavia i sanitari parte
nopei hanno espuso compli
cazioni sconsigliando tuttavia 
l'utilizzo dell'argentino. Man
dorla non fa parte del convo
cati, tuttavia non- è escluso 
che si presenti lo stesso, ma
gari per fare dispetto aU'alle-
natore con cui Ieri si £ intratte
nuto «a pone chiuse* per oltre 
mezz'ora. Bianchi non potrà 
disporre di Francini e pótreb-

Leggere 

Regioni 

be dare un ramo di riposo a 
De Napoli rimpiazzandolo 
con Neri. Ipotesi. È certo inve
ce che if tecnico napoletano 
non vuole rischine nulla, an
che conto un Fisa che ha già 
peno 2-0 «l'andata ed e 
orientato sulla gara-spareggio 
di domenica col Pescara (al 
di I * delle bellicoae dichiara
zioni di Solchi), per questo ie
ri sera ha portato la squadra 
in ritiro. La partila di stasera 
(20.30) vai* un* finale di 
Coppa Itali* e II Napol i -che 
di Coppe ne he gl i vinte he, 
l'ultima dea* quali nell'anno 
dello scudetto-non \TMte la
sciare nulla di Intentalo, visto 
Il perdurare del momento-si. 
interista n campionato. An
che per questo la tea* sfida 
In sette (tomi col Pisa non do
vrebbe riservare alcunché di 
«isolilo od i diverso. • ( / . £ 

Bologna 
nei guai: 
Pece! operato 
di menisco? 

Inter, 
Pellegrini 
querela 
giornalista 

Il capitano e regista del Bologna, Eraldo Pecci (nella foto), 
oggi e domani sari sottoposto ad accertamenti per valutale 
la gravità dell'infortunio al ginocchio destro. In un primo 
tempo i medici avevano teorizzalo una aemplie* distorsio
ne ma nelle ore successive si è fatto più consistente il Umo
re di una lesiono al menisco. Se verrà confermata questa 
seconda diagnosi il menisco verrà asportato durante l'artro-
scopia di domani e Pecci non potrebbe tornare a giocare 
prima di un mese. 

Il presidente detllnter, Erne
sto Pellegrini, ha dato man
dalo all'avvocalo flimr-ppa 
Prisco di querelare «per da'-
lamazJone aggravai*. K 
giornalista dell* «Stampe. 

_ _ ^ _ _ ^ _ _ _ Giorgio Viglino .per quanto 
^ ^ " ^ ™ " " • " ^ • ™ « ^ " » da questi affermalo «al i* 
trasmissione del Processo del lunedi del 6 dicembre». I W 
dibattito dell* trasmissione il giornalista aveva espresso un* 
personale opinione sui rapporti che l'Inter U n * coi suol 
Club di tifosi. 

Il presidente denudine**. 
Giampaolo f o n o , ha Inol
trato al consiglio M e n d e 
della Frgc l'islam» per pro
cede» ad un alto di querela 
contro il giocatore del'Aval-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lino Salvator* Bagni reo di 
^ ^ ™ " " l * * " ^ " ™ " ' — avere provocato dopo II fi
schio finale della partita Avellino-Udinese del S febbraio -
secondo Pozzo - uri trauma confusivo nella regione tempo
rale all'attaccante friulano De VWs. .De Vitti e stala solo-
posto a visita medica - dice un comunicato - che ha ri
scontralo la presenza di un serio trauma contusi» nella le
gione temporale.. 

La magistratura errile ha au
torizzalo l'Homburg, squa
dra di calcio della serie B te
desca (Ovest), a pubblichi-
zare una marca di profilatti
co sulle maglie del giocalo-
ri. Il ciao era Unito In aula 

• dopo che la ledercalclo ave
v i posto il veto all'iniziativa per motivi di ordine elico e mo
rale. Nel dare ragione «U'Homburg, Il tribunale civile d i 
Francofone ha fallo presente che negli ultimi vinti inni I * 
rnoraleè'anrJalasc«getuaiostanzlaUmu1amenttechek> 
stesso ministro della saniti ha promosso una campagna 
per iiKoraggisre l'uso del profilattico «per un sesso DM Mah 

...e l'Udinese 
vuoi portare 
Bagni 
in tribunale 

Un profilattico 
come sponsor 
Okay del 
tribunale tedesco 

Il mercoledì di calcio Insto. 
nazionale ha t 

apro-Scozla, 
Platini 
spettatore 
interessato 
^*mmm^m^^^mm^m^mmm nQ Tfr'1ll''r' c i* 16 Inn i Cr> 
prò non vince un» parata nelle «llinliiaione dal Mondi»! 
U due squsxlrelaiwo parte to grappo 5 c f» *Jmom*Ne 
ha questa classile*: Jugoslavia pumi 5, Francia • Scoti* I 
(scozzesi con una gara In meno). Opro I . Nell'ambito del 
gruppo 6. a Betlast si gioca Irlanda del Nord-Spagna. C I 

pulita O p n J b K i i : è * « • 
cMfUUiuaimaeimtk 
feri per IckvttirMcMUI-

l i - • - — 

pplU«itprnc-eU$uporcopp*PiV 

LO SPORT IN TV 
stallino. 22.45 Mercoledì sport: Basket, Sangiorgese-Amiabel-

la. 
Raldue. 15 Oggi sport; 18.30 Tg2 Sperisela; 20.15 Tg2 Lo 

sport; 2I.2S sci, da Vail, Supero maschile campionato del 
móndo. 

Rattre. 18.45 Derby; 23.45 Sci, SupaG femminlst, camtikHNno 

del mondo, 

T a c . 13.30 Sport New* e S 

SiGfcmmlnikcJlJS Sci da V a i l i 
telo, Mandale! Nord-Spagna. 

15 Sport spettacolo: football i Miami-Arkansas; 17.15 Sci, SuperG femminile, I 
mondo; 19 Juke Box; 19.3" "^ ' 
22.50 Sci, SurarGrrJuehlle; 
Spagna. 

sci, supere lemnùnue, camp, del 
19.30 Snortlme; 20 Nuoto; 31.15/ 
lute22lSCaJcto,WandadahIói* 

80.000 anaqFitfic 
| lOO.OOO nomi cit 
1 15.000 aziende 

m I doli* Regioni 
d'Italia 

OPERATORI, COMMERCIANTI 
di cristallo, ceramica, argenteria, 
oreficeria, orologeria, pietre pre
ziose, articoli da regalo, articoli 
casalinghi ed elettrocasalinghi. 
Da venerdì 10 febbraio a lunedi 
13 febbraio nel quartiere Fiera 
di Milano si svolgerà la vostra 
Fiera: il MACEF. 
Orano continuato dilla 9 alle 19. 

VISITATE IL MACEF 
Oltre 3.100 espositori espor
ranno in 41 grandi saloni, il 
meglio della loro produzione 
per i vostri qualificati acquisti. 
FIERA MILANO- Ingrossi! PottoDQmodossola - Porta 
Botilo • Porta 6 Febbraio,- Porlo Arredamento • Porla 
Giulio Cesare • Porla Spinola - Porla Edilizia. 
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Ancora tee giorni per sottoscrivere hi fame dalle popolazioni terremotate 

Armenia, vicini al mezzo miliardo 
Sergio Pellegrini, Milano 
100,000. A mezzo Federa
zione Pei di Crema: Federa
zione 500.000; Gian Carlo 
Corada 50.000; Renato Stra
da 150.000; Agostino Altonl 
50.000; Egle Cattaneo e fa
miglia 50.000; Paolo e Fran
cesca Zanini 200.000; Alfre
do Galmozzi 30.000; Lucia
no Sanella 20.000; Giorgio 
Pagliari 100.000; Bambini 
Case popolari Ombrlano 
26.500; Agostino Beccalli 
50,000; Francesco Miglio 
30.000: Laura Cattaneo 
50.000; Sezione Pei Casale 
100,000; Sezione Pei Scr
inano 200,000; Sezione Pei 
Ollanengo 200.000; Stan-
ghellini 50.000; Sezione 
Ombriano -Sabbioni 
185.000; Lina Dossena 
20,000; vari NN 1.158.000, A 
mezzo Federazione Pei di 
Savona; Vittorio Rambaldi 
150,000; Domenico Ram
baldi 150.000; Renzo Loffre
do 100.000; Antonietta Ve
dovati 15.000; Fulvio Ligure 
65.000; Linda Gaggero 
100,000; Lorenzo Piccone 
50.000; Elio Eustacchlo 
10.000; Franco Buscaglia 
10.000; Luigi e Violetta Ma
ria Turrizianl 50.000; Pietro 
Rullino 50,000; Gisella Dep
poni 40.000; Sezione Pei «P. 
Rebagllati- 250.000; Maria 
Piccone' 50,000; Lindo Plrot-
to 50.000: Sezione Pei •FUI 
Bria.no. 500.000; Mario Fol
co {0.000; Bruno Folco 
fWtOOOi ^Sezione Pei di 
Altèe!»;2,200,000; Sezione 
Pel .Togliatti" 520,000; Fran
cesco Pelullo 50.000; Enzo 
Bartolomei, Chur (Svizze
ra) . A meno Federazione 
Pei Blelrew e Vafseslana: 
Ugo Recardi 50.000; Alba 
Spina 25.000; Noemi Crasi 
50.000; Claudio Garlazzo 
60.000; Maria Rossetti 
50.000; Aure Barazzone 
10,000; Sezione Pei di Bio-
glla.Sttl.OQ0i Giovanna. Zaz-
zi di ramavo 35.000. A mèz
zo Federazione Pei di Cre
mona; Festa Capodanno 
SOO.OOO; Secondo Scaccini 
100,000; Fbssa-Tonghini 
100.000; Comitato comuna
le Pel di Fiorano Modenese 
SOO.OOO. A mezzo Federa
zione Pel di Como: Sezione 
Pel Binago 1.000.000: Riva-
Colonno 10,000; Marco Lo
fi-Capitani 50.000; Maria 

Garzieri, Vicenza 50.000; 
Sezione Pei «L- Longo., S. 
Giacomo Rocca Grimaldi 
(Al) 500000; Bruno Bonzi, 
Desenzano 100.000; Riccar
do Martellacci, Forlì 20.000; 
Giuseppe Professione, 
Creazzo (Vi) 150.000; Ar
naldo e Anna Balestri. Cese
natico 100.000; Renzo An
gelini, Rimini 300.000; Re-
mo Vannini, Rimini 20.000; 
Guglielmo Angelini, Morda
no 20.000; Glbertoni Malfidi 
Ragazzi, Casale Corte Cerro 
150.000; Libero Porcelli, 
Poggibonsi 20.000; Pio Frat-
tini, Limidi Soliera 100.000; 
Vincenza Gambetti, Mode
na 100.000; Rosanna Mai, 
Novi di Modena 530.000; 
Sezione Pei «Pio La Torre, di 
Poggibonsi 100.000; Sezio
ne Pel di Cantò 500.000; 
Giuseppe Frezza, Vallecro-
sia 50.000; Cingi e Ferretti, 
Reggio Emilia 300.000; Batti
sta Lai di Orlggio (Va) 
50.000; Mascia Burato, Buc-
cinasco 60.000; Adamo Sca-
rascia, Milano 100.000; 
Franco e Marisa Bartoli, Mo
dena 100.000. Da Novi di 
Modena: Sergio ' Allegretti 
30,000: Dino Vellani 
100.000; Luigi lones 50.000; 
Luigi Lasagnl 100.000; Re
nato Brancollni 50.000; Ce
sarina Gibertoni 10.000; 
Adriano Allegretti 30.000; 
Franco Gemelli, Omegna 
50,000; Nuova Immagine 
Soc. Coop,, Gravellona To-
ce 50.000; Sezione Pei di 
Marmotta (Bo) 500.000; Gi-
smonda e Valeriano Cremo
nesi, Parma 50.000; Enzo 
Saccani, Parma 120.000; Fa
miglie Olhcri-Domandj, Im
peria 50.000; Gianni Germi
ni, Modena 200.000; Gino 
Ughlnl. S. Omobono (Bg) 
50.000; Sezione Pel Novi di 
Modena 100.000; Circolo 
«Luigi Brianl- di Desio 
1.000.000; Sezione Pel di 
Desio 1.000.000; Nerio Ca
ni, Bplojna 50.00Q; Sez. Poi 
Fiuggi ' «P. Togliatti» 
1.50JMXW; Enricp Bufala 
50,000; Giorgio e Giuliana 
Tenone 50.000: Dipendenti 
Comunità Montana III Lazio 
Allumiere 40.000; Giovanna 
Berlazzoli 150.000; Valenti
no Stajano 25.000; Sez. Pei 
«A. Gramsci. Vieste (Fg) 
1.000,000; Michele Cellberti 
50.000; Sez. Pei 'P. Togliatti» 
S, Pietro di Legnago (Vr) 

Siamo vicini al traguardo. La sottoscri
zione per le popolazioni terremotate 
dell'Armenia è vicina al mezzo miliardo. 
La cifra raccolta supera infatti i 461 mi
lioni. È quindi possibile raggiungere e 
superare l'obiettivo in questi tre giorni 
che ci separano dalla chiusura, fissata 
per venerdì 10 febbraio. Ricordiamo che 

i versamenti possono essere effettuati 
sui conto corrente n. 62000 della Banca 
nazionale del lavoro o con vaglia postali 
indirizzati all'Unità (via dei Taurini 19, 
00185 Roma), specificando che si tratta 
della sottoscrizione prò terremotati del
l'Armenia. In questa pagina diamo un 
ulteriore elenco dei sottoscrittori. 

250.000; Fernanda Pieri e 
Celide Pierozzi, '.Firenze 
100.000; Comitato comuna
le Pei Carpi 2.0Q0.0q0;.Sez. 
Pei f-lli Bellelll 1.000.000; 
Sez. Pei Migliartela •Artetti» 
300.000; Sez. Pei Rovereto 
•Bisi. 500.000, Sez, Pei Fos-
soll 500.000; Centra Anziani 
«Orti., Carpi 1.000.000; Ales
sandro Mecchla 100.000; Al
fredo Righi 50.000; Alfio 
Rossi I0O 000; FVanco Rota 
50.000; Athos Rossi 50.000; 
Vasco Lugli e Afra Luppi ' 
100.000; Antonio Fenati 
50.000, Luciano Rinaldi 

50.000; Patrizia Nlcollni 
20.000 Walter Malavasi 
50.000; Angiollno Ferrari 
50.000; Sez. Pei «Grieco-, 
Botognaf500.000;. ,, , 
Glanlelice Tirassi, Bologna 
100.000; Sei. Alberarli, M0I1-
nella (Bo) SOO.OOO; Un 
gruppo di amici, Bologna 
70.000; Glorilo'Chiarini, Bo
logna 50p3»(); Sez. Tuberò-
ni, B. . Pani Bologna 
1.000.000, Ansaldo Spisni, 
Bologna 50,000; Sez. Cac
ciari Malàlbergo, Bologna 
300,000; Fam.-Blanchi Dor-
\al Bologna 100000 Sez 

Luccarini, Bologna 
1.000.C™, Sez. Pioppe di 
Salvare, Bologna 850.000; 
Sez. Cinelli, Bologna 
200.000; Gaetano CIO, Bolo
gna 10.000; E. Gorini, Bolo
gna 50.000; Giorgio Totarel-
li, Bologna 50,000; Sez. Mar
telli, Bologna 5.000; Sez. di 
Crespellano «Pragatto-Muf-
fa» 2.000.000; Sez. di Monte-
veglio, Bologna 500,000; 
Guido Glovannini 50.000; 
Vincenzo Palmieri, Bologna 
50,000; Casa del Popolo di 
Molinella, Bologna 570.000; 
Sez Bordoni Bologna 

500.000; Marco Cantalupi/ 
G. Car, Bologna 100.000; 
Centro Anziani C. Bertasi 
700.000; Casa del Popolo e 
Sez. S. Donato Società Spor
tiva 1.000.000; L.C. 50.000; 
Sez. . Mingardi Cerpl 
1.000.000,- Sez. Benibògli. 
Bologna 500.000; Giuseppe 
Crescimbenl, Bologna 
200.000; Verde 220.000; Ma
ria Teresa e Gina, Milano 
200.000;. Da Quinzano d'O-
glio (Bs): Marino Fogazzl 
30.000; Giovanni Betti 
15.000; Alberto Bertuzzi 
30000 Maria Toni 25.000. 

Celeste Torri 25.000; N.N. 
300.000; Imerio Zamboni 
20.000; Agostino Guastaldi 
50.000; Gruppo podistico 
Copp 50.000. A mezzo. Fe
derazione Pei di Cremona; 
Sez. Pei Casalbuttano 
500.000; Paride Miglio» di 
Ostiano 50.000; Enrico Frit
toli 50.000; Rino Villa 
50.000: Bar Lanterna di Poz-
zaglio 100.000: N.N. 20.000. 
A mezzo Federazione Pei di 
Brescia Sez di Leno 
200000; Dolore» Abbiati 
100000, Daniele Insetti 
50000, Sez Pei di Carlina. 

150.000; Foresti 30.000; Sez. 
di Fiera 100.000; Giuseppe 
Perfetti 50.000; M. Deltradi 
50.000; Sez. Pei Chiesanuo-
va 500.000; Zacchi 200.000; 
Galesi, redratti, Zanano 
50.000. A mezzo Federazio
ne Pei del Canavese: Mad
dalena. Griesi 50.000; Ga
briella Bona 50.000: Sergio 
Peller 20.000; Carlo Castal
do Brac 40.000; Sez. Pei For
no 100.000; Giovanni Sarto
ria 100.000; Gogliardo Lu
ciani di Sunna 100.000; 
Rosa Martuccl di Bisceglie 
200.000; Franco Arduini, 
Verona 50.000; N.N. da Vit-
tuone 50.000. Sez. di Allu
miere: Umberto Di Pietran-
lonio 20.000, Antonio Melli-
ni 20.000; Luigi Simone!» 
20.000; Remo Vela 10.000; 
Ita» Armani 20.00O, Franco 

.Pierini 20.000; Ludovico 
Agostini 10.000; Costantino 
Keniani 10.000; Quinto Vit
tori 50.000; Onorino Plnardl 

' 7.000; Bruno Pascucci 
20.000; Giuseppe Mazzarani 
10.000; M. Luisa Pinna 
10.000; Remo drilli 10.000; 
Carlo Vittori 10.000; Aldo 
Frezza 30.000; Giovanni Ga
limberti 5.000: Angelo Mes
chini 10.000; Luigi Mellini 
10.000; Alfio Plnardl 10.000; 

, Alvaio BuzzllO.000; Angelo 
Cappelletti 50.000; Roberto 
BerardìeurtJ 20.000: Antonia 
Monaldl 5.000; Mauro Ra-
vaioli 20.000; Eva Di Pietran-
ton» 3.000; Anton» Plnardl 
10.000; Mauro Sgamma 
10.000; Artigliano Vela 
10.000; Franco Boggi 
10.000; Francesco Galim
berti 10.000: David Pennesi 
10.000; Felice Corrado 
30.000; Auguro Rinaldi 
10.000; Livio Fracassa 
10.000; Mauro Baldini 
10.000; Giuseppe Stefanini 
10.000; Brigida Galimberti 
5.000; Marcello Rotili 
10.000; Rosella Faggiani 
5.000; Giuseppe Profumo 
5,000; Mauro Vecchioni 
10.000; Rosa Mattel 10.000; 
Pietro Sacconi lO.OOOiAles-
sandrb ' Fracassa 10000; 
Ruggero Brutti 5.000; Augu
sto Battilocchio 5.000; Luigi 
Pascucci 25.000; M. Teresa 
Bonamici 10.000; Angela 
Vittori 10.000; Rossapa Mo-
raldi 10.000; Emilio Vittori 
7.000; Maria Barboni 
100.000; Gianni Plnardl 
10.000; Carla Fracassa 

5.000; Michele Cimatoli 
20.000; Mariano Marcoaldl 
30.000; Antonio Speroni 
25.000; Angelo Marcoaldi 
5.000; Carlo Trlnetti 20.000: 
Aldo Sforzini 5.000; Vera 
Vittori 10.000; Egidio De An
geli» 20.000: Eraldo Profu
mo 50.000; Giuseppe Ciam
bella 10.000; Giovanni Vitto
ri 5,000; Antonio Profumo 
5.000; Caffi Centrato 
50.000; Umberto Profumo 
10.000; Roberto Franchi 
10.000; Gavino Cani 
10.000; Luigi AiMbtnl 
10.000; Rossano Agostini 
20.000: Nino Trlnetti 10.000; 
Enrico Faggiani 10,000; 
Alessandro fittoti 10.000; 
Liana Ciambella 10.000; Ro
sella Ciambella 10.000; Nel
lo Rosati 10,000: Bruno Trot
ti 10.000; Luigi De) F h * 
10.000; O. Franco De r - ' ' 
10.000; Luigi Orchi ' 
Sandro RemondW 10,0 
Isabella Ulto 10.000; LtrM 
Franceschinl 10.000; taSt} 
la Superehi 10,000; PtrM> 
Zannoni 10.000; Ivano Pro* 
fumo 10.000; Luigi Furari 
10.000; Leonello 
Appetecchi 20.00O, franco 
Bruschi 10.000; Mauro V » 
bo 10.000; Elio Pohictl 
10.000; Rita Moraktl ,10,080; 
Leandra Vittori 10,000, 
Franco D'Andrea 10.000; 
Crispino Grasselli^ 10.000, 
Roba» Garl IO.OWI Guido 
Angradi 10.000; Vinctow 
Sgamma 10.000; Benedetto 
Ferretti 10.000; Bruì» T 
nini 20.000; tetnano 1 

. tocci, CastsjlforréHi , {« 
100.000; Americo - ^ 
CasteiferretU (Ani 
Giovanni Gianni, V 
180000; Fam. Ara, ^ 
la, Vabcrde (CO SOCI . 
Sex. Pei Ponte D'ArWa (Sle
na) 400.000, Ulgl Venrìonl. 
Teano IOO.OOO; Licia Prismi, 
Firenze 100.000; 'Alunni Jìt 
ceo classico «Guglielmotti" 
Civitavecchia 110.000; Mari
no Piva. 100,000: sei, : . ' 
Zagarise (Cz) 410,0001 
seppe Cambretta e M. 'PI» 
Pieri, Lucca 100.000; Siria
no Pompei e Paola PaHotn-
no, Bologna 1.000.000; Mat
teo Dentoni, Selargius lui 
50.000; Sez, Pei di Oeìiewa-
np (Roma) 250,000; Mauro 
Spanò, Roma 50,000; Allin
do Camaiora, Vico Benigna
no (Cremona); Pietro Bian
co, Petrona (Cz) 50,000. . 

APERITIVO 
LEGGERO 

wYNAR 
A BASE DI CARCIOFO 

MODERATO 
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